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DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE SEZIONE AUTORIZZAZIONI AMBIENTALI 7 gennaio 2025, n.  2
IDVIA 596 - Provvedimento Autorizzativo Unico Regionale PAUR ex art. 27 bis del D.lgs. 152/2006 per 
“Impianto agro-fotovoltaico della potenza nominale di 66,584 MWp nei Comuni di San Pancrazio Salentino 
(BR) ed Avetrana (TA) con opere di connessione alla RTN ricadenti nel Comune di Erchie (BR)”.
Proponente: TRINA SOLAR GEA Srl.

IL DIRIGENTE DELLA STRUTTURA PROPONENTE

IL DIRIGENTE della SEZIONE AUTORIZZAZIONI AMBIENTALI

VISTA la Legge n. 241/90 “Nuove norme in materia di procedimento amministrativo e di diritto di accesso ai 
documenti amministrativi” e ss.mm.ii.”;

VISTA la L.R. 4 febbraio 1997 n.7 “Norme in materia di organizzazione della Amministrazione Regionale”;

VISTA la DGR 28 luglio 1998 n. 3261, avente ad oggetto “Separazione delle attività di direzione politica da 
quelle di gestione amministrativa. Direttiva alle strutture regionali”;

VISTI gli artt. 14 e 16 del D.Lgs. n. 165/2001 “Norme generali sull’ordinamento del lavoro alle dipendenze delle 
amministrazioni pubbliche”;

VISTO l’art. 18 del D.Lgs. n. 196/2003 “Codice in materia di protezione dei dati personali” in merito ai principi 
applicabili ai trattamenti effettuati dai soggetti pubblici;

VISTO il D.Lgs. 3 aprile 2006 n. 152 “Norme in materia ambientale” e ss.mm.ii.;

VISTA la Legge Regionale Puglia 7 novembre 2022, n. 26 “Organizzazione e modalità di esercizio delle funzioni 
amministrative in materia di valutazioni e autorizzazioni ambientali”;

VISTO l’art.32 della L. 18 giugno 2009 n.69, che prevede l’obbligo di sostituire la pubblicazione tradizionale 
all’Albo ufficiale con la pubblicazione sui siti informatici;

VISTO il Decreto del Presidente della Giunta Regionale del 22 gennaio 2021 n. 22 avente ad oggetto Adozione 
Atto di Alta Organizzazione. Modello Organizzativo “MAIA2.0”;

VISTA la DGR 26 aprile 2021, n. 678 con cui è stato nominato Direttore del Dipartimento Ambiente, Paesaggio 
e Qualità urbana, l’ing. Paolo Francesco Garofoli;

VISTA la DGR 15 settembre 2021, n. 1466 recante l’approvazione della Strategia regionale per la parità di 
genere, denominata “Agenda di Genere”;

VISTA la DGR 3 luglio 2023, n. 938 recante “D.G.R. n. 302/2022 Valutazione di impatto di genere. Sistema di 
gestione e di monitoraggio. Revisione degli allegati”;

VISTA la DGR 5 ottobre 2023, n. 1367 recante “Conferimento incarico di direzione della Sezione Autorizzazioni 
Ambientali afferente al Dipartimento Ambiente, Paesaggio e Qualità Urbana”, con la quale è stato conferito 
all’Ing. Giuseppe Angelini l’incarico di direzione della Sezione Autorizzazioni Ambientali, e la successiva 
sottoscrizione contrattuale avvenuta il 4.12.2023 con decorrenza in pari data;

VISTA la Determina Dirigenziale della Sezione Autorizzazioni Ambientali n. 355 del 13.10.2022, notificata con 
nota prot. n. 12997 del 18.10.2022, con la quale il procedimento in oggetto era stato concluso con diniego del 
provvedimento di PAUR;

VISTA la Sentenza TAR Puglia n. 529 del 23.03.2023 che ha accolto il ricorso della società Proponente RG. 
1437/2022 volto all’annullamento dell’atto dirigenziale n. 355 del 13.10.2022 e, per l’effetto, ha annullato i 
provvedimenti impugnati in via principale dalla ricorrente;

VISTA la nota della Sezione Autorizzazioni Ambientali prot. n. 10283 del 7.07.2023 con cui, in ottemperanza 
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all’obbligo di conformarsi al giudicato amministrativo, è stata convocata in data 26.09.2023 una nuova seduta 
di Conferenza di Servizi decisoria in modalità sincrona telematica ai sensi dell’art. 14-ter della L. 241/90 e 
ss.mm.ii., poi tenutasi, in ragione di plurimi rinvii, in data 15.02.2024;

VISTA la Determinazione motivata di Conclusione della Conferenza di Servizi decisoria del 15.02.2024, 
trasmessa con nota prot. n. 98756/2024 del 23.02.2024, nella quale si è dato atto di tutte le posizioni espresse 
dagli Enti e Amministrazioni coinvolti nel procedimento successivamente alla convocazione della seduta di 
CdS in ottemperanza alla sentenza del TAR Puglia n. 529 del 23.03.2023, nonché di quelle rese in seno al 
procedimento originario che, pur non oggetto di aggiornamento, sono da intendersi confermate in quanto 
non incise dalla predetta sentenza;

PRESO ATTO della Determinazione Dirigenziale di Valutazione di Impatto Ambientale n. 217 del 9.05.2024 del 
Servizio VIA/VIncA - Sezione Autorizzazioni Ambientali della Regione Puglia;

PRESO ATTO della Determinazione Dirigenziale di Autorizzazione Unica ex D.Lgs. n. 387/03 n. 315 del 
20.12.2024 della Sezione Transizione Energetica della Regione Puglia;

PRESO ATTO delle scansioni procedimentali svolte, come compendiate nella Determinazione motivata di 
conclusione della Conferenza di Servizi;

RILEVATO che tutta la documentazione afferente al procedimento amministrativo è conservata agli atti della 
Sezione Autorizzazioni Ambientali e pubblicata sul Portale Ambientale della Regione Puglia all’indirizzo

http://www.sit.puglia.it/portal/VIA/Elenchi/Procedure+VIA

RICHIAMATE le disposizioni di cui all’art.27-bis co.7 del TUA, come modificato dalla L. 108/2021:

“…(omissis)… La determinazione motivata di conclusione della conferenza di servizi costituisce il 
provvedimento autorizzatorio unico regionale e comprende, recandone l’indicazione esplicita, il 
provvedimento di VIA e i titoli abilitativi rilasciati per la realizzazione e l’esercizio del progetto. Nel 
caso in cui il rilascio di titoli abilitativi settoriali sia compreso nell’ambito di un’autorizzazione unica, le 
amministrazioni competenti per i singoli atti di assenso partecipano alla conferenza e l’autorizzazione 
unica confluisce nel provvedimento autorizzatorio unico regionale.”.

RITENUTO CHE, richiamate le disposizioni di cui all’art. 27-bis del TUA e ss.mm.ii., nonché l’art.2 della 
L.241/1990, sussistano i presupposti per procedere al rilascio del provvedimento autorizzatorio unico 
regionale inerente al progetto in oggetto, proposto dalla società Trina Solar Gea Srl;

VERIFICA AI SENSI DEL REGOLAMENTO UE N. 679/2016 E DEL D. LGS N.
196/2003 COME MODIFICATO DAL D. LGS. N. 101/2018.

Garanzie alla riservatezza
La pubblicazione dell’atto, salve le garanzie previste dalla legge 241/90 in tema di accesso ai documenti 
amministrativi, avviene nel rispetto della tutela della riservatezza dei cittadini secondo quanto disposto dal 
Regolamento UE n. 679/2016 in materia di protezione dei dati personali, dal D. Lgs. n. 196/2003 in materia di 
protezione dei dati personali come modificato dal D. Lgs. n. 101/2018, nonché dal previgente Regolamento 
Regionale n.5/2006 per il trattamento dei dati sensibili e giudiziari.

ADEMPIMENTI CONTABILI AI SENSI DEL D.LGS. N.118/11 E SS.MM.II.
Il presente provvedimento non comporta implicazioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa e dallo 
stesso non deriva alcun onere a carico del Bilancio regionale.

DETERMINA
Di prendere atto di quanto espresso in narrativa, che costituisce parte integrante e sostanziale del presente 
atto e che qui si intende integralmente riportato.
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■	 di rilasciare, ai sensi e per gli effetti dell’art. 27-bis del TUA e ss.mm.ii., il Provvedimento Autorizzatorio 
Unico Regionale per il progetto di Impianto agro- fotovoltaico della potenza nominale di 66,584 MWp 
nei Comuni di San Pancrazio Salentino (BR) ed Avetrana (TA) con opere di connessione alla RTN ricadenti 
nel Comune di Erchie (BR), proposto da TRINA SOLAR GEA Srl di cui al procedimento IDVIA 596, come 
da Determinazione motivata di conclusione della Conferenza di Servizi assunta in data 15.02.2024; 

Costituiscono parte integrante e sostanziale della presente determinazione i seguenti allegati:

1.	 Determinazione motivata di conclusione della Conferenza di Servizi del 15.02.2024.
2.	 Determinazione di Valutazione di Impatto Ambientale n. 217 del 9.05.2024 del Servizio VIA/VIncA 

- Sezione Autorizzazioni Ambientali della Regione Puglia;
3.	 Determinazione Dirigenziale di Autorizzazione Unica ex D.Lgs. n. 387/03 n. 315 del 20.12.2024 

della Sezione Transizione Energetica della Regione Puglia;

■	 che, ai sensi e per gli effetti dell’art. 27-bis co. 9 del TUA e ss.mm.ii., le condizioni e le misure 
supplementari relative ai titoli abilitativi rilasciati e puntualmente indicati nella Determinazione motivata 
di conclusione della Conferenza di servizi sono rinnovate e riesaminate, controllate e sanzionate con le 
modalità previste dalle relative disposizioni di settore da parte delle amministrazioni competenti per 
materia;

■	 che il presente provvedimento comprende esclusivamente i seguenti pareri/titoli abilitativi, come 
compendiati ed allegati alla Determinazione motivata di conclusione della Conferenza di Servizi o 
comunque acquisiti agli atti del procedimento ed allegati al presente atto

ENTE ASSENSO / AUTORIZZAZIONE

COMUNE DI SAN PANCRAZIO SALENTINO (BR) Dichiarazioni a verbale del 31.03.2022.

MISE - Divisione III
Ispettorato Territoriale Puglia Basilicata 
Molise

Nota prot. n. 70180 del 7.05.2021.
Nota prot. n. 74680 del 22.06.2022.

MINISTERO DELLA DIFESA
Marina Militare
Comando Marittimo Sud

Nota prot. n. 15363 dell’11.05.2021. 
Nota prot. n. 24632 del 13.07.2023.

MINISTERO DELLA DIFESA
Esercito Italiano
Comando Militare Esercito “Puglia”

Nota prot. n. 19844 del 06.09.2021.

MINISTERO DELLA DIFESA
Aeronautica Militare
Comando Scuole A.M. 3^ Regione Aerea

Nota prot. n. 35450 del 23.07.2021.
Nota prot. n. 11248 del 03.03.2022.

MINISTERO DELLA DIFESA
10° Reparto Infrastrutture
Ufficio B.C.M.

Nota prot. n. 3355 del 04.03.2022.
Nota prot. n. 11027 del 17.07.2023.

COMANDO DEI VIGILI DEL FUOCO DI 
TARANTO

Nota prot. n. 11292 del 28.06.2022.
Nota prot. n. 1755 del 31.01.2024.
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COMANDO DEI VIGILI DEL FUOCO DI 
BRINDISI

Nota prot. n. 10614 del 17.06.2022.
Nota prot. n. 16444 del 26.10.2023.
Nota prot. n. 1120 del 19.01.2024.

AUTORITÀ DI BACINO DISTR. APPENNINO 
MERIDIONALE

Nota prot. n. 30112 del 25.10.2023.

ARPA Puglia 
DAP Brindisi

Nota prot. n. 62054 del 19.09.2023.
Nota prot. n. 9746 del 14.02.2024.

REGIONE PUGLIA
SEZIONE AUTORIZZAZIONI AMBIENTALI
Servizio VIA/VIncA

Determinazione di Valutazione di Impatto 
Ambientale n. 217 del 9.05.2024.

REGIONE PUGLIA
SEZIONE TRANSIZIONE ENERGETICA

Determinazione Dirigenziale 
di Autorizzazione Unica ex D.Lgs. n. 387/03 n. 315 
del 20.12.2024

REGIONE PUGLIA SEZIONE 
URBANISTICA
Servizio Osservatorio Abusivismo e Usi Civici

Nota prot. n. 797 del 22.01.2021.

REGIONE PUGLIA
SEZIONE LAVORI PUBBLICI
(ora Sezione Opere Pubbliche e Infrastrutture)
Servizio Autorità Idraulica
Struttura Tecnica Provinciale di Brindisi

Nota prot. n. 5852 del 31.03.2022.

REGIONE PUGLIA
SEZIONE RISORSE IDRICHE

Nota prot. n. 742 del 20.01.2021.
Nota prot. n. 3324 del 18.03.2021.

REGIONE PUGLIA
SEZIONE DEMANIO E PATRIMONIO
Servizio Amministrazione Beni del Demanio 
Armentizio, ONC e Riforma Fondiaria
Servizio Parco Tratturi

Nota prot. n. 4781 del 24.03.2022.

CONSORZIO DI BONIFICA DI ARNEO
Nota prot. 8822 del 14.07.2021.
Nota prot. n. 17605 del 9.11.2023.

CONSORZIO DI BONIFICA STORNARA E TARA Nota prot. 2513 del 22.04.2021.

ANAS S.p.A.
Struttura Territoriale Puglia

Nota prot. n. 100473 del 6.02.2024.

AQP SpA Nota prot. 71583/2023 del 2.11.2023.

RFI  -  RETE  FERROVIARIA  ITALIANA
S.P.A. - DIREZIONE TERRITORIALE
Produzione Bari Ingegneria - Tecnologie 
Reparto Patrimonio

Nota prot. 1348 del 25.03.2021.

FERROVIE DEL SUD EST Nota prot. 397 del 16.04.2021.
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SNAM RETE GAS SPA
Distretto Sud Orientale

Nota prot. n. 830 del 29.06.2022.

TERNA SpA Nota prot. 31342 del 15.04.2021.

pertanto non comprende, né sostituisce/fa luogo a ulteriori autorizzazioni, intese, concessioni, 
licenze, pareri, concerti, nulla osta e assensi, comunque denominati, necessari alla realizzazione e 
all’esercizio del medesimo progetto;

■	 di precisare che il presente provvedimento:
○	 è condizionato alla legittimità dei provvedimenti e degli atti amministrativi connessi e 

presupposti, di competenza di altri Enti pubblici a ciò preposti;
○	 fa salve, e quindi non comprende, le ulteriori prescrizioni, integrazioni o modificazioni, relative 

ai successivi livelli di progettazione, eventualmente introdotte dagli Enti competenti al rilascio di 
pareri e/o autorizzazioni per norma previsti, anche successivamente all’adozione del presente 
provvedimento, purché con lo stesso dichiarate compatibili dall’ente deputato al rilascio del 
titolo abilitativo finale;

○	 fa salve, e quindi non comprende, le ulteriori prescrizioni, relative alla fase di esercizio, 
introdotte dagli Enti competenti al rilascio di atti autorizzativi, comunque denominati, per 
norma previsti, anche successivamente all’adozione del presente provvedimento, purché con 
lo stesso dichiarate compatibili dall’ente deputato al rilascio del titolo autorizzativo;

■	 di notificare il presente provvedimento a cura della Sezione Autorizzazioni Ambientali al Proponente: 
TRINA SOLAR GEA Srl;

■	 di trasmettere il presente provvedimento a cura della Sezione Autorizzazioni Ambientali a:

• COMUNE DI SAN PANCRAZIO SALENTINO

• COMUNE DI AVETRANA

• COMUNE DI ERCHIE

• PROVINCIA DI TARANTO

○	 Settore Viabilità
○	 Settore Edilizia Sismica
○	 Settore Espropri
○	 Servizio Ambiente

• PROVINCIA DI BRINDISI

○	 Settore Viabilità
○	 Settore Espropri
○	 Settore Edilizia Sismica
○	 Servizio Ambiente

• MINISTERO DELLA CULTURA

○	 Segretariato Regionale per La Puglia
○	 Soprintendenza Nazionale per le Province di BR e LE
○	 Soprintendenza Nazionale per il Patrimonio Culturale Subacqueo

• MINISTERO DELLO IMPRESE E DEL MADE IN ITALY

○	 Direzione generale per i servizi di comunicazione elettronica, di radiodiffusione e postali 
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- Ispettorato Territoriale Puglia - Basilicata
○	 Direzione Generale per i Servizi di Comunicazione Elettronica e di Radiodiffusione e 

Postali - Divisione II
○	 Divisione VIII - Sezione UNMIG dell’Italia Meridionale

• MINISTERO DELLA DIFESA

○	 Esercito Italiano - 15° Reparto Infrastrutture
○	 Esercito Italiano - Comando Forze Operative Sud
○	 Esercito Italiano - 10° Reparto Infrastrutture - Ufficio B.C.M.
○	 Esercito Italiano - Comando Militare Esercito “Puglia”
○	 Aeronautica Militare - Comando Scuole A.M. - 3^ Regione Aerea
○	 Marina Militare - Comando Marittimo Sud
○	 Direzione dei Lavori e del Demanioù

• MINISTERO DELLE INFRASTRUTTURE E DEI TRASPORTI

○	 Direzione Generale Territoriale del Sud - Sezione U.S.T.I.F.

• CORPO FORESTALE DELLO STATO - PROVINCIA DI TARANTO

• CORPO FORESTALE DELLO STATO - PROVINCIA DI BRINDISI

• COMANDO PROVINCIALE VIGILI DEL FUOCO DI TARANTO

• COMANDO PROVINCIALE VIGILI DEL FUOCO DI BRINDISI

• ENAC - DIREZIONI E UFFICI OPERAZIONI SUD - NAPOLI

• ENAV S.P.A. - AOT

• AGENZIE/AUTORITÀ

○	 AUTORITÀ DI BACINO DISTR. APPENNINO MERIDIONALE - SEDE PUGLIA
○	 ARPA Puglia - Direzione Generale
○	 ARPA Puglia - Direzione Scientifica
○	 ARPA Puglia - DAP TARANTO
○	 ARPA Puglia - DAP BRINDISI
○	 ASL BRINDISI
○	 ASL TARANTO

• REGIONE PUGLIA

○	 SEZIONE TRANSIZIONE ENERGETICA
○	 SEZIONE URBANISTICA

■	 Servizio Osservatorio Abusivismo E Usi Civici
○	 SEZIONE OPERE PUBBLICHE E INFRASTRUTTURE

■	 Servizio Gestione Opere Pubbliche
■	 Servizio Autorità Idraulica
■	 Ufficio per le Espropriazioni

○	 SEZIONE CICLO RIFIUTI E BONIFICHE
■	 Servizio Attività Estrattive

○	 SEZIONE DIFESA DEL SUOLO E RISCHIO SISMICO
○	 SEZIONE TUTELA E VALORIZZAZIONE DEL PAESAGGIO
○	 SERVIZIO PARCHI E TUTELA DELLA BIODIVERSITÀ
○	 SEZIONE INFRASTRUTTURE PER LA MOBILITÀ
○	 SEZIONE RISORSE IDRICHE
○	 SEZIONE GESTIONE SOSTENIBILE E TUTELA DELLE RISORSE FORESTALI E NATURALI
○	 SEZIONE COORDINAMENTO SERVIZI TERRITORIALI
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○	 SEZIONE DEMANIO E PATRIMONIO
■	 Servizio Amministrazione Beni del Demanio Armentizio, ONC e Riforma Fondiaria 

- Parco Tratturi

• CONSORZIO DI BONIFICA CENTRO-SUD PUGLIA

• AGENZIA DEL DEMANIO - Direzione Territoriale Puglia e Basilicata

• ANAS S.P.A.

• AQP S.P.A.

• ENEL DISTRIBUZIONE S.P.A.

• RFI - Direzione Territoriale Produzione Bari Ingegneria - Tecnologie Rep. Patrimonio

• FSE FERROVIE DEL SUD EST

• SNAM RETE GAS S.P.A.

• TELECOM ITALIA S.P.A.

• TERNA S.P.A.

Il presente provvedimento, firmato digitalmente ai sensi del Testo Unico D.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445 e del 
D.Lgs. 7 marzo 2005, n. 82

• è pubblicato sul sito http://www.regione.puglia.it nella Sezione Amministrazione Trasparente - 
Provvedimenti Dirigenti, ai sensi della L.R. n. 15/2008 e per gli effetti di cui al comma 3 art. 20 DPGR n. 
22/2021 in relazione all’obbligo di pubblicazione degli atti esecutivi per un periodo pari almeno dieci 
giorni;

• è trasmesso, ai sensi dell’art. 6 comma quinto della L.R. n.7/97 e del Decreto del Presidente della G.R. 
n. 22/2021, al Segretariato Generale della Giunta Regionale;

• è pubblicato sul BURP.

Avverso la presente determinazione l’interessato, ai sensi dell’art. 3 comma 4 della L. 241/90 e ss.mm.ii., può 
proporre nei termini di legge dalla notifica dell’atto ricorso giurisdizionale amministrativo o, in alternativa, 
ricorso straordinario (ex D.P.R. 1199/1971).

ALLEGATI INTEGRANTI

Documento - Impronta (SHA256)
089_DIR_2025_00001_TrinaSolarGea_ALLEGATI_A.pdf -
1b17c776c0249263b9af5c81df391e00873f2b605a3144955cbc862fdda00125

Il presente Provvedimento è direttamente esecutivo.

Basato sulla proposta n. 089/DIR/2025/00001 dei sottoscrittori della proposta:

E.Q. Responsabile coordinamento PAUR 
Caterina Carparelli

Firmato digitalmente da:

Il Dirigente della Sezione Autorizzazioni Ambientali 
Giuseppe Angelini
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DIPARTIMENTO AMBIENTE, PAESAGGIO e QUALITÀ URBANA 
SEZIONE AUTORIZZAZIONI AMBIENTALI 

 
 

www.regione.puglia.it 
Sezione Autorizzazioni Ambientali        Pag. 1 di 5 
Via Gentile, 52 70126 - Bari - Tel: 080 540 3912  
pec: servizio.ecologia@pec.rupar.puglia.it  

PROPONENTE 
TRINA SOLAR GEA Srl 
trinasolargea@unapec.it 

COMUNI 
Comune di San Pancrazio Salentino 
protocollo.comunesanpancraziosalentino@pec.rupar.puglia.it 
Comune di Avetrana 
prot.comune.avetrana@pec.rupar.puglia.it 
Comune di Erchie 
protocollo.comune.erchie@pec.rupar.puglia.it 

PROVINCE 
PROVINCIA Dl TARANTO 
Settore Viabilità  
Settore Edilizia Sismica  
Settore Espropri 
protocollo.generale@pec.provincia.taranto.gov.it  
Servizio Ambiente  
settore.ambiente@pec.provincia.taranto.gov.it 
PROVINCIA Dl BRINDISI 
Settore Viabilità  
Settore Espropri  
Settore Edilizia Sismica  
provincia@pec.provincia.brindisi.it 
Servizio Ambiente 
servizio.ambiente@pec.provincia.brindisi.it 

ORGANI DELLO STATO 
Ministero dei Beni e delle Attività Culturali e del Turismo 
(ora Ministero della Cultura) 
Seg. Reg. del MIBACT per la Puglia 
sr-pug@pec.cultura.gov.it  
SABAP per le Province di BR e LE 
sabap-br-le@pec.cultura.gov.it  
Soprintendenza Nazionale per il Patrimonio Culturale Subacqueo 
sn-sub@pec.cultura.gov.it   
Ministero Sviluppo Economico  
Dipartimento per le Comunicazioni 
(ora Ministero delle Imprese e del Made in Italy - Direzione generale 
per i servizi di comunicazione elettronica, di radiodiffusione e 
postali) 
Ispettorato Territoriale Puglia – Basilicata 
dgscerp.div08.isppbm@pec.mise.gov.it 
Ministero dello Sviluppo Economico  
Direzione Generale per i Servizi di Comunicazione Elettronica e di 
Radiodiffusione e Postali -  
Divisione II  
dgscerp.div2@pec.mise.gov.it  
Ministero dello Sviluppo Economico  
Divisione X - Sezione UNMIG di Napoli   
(ora Ministero dell'ambiente e della sicurezza energetica - Divisione 
VIII – Sezione UNMIG dell’Italia Meridionale) 
unmig.napoli@pec.mase.gov.it   
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Ministero della Difesa  
Esercito Italiano - 15° Reparto Infrastrutture  
infrastrutture_bari@postacert.difesa.it 
Ministero della Difesa  
Esercito Italiano - Comando Forze Operative Sud  
comfopsud@postacert.difesa.it 
Ministero della Difesa  
10° Reparto Infrastrutture – Ufficio B.C.M.  
Infrastrutture_napoli@postacert.difesa.it  
Ministero della Difesa  
Esercito Italiano - Comando Militare Esercito “Puglia”  
cme_puglia@postacert.difesa.it  
Ministero della Difesa  
Aeronautica Militare - Comando Scuole A.M. - 3^ Regione Aerea  
aeroscuoleaeroregione3@postacert.difesa.it  
Ministero della Difesa  
Marina Militare - Comando Marittimo Sud  
marina.sud@postacert.difesa.it  
Ministero della Difesa 
Direzione dei Lavori e del Demanio  
geniodife@postacert.difesa.it  
Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti  
Direzione Generale Territoriale del Sud - Sezione U.S.T.I.F.  
dgt.sudbari@pec.mit.gov.it  
Corpo Forestale dello Stato - Provincia di Taranto 
fta43459@pec.carabinieri.it 
Corpo Forestale dello Stato - Provincia di Brindisi 
fbr43432@pec.carabinieri.it  
Comando Provinciale Vigili del Fuoco di Taranto  
com.taranto@cert.vigilfuoco.it  
Comando Provinciale Vigili del Fuoco di Brindisi  
com.brindisi@cert.vigilfuoco.it 
ENAC - Direzioni e Uffici Operazioni Sud - Napoli  
protocollo@pec.enac.gov.it 
ENAV S.p.A. - AOT  
funzione.psa@pec.enav.it 

AGENZIE/AUTORITÀ 
AUTORITÀ DI BACINO DISTR. APPENN. MERID. - SEDE PUGLIA 
protocollo@pec.distrettoappenninomeridionale.it 
ARPA Puglia 
dir.generale.arpapuglia@pec.rupar.puglia.it 
dir.scientifica.arpapuglia@pec.rupar.puglia.it 
ARPA Puglia DAP Taranto 
dap.ta.arpapuglia@pec.rupar.puglia.it 
ARPA Puglia DAP Brindisi 
dap.br.arpapuglia@pec.rupar.puglia.it 
ASL Brindisi 
prevenzione.asl.brindisi@pec.rupar.puglia.it 
protocollo.asl.brindisi@pec.rupar.puglia.it 
ASL Taranto 
protocollo.asl.taranto@pec.rupar.puglia.it 
dipartprevenzione.asl.taranto@pec.rupar.puglia.it 

REGIONE PUGLIA 
SEZIONE INFRASTRUTTURE ENERGETICHE E DIGITALI (ora SEZIONE 
TRANSIZIONE ENERGETICA) 
ufficio.energia@pec.rupar.puglia.it 
servizio.energierinnovabili@pec.rupar.puglia.it 
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SEZIONE URBANISTICA 
serviziourbanistica.regione@pec.rupar.puglia.it 
SEZIONE URBANISTICA  
SERVIZIO OSSERVATORIO ABUSIVISMO E USI CIVICI 
serviziourbanistica.regione@pec.rupar.puglia.it 
SEZIONE LAVORI PUBBLICI  
SERVIZIO GESTIONE OPERE PUBBLICHE 
servizio.lavoripubblici@pec.rupar.puglia.it  
SEZIONE LAVORI PUBBLICI  
SERVIZIO AUTORITÀ IDRAULICA 
Ufficio Coordinamento Struttura Tecnica Provinciale di Taranto  
ufficio.coord.stp.ta@pec.rupar.puglia.it 
SEZIONE LAVORI PUBBLICI  
SERVIZIO AUTORITÀ IDRAULICA 
Ufficio Coordinamento Struttura Tecnica Provinciale di Brindisi 
ufficio.coord.stp.br@pec.rupar.puglia.it  
SEZIONE LAVORI PUBBLICI  
SERVIZIO ESPROPRI E CONTENZIOSO 
Ufficio per le Espropriazioni 
ufficioespropri.regionepuglia@pec.rupar.puglia.it 
SEZIONE CICLO RIFIUTI E BONIFICHE 
SERVIZIO ATTIVITÀ ESTRATTIVE 
serv.rifiutiebonifica@pec.rupar.puglia.it 
SEZIONE DIFESA DEL SUOLO E R. SISMICO 
serviziodifesasuolo.regione@pec.rupar.puglia.it 
uffsismicoegeologico.regione@pec.rupar.puglia.it 
SEZIONE TUTELA E VALOR. DEL PAESAGGIO 
sezione.paesaggio@pec.rupar.puglia.it  
SERVIZIO PARCHI E TUTELA DELLA BIODIVERSITÀ  
ufficioparchi.regione@pec.rupar.puglia.it 
SEZIONE AUTORIZZAZIONI AMBIENTALI 
SERVIZIO AIA/RIR 
servizio.aiarir.regione@pec.rupar.puglia.it 
SEZIONE AUTORIZZAZIONI AMBIENTALI  
SERVIZIO VIA/VINCA 
servizio.viavinca.regione@pec.rupar.puglia.it 
SEZIONE INFRASTRUTT. PER LA MOBILITÀ 
mobilita.regione@pec.rupar.puglia.it 
SEZIONE RISORSE IDRICHE 
servizio.risorseidriche@pec.rupar.puglia.it  
DIPARTIMENTO AGRICOLTURA, SVILUPPO RURALE ED AMBIENTALE 
SEZIONE GESTIONE SOSTENIBILE E TUTELA DELLE RISORSE 
FORESTALI E NATURALI  
protocollo.sezionerisorsesostenibili@pec.rupar.puglia.it 
servizioagricoltura@pec.rupar.puglia.it 
DIPARTIMENTO AGRICOLTURA, SVILUPPO RURALE ED AMBIENTALE  
P.O. Attuazione Politiche Forestali di Brindisi Lecce e Taranto  
servizio.foreste.br@pec.rupar.puglia.it 
Ispettorato Ripartimentale delle Foreste  
servizioforeste.taranto@pec.rupar.puglia.it 
SEZIONE COORDINAMENTO SERVIZI TERRITORIALI 
upa.brindisi@pec.rupar.puglia.it 
upa.taranto@pec.rupar.puglia.it 
Segreteria Comitato Regionale per la VIA 
c.mafrica@regione.puglia.it 
SEZIONE DEMANIO E PATRIMONIO  
SERVIZIO AMMINISTRAZIONE BENI DEL DEMANIO ARMENTIZIO,  
ONC E RIFORMA FONDIARIA  
serviziodemaniopatrimonio.bari@pec.rupar.puglia.it   
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SEZIONE DEMANIO E PATRIMONIO  
SERVIZIO PARCO TRATTURI  
parcotratturi.foggia@pec.rupar.puglia.it 
SEZIONE RIFORMA FONDIARIA  
servizio.riformafondiaria@pec.rupar.puglia.it 

GESTORI DI SERVIZI 
Consorzio di Bonifica di Arneo 
protocollo@pec.consorziobonificadiarneo.it 
Consorzio per la Bonifica della Capitanata  
consorzio@pec.bonificacapitanata.it 
Consorzio di Bonifica Terre d'Apulia  
cbta.bari@pec.terreapulia.it   
Consorzio di Bonifica Stornara e Tara  
bonificastornaratara@pec.it  
Agenzia del Demanio  
Direzione Territoriale Puglia e Basilicata   
dre_PugliaBasilicata@pce.agenziademanio.it 
ANAS S.p.A.  
Struttura Territoriale Puglia  
anas.puglia@postacert.stradeanas.it  
AQP S.p.A.  
acquedotto.pugliese@pec.aqp.it  
ENEL Distribuzione S.p.A.  
eneldistribuzione@pec.enel.it  
e-distribuzione@pec.e-distribuzione.it 
RFI - Rete Ferroviaria Italiana S.p.a. - Direzione Territoriale  
Produzione Bari Ingegneria - Tecnologie Rep. Patrimonio  
rfi-dpr-dtp.ba.staff@pec.rfi.it  
FSE Ferrovie del Sud Est  
segreteriade@pec.fseonline.it 
SNAM Rete Gas S.p.A.  
distrettosor@pec.snam.it  
TELECOM Italia S.p.A.  
telecomitalia@pec.telecomitalia.it  
TERNA S.p.A.  
connessioni@pec.terna.it 

ID PROCEDIMENTO 1622 

Oggetto:  IDVIA 596 – Provvedimento Autorizzativo Unico Regionale PAUR ex art. 27 bis del D.lgs. 152/2006 
per “Impianto agro-fotovoltaico della potenza nominale di 66,584 MWp nei Comuni di San 
Pancrazio Salentino (BR) ed Avetrana (TA) con opere di connessione alla RTN ricadenti nel 
Comune di Erchie (BR)” - proponente TRINA SOLAR GEA Srl 
Ottemperanza sentenza TAR Puglia n. 529 del 23.03.2023. 

Trasmissione Determinazione motivata di Conclusione della Conferenza di Servizi decisoria del 
15.02.2024 

Con riferimento al procedimento in oggetto, si comunica che è possibile consultare e scaricare la 
Determinazione motivata di Conclusione della Conferenza di Servizi decisoria del 15 febbraio 2024, corredata 
dei relativi allegati, dal Portale Ambientale della Regione Puglia all’indirizzo 

http://www.sit.puglia.it/portal/VIA/Elenchi/Procedure+VIA 

inserendo nella casella "cerca" il numero di ID VIA. 

La Conferenza di Servizi si è così determinata: 

“(…) la CdS, dopo aver analiticamente ripercorso tutto l’iter procedimentale, visti i pareri 
favorevoli pervenuti e le prescrizioni indicate, ritenuti superabili le posizioni negative espresse, in 
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base al giudizio di prevalenza a mente dell’art. 14 ter co. 7 della L. 241/90 e tenuto conto dell’art. 
22 del D.Lgs. 199/2021 

ritiene di poter concludere favorevolmente i propri lavori. 

Si precisa che il rispetto delle prescrizioni indicate dai vari enti che hanno partecipato al 
procedimento è nella piena responsabilità del Proponente e che l’onere di controllo spetta all’ente 
che ha indicato la prescrizione. 

Si conviene che la determinazione dell’autorità procedente il PAUR sarà rilasciata non appena 
saranno riversati in atti: 

- la determinazione di Valutazione di Impatto ambientale 
- la determinazione di Autorizzazione Unica ex D.Lgs. n. 387/03 

Si chiede di riportare nell'oggetto delle note e nell’oggetto delle pec relative al presente procedimento il 
codice identificativo di quest’ultimo (ID VIA: 596). 

Il Funzionario istruttore 
Ing. Caterina CARPARELLI 

Il Funzionario istruttore 
Avv. Matteo RICCO 

Il Responsabile del Procedimento e  
Dirigente della Sezione Autorizzazioni Ambientali 

Ing. Giuseppe ANGELINI 

5
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Sezione Autorizzazioni Ambientali - Via Gentile, 52-Bari (BA)  
pec: servizio.ecologia@pec.rupar.puglia.it 

DETERMINAZIONE MOTIVATA DI CONCLUSIONE DI CONFERENZA DI SERVIZI DEL 15.02.2024 

Procedimento: ID PROC: 1622 

IDVIA 596: Procedimento autorizzatorio unico regionale ex art. 27 - bis del D.lgs. 
152/2006 ss.mm.ii. 

Ottemperanza sentenza TAR Puglia n. 529 del 23.03.2023 

Progetto: Progetto per la realizzazione e l’esercizio di “Impianto agro-fotovoltaico della potenza 
nominale di 66,584 MWp nei Comuni di San Pancrazio Salentino (BR) ed Avetrana 
(TA) con opere di connessione alla RTN ricadenti nel Comune di Erchie (BR)”. 

Comuni interessati: San Pancrazio Salentino (BR), Avetrana (TA) ed Erchie (BR). 

Tipologia: D.Lgs. 152/2006 e ss.mm.ii. - Parte II – All. IV, punto 2 lettera “b” 

L.R. 11/2001 e ss.mm.ii.; elenco B2 punto B2 g/5 bis (oggi B2 h) 

Autorità Comp.: Regione Puglia ex l.r. 11/2001 elenco B2 punto B2 g/5 bis in combinato disposto con 
la previsione di cui alla lettera b) del c.1 dell’art. 6 della l.r. 11/2001 

Proponente: Trina Solar Gea Srl 

Il giorno 15.02.2024 a partire dalle ore 11:20 si tiene la prima seduta di Conferenza dei Servizi decisoria convocata 
con nota prot. n. 49211-2024 del 29.01.2024 in modalità sincrona da svolgersi ai sensi dell’art. 14-ter (conferenza 
simultanea) della L. 241/90 e ss.mm.ii. al fine di dare ottemperanza alla sentenza TAR Puglia n. 529 del 
23.03.2023.  

La Conferenza dei Servizi si svolge in forma telematica con accesso da remoto secondo le modalità di 
partecipazione indicate nella nota di convocazione.  

Si evidenzia che, attese le modalità di svolgimento mediante videoconferenza della seduta, i componenti 
provvederanno alla sottoscrizione del verbale mediante la trasmissione di apposita dichiarazione di condivisione 
della autenticità dei contenuti dello stesso mostrati a video duranti i lavori. 

La dichiarazione sarà resa su apposito modulo che sarà trasmesso a conclusione dei lavori e che recherà espresso 
riferimento alla firma digitale apposta sul verbale medesimo. 

Presiede la Conferenza dei Servizi il Dirigente della Sezione Autorizzazioni Ambientali e RdP del PAUR, ing. 
Giuseppe Angelini. 

Svolge la funzione di segretario verbalizzante, il Funzionario istruttore della Sezione Autorizzazioni Ambientali, ing. 
Caterina Carparelli. 

Il Responsabile del Procedimento precisa che non sono ammesse registrazioni audio e video da parte dei presenti 
se non preventivamente autorizzate da tutti i partecipanti della CdS ai sensi e per gli effetti del D.lgs. 196/2003 e 
ss.mm.ii.. 

Il RdP effettua l'accertamento dei presenti rappresentando, che, con riferimento alle disposizioni che regolano le 
Conferenze di Servizi, ogni Ente o Amministrazione convocata partecipa alla Conferenza dei Servizi attraverso un 
unico soggetto abilitato ad esprimere definitivamente e in modo univoco e vincolante la posizione 
dell'amministrazione stessa su tutte le decisioni di competenza della conferenza, anche indicando le modifiche 
progettuali eventualmente necessarie ai fini dell'assenso (art. 14 ter co.3 della L. 241/1990 e ss.mm.ii.); qualora il 
rappresentante legale dell'Amministrazione sia assente, il soggetto partecipante in sostituzione di questi deve 
essere munito di formale provvedimento di delega dalla quale risulti l’attribuzione della competenza ad esprimere 
definitivamente la volontà dell’Ente rappresentato. 

Risultano presenti alla odierna seduta: 
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- per l’Autorità competente PAUR 
- Giuseppe Angelini, Responsabile del Procedimento, Presidente della CdS 
- Caterina Carparelli, Funzionario Istruttore 
- Matteo Ricco, Funzionario 

- per il Proponente Trina Solar Gea Srl 
- Leonardo Lotti (rappresentante legale)  
- Vincenzo Palumbo (tecnico del proponente) 
- Esther Munoz (legale interno del proponente) 
- Chiara Napolitano (legale interno del proponente) 
- Daniele Chiatante (legale del proponente) 
- Domenico Magrì (progettista) 
- Matteo Esposito (tecnico del proponente) 
- Giuseppe Gazzillo (tecnico del proponente) 

- per il Servizio VIA/VIncA 
- Gaetano Sassanelli (delega in atti) 

- per il Comune di San Pancrazio Salentino 
- Buccolieri Vincenzo (vice sindaco e assessore all’Urbanistica - LLPP) 

- per la Sezione Transizione Energetica 
- Brigitta Ieva (delega in corso di acquisizione) 

- per la Sezione Tutela e Valorizzazione del Paesaggio 
- Francesco Natuzzi (delega in corso di acquisizione) 

Il Presidente della CdS apre i lavori citando la sentenza TAR Puglia n. 529 del 23.03.2023, qui integralmente 
richiamata, la quale conclusivamente ha accolto il ricorso della Proponente e, per l’effetto, ha annullato i 
provvedimenti impugnati in via principale dalla ricorrente, e precisa che l’odierna seduta di CdS è stata convocata 
per darvi ottemperanza. 

L’oggetto del procedimento è pertanto l’adempimento innanzi indicato che si precisa essere rivolto a tutti gli enti 
coinvolti nel procedimento per le parti incise dalla succitata sentenza. 

Si rammenta che il Proponente, a corredo dell’istanza di PAUR, ha evidenziato l’elenco delle autorizzazioni e pareri 
da acquisire ed i relativi enti preposti al loro rilascio, come di seguito richiamati: 

Autorizzazioni Richieste 
- Valutazione di Impatto Ambientale 
- Autorizzazione Paesaggistica 
- Autorizzazione Unica 

 Regione Puglia: 
- Dipartimento Sviluppo Economico, Innovazione, Istruzione, Formazione e Lavoro –Sezione 

Infrastrutture Energetiche e Digitali – Servizio Energia e Fonti Alternative e Rinnovabili PEC: 
servizio.energierinnovabili@pec.rupar.puglia.it; Corso Sonnino 177 Bari 

- Sezione Ciclo Rifiuti e Bonifica – Servizio Attività Estrattive PEC: 
serv.rifiutiebonifica@pec.rupar.puglia.it; Via Gentile 52 Bari 

- Sezione Lavori Pubblici PEC: servizio.lavoripubblici@pec.rupar.puglia.it 
- Sezione Urbanistica – Servizio Osservatorio abusivismo e contenzioso PEC: 

serviziourbanistica@ pec.rupar.puglia.it 
- Dipartimento agricoltura, sviluppo rurale ed ambientale, sezione coordinamento servizi 

territoriali Lungomare N. Sauro 45 – Bari 
- Parere sulle Produzione agricole di qualità 
- Dipartimento agricoltura, sviluppo rurale ed ambientale, sezione risorse idriche PEC: 

servizio.risorseidriche@pec.rupar.puglia.it; via delle Magnolie 1 Modugno (BA) 
- Parere di compatibilità del progetto al PTA 

 Comune di San Pancrazio Salentino (BR); Piazza Umberto I n.5 – 72026 San Pancrazio Salentino 
(BR), PEC: protocollo.comunesanpancraziosalentino@pec.rupar.puglia.it 

 Comune di Avetrana (TA); Via Vittorio Emanuele 19 74020 Avetrana (TA) Pec: 
prot.comune.avetrana@pec.rupar.puglia.it 

7
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 Provincia di Taranto; Settore Pianificazione e Ambiente, 74123 - Taranto (TA) Via Anfiteatro 
4P.E.C.: settore.ambiente@pec.provincia.taranto.gov.it 

 Provincia di Brindisi; Servizio Ambiente ed Ecologia, Piazza Santa Teresa – 72100 Brindisi, PEC: 
servizio.ambiente@pec.provincia.brindisi.it. Parere di compatibilità al PTCP 

 Autorità di Bacino Distrettuale dell’Appennino Meridionale – Sede Puglia; c/o INNOVAPUGLIA 
S.P.A. – (EX TECNOPOLIS CSATA) Str. Prov. per Casamassima km 3 - 70010 Valenzano (BARI); PEC: 
protocollo@pec.distrettoappenninomeridionale.it. Parere di compatibilità al PAI. 

 Arpa Puglia – DAP Brindisi; PEC: dap.br.arpapuglia@pec.rupar.puglia.it, Via Galanti, 16 -Brindisi 
 Arpa Puglia – DAP taranto; PEC: dap.ta.arpapuglia@pec.rupar.puglia.it, Via Anfiteatro, 4, 74123 

Taranto TA 
 Soprintendenza archeologia, belle arti e paesaggio per le province di Brindisi, Lecce e Taranto; 

PEC: mbac-sabap-le@mailcert.beniculturali.it; via A. Galateo 2 Lecce 
 Ministero Sviluppo Economico - Dipartimento per le Comunicazioni – Ispettorato Territoriale 

Puglia – Basilicata; verifica interferenze delle opere in progetto con reti di impianti e servizi. 
 Corpo Forestale dello Stato – Province di Lecce e Brindisi 
 ASL di Taranto 
 ASL di Brindisi 
 Consorzio di Bonifica dell’Arneo, PEC: protocollo@pec.consorziobonificadiarneo.it;  

Nel procedimento concluso con dd n. 355 del 13.10.2022, annullata dalla sentenza cui si ottempera, sono stati 
coinvolti, inoltre, anche gli Enti che di prassi sono inseriti nell’indirizzario in quanto componenti del Comitato VIA, 
nonché quelli indicati con nota prot. n. 297 del 13.01.2021 dalla Sezione Transizione Energetica (già Sezione 
Infrastrutture Energetiche e Digitali), in qualità di Autorità Competente per il Procedimento di Autorizzazione 
Unica ex D.Lgs. 387/2003 e ss.mm.ii., in seno al procedimento di PAUR ex art. 27 bis del D.Lgs. 152/2006 e 
ss.mm.ii.. 

Facendo seguito alla notifica della sentenza TAR Puglia n. 529 del 23.03.2023, si dà atto che:  

1. con nota del 5.04.2023, acquisita al prot. uff. n. 7477 del 9.05.2023, il Proponente ha invitato e diffidato la 
Sezione Autorizzazioni Ambientali “a convocare senza ulteriore indugio la conferenza dei servizi relativa al 
Progetto e conseguentemente concludere favorevolmente il procedimento nei termini di legge.”; 

2. con nota del 28.04.2023, acquisita al prot. uff. n. 7482 del 9.05.2023, il Proponente ha diffidato la Sezione 
Autorizzazioni Ambientali e la Sezione Transizione Energetica Servizio Energia e Fonti Alternative 
Rinnovabili “dall’adottare il provvedimento autorizzativo dell’iniziativa eolica “Torrevecchia” della Tozzi 
Green S.p.A. nella parte interferente con l’iniziativa della scrivente.”; 

3. con nota prot. AOO_089/10283 del 7.07.2023 la Sezione Autorizzazioni Ambientali ha convocato seduta 
di CdS per il 26.09.2023; 

4. con pec del 13.07.2023, acquisita al prot. uff. n. 10651 del 14.07.2023, la Provincia di Brindisi - Settore 
Ambiente ha trasmesso la nota prot. n. 24111 del 13.07.2023; 

5. con pec del 13.07.2023, acquisita al prot. uff. n. 15838 del 20.09.2023, il Comando Militare Marittimo 
Sud della Marina Militare ha trasmesso la nota prot. n. 24632 del 13.07.2023; 

6. con pec del 17.07.2023, acquisita al prot. uff. n. 15845 del 20.09.2023, il 10° Reparto Infrastrutture del 
Ministero della Difesa ha trasmesso la nota prot. n. 11027 del 17.07.2023; 

7. con pec del 9.08.2023, acquisita al prot. uff. n. 12355 del 9.08.2023, il Ministero dell’Ambiente e della 
Sicurezza Energetica DIPARTIMENTO ENERGIA Direzione Generale Infrastrutture e Sicurezza Divisione VIII 
– Sezione UNMIG dell’Italia Meridionale ha trasmesso la nota prot. n. 131175 del 9.08.2023; 

8. con pec del 12.08.2023, acquisita al prot. uff. n. 12582 del 14.08.2023, il Proponente ha trasmesso 
integrazioni alla provincia di Brindisi in risposta alla sua nota prot. n. 24111 del 13.07.2023; 

9. con pec del 19.09.2023, acquisita al prot. uff. n. 15619 del 19.09.2023, il DAP Brindisi di ARPA Puglia ha 
trasmesso nota prot. n. 62054 del 19.09.2023; 

10. con pec del 21.09.2023, acquisita al prot. uff. n. 16148 del 25.09.2023, la Provincia di Brindisi ha 
trasmesso la nota prot. n. 31175 del 21.09.2023; 

11. con pec del 22.09.2023, acquisita al prot. uff. n. 16132 del 25.09.2023, SNAM ha trasmesso la nota prot. 
n. 148 del 20.09.2023; 

12. con pec del 22.09.2023, acquisita al prot. uff. n. 167440 del 3.10.2023, il Comune di San Pancrazio 
Salentino ha trasmesso la nota prot. n. 12747 del 22.09.2023; 
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13. con nota prot. AOO_089/16179 del 25.09.2023 la Sezione Autorizzazioni Ambientali ha rinviato la seduta 
di CdS del 26.09.2023 al 26.10.2023; 

14. con pec del 26.09.2023, acquisita al prot. uff. n. 16275 del 26.09.2023, il DAP Brindisi di ARPA Puglia ha 
trasmesso nota prot. n. 63581 del 26.09.2023; 

15. con pec del 26.09.2023, acquisita al prot. uff. n. 16326 del 26.09.2023, ANAS - Struttura Territoriale 
Puglia ha trasmesso nota prot. n. 746676 del 26.09.2023; 

16. con pec del 27.09.2023, acquisita al prot. uff. n. 16361 del 27.09.2023, la Sezione Tutela e Valorizzazione 
del Paesaggio ha trasmesso nota prot. n. 7702 del 27.09.2023; 

17. con pec del 12.10.2023, acquisita al prot. uff. n. 17264 del 13.10.2023, il Proponente ha riscontrato la 
nota prot. n. 7702 del 27.09.2023 della Sezione Tutela e Valorizzazione del Paesaggio; 

18. con pec del 18.10.2023, acquisita al prot. uff. n. 17900 del 24.10.2023, la Sezione Tutela e Valorizzazione 
del Paesaggio ha trasmesso nota prot. n. 8344 del 18.10.2023; 

19. con pec del 26.10.2023, acquisita al prot. uff. n. 18186 del 26.10.2023, il Segretariato regionale del MIC 
per la Puglia ha trasmesso la nota prot. n. 13575 del 25.10.2023; 

20. con pec del 25.10.2023, acquisita al prot. uff. n. 18106 del 25.10.2023, il Proponente ha riscontrato la 
nota prot. n. 746676 del 26.09.2023 di ANAS - Struttura Territoriale Puglia; 

21. con pec del 25.10.2023, acquisita al prot. uff. n. 18126 del 25.10.2023, l’Autorità di Bacino Distrettuale 
dell’Appenino Meridionale ha trasmesso la nota prot. n. 30112 del 25.10.2023; 

22. con pec del 26.10.2023, acquisita al prot. uff. n. 18226 del 26.10.2023, il Comando Provinciale dei Vigili 
del Fuoco di Brindisi ha trasmesso la nota prot. n. 16444 del 26.10.2023; 

23. con nota prot. AOO_089/18193 del 26.10.2023 la Sezione Autorizzazioni Ambientali ha rinviato a data da 
destinarsi la seduta di CdS convocata per il 26.10.2023; 

24. con pec del 27.10.2023, acquisita al prot. uff. n. 18256 del 26.10.2023, la Sezione Transizione Energetica 
della Regione Puglia ha trasmesso la nota prot. n. 14177 del 27.10.2023; 

25. con pec del 2.11.2023, acquisita al prot. uff. n. 18948 del 9.11.2023, AQP ha trasmesso la nota prot. n. 
71583/2023 del 2.11.2023; 

26. con pec del 9.11.2023, acquisita al prot. uff. n. 18947 del 9.11.2023, il Consorzio di Bonifica di Arneo ha 
trasmesso la nota prot. n. 17605 del 9.11.2023; 

27. con pec del 22.11.2023, acquisita al prot. uff. n. 20056 del 23.11.2023, il Proponente ha trasmesso 
integrazioni documentali; 

28. nella seduta del 21.12.2023 la Commissione VIA ha rilasciato il parere prot. n. 21725 del 21.12.2023, 
trasmesso dal Servizio VIA/VIncA con nota prot. n. 9183/2024 del 9.01.2024; 

29. con nota prot. n. 7192/2024 dell’8.01.2024 la Sezione Autorizzazioni Ambientali ha convocato seduta di 
CdS per il 31.01.2024; 

30. con pec del 23.01.2024, acquisita al prot. regionale n. 41252/2024 del 25.01.2024, il Proponente ha 
trasmesso osservazioni ed integrazioni al Parere della CT VIA del 21.12.2023; 

31. con pec del 29.01.2024, acquisita al prot. regionale n. 47547/2024 del 29.01.2024, il Comando Provinciale 
dei Vigili del Fuoco di Brindisi ha trasmesso la nota prot. n. 1120 del 19.01.2024; 

32. con nota prot. n. 49211/2024 del 29.01.2024 la Sezione Autorizzazioni Ambientali ha rinviato al 
15.02.2024 la seduta di CdS convocata per il 31.01.2024; 

33. con pec del 30.01.2024, acquisita al prot. regionale n. 50194/2024 del 30.01.2024, il Proponente ha 
trasmesso un aggiornamento del piano particellare di esproprio “al fine di recepire le ultime modifiche 
apportate a seguito della risoluzione delle interferenze con l’impianto eolico autorizzato della società Tozzi 
Green e delle richieste ANAS”; 

34. con pec del 1.02.2024, acquisita al prot. regionale n. 55914/2024 del 1.02.2024, il Comando Provinciale 
dei Vigili del Fuoco di Taranto ha trasmesso la nota prot. n. 1755 del 31.01.2024; 

35. con pec del 6.02.2024, acquisita al prot. regionale n. 79836/2024 del 14.02.2024, ANAS - Struttura 
Territoriale Puglia ha trasmesso nota prot. n. 100473 del 6.02.2024;  

36. nella seduta dell’8.02.2024 la Commissione VIA ha rilasciato il parere prot. n. 72569/2024 del 9.02.2024; 
37. con pec dell’8.02.2024, acquisita al prot. regionale n. 80947/2024 del 14.02.2024, la Provincia di Brindisi - 

Servizio Ambiente ed Ecologia ha trasmesso nota prot. n. 4658 dell’8.02.2024; 
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38. con pec del 14.02.2024, acquisita al prot. uff. n.82507/2024 del 15.02.2024, il Proponente ha trasmesso 
riscontro alla nota prot. n. 4658 dell’8.02.2024della Provincia di Brindisi - Servizio Ambiente ed Ecologia 

39. con pec del 14.02.2024, acquisita al prot. regionale n. 80963/2024 del 14.02.2024, il DAP Brindisi di ARPA 
Puglia ha trasmesso la nota prot. n. 9746 del 14.02.2024, con allegato il parere prot. n. 9518 del 
13.02.2024 del DAP Taranto; 

40. Con pec del 15.02.2024, acquisita al prot. uff. n. 82275/2024 del 15.02.2024, la Sezione Risorse idriche ha 
trasmesso la nota prot. n. 81572 del 15.02.2024. 

*** 

Tutto ciò premesso e richiamato, si riporta di seguito la tabella sinottica con tutti gli enti facenti parte della CdS, 
indicando in corrispondenza a ciascuno i riferimenti dei contributi trasmessi, che sono già disponibili sul Portale 
Ambientale o che saranno allegati al presente verbale per farne parte integrante ed essere, contestualmente allo 
stesso, pubblicati sul medesimo Portale. 

ENTE ASSENSO / AUTORIZZAZIONE 

COMUNI 

COMUNE DI SAN PANCRAZIO SALENTINO (BR) Nota prot. n. 1714 del 02.02.2021, con allegata copia 
della D.C.C. n.3 del 07.02.2020, acquisite al prot. n. 
1489 del 03.02.2021. 

Controdeduzioni proponente con pec del 19.02.2021, 
acquisita al prot. n. 3271 del 09.03.2021. 

Nota prot. n. 16734 del 03.11.2021, acquisita al prot. 
n. 15806 del 03.11.2021. 

Dal verbale della seduta di CdS del 31.03.2022: 

“Con pec del 02.02.2021, acquisita al prot. n. 1489 del 03.02.2021, il Sindaco del Comune di San 
Pancrazio Salentino (BR) ha tramesso nota, rif. prot. n. 1714 del 02.02.2021, al progetto in questione, 
esprimendo: ".....la ferma contrarietà dell'Amministrazione all'insediamento di nuovi impianti 
fotovoltaici nelle aree agricole.", allegando, altresì, copia della D.C.C. n.3 del 07.02.2020 avente ad 
oggetto "Impianti fotovoltaici in zona agricola. Proposte di nuovi insediamenti. Determinazioni ed 
indirizzi". 

Con pec del 19.02.2021, acquisita al prot. n. 3271 del 09.03.2021, il Proponente ha riscontrato la nota 
rif. prot. n. 1714 del 02.02.2021 del Comune di San Pancrazio Salentino, trasmettendo le relative 
controdeduzioni. 

Con pec del 03.11.2021, acquisita al prot. n. 15806 del 03.11.2021, l’Assessore alle Attività Produttive, 
Agricoltura e Ambiente del Comune di San Pancrazio Salentino ha trasmesso nota rif. prot. n. 16734 del 
03.11.2021 con la quale ha comunicato che: "Con riferimento al progetto di cui in oggetto, lo scrivente in 
qualità di Assessore alle Attività Produttive, Agricoltura e Ambiente del comune di San Pancrazio 
Salentino, considerato che l'attuale Amministrazione Comunale nel proprio programma elettorale ha 
manifestato la volontà di aderire alla Transizione Energetica, la quale ritiene necessario l'utilizzo di fonti 
rinnovabili e, soprattutto, ecocompatibili con l'Ambiente e l'Agricoltura. Considerato, altresì, che il 
progetto di che trattasi si riferisce ad un Progetto AGRO FOTOVOLTAICO, intervento compatibile con 
Ambiente ed Agricoltura, in attesa delle possibili determinazioni di Pianificazione Territoriale, 
esprimiamo la non contrarietà alla realizzazione dell'Impianto.". 
L’assessore all’Urbanistica del San Pancrazio Salentino conferma il parere favorevole succitato prot. n. 
16734 del 03.11.2021 anche alla luce delle integrazioni prodotte dal Proponente. 
Dal punto di vista urbanistico il responsabile dell’ufficio tecnico del Comune esprime parere favorevole 
all’intervento che risulta collocato prevalentemente in zona agricola E. Con riferimento alle particelle 
interessate dal progetto e che ricadono nel PRG vigente in zona “FC-Parco delle cave (in parte)”e la 
n.203 dello stesso Fg 27 ricade in zona “FPA-Parco Attrezzato Urbano (in parte)....”, il comune non le 
ritiene incompatibili col progetto e pertanto è favorevole alla variante urbanistica eventualmente 
necessaria ai fini del rilascio dell’AU ex D.Lgs. ex 387/2003. 
Interviene la referente della Sezione Transizione Energetica evidenziando la necessità che le aree 
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interessate dal progetto non siano gravate da usi civici. 
Il Proponente riferisce che nei CDU prodotti non risulta la presenza di alcun uso civico nelle aree di 
progetto.”. 

Dal verbale della seduta di CdS del 17.06.2022: 

“Interviene l’assessore De Marco, nel ribadire ancora una volta il parere favorevole 
dell’Amministrazione comunale alla proposta della società Trina Solar Gea srl presentata nella seduta di 
conferenza di servizi del 31.03.2022, fa osservare come tutti i terreni individuati dal proponente 
ricadono nelle cosiddette aree idonee per la realizzazione di impianti agro fotovoltaici così come definite 
dalla l. n. 34 del 27.04.2022. In buona sostanza nei terreni agricoli posti entro i 500 m da aree a 
destinazione industriale, artigianale e commerciale compresi i siti di interesse nazionale (SIN), nonché 
dalle cave e dalle miniere, è possibile realizzare in procedura semplificata (PAS) impianti tradizionali 
fotovoltaici con moduli a terra, mentre nei terreni agricoli posti oltre i 500 m fino a 3 km da aree a 
destinazione industriale, artigianale e commerciale compresi i siti di interesse nazionale (SIN), nonché 
dalle cave e dalle miniere, sarà possibile procedere con la procedura PAS per impianti agro fotovoltaici 
per potenze fino a 20 MW. Ritiene che i tempi e le norme siano estremamente chiare e mature per 
rendere autorizzabile questo progetto che non interferisce con nessuno dei vincoli regionali e nazionali 
esistenti. 

L’Amministrazione comunale si fa garante e promotrice di una verifica e monitoraggio delle attività e 
produzioni agricole che saranno portate avanti dalle aziende agricole locali che sottoscriveranno accordi 
con Trina Solar Gea srl per la conduzione della parte agricola dell’impianto incentivando in particolare la 
coltivazione di specie sperimentali di grani autoctoni non più in produzione. 

Interviene il delegato della Sezione tutela e valorizzazione del paesaggio che relativamente a quanto 
riferito circa il carattere di idoneità ritiene necessario fare alcune precisazioni. A tal riguardo rimanda 
all’intervento che farà più avanti. 

La Proponente si riserva di intervenire a seguito della posizione della sezione Paesaggio. Ribadisce in 
ogni caso, in linea con quanto espresso dal Comune, la idoneità dell'aree di impianto ai sensi del d.l.gs. 
199/2021. 

Precisa, inoltre, che le aree di impianto non sono qualificate come "non idonee" dal regolamento 
regionale n. 24/2010 adottato ai sensi del d.m. 10.9.2010, con tutte le conseguenze di legge.”. 

Dal verbale della seduta di CdS del 29.06.2022: 

“De Gioia interviene riferendo di aver rilasciato una “Attestazione delle Aree Idonee di cui all’art. 20 del 
D.Lgs. n. 199 del 08/11/2021, per l’Impianto Agro-Fotovoltaico identificato con ID PROC: 1622 e codice 
ID_VIA 596. Riscontro Vs. nota del 21/06/2022” che il proponente ha trasmesso in atti il 27.06.2022. 

L’Assessore De Marco conferma la posizione favorevole già rappresentata nella precedente seduta di 
CdS.”. 

La CdS richiama la posizione espressa nel procedimento originario che, in quanto non incisa dalla sentenza del 
TAR Puglia n. 529 del 23.03.2023, si intende confermata come innanzi testualmente riportata. 
Interviene il vice sindaco del comune di San Pancrazio Salentino che dichiara che l’ente rappresentato è 
favorevole all’intervento di agrivoltaico di Trina Solar Gea così come da progetto in quanto si ribadisce la 
congruenza con la vocazione agricola del territorio già a suo tempo indicata in una attestazione del 22.06.2021 
dell’UTC di San Pancrazio Salentino. 
Nel progetto di Trina Solar Gea sono previste opere di mitigazione che è importante che siano realizzate come da 
progetto. 
Il vice sindaco del comune di San Pancrazio Salentino richiama la pec del 03.11.2021, acquisita al prot. n. 15806 
del 03.11.2021, con cui l’Assessore alle Attività Produttive, Agricoltura e Ambiente del Comune di San Pancrazio 
Salentino ha trasmesso nota rif. prot. n. 16734 del 03.11.2021 con la quale ha comunicato che: "Con riferimento 
al progetto di cui in oggetto, lo scrivente in qualità di Assessore alle Attività Produttive, Agricoltura e Ambiente del 
comune di San Pancrazio Salentino, considerato che l'attuale Amministrazione Comunale nel proprio programma 
elettorale ha manifestato la volontà di aderire alla Transizione Energetica, la quale ritiene necessario l'utilizzo di 
fonti rinnovabili e, soprattutto, ecocompatibili con l'Ambiente e l'Agricoltura. Considerato, altresì, che il progetto 
di che trattasi si riferisce ad un Progetto AGRO FOTOVOLTAICO, intervento compatibile con Ambiente ed 
Agricoltura, in attesa delle possibili determinazioni di Pianificazione Territoriale, esprimiamo la non contrarietà 
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alla realizzazione dell'Impianto.". 
Il Proponente dichiara la propria disponibilità a stipulare con il Comune una convenzione regolante le misure di 
compensazione ai sensi e nei limiti del d.m. 10.9.2010. 
La delegata della Sezione Transizione Energetica interviene riferendo che i tempi tecnici per la conclusione del 
procedimento di AU consentiranno al Proponente ed al comune di poter adottare il testo della convenzione nella 
quale andare ad individuare gli interventi oggetto della convenzione. Interventi che dovranno essere coerenti con 
quanto previsto dal d.m. 10.9.2010 e da quanto previsto dalla l.r. 28/2022. 
La Conferenza prende atto di quanto innanzi riferito. 

COMUNE DI AVETRANA (TA)  Nessun contributo. 

COMUNE DI ERCHIE (BR) Nessun contributo nell’ambito del procedimento 
avviato in Ottemperanza alla sentenza del TAR Puglia 
n. 529 del 23.03.2023 

PROVINCE 

PROVINCIA Dl TARANTO 
Settore Viabilità 

Nessun contributo nell’ambito del procedimento 
avviato in Ottemperanza alla sentenza del TAR Puglia 
n. 529 del 23.03.2023 

PROVINCIA Dl TARANTO 
Settore Edilizia Sismica 

Nessun contributo. 

PROVINCIA Dl TARANTO 
Settore Viabilità – Servizio Concessioni Autorizzazioni 
Espropri 

Nessun contributo nell’ambito del procedimento 
avviato in Ottemperanza alla sentenza del TAR Puglia 
n. 529 del 23.03.2023. 

PROVINCIA Dl TARANTO 
Settore Ambiente 

Nessun contributo. 

PROVINCIA Dl BRINDISI 
Settore Viabilità 

Nessun contributo. 

PROVINCIA Dl BRINDISI 
Settore Edilizia Sismica 

Nessun contributo. 

PROVINCIA Dl BRINDISI 
Settore Espropri 

Nessun contributo. 

PROVINCIA Dl BRINDISI 
Settore Ambiente 

Nota prot. n. 24111 del 13.07.2023 
Nota prot. n. 31175 del 21.09.2023 
Nota prot. n. 4658 dell’8.02.2024 

Con pec del 13.07.2023, acquisita al prot. uff. n. 10651 del 14.07.2023, la Provincia di Brindisi - Settore Ambiente 
ha trasmesso la nota prot. n. 24111 del 13.07.2023. 

Con pec del 12.08.2023, acquisita al prot. uff. n. 12582 del 14.08.2023, il Proponente ha trasmesso integrazioni 
alla Provincia di Brindisi in risposta alla sua nota prot. n. 24111 del 13.07.2023. 

Con pec del 21.09.2023, acquisita al prot. uff. n. 16148 del 25.09.2023, la Provincia di Brindisi - Settore Ambiente 
ha trasmesso la nota prot. n. 31175 del 21.09.2023, con cui  

“(…) fermo restando quanto rappresentato da questo Servizio con la pregressa corrispondenza per 
quanto di stretta competenza ai fini autorizzativi, si rappresenta quanto segue in relazione alla 
valutazione della compatibilità ambientale del progetto in parola.  
Il proponente intende realizzare un impianto agro-fotovoltaico di potenza nominale pari a circa 66,584 
MW occupando un area agricola di estensione pari a circa 121 ha.  
Il parco agro-fotovoltaico in questione ricade in un contesto agrario, tipico della campagna brindisina, 
caratterizzato da ampie visuali sulla distesa di terra rossa e verdeggiante, la cui variabilità 
paesaggistica deriva dall’accostamento delle diverse colture (oliveti a sesto regolare, vigneti, alberi da 
frutto e seminativi) ed è acuita dai mutevoli assetti della trama agraria;  
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nell’intorno vi è inoltre la presenza di beni tutelati, oltre che zone archeologiche a circa 200 metri di 
distanza dal campo n. 1, antichi insediamenti, strada a valenza paesaggistica, aree boscate e un 
sistema diffuso e rado di masserie, di cui parte ricadono nelle immediate vicinanze del parco in 
questione; tali elementi di elevato valore storico-culturale sono testimonianza della peculiarità del 
paesaggio nel quale il proponente intende collocare l’intervento proposto.  
Alla luce di quanto sopra evidenziato si rappresenta che un’attenta analisi di comparazione degli 
interessi coinvolti - l’interesse alla produzione di energia rinnovabile e l’interesse alla tutela del 
paesaggio – deve tener conto della circostanza che l’iniziativa di cui in oggetto interessa un’area di 
estensioni considerevoli la cui realizzazione, ancor più in ragione della circostanza che nell’intorno 
dell’area oggetto di intervento sono state presentate diverse istanze di autorizzazione di impianti di 
generazione di energia elettrica da fonte rinnovabile, comporterebbe un indubbio stravolgimento 
paesaggistico e ambientale del contesto in questione.  
A parere di questo Servizio, pertanto, si rappresenta che le misure di mitigazione individuate dal 
proponente risultano del tutto insufficienti a mitigare in maniera significativa gli impatti ambientali 
ingenerati dal progetto in parola e, pertanto, si rende necessario individuare idonee misure di 
compensazione ambientale.  
A riguardo si precisa che con nota prot. n. 24111 del 13/07/2023 questo Servizio ha già rappresentato 
che questa Provincia con Deliberazione di Consiglio Provinciale n. 34 del 15/10/2019, ha approvato gli 
“Indirizzi organizzativi e procedimentali per lo svolgimento delle procedure di VIA di progetti per la 
realizzazione di impianti eolici e fotovoltaici” al quale il proponente deve dare puntuale e 
particolareggiato riscontro con particolare riferimento alle misure di compensazione degli impatti 
ambientali.  
Tanto premesso, alla luce dei sopra menzionati impatti ambientali, incluso quello paesaggistico, si 
rende necessario che il proponente, ai sensi del comma 4 dell’art. 25 del D.Lgs 152/2006 e ss.mm.ii, 
provveda a proporre opportune opere di compensazione ambientale atteso che le misure di 
mitigazione proposte non risultano sufficienti a mitigare in maniera significativa gli impatti ambientali 
generati dal progetto in questione.  
Tanto premesso nelle more dell’individuazione delle adeguate misure di compensazione degli impatti 
ambientali questo Servizio esprime parere NON favorevole alla realizzazione del progetto di cui in 
oggetto in ragione della manifesta incompatibilità ambientale del progetto in parola.”. 

Con pec dell’8.02.2024, acquisita al prot. regionale n. 80947/2024 del 14.02.2024, la Provincia di Brindisi - 
Servizio Ambiente ed Ecologia ha trasmesso nota prot. n. 4658 dell’8.02.2024. 

“(…) in riferimento alla precedente documentazione integrativa trasmessa dal proponente acquisita 
agli atti dell’ente al prot. n. 27689 del 16.08.2023, si comunica che esaminata la documentazione 
tecnica trasmessa, risulta necessario integrare con la seguente documentazione: 
 Progetto definitivo riportente tutte le opere di raccolta, convogliamento, trattamento e 

smaltimento finale delle acque meteoriche di dilavamento, con allegata tutta la documentazione 
riprotata nell’elenco disponibile sul sito della Provincia di Brindisi al Seguente link: 
https://www.provincia.brindisi.it/dmdocuments/ambiente/Elenco_documentazione_da_presenta
re_per_istanze_di_parte.pdf;  

 Versamento degli oneri istruttori, da effettuarsi in base ai titoli abilitativi richesti, determinati con 
Decreto del Presidente n. 141 del 25.10.2023, disponibili al segiente link: 
https://www.provincia.brindisi.it/dmdocuments/ambiente/TABELLA_1%20Oneri%20Ambiente%2
0ed%20Ecologia.pdf” 

Con pec del 14.02.2024, acquisita al prot. uff. n.82507/2024 del 15.02.2024, il Proponente ha trasmesso 
integrazioni in riscontro alla nota della Provincia di Brindisi prot. n. 4658 dell'8.02.2024. 
In relazione alla nota della Provincia, la Proponente dichiara di aver già riscontrato con pec del 14.2.2024. Si 
precisa in questa sede che le misure di compensazione saranno regolate, in coerenza con il d.m. 10.9.2010, 
nella convenzione con il Comune. Per quanto concerne l'autorizzazione allo scarico, la Società evidenzia che 
il relativo iter verrà attivato a valle dell'ottenimento delle autorizzazioni ai sensi dell'art. 15, comma 2, del 
Regolamento Regionale n. 26/2013, segnalando di aver comunque già corrisposto gli oneri istruttori. 

ORGANI DELLO STATO 

MINISTERO DELLA CULTURA  
Segretariato regionale del MIC per la Puglia 

Nota prot. n. 13575 del 25.10.2023 
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Con pec del 26.10.2023, acquisita al prot. uff. n. 18186 del 26.10.2023, il Segretariato regionale del MIC per la 
Puglia ha trasmesso la nota prot. n. 13575 del 25.10.2023, di cui si riporta un estratto: 
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MINISTERO DELLA CULTURA  
SABAP per le Province di BR e LE 

Competenza del Segretariato regionale del MIC per 
la Puglia. 

MINISTERO DELLA CULTURA  
Soprintendenza Nazionale per il Patrimonio Culturale 
Subacqueo 

Competenza del Segretariato regionale del MIC per 
la Puglia. 

AGENZIE / AUTORITÀ 

AUTORITÀ DI BACINO DISTR. APPENNINO 
MERIDIONALE  

Nota prot. n. 30112 del 25.10.2023 

Con pec del 25.10.2023, acquisita al prot. uff. n. 18126 del 25.10.2023, l’Autorità di Bacino Distrettuale 
dell’Appenino Meridionale ha trasmesso la nota prot. n. 30112 del 25.10.2023, con cui  

“(…) conferma il contenuto del parere di propria competenza rilasciato con prot. n. 13600 del 
10/05/2021 ed unito in copia per immediata lettura.” 

Il Proponente conferma che ottempererà alle prescrizioni indicate dall’Autorità di Bacino mantenendo inalterata 
la potenza del progetto.”. 

ARPA Puglia  
Direzione Generale 

Nessun contributo. 

ARPA Puglia  
DAP Brindisi 

Nota prot. n. 62054 del 19.09.2023 
Nota prot. n. 63581 del 26.09.2023 
Nota prot. n. 9746 del 14.02.2024 

Con pec del 19.09.2023, acquisita al prot. uff. n. 15619 del 19.09.2023, il DAP Brindisi di ARPA Puglia ha 
trasmesso nota prot. n. 62054 del 19.09.2023, con cui “(…) si conferma il parere positivo già in precedenza 
espresso con nota prot. Arpa Puglia n° 46929 del 27.06.2022 (che per completezza espositiva si allega in copia).” 

Con pec del 26.09.2023, acquisita al prot. uff. n. 16275 del 26.09.2023, il DAP Brindisi di ARPA Puglia ha 
trasmesso nota prot. n. 63581 del 26.09.2023, con cui  

“(…) si trasmette parere prot. n. 63215 del 25.09.2023 DAP Taranto di Arpa Puglia, relativamente alla 
porzione del territorio ricadente nel terriotrio della Provincia di Taranto.”. 

Con pec del 14.02.2024, acquisita al prot. regionale n. 80963/2024 del 14.02.2024, il DAP Brindisi di ARPA Puglia 
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ha trasmesso la nota prot. n. 9746 del 14.02.2024, con cui  
“(…) si esprime parere positivo dal parte del DAP Brindisi. Per la porzione di territorio riguardante il 
Dipartimento ARPA Puglia di Taranto si trasmette in allegato nota prot. n. 9518 del 13.02.2024.”. 

ARPA Puglia  
DAP Taranto 

Nota prot. n. 63215 del 25.09.2023 
Nota prot. n. 9518 del 13.02.2024 

Con pec del 26.09.2023, acquisita al prot. uff. n. 16275 del 26.09.2023, il DAP Brindisi di ARPA Puglia ha 
trasmesso nota prot. n. 63581 del 26.09.2023, con cui  

“(…) si trasmette parere prot. n. 63215 del 25.09.2023 DAP Taranto di Arpa Puglia, relativamente alla 
porzione del territorio ricadente nel terriotrio della Provincia di Taranto.”. 

Con pec del 14.02.2024, acquisita al prot. regionale n. 80963/2024 del 14.02.2024, il DAP Brindisi di ARPA Puglia 
ha trasmesso la nota prot. n. 9746 del 14.02.2024, con cui  

“(…) si esprime parere positivo dal parte del DAP Brindisi. Per la porzione di territorio riguardante il 
Dipartimento ARPA Puglia di Taranto si trasmette in allegato nota prot. n. 9518 del 13.02.2024.”. 

Si riporta uno stralcio della nota prot. n. 9518 del 13.02.2024. 

 

 
ASL Brindisi Nessun contributo. 

ASL Taranto Nessun contributo. 

REGIONE PUGLIA 

SEZIONE AUTORIZZAZIONI AMBIENTALI 
Servizio VIA/VIncA 

Parere prot. n. 21725 del 21.12.2023 della 
Commissione VIA regionale 
Parere prot. n. 72569/2024 del 9.02.2024 della 
Commissione VIA regionale 

Nella seduta del 21.12.2023 la Commissione VIA ha rilasciato il parere prot. n. 21725 del 21.12.2023, trasmesso 
dal Servizio VIA/VIncA con nota prot. n. 9183/2024 del 9.01.2024. 

Con pec del 23.01.2024, acquisita al prot. regionale n. 41252/2024 del 25.01.2024, il Proponente ha trasmesso 
osservazioni ed integrazioni al Parere della CT VIA del 21.12.2023. 

Nella seduta dell’8.02.2024 la Commissione VIA ha rilasciato il parere prot. n. 72569/2024 del 9.02.2024,  
(…) ritenendo che gli impatti ambientali attribuibili al progetto in epigrafe possano essere considerati non 
significativi e negativi (…) 

indicando condizioni ambientali. 

Il delegato del Servizio VIA/VIncA dà lettura delle condizioni ambientali contenute nel parere della Commissione 
VIA prot. n. 72569/2024 del 9.02.2024. 
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Il Proponente dichiara di ritenere ottemperabili le condizioni ambientali indicate. 

SEZIONE URBANISTICA Nessun contributo. 

SEZIONE URBANISTICA 
Servizio Osservatorio Abusivismo e Usi Civici 

Nota prot. n. 797 del 22.01.2021, acquisita al prot. n. 
967 del 22.01.2021. 
Nota prot. n. 15213 del 16.12.2021, acquisita al prot. 
n. 18471 del 20.12.2021. 
Nessun contributo alla odierna seduta di CdS. 

Nessun contributo nell’ambito del procedimento 
avviato in Ottemperanza alla sentenza del TAR Puglia 
n. 529 del 23.03.2023. 

Dal verbale della seduta di CdS del 31.03.2022: 

“La Sezione Urbanistica - Servizio Osservatorio Abusivismo e Usi Civici della Regione Puglia con pec del 
22.01.2021, ha trasmesso nota rif. prot. n. 797 del 22.01.2021, acquisita al prot. n. 967 del 22.01.2021, 
con la quale ha comunicato che afferisce alla competenza del Servizio: "....il rilascio dell'attestazione di 
vincolo demaniale di uso civico di cui aII'art.5 comma 2 della L.R. n. 7/98, previa apposita richiesta 
...comprensiva della puntuale specificazione dei dati catastali di tutti i terreni interessati dagli interventi 
proposti e opere connesse...." e che con riguardo al procedimento in oggetto "... I Comuni di Avetrana 
(TA) ed Erchie (BR) risultano quali Comuni in cui non sono presenti terreni di demanio civico. Il Comune di 
San Pancrazio Salentino risulta ricompreso negli elenchi di cui alla nota di questo Servizio prot. n. A00 
079/4522 del 28.05.2020 cui si rimanda, quale Comune validato sul P.P.T.R. (PPTR SIT Puglia, nella 
sezione Usi civici: verifica consistenza) il cui territorio è parzialmente gravato da usi civici. Potrà, 
pertanto, codesta Sezione autonomamente verificare sul P.P.T.R., sulla base delle particelle catastali 
interessate dall'intervento, l'eventuale natura civica dei terreni "de quibus"....". 

Con ulteriore pec del 16.12.2021, il Servizio Osservatorio Abusivismo e Usi Civici - Sezione Urbanistica 
della Regione Puglia ha trasmesso, nell'ambito dei lavori del Comitato V.I.A. nella seduta del 
06.12.2021, nota rif. prot. n. 15213 del 16.12.2021, richiamando il contenuto di cui alla nota rif. prot. n. 
797 del 22.01.2021, acquisita al prot. n. 18471 del 20.12.2021. 

La Sezione Autorizzazioni Ambientali nella nota prot. n. 617 del 21.01.2022 con riferimento a quanto 
indicato nella nota rif. prot. n. 797 del 22.01.2021, richiamata nella nota rif. prot. n. 15213 del 
16.12.2021, del Servizio Osservatorio Abusivismo e Usi Civici - Sezione Urbanistica della Regione Puglia 
ha evidenziato che "..non rientra nelle competenze della Sezione scrivente la citata verifica, si invita il 
proponente a produrre quanto necessario e il Servizio Osservatorio Abusivismo e Usi Civici alle 
valutazioni di competenza.". 

Il Proponente ha riscontrato le suddette note, rif. prot. n. 797 del 22.01.2021 e rif. prot. n. 15213 del 
16.12.2021, del Servizio Osservatorio Abusivismo e Usi Civici della Regione Puglia, con pec del 
18.02.2022, acquisita al prot. n. 2295 del 23.02.2022, trasmettendo, nella documentazione integrata, 
l'elaborato denominato " SHF7AJ8_28_UsiCivici.pdf.p7m" nel quale indica che nei Comuni di San 
Pancrazio Salentino e di Erchie "..non sono presenti zone vincolate da usi civici." mentre per il Comune di 
Avetrana ha indicato che nei CDU rilasciati, per le particelle (Fg. 14 – p.lle 1, 2, 3, 4, 5, 6, 7, 79, 90, 170, 
171, 176) dagli uffici comunali, è indicato "..di non avere la possibilità di fornire indicazioni su eventuali 
aree gravate da usi civici , rimandando questa verifica all’ufficio Usi Civici di Bari". 

Pertanto nel sopracitato elaborato TRINA SOLAR G.E.A. S.r.l. chiede "..al Servizio Urbanistico di fare la 
verifica sulle particelle in oggetto circa la sussistenza o meno di gravami per usi civici.....la stessa si rende 
disponibile a versare la quota per l’espletamento di tale servizio che verrà comunicato dall’ufficio 
competente regionale della sezione urbanistica." 

La CdS, preso atto che già il Servizio Osservatorio Abusivismo e Usi Civici della Regione Puglia con nota 
prot. n. 967 del 22.01.2021, ha comunicato che “… I Comuni di Avetrana (TA) ed Erchie (BR) risultano 
quali Comuni in cui non sono presenti terreni di demanio civico …” ritiene che non sia necessario che il 
Servizio Urbanistico dia seguito alla richiesta verifica circa la sussistenza o meno di gravami per usi civici 
in agro di Avetrana (cfr nota del Proponente del 18.02.2022). 
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Pertanto nessuna delle aree in cui ricade il progetto è interessata da usi civici.” 

La CdS, preso atto dell’assenza di contributo/parere nell’ambito del procedimento avviato in Ottemperanza alla 
sentenza del TAR Puglia n. 529 del 23.03.2023, richiama la posizione espressa nel procedimento originario che, in 
quanto non incisa dalla predetta sentenza, si intende confermata come innanzi testualmente riportata. 

SEZIONE LAVORI PUBBLICI 
Servizio Gestione Opere Pubbliche 

Nessun contributo. 

SEZIONE LAVORI PUBBLICI 
SERVIZIO ESPROPRI E CONTENZIOSO  
Ufficio per le Espropriazioni 

Nessun contributo. 

 

Dal verbale della seduta di CdS del 29.06.2022: 

“La delegata della Sezione Transizione Energetica interviene riferendo che la posizione dell’Ufficio per le 
Espropriazioni deve essere acquisito ai fini del rilascio dell’AU ex 387/2003. 

Il Proponente riferisce di aver prodotto il piano particellare e pertanto l’ufficio ha avuto a disposizione la 
documentazione senza partecipare al procedimento potendosi ritenere che non avesse obiezioni da porre. 

La delegata della Sezione Transizione Energetica ribadisce quanto anticipato circa la necessità che sia 
acquisito il parere dell’Ufficio Espropri.”. 

La CdS, preso atto dell’assenza di contributo/parere nell’ambito del procedimento avviato in Ottemperanza alla 
sentenza del TAR Puglia n. 529 del 23.03.2023, richiama la posizione espressa nel procedimento originario che, in 
quanto non incisa dalla predetta sentenza, si intende confermata come innanzi testualmente riportata. 

Il Proponente riferisce di aver trasmesso con pec del 30.01.2024, un aggiornamento del piano particellare di 
esproprio “al fine di recepire le ultime modifiche apportate a seguito della risoluzione delle interferenze con 
l’impianto eolico autorizzato della società Tozzi Green e delle richieste ANAS”. 

La delegata della Sezione Transizione Energetica riferisce di non avere aggiornamenti a riguardo ed invita il 
Proponente a caricare il documento in parola nel portale “sistemapuglia”. 

Il Presidente della CdS riferisce che, pur avendo registrato la pec innanzi citata, non ha potuto scaricare i 
documenti allegati per l’intervenuta scadenza del link indicato. 

SEZIONE LAVORI PUBBLICI 
Servizio Autorità Idraulica  
Struttura Tecnica Provinciale di Taranto 

Nessun contributo. 

SEZIONE LAVORI PUBBLICI 
Servizio Autorità Idraulica  
Struttura Tecnica Provinciale di Brindisi  

Nota prot. n. 683 del 15.01.2021, acquisita al prot. n. 
762 del 19.01.2021. 
Nota prot. n. 5852 del 31.03.2022. 

Nessun contributo nell’ambito del procedimento 
avviato in Ottemperanza alla sentenza del TAR Puglia 
n. 529 del 23.03.2023. 

Dal verbale della seduta di CdS del 31.03.2022: 

“Il Servizio Autorità Idraulica - Struttura Tecnica provinciale di Brindisi della Regione Puglia, con pec 
del 15.01.2021, ha trasmesso nota rif. prot. n. 683 del 15.01.2021, acquisita al prot. n. 762 del 
19.01.2021, con la quale ha richiesto integrazioni documentali. 

Il Proponente ha riscontrato la suddetta nota, rif. prot. n. 683 del 15.01.2021 trasmettendo 
documentazione integrativa con pec del 26.02.2021 che risulta pubblicata sul portale regionale. 

Con pec del 31.03.2022, Il Servizio Autorità Idraulica - Struttura Tecnica provinciale di Brindisi della 
Regione Puglia, ha trasmesso nota rif. prot. n. 5852 del 31.03.2022, acquisita al prot. n.4255 31.03.2022; 

Si da lettura delle parti salienti della nota rif. prot. n. 5852 del 31.03.2022. 

Conclusivamente si riferisce che: “Si rileva, inoltre, che rispetto alla previsione originaria, il cavidotto 

18



15948                                                 Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 15 del 20-2-2025

 

 

 

   IDVIA_596  14/29 

interrato di collegamento dei campi 7,8 e 9 con i campi 10 e 11 non intersecherà più il reticolo idrografico 
denominato Canale Centonze (Id. 102 Consorzio Arneo), in quanto il percorso è stato modificato.  

Si fa presente che non essendo state rilevate interferenze né del campo Fotovoltaico né del cavidotto con 
il reticolo idrografico e con le fasce di pertinenza come definite dalla D.G.R. 1675 del 08/10/2020, non vi 
sono elementi inerenti tale argomento su cui questa Autorità Idraulica debba esprimersi.”.”. 

La CdS, preso atto dell’assenza di contributo/parere nell’ambito del procedimento avviato in Ottemperanza 
alla sentenza del TAR Puglia n. 529 del 23.03.2023, richiama la posizione espressa nel procedimento 
originario che, in quanto non incisa dalla predetta sentenza, si intende confermata come innanzi 
testualmente riportata. 

SEZIONE CICLO RIFIUTI E BONIFICHE Nessun contributo. 

SEZIONE DIFESA DEL SUOLO E RISCHIO SISMICO Nessun contributo. 

SEZIONE TUTELA E VALORIZZAZIONE DEL PAESAGGIO Nota prot. n. 7702 del 27.09.2023 
Nota prot. n. 8344 del 18.10.2023 

Con pec del 27.09.2023, acquisita al prot. uff. n. 16361 del 27.09.2023, la Sezione Tutela e Valorizzazione del 
Paesaggio ha trasmesso nota prot. n. 7702 del 27.09.2023. 
Con pec del 12.10.2023, acquisita al prot. uff. n. 17264 del 13.10.2023, il Proponente ha riscontrato la nota prot. 
n. 7702 del 27.09.2023 della Sezione Tutela e Valorizzazione del Paesaggio. 
Con pec del 18.10.2023, acquisita al prot. uff. n. 17900 del 24.10.2023, la Sezione Tutela e Valorizzazione del 
Paesaggio ha trasmesso nota prot. n. 8344 del 18.10.2023, di cui si riporta lo stralcio seguente 

“(…) CONCLUSIONI  
Si ritiene che per il progetto presentato per la realizzazione di: “Impianto agro-fotovoltaico della potenza 
nominale di 66,584 MWp nei Comuni di San Pancrazio Salentino (BR) ed Avetrana (TA) con opere di 
connessione alla RTN ricadenti nel Comune di Erchie (BR)”, come descritto negli elaborati progettuali e come 
modificato nel corso della Conferenza di Servizi decisoria, sia dirimente la verifica della natura 
agrivoltaica dello stesso, quale: “impianto fotovoltaico che adotta soluzioni volte a preservare la continuità 
delle attività di coltivazione agricola e pastorale sul sito di installazione”, anche con riferimento alle Linee  
Guida del MiTE che introducono alcuni specifici requisiti il cui rispetto attesta la natura agrivoltaica del 
progetto proposto.  
Si chiede di dimostrare il rispetto di tali requisiti.  
Nel presupposto che l’impianto abbia a tutti gli effetti, come innanzi esplicitate, le caratteristiche di un 
impianto agrivoltaico, la verifica della compatibilità paesaggistica delle trasformazioni proposte conduce a 
ritenere ammissibili e compatibili le realizzazioni dei campi fotovoltaici 1, 3 (con esclusione della zona “F”), 
6 (con esclusione della parte Sud, come rappresentato in istruttoria), 7, 8, 10, 11 e 12.  
Si prescrive il mantenimento della viabilità interpoderale, eventualmente utilizzabile come viabilità interna 
ai campi e dell’edilizia rurale minore, eventualmente riutilizzabile per gli obiettivi di progetto. 

Alle ore 14:00 la seduta viene sospesa per una pausa con l’impegno di riprendere alle ore 14:45. 

La seduta riprende alle ore 15:00 con le medesime presenze dell’avvio. 

La Proponente interviene evidenziando il carattere non vincolante, ai sensi dell’art. 22 del d.lgs. n. 199/2021 
del parere espresso dalla Sezione Paesaggio nella parte in cui ha prescritto lo stralcio di aree idonee ai sensi 
dell’art. 20, comma 8, del d.lgs. n. 199/2021. L’idoneità delle aree di progetto è stata accertata in modo 
incontrovertibile dal Ministero della Cultura. 

Inoltre, anche il Comitato VIA ha espresso parere integralmente favorevole al netto della zona “F” campo 3 
(già stralciata nell’ultimo layout), del campo 5 (già stralciato dal Progetto). 

In relazione al campo 4, occorre rilevare che l'area risulta in area idonea (ai sensi dell’art. 20, comma 8, lett. 
c) in quanto area di cava, come confermato dal Comune, autorità competente in materia urbanistica, e dal 
SIT della Regione Puglia. Solo una minima parte del campo 4 non risulta perimetrata come area di cava e, 
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pertanto, la Società si impegna a stralciare le porzioni che non risultano in "area idonea". 

In relazione alla questione agro-voltaico, la Proponente evidenzia che il TAR ha già accertato la natura agro-
voltaica del Progetto e proprio per questo ha annullato il parere della Sezione Paesaggio; si manifesta, in 
ogni caso, la disponibilità a fornire ulteriori dettagli applicativi in fase di progettazione esecutiva. 

Il delegato della Sezione Tutela e Valorizzazione del Paesaggio registra che il Proponente non ha 
riscontrato le richieste contenute in nota prot. n. AOO_145_8344 del 18.10.2023, intendendo 
semplicemente invocare l’idoneità delle aree ex D.Lgs 199/2021. In particolare, non è stata dimostrata la 
conformità alle Linee Guida in materia di Impianti Agrivoltaici del MiTE (giugno 2022) le quali definiscono 
“Impianto agrivoltaico (o agrovoltaico, o agro-fotovoltaico): impianto fotovoltaico che adotta soluzioni volte 
a preservare la continuità delle attività di coltivazione agricola e pastorale sul sito di installazione” e 
individua specifici requisiti, non dimostrati dal proponente. 

Pertanto, in mancanza di idonea dimostrazione – ad oggi le Linee Guida del MiTE rappresentano il 
riferimento tecnico e normativo in materia – la natura agrivoltaica dell’impianto e la compresenza 
dell’attività agricola con quella energetica, che sarebbe dirimente per bilanciare adeguatamente le 
trasformazioni paesaggistiche e la non completa rispondenza agli Obiettivi di Qualità paesaggistica e 
territoriale, resta “aggrappata” ad una dichiarazione di intenti, come evidenziato con nota prot. n. 
AOO_145_8344 del 18.10.2023. 

Si chiede, inoltre, al Proponente come intende ottemperare alla prescrizione del Servizio VIA di impiego e 
implementazione di sistemi di agricoltura di precisione e sistemi di monitoraggio per il normale sviluppo 
delle colture, se, in questa sede, non è chiarito definitivamente quali saranno le superfici agricole utilizzate 
durante tutta la vita utile dell’impianto. Se dovesse riguardare unicamente gli esemplari di ulivo lungo il 
perimetro dell’impianto, il monitoraggio non avrà nessuna utilità nella verifica della corretta coesistenza tra 
colture agricole e impianto energetico. 

Infine, si chiede che in caso la Sezione Autorizzazioni Ambientali decida il rilascio del PAUR, prescindendo dal 
parere nota prot. n. AOO_145_8344 del 18.10.2023, favorevole con prescrizioni, finalizzate comunque a 
garantire un miglior inserimento paesaggistico dell’intervento nell’Ambito interessato, ne evidenzi le 
ragioni. 

La Proponente ribadisce che il TAR ha accertato la natura agrovoltaica del Progetto e, in ogni caso, che il 
parere paesaggistico non è vincolante in considerazione dell'idoneità dell'area di impianto. Quanto alle 
condizioni ambientali, le stesse saranno oggetto di approfondimento nella sede deputata della verifica di 
ottemperanza. 

SEZIONE AUTORIZZAZIONI AMBIENTALI 
Servizio AIA/RIR 

Nessun contributo. 

SERVIZIO PARCHI E TUTELA DELLA BIODIVERSITÀ Nessun contributo. 

SEZIONE INFRASTRUTTURE PER LA MOBILITÀ Nessun contributo. 

SEZIONE RISORSE IDRICHE Nota prot. n. 742 del 20.01.2021, acquisita al prot. n. 
887 del 21.01.2021. 
Nota prot. n. 3324 del 18.03.2021, acquisita al prot. n. 
4102 del 19.03.2021. 
Nota prot. n. 81572 del 15.02.2024 

Dal verbale della seduta di CdS del 31.03.2022: 

“La Sezione Risorse Idriche della Regione Puglia, con pec del 21.01.2021, ha espresso parere rif. prot. n. 
742 del 20.01.2021, acquisito al prot. n. 887 del 21.01.2021, e con pec del 19.03.2021, parere rif. prot. n. 
3324 del 18.03.2021, acquisito al prot. n. 4102 del 19.03.2021, con i quali ha comunicato che: ”….La 
tipologia di opere previste, nel loro insieme non confliggono con i suddetti vincoli, pertanto questa 
Sezione, ritiene, limitatamente alla compatibilità con il PTA, che nulla osti alla realizzazione delle opere in 
progetto, avendo cura, durante la loro esecuzione, di garantire la protezione della falda acquifera. A tal 
fine appare opportuno richiamare le seguenti prescrizioni di carattere generale: 

- Durante le fasi di lavaggio periodiche dei pannelli, siano adottati sistemi che non prevedano l’uso 
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di sostanze detergenti e l’approvvigionamento idrico avvenga con uso sostenibile della risorsa; 
- nelle aree di cantiere deputate all’assistenza e manutenzione dei macchinari deve essere 

predisposto ogni idoneo accorgimento atto a scongiurare la diffusione sul suolo di sostanze 
inquinanti a seguito di sversamenti accidentali; 

- nelle aree di cantiere, il trattamento dei reflui civili, ove gli stessi non siano diversamente 
collettati/conferiti, dovrà essere conforme al Regolamento Regionale n.26/2011 come modificato 
ed integrato dal R.R. n.7/2016.”. 

Il Proponente ritiene ottemperabili le prescrizioni indicate.”. 

La CdS richiama la posizione espressa nel procedimento originario che, in quanto non incisa dalla predetta 
sentenza del TAR Puglia n. 529 del 23.03.2023, si intende confermata come innanzi testualmente riportata. 
Con pec del 15.02.2024, acquisita al prot. uff. n. 82275/2024 del 15.02.2024, la Sezione Risorse idriche ha 
trasmesso la nota prot. n. 81572 del 15.02.2024. 
Si da lettura della nota ricevuta. 
In relazione alla richiesta in esame, il Proponente precisa che la sezione aveva già espresso il proprio nulla osta 
con nota del 20.1.2021, con la conseguenza per cui è inammissibile una richiesta di integrazione nel presente 
segmento procedimentale. Come già previsto nel nulla osta di cui sopra, in fase di progettazione esecutiva verrà 
dato riscontro alle richieste indicate dalla Sezione Risorse Idriche. 
Nel massimo spirito di collaborazione e ferma restando l'inammissibilità della nota, si rappresenta la disponibilità, 
senza prestare acquiescenza alla richiesta del Servizio, a formulare i chiarimenti richiesti a valle della 
determinazione conclusiva del procedimento. 

DIPARTIMENTO AGRICOLTURA, SVILUPPO RURALE ED 
AMBIENTALE  
SEZIONE GESTIONE SOSTENIBILE E TUTELA DELLE 
RISORSE FORESTALI E NATURALI 

Nessun contributo. 

DIPARTIMENTO AGRICOLTURA, SVILUPPO RURALE ED 
AMBIENTALE  
P.O. Attuazione Politiche Forestali di Brindisi Lecce e 
Taranto 

Nessun contributo. 

DIPARTIMENTO AGRICOLTURA, SVILUPPO RURALE ED 
AMBIENTALE 
Ispettorato Ripartimentale delle Foreste 

Nessun contributo. 

SEZIONE COORDINAMENTO SERVIZI TERRITORIALI  
Ufficio Provinciale Agricoltura di Taranto 

Nessun contributo. 

SEZIONE COORDINAMENTO SERVIZI TERRITORIALI  
Ufficio Provinciale Agricoltura di Brindisi 

Nota prot. n. 1852 del 14.01.2021 
Nessun contributo nell’ambito del procedimento 
avviato in Ottemperanza alla sentenza del TAR Puglia 
n. 529 del 23.03.2023. 

Dal verbale della seduta di CdS del 17.06.2022: 

“Con nota prot. n. 1852 del 14.01.2021 l’Ufficio Provinciale Agricoltura di Brindisi ha reso un parere. 

Si da lettura delle parti salienti. 

La Proponente rileva che nelle aree interessate non ci sono coltivazioni di pregio tutelate dal RR 
24/2010 e che i proprietari hanno rilasciato opportune dichiarazioni depositate in atti. Attualmente 
molte delle aree sono totalmente incolte o abbandonate e non si rileva nessuna coltivazione di pregio 
come riportato nelle relazioni specialistiche e nei reportage fotografici depositati. In ogni caso le aree 
devono intendersi come idonee ai sensi dell’art. 20 c. 8 del D.Lgs. 199/2021 norma sopravvenuta al 
parere di cui si discute. 

La Proponente si riserva in ogni caso di fornire eventuali ulteriori considerazioni a stretto giro.”. 

La CdS, preso atto dell’assenza di contributo/parere nell’ambito del procedimento avviato in Ottemperanza 
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alla sentenza del TAR Puglia n. 529 del 23.03.2023, richiama la posizione espressa nel procedimento 
originario che, in quanto non incisa dalla predetta sentenza perché non espressamente impugnato, si 
intende confermata come innanzi testualmente riportata. 

La delegata della Sezione Transizione Energetica interviene richiamando la necessità che il proponente 
rilasci/aggiorni dichiarazione asseverata per cui i terreni interessati non siano stati interessati da 
finanziamenti per cui sussista ancora l’obbligo del mantenimento della coltura. 

La Proponente riferisce di aver già trasmesso la documentazione richiesta e provvederà a trasmettere quella 
aggiornata, fermo restando che il TAR Bari, con la sentenza ottemperanda, ha già accertato che "La 
localizzazione del progetto non intercetta vincoli paesaggistici né archeologici, trattandosi di un sito mai 
qualificato come non idoneo dal D.M. 10.9.2010 (c.d. “Linee Guida”) e dal Regolamento regionale n. 
24/2010" anche perché "Il progetto si inserisce in un contesto fortemente antropizzato, privo di colture di 
pregio, con la conseguenza che l’intervento e le relative misure di mitigazione e compensazione ambientale, 
lungi dal compromettere l’area, contribuirebbero a riqualificarla". Il parere è quindi superato dalla pronuncia 
del TAR, in quanto atto presupposto. Il Dipartimento, peraltro, non ha preso parte ai lavori di Conferenza, 
dovendosi pertanto ritenere acquisito per silenzio il proprio assenso all'iniziativa. 

SEZIONE DEMANIO E PATRIMONIO 
Servizio Amministrazione del Patrimonio 

Nota prot. n. 3175 del 17.02.2021, acquisita al prot. n. 
4160 del 22.03.2021. 
Nota prot. n. 3175 del 17.02.2021, acquisita al prot. n. 
2551 01.03.2022. 
Nessun contributo nell’ambito del procedimento 
avviato in Ottemperanza alla sentenza del TAR Puglia 
n. 529 del 23.03.2023. 

Dal verbale della seduta di CdS del 31.03.2022: 

“Il Servizio Demanio e Patrimonio della Regione Puglia, con pec del 19.03.2021, acquisita al prot. n. 
4160 del 22.03.2021 e successiva pec del 01.03.2022, acquisita al prot. n. 2551 in pari data, ha 
trasmesso nota rif. prot. n. 3175 del 17.02.2021, nella quale ha comunicato che:"...Al fine di agevolare i 
proponenti nell'individuazione dei beni di proprietà regionale.....all'indirizzo http://www.sit.puglia.it/ è 
possibile consultare il Catalogo Patrimoniale Regionale.......il rilascio di eventuale concessione per l'uso 
dei beni ovvero il consenso per I'instaurazione di un diritto di attraversamento segue le modalità 
disciplinate dalla Legge Regionale n. 27/1995 e dal R.R. n. 23/2011 "Regolamento per l'uso dei beni 
immobili regionali". Solo in caso di interessamento di beni di proprietà regionale, il proponente potrà 
produrre specifica istanza, contenente I'esatta individuazione catastale del bene regionale, che dovrà 
essere inoltrata al seguente indirizzo pec.....". 

Il Proponente si riserva di effettuare una verifica sul punto e di renderne gli esiti agli atti della CdS.”. 

Dal verbale della seduta di CdS del 17.06.2022: 

“Il Proponente riferisce che dall’approfondimento effettuato è in grado di confermare che nessuna delle 
particelle interessate risulta di proprietà demaniale.”. 

La CdS, preso atto dell’assenza di contributo/parere nell’ambito del procedimento avviato in Ottemperanza 
alla sentenza del TAR Puglia n. 529 del 23.03.2023, richiama la posizione espressa nel procedimento 
originario che, in quanto non incisa dalla predetta sentenza, si intende confermata come innanzi 
testualmente riportata. 

SEZIONE RIFORMA FONDIARIA Nessun contributo. 

SEZIONE DEMANIO E PATRIMONIO 
Servizio Amministrazione Beni del Demanio 
Armentizio, ONC e Riforma Fondiaria  
Servizio Parco Tratturi 

Nota prot. n. 4781 del 24.03.2022, acquisita al prot. n. 
4249 del 31.03.2022.  
Nessun contributo nell’ambito del procedimento 
avviato in Ottemperanza alla sentenza del TAR Puglia 
n. 529 del 23.03.2023. 

Dal verbale della seduta di CdS del 31.03.2022: 
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“Con pec del 25.03.2022, acquisita al prot. n.4249 del 31.03.2022, il Servizio Amministrazione beni del 
demanio armentizio, O.N.C. e riforma fondiaria - Parco Tratturi ha trasmesso nota rif. prot. n. 4781 del 
24.03.2022, con la quale ha comunicato che:  

"... non si rilevano interferenze delle opere in progetto con aree del demanio armentizio né 
l’intervento è suscettibile di generare impatti sulle stesse, attesa la tipologia di opere e la distanza 
delle stesse dalle aree tratturali.  

Si comunica, inoltre, che per la realizzazione dell’intervento il Servizio scrivente non è competente al 
rilascio di alcuna autorizzazione o nulla osta, stante la mancanza di interferenza con aree del 
demanio armentizio per le quali è competente questo ufficio.".”. 

La CdS, preso atto dell’assenza di contributo/parere nell’ambito del procedimento avviato in Ottemperanza 
alla sentenza del TAR Puglia n. 529 del 23.03.2023, richiama la posizione espressa nel procedimento 
originario che, in quanto non incisa dalla predetta sentenza, si intende confermata come innanzi 
testualmente riportata. 

ORGANI DELLO STATO 

MISE - Divisione III 
Ispettorato Territoriale Puglia  
Basilicata Molise 

Nulla Osta inerente la sezione in MT prot. n. 70180 del 
7.05.2021. 
Nota prot. n. 74680 del 22.06.2022 

Nessun contributo nell’ambito del procedimento 
avviato in Ottemperanza alla sentenza del TAR Puglia n. 
529 del 23.03.2023. 

Dal verbale della seduta di CdS del 31.03.2022: 

“Il Proponente riversa agli atti della CdS il Nulla Osta inerente la sezione in MT rilasciato dal MISE – 
Direzione Generale per le attività Territoriali - Divisione III - Ispettorato Territoriale Puglia, Basilicata e 
Molise prot. n. 70180 del 7.05.2021. 

Il Proponente riferisce di aver presentato con ulteriore pec del 22.03.2021, acquisita al prot. n. 4179 in 
pari data al MISE – Divisione III – Ispettorato Territoriale Puglia, Basilicata e Molise l'istanza per il rilascio 
del nulla osta per la sezione AT con la relativa documentazione.”. 

Dal verbale della seduta di CdS del 29.06.2022: 

“Il Proponente riferisce che con prot. n. 74680 del 22.06.2022 il MISE ha espresso parere favorevole 
all’avvio della costruzione ed esercizio dell’elettrodotto AT. Deposita agli atti della CdS il citato parere.”. 

La CdS, preso atto dell’assenza di contributo/parere nell’ambito del procedimento avviato in Ottemperanza 
alla sentenza del TAR Puglia n. 529 del 23.03.2023, richiama la posizione espressa nel procedimento 
originario che, in quanto non incisa dalla predetta sentenza, si intende confermata come innanzi 
testualmente riportata. 

MISE - Direzione Generale per i Servizi di 
Comunicazione Elettronica e di Radiodiffusione e 
Postali - Divisione II 

Nessun contributo nell’ambito del procedimento 
avviato in Ottemperanza alla sentenza del TAR Puglia n. 
529 del 23.03.2023. 

Dal verbale della seduta di CdS del 31.03.2022: 

“Il Proponente nell'elaborato denominato "SHF7AJ8_Dichiarazione MISE Nazionale.pdf.p7m" trasmesso 
con le integrazioni documentali, fornite con pec del 26.02.2021, ha indicato, in riscontro a quanto 
richiesto dalla Sezione Transizione Energetica (già Sezione Infrastrutture Energetiche e Digitali) con nota 
rif. prot. n. 297 del 13.01.2021, che: "...l’Istanza per l’installazione o l’esercizio di reti di comunicazioni 
elettroniche su supporto fisico, ad onde convogliate e con sistemi ottici (attraverso l’Allegato n.17 – 
art.107 comma 5, D.Lgs.259/2003) sarà opportunamente espletata ed inviata dopo aver completato il 
procedimento di valutazione ambientale e si ottenga esito favorevole.". 

Il Proponente si impegna a presentare l’istanza richiesta dal MISE - Direzione Generale per i Servizi di 
Comunicazione Elettronica e di Radiodiffusione e Postali - Divisione II prima dell’inizio lavori o comunque 
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prima della messa in esercizio.”. 

Dal verbale della seduta di CdS del 29.06.2022: 

“Si concorda in seduta che il Proponente presenterà la istanza di cui sopra a valle dell’esito positivo della 
CdS e prima del rilascio dell’AU.”. 

La CdS, preso atto dell’assenza di contributo/parere nell’ambito del procedimento avviato in Ottemperanza 
alla sentenza del TAR Puglia n. 529 del 23.03.2023, richiama la posizione espressa nel procedimento 
originario che, in quanto non incisa dalla predetta sentenza, si intende confermata come innanzi 
testualmente riportata. 

MISE - Agenzia del Demanio Direzione Territoriale 
Puglia e Basilicata 

Nessun contributo. 

MINISTERO DELLA TRANSIZIONE ECOLOGICA  
Divisione X – Sezione UNMIG di Napoli 

Nota prot. n. 16425 del 25.05.2021, acquisita al prot. n. 
7897 del 25.05.2021. 
Nota prot. n. 2535 del 26.01.2022, acquisita al prot. n. 
1015 del 01.02.2022. 
Nota prot. n. 131175 del 9.08.2023 

Con pec del 9.08.2023, acquisita al prot. uff. n. 12355 del 9.08.2023, il Ministero dell’Ambiente e della Sicurezza 
Energetica DIPARTIMENTO ENERGIA Direzione Generale Infrastrutture e Sicurezza Divisione VIII – Sezione UNMIG 
dell’Italia Meridionale ha trasmesso la nota prot. n. 131175 del 9.08.2023, di cui si riporta un estratto: 

“(…) In assenza di interferenze con titoli minerari (Caso 1.), il progettista rilascia una “dichiarazione di 
non interferenza” (utilizzando la modulistica riportata nel sito), che equivale a pronuncia positiva da 
parte dell’Autorità mineraria, ai sensi dell’articolo 120 del Regio Decreto 11 dicembre 1933, n. 1775.  
In presenza di interferenze con titoli minerari in terraferma (Caso 2.), ma in assenza di impianti minerari 
nell’area interessata, sono consentite specifiche semplificazioni, con il rilascio della “dichiarazione di non 
interferenza” da parte del progettista e la comunicazione alla Sezione UNMIG competente (utilizzando la 
modulistica riportata nel sito), con la quale si assume l’impegno a modificare l’ubicazione degli impianti, 
qualora all’atto dell’avvio dei lavori di realizzazione del progetto risultino in corso lavori minerari.(…)”. 

La delegata della Sezione Transizione energetica riferisce che la dichiarazione in parola è in atti. 

MINISTERO DELLA DIFESA  
Esercito Italiano 
15° Reparto Infrastrutture 

Nessun contributo. 

MINISTERO DELLA DIFESA  
Marina Militare - Comando Marittimo Sud Nota prot. n. 24632 del 13.07.2023 

Con pec del 13.07.2023, acquisita al prot. uff. n. 15838 del 20.09.2023, il Comando Militare Marittimo Sud della 
Marina Militare ha trasmesso la nota prot. n. 24632 del 13.07.2023, con cui  

“(…) questo Comando Interregionale Marittimo Sud – per quanto di competenza, in ordine ai soli 
interessi della Marina Militare – conferma le proprie favorevoli determinazioni già partecipate con il 
foglio in riferimento c).” *nota prot. n. 15363 dell’11.05.2021+. 

MINISTERO DELLA DIFESA 
Esercito Italiano 
Comando Militare Esercito "Puglia” 

Nota prot. n. 19844 del 06.09.2021, trasmessa dalla 
Sezione Transizione Energetica della Regione Puglia (già 
Sezione Infrastrutture Energetiche e Digitali) con pec 
del 07.10.2021, rif. prot. n. 10445 del 07.10.2021, 
acquisita al prot. n. 14681 dell’11.10.2021. 

Nessun contributo nell’ambito del procedimento 
avviato in Ottemperanza alla sentenza del TAR Puglia n. 
529 del 23.03.2023. 

Dal verbale della seduta di CdS del 31.03.2022: 
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“Il Comando Militare Esercito “Puglia” ha trasmesso nota rif. prot. n. 19844 del 06.09.2021, inoltrata 
dalla Sezione Transizione Energetica della Regione Puglia (già Sezione Infrastrutture Energetiche e 
Digitali) con pec del 07.10.2021, rif. prot. n. 10445 del 07.10.2021, acquisita al prot. n. 14681 
dell’11.10.2021, con la quale ha comunicato che: "... ESPRIME, limitatamente agli aspetti di propria 
competenza, PARERE FAVOREVOLE per l’esecuzione dell’opera.... Al riguardo, poiché non è noto se la 
zona interessata ai lavori sia stata oggetto di bonifica sistematica, ai fini della valutazione di tutti i rischi 
per la salute e la sicurezza nei luoghi di lavoro di cui all’art. 15 del D.Lgs. 81/2008 e alla L. 177/2012, 
questo Comando ritiene opportuno evidenziare il rischio di presenza di ordigni residuati bellici interrati. 
Tale rischio potrebbe essere totalmente eliminato mediante una bonifica da ordigni bellici per la cui 
esecuzione è possibile interessare l’Ufficio BCM del 10° Reparto Infrastrutture di Napoli tramite apposita 
istanza della ditta proponente corredata dei relativi allegati e redatta secondo il modello GEN-BST-001 
reperibile unitamente all’elenco delle ditte specializzate BCM abilitate dal Ministero della Difesa al 
seguente link: http://www.difesa.it/SGD-DNA/Staff/DT/GENIODIFE/Pagine/ bonifica_ordigni.aspx.". 

La CdS prende atto che è stato coinvolto nel procedimento l’Ufficio BCM del 10° Reparto Infrastrutture 
di Napoli che ha trasmesso nota rif. prot. n. 3355 del 04.03.2022.“. 

La CdS, preso atto dell’assenza di contributo/parere nell’ambito del procedimento avviato in Ottemperanza 
alla sentenza del TAR Puglia n. 529 del 23.03.2023, richiama la posizione espressa nel procedimento 
originario che, in quanto non incisa dalla predetta sentenza, si intende confermata come innanzi 
testualmente riportata. 

MINISTERO DELLA DIFESA  
Aeronautica Militare  
Comando Scuole A.M. 3^ Regione Aerea 

Nota prot. n. 35450 del 23.07.2021, acquisita al prot. n. 
11245 del 26.07.2021. 

Nota prot. n. 11248 del 03.03.2022, acquisita al prot. n. 
2743 del 04.03.2022. 

Nessun contributo nell’ambito del procedimento 
avviato in Ottemperanza alla sentenza del TAR Puglia n. 
529 del 23.03.2023. 

Dal verbale della seduta di CdS del 31.03.2022: 

“L'Aeronautica Militare Comando Scuole dell’A.M. 3^Regione Aerea ha trasmesso con pec del 
23.07.2021, nota rif. prot. n. 35450 del 23.07.2021, acquisita al prot. n. 11245 del 26.07.2021  

"...PARERE FAVOREVOLE ai sensi e per gli effetti dell’art. 334 del D.Lgs. 15 marzo 2010, n. 66, 
all’esecuzione dell’impianto specificato in oggetto......". 

L'Aeronautica Militare Comando Scuole dell’A.M. 3^Regione Aerea ha trasmesso con pec del 
03.03.2022, nota rif. prot. n. 11248 del 03.03.2022, acquisita al prot. n. 2743 del 04.03.2022 Parere 
Interforze favorevole, acquisendo i contributi del Comando Militare Esercito "Puglia” e della Marina 
Militare - Comando Marittimo Sud. 

Nel suddetto parere rif. prot. n. 11248 del 03.03.2022, acquisito al prot. n. 2743 del 04.03.2022, inoltre 
l'Aeronautica Militare Comando Scuole dell’A.M./3^ Regione Aerea comunica che "...Al riguardo, 
poiché non è noto se la zona interessata ai lavori sia stata oggetto di bonifica sistematica, ai fini della 
valutazione di tutti i rischi per la salute e la sicurezza nei luoghi di lavoro di cui all’art. 15 del D.Lgs. 
81/2008 e alla Legge 177/2012, si ritiene opportuno evidenziare il rischio di presenza di ordigni residuati 
bellici interrati. Tale rischio potrebbe essere totalmente eliminato mediante una bonifica da ordigni 
bellici per la cui esecuzione è possibile interessare l’Ufficio BCM del 10° Reparto Infrastrutture di Napoli 
tramite apposita istanza della ditta proponente corredata dei relativi allegati e redatta secondo il 
modello GEN-BST-001 reperibile, unitamente all’elenco delle ditte specializzate BCM abilitate dal 
Ministero della Difesa, al seguente link: http://www.difesa.it/SGD-DNA/Staff/DT/GENIODIFE/Pagine 
/bonifica_ordigni.aspx.".”. 

La CdS, preso atto dell’assenza di contributo/parere nell’ambito del procedimento avviato in Ottemperanza 
alla sentenza del TAR Puglia n. 529 del 23.03.2023, richiama la posizione espressa nel procedimento 
originario che, in quanto non incisa dalla predetta sentenza, si intende confermata come innanzi 
testualmente riportata. 
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MINISTERO DELLA DIFESA 
10° Reparto Infrastrutture 
Ufficio B.C.M. 

Nota prot. n. 3355 del 04.03.2022, acquisita al prot. n. 
2829 del 07.03.2022. 

Nota prot. n. 11027 del 17.07.2023 

Con pec del 17.07.2023, acquisita al prot. uff. n. 15845 del 20.09.2023, il 10° Reparto Infrastrutture del Ministero 
della Difesa ha trasmesso la nota prot. n. 11027 del 17.07.2023, con cui riferisce che 

“(…) ha già ha comunicato, con Fg. a Seguito b) [nota rif. prot. n. 3355 del 04.03.2022] che si allega alla 
presente, le proprie determinazioni in merito.”.  

Il Proponente conferma che in fase di progettazione esecutiva verrà valutato dal CSP se procedere o meno con le 
operazioni di verifica di valutazione del rischio di ordigni bellici.”. 

MINISTERO DELLA DIFESA 
Esercito Italiano  
Comando Forze Operative Sud 

Nessun contributo. 

MINISTERO DELLA DIFESA 
Direzione dei Lavori e del Demanio 

Nessun contributo. 

MINISTERO DELLE INFRASTRUTTURE E DEI 
TRASPORTI  
Direzione Generale Territoriale del Sud - Sezione 
U.S.T.I.F. 

Nessun contributo. 

Corpo Forestale dello Stato 
Provincia di Taranto 

Nessun contributo. 

Corpo Forestale dello Stato 
Provincia di Brindisi 

Nessun contributo. 

COMANDO PROVINCIALE  
VIGILI DEL FUOCO di TARANTO Nota prot. n. 1755 del 31.01.2024 

Con pec del 1.02.2024, acquisita al prot. regionale n. 55914/2024 del 1.02.2024, il Comando Provinciale dei Vigili 
del Fuoco di Taranto ha trasmesso la nota prot. n. 1755 del 31.01.2024, con cui  

“(…) conferma quanto già comunicato con la nota protocollo n. 11292 del 28/06/2022, che ad ogni buon 
fine si allega. 

COMANDO PROVINCIALE  
VIGILI DEL FUOCO di BRINDISI Nota prot. n. 16444 del 26.10.2023 

Nota prot. n. 1120 del 19.01.2024 

Con pec del 26.10.2023, acquisita al prot. uff. n. 18226 del 26.10.2023, il Comando Provinciale dei Vigili del 
Fuoco di Brindisi ha trasmesso la nota prot. n. 16444 del 26.10.2023. 

“(…) si comunica che per l’attività in questione questoComando, ha espresso il parere di competenza, di 
cui all’art. 3 del D.P.R. 151/2011, con nota prot.n° 10614 del 17.06.2022, che ad ogni buon fine si allega 
in copia. 

Qualora il titolare dell’attività dovesse apportare all’attività in questione, modifiche rilevanti ai fini 
antincendio rispetto a quanto valutato con il progetto approvato, dovrà riattivare le procedure di cui al 
succitato disposto regolamentare, producendo la documentazione prevista, redatta nei modi e nelle 
forme di cui all’allego I al D.M.7 agosto 2012.”. 

Con pec del 29.01.2024, acquisita al prot. regionale n. 47547/2024 del 29.01.2024, il Comando Provinciale dei 
Vigili del Fuoco di Brindisi ha trasmesso la nota prot. n. 1120 del 19.01.2024, con cui  

“(…) si ribadisce quanto già comunicato con nota prot.n° 16444 del 26.10.2023.  
Qualora il titolare dell’attività dovesse apportare all’attività in questione, modifiche rilevanti ai fini 

antincendio rispetto a quanto valutato con il progetto approvato, con la nota prot. n° 10614 del 
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17.06.2022, già inviata in copia, dovrà riattivare le procedure di cui al succitato disposto regolamentare, 
producendo la documentazione prevista, redatta nei modi e nelle forme di cui all’allego I al D.M.7 agosto 
2012.”. 

ENAC Nessun contributo. 

Dal verbale della seduta di CdS del 31.03.2022: 

“Il Proponente dichiara di aver espletato le pratiche di verifica richieste dall’ENAC e la documentazione 
è stata caricata sul portale della Sezione Transizione Energetica: SHF7AJ8_VerificaInteresseAeronautico. 

La Sezione Transizione Energetica chiede che venga nuovamente caricata, unitamente alla ricevuta di 
trasmissione della pec all’ENAC.”. 

Dal verbale della seduta di CdS del 17.06.2022: 

“Con pec del 5.05.2022, acquisita al prot. uff. n. 7303 del 6.06.2022, il Proponente ha trasmesso 
documentazione integrativa, compresa la ricevuta di avvenuta consegna ENAC.eml.”. 

La CdS, preso atto dell’assenza di contributo/parere nell’ambito del procedimento avviato in Ottemperanza 
alla sentenza del TAR Puglia n. 529 del 23.03.2023, richiama la posizione espressa nel procedimento 
originario che, in quanto non incisa dalla predetta sentenza, si intende confermata come innanzi 
testualmente riportata. 

ENAV Nessun contributo. 

GESTORI DI SERVIZI 

Consorzio di Bonifica di Arneo Nota prot. n. 17605 del 9.11.2023 

Con pec del 9.11.2023, acquisita al prot. uff. n. 18947 del 9.11.2023, il Consorzio di Bonifica di Arneo ha 
trasmesso la nota prot. n. 17605 del 9.11.2023. 

“(…) si conferma quanto già espresso nel parere di competenza a voi inoltrato con nota prot. 8822 del 
14.07.2021 e che si allega alla presente.”. 

Il Proponente conferma di accettare le condizioni di cui alla nota rif. prot. n. 8822 del 14.07.2021. 

Consorzio per la Bonifica della Capitanata Nessun contributo. 

Consorzio di Bonifica Terre d'Apulia Nessun contributo. 

Consorzio di Bonifica Stornara e Tara Nota prot. n. 2513 del 22.04.2021, acquisita al prot. n. 
6414 del 30.04.2021. 
Nessun contributo nell’ambito del procedimento 
avviato in Ottemperanza alla sentenza del TAR Puglia 
n. 529 del 23.03.2023 

Dal verbale della seduta di CdS del 31.03.2022: 

“Il Consorzio di Bonifica Stornara e Tara, con pec del 22.04.2021, ha trasmesso nota rif. prot. n. 2513 
del 22.04.2021, acquisita al prot. n. 6414 del 30.04.2021 con la quale ha comunicato che: "...dalla visione 
degli elaborati è risultato che i lavori a farsi non interferiscono con opere gestite da questo Ente.".”. 

La CdS, preso atto dell’assenza di contributo/parere nell’ambito del procedimento avviato in Ottemperanza 
alla sentenza del TAR Puglia n. 529 del 23.03.2023, richiama la posizione espressa nel procedimento 
originario che, in quanto non incisa dalla predetta sentenza, si intende confermata come innanzi 
testualmente riportata. 

e-distribuzione SpA Nessun contributo. 

RFI - Rete Ferroviaria Italiana S.p.a. - Direzione Nota prot. n. 1348 del 25.03.2021, acquisita al prot. n. 
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Territoriale  
Produzione Bari Ingegneria - Tecnologie Reparto 
Patrimonio 

4437 del 25.03.2021. 
Nessun contributo nell’ambito del procedimento 
avviato in Ottemperanza alla sentenza del TAR Puglia 
n. 529 del 23.03.2023 

Dal verbale della seduta di CdS del 31.03.2022: 

“RFI, con pec del 25.03.2021, ha trasmesso nota rif. prot. n. 1348 del 25.03.2021, acquisita al prot. n. 
4437 del 25.03.2021, con la quale ha comunicato che: "... Dall'esame degli elaborati progettuali 
trasmessi, non si riscontra alcuna interferenza con le linee ferroviarie ricadenti nella giurisdizione di 
questa Direzione…".” 

La CdS, preso atto dell’assenza di contributo/parere nell’ambito del procedimento avviato in Ottemperanza 
alla sentenza del TAR Puglia n. 529 del 23.03.2023, richiama la posizione espressa nel procedimento 
originario che, in quanto non incisa dalla predetta sentenza, si intende confermata come innanzi 
testualmente riportata. 

FSE Ferrovie del Sud Est Nota prot. n. 397 del 16.04.2021, acquisita al prot. n. 
5814 del 20.04.2021. 

Nessun contributo nell’ambito del procedimento 
avviato in Ottemperanza alla sentenza del TAR Puglia 
n. 529 del 23.03.2023 

Dal verbale della seduta di CdS del 31.03.2022: 

“Ferrovie del Sud Est con pec del 19.04.2021, ha inoltrato nota rif. prot. n. 397 del 16.04.2021, acquisita 
al prot. n. 5814 del 20.04.2021, con la quale ha comunicato che, con riferimento all'interferenza di due 
elettrodotti interrati di MT: "...con la linea ferroviaria Martina Franca – Lecce mediante attraversamento 
interrato, in corrispondenza delle progressive chilometriche 69+358 e 70+180 circa. Esaminati gli 
elaborati si comunica, per quanto di competenza, parere favorevole di massima con le prescrizioni di 
seguito riportate. 

- Il presente parere favorevole non autorizza l’immediata esecuzione delle opere; come noto, 
l’autorizzazione ad interferire con la linea ferroviaria mediante opere di attraversamento può 
essere emessa da questo Gestore Infrastruttura solo a seguito del completamento di 
un’apposita istruttoria, in cui viene accertata l’esistenza di tutte le garanzie previste e 
disciplinate dalle Leggi e dai Regolamenti sull’argomento, compreso la fattibilità tecnica. Una 
volta compiuti gli adempimenti di natura tecnica, amministrativa ed economica con preventiva 
stipula di un atto formale tra le parti, verrà rilasciata l’autorizzazione suddetta, previo 
benestare degli uffici competenti della Regione Puglia. 

- Dovrà essere presentata apposita istanza, corredata della documentazione progettuale di 
livello esecutivo, onde avviare il necessario iter autorizzativo (cfr. Allegato 1). Nel corso 
dell’istruttoria, che è a carattere oneroso, potrà essere richiesta ulteriore documentazione.  

- Gli interventi dovranno essere realizzati con tecnologie che non determinino soggezioni alla 
circolazione ferroviaria, utilizzando i periodi di interruzione che potranno essere resi disponibili 
da queste Ferrovie (Ferrovie del Sud Est e Servizi Automobilistici srl – Gruppo Ferrovie dello 
Stato Italiane).  

- Si precisa che queste Ferrovie mediante contratto di servizi sottoscritto con Regione Puglia sono 
gestori del servizio di trasporto pubblico ferroviario ed automobilistico. I beni gestiti da queste 
Ferrovie sono di proprietà della Regione Puglia e pertanto il suolo non può essere assoggettato 
ad acquisizione coatta, ma occorrerà stipulare, ove ammissibile, una convenzione.  

- Si conferma, inoltre, la piena disponibilità a fornire ogni chiarimento ed informazione per la 
definizione degli aspetti tecnici per cui si ritenesse necessario ulteriore approfondimento.". 

Il Proponente ritiene ottemperabili le prescrizioni indicate.” 

La CdS, preso atto dell’assenza di contributo/parere nell’ambito del procedimento avviato in Ottemperanza 
alla sentenza del TAR Puglia n. 529 del 23.03.2023, richiama la posizione espressa nel procedimento 
originario che, in quanto non incisa dalla predetta sentenza, si intende confermata come innanzi 
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testualmente riportata. 

Il Proponente conferma di ritenere ottemperabili le prescrizioni indicate. 

SNAM Rete Gas SpA 
Distretto Sud Orientale Nota prot. n. 830 del 29.06.2022 

Nota prot. n. 148 del 20.09.2023 

Con pec del 22.09.2023, acquisita al prot. uff. n. 16132 del 25.09.2023, SNAM ha trasmesso la nota prot. n. 148 
del 20.09.2023, di cui si riporta integralmente il contenuto: 

“Comunicazione di incompatibilità delle opere in progetto con i metanodotti in esercizio siti nei 
Comuni di San Pancrazio S.no ed Erchie (BR).  
Metanodotti interferenti Snam Rete Gas S.p.A.:  
1 - MET.4105481 «TORRE S.S. III TRONCO» DN 150  
2 - MET.4105810 «DER.MANDURIA» DN 200  
3 - MET.4105382 «DER.S. SUSANNA» DN 300  
4 - IMP.4105382/4 «PIDI»  

Facciamo seguito e riferimento al Vs. prot_10283_2023-07-07, Vi specifichiamo che la documentazione 
inviata all’Unità Snam Rete Gas di Brindisi è incompleta e non consente, peraltro, una compiuta 
valutazione della totale interferenza dovuta a eventuali modifiche progettuali.  

Pertanto, Vi invitiamo, necessariamente far pervenire presso la nostra Unità di Brindisi, la 
documentazione integrativa di dettaglio, per ogni interferenza con gli impianti SRG, di seguito indicata:   

• progetto dell’opera in oggetto in scala adeguata (1:2000 -1:500/1:200) che riporti anche le opere di 
proprietà della scrivente Società per come individuate e picchettate nel corso del menzionato 
sopralluogo e la fascia di rispetto prevista dalla servitù in essere, debitamente sottoscritto da tecnico 
abilitato;  

• relazione tecnico/descrittiva dell’opera in progetto con l’indicazione di eventuali opere di 
urbanizzazione primaria/secondaria da realizzare nell’ambito della fascia di rispetto prevista dalla 
servitù in essere; 

• particolari costruttivi del tipo di recinzione da realizzare;  
• tavola comparativa con evidenziate in rosso le nuove opere e in giallo le eventuali demolizioni;  
• planimetria quotata;  
• sezioni dell’opera qualora siano previsti attraversamenti del gasdotto in esercizio e/o nel caso 

ritenute necessarie per una più compiuta valutazione dell’interferenza;  
• eventuali ulteriori informazioni ritenute necessarie a tale ultimo fine. 

Vi segnaliamo, che al momento le Vs opere in progetto risultano incompatibili con la presenza dei 
metanodotti emarginati, in pressione ed in esercizio, in quanto in contrasto con la normativa di sicurezza 
che regola l’attività di trasporto del gas naturale di cui al D.M. 17 Aprile 2008 del Ministero dello 
Sviluppo Economico recante “Regola tecnica per la progettazione, costruzione, collaudo, esercizio e 
sorveglianza delle opere e degli impianti di trasporto di gas naturale con densità non superiore a 0,8” 
(pubblicato sul Supplemento Ordinario della Gazzetta Ufficiale n. 107 dell’8 maggio 2008) e in accordo 
alle normative tecniche italiane ed internazionali, nonché con i limiti e le condizioni imposte dalla servitù 
costituita in favore della scrivente Società.   

Vi invitiamo, pertanto, ad adeguare il progetto delle realizzande opere nel rispetto di quanto previsto 
dalla predetta normativa di sicurezza e dalla servitù in essere.  

Vi ribadiamo, infine, che i metanodotti emarginati sono eserciti ad alta pressione e che, pertanto, al fine 
di garantire l’esercizio in sicurezza dello stesso, nessun lavoro potrà essere intrapreso, nell’ambito della 
fascia asservita, senza una preventiva formale autorizzazione da parte della scrivente Società. Resta, 
pertanto, inteso che, in difetto, Vi riterremo, fin da ora, responsabili per ogni e qualsiasi danno dovesse 
derivare a persone, cose o impianti a causa di eventi connessi a eventuali lavori arbitrariamente eseguiti.  

In relazione alle su esposte circostanze, si segnala che il Centro di Brindisi (tel. 080/5057390), che legge 
per conoscenza, Unità territorialmente preposta all’esercizio degli impianti interferenti con le opere in 
argomento, resta a disposizione per un eventuale necessario preventivo coordinamento.  
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A disposizione per qualsiasi chiarimento, l’occasione e gradita per porgere distinti saluti.”. 

Con nota prot. n. 830 del 29.06.2022, acquisita al prot. uff. 8343 del 30.06.2022, SNAM Rete Gas S.p.A. 
aveva trasmesso il “benestare” di competenza con prescrizioni chiedendo al Proponente di restituire copia 
controfirmata. 

Il Proponente ha dato evidenza di aver controfirmato la nota SNAM prot. n. 830 del 29.06.2022 
trasmettendola il 31.08.2022 (prot. uff. n 11392 del 13.09.2022). 

TELECOM Italia SpA Nessun contributo. 

TERNA SpA Nota prot. n. 31342 del 15.04.2021, acquisita al prot. 
n. 5641 del 16.03.2021. 
Nota prot. n. 55346 del 24.06.2022. 

Nessun contributo nell’ambito del procedimento 
avviato in Ottemperanza alla sentenza del TAR Puglia 
n. 529 del 23.03.2023 

Dal verbale della seduta di CdS del 31.03.2022: 

“TERNA SpA, con pec del 15.04.2021, ha trasmesso nota rif. prot. n. 31342 del 15.04.2021, acquisita al 
prot. n. 5641 del 16.03.2021, con la quale, tra l'altro, ha informato che ".... il valore di potenza 
dell’impianto di cui all’oggetto non corrisponde al valore di potenza della richiesta in sede di STMG; a tal 
proposito è opportuno far presente che, ai sensi della normativa vigente, è necessario che il proponente 
presenti alla scrivente richiesta di modifica di connessione (corredata di tutti i documenti previsti dalla 
normativa vigente).". 

Il Proponente riferisce che l’impianto ha una potenza di picco ed una potenza in immissione che tra loro 
differiscono. A Terna interessa la potenza di immissione all’interno della rete che gestisce e che è pari a 
59,15 MW mentre quella di picco è pari a 66,584 MW. 

Il Proponente è comunque disponibile ad ogni eventuale modifica TERNA dovesse ritenere necessaria.”. 

Dal verbale della seduta di CdS del 29.06.2022: 

“Con pec del 24.06.2022, acquisita al prot. uff. n. 8204 del 27.06.2022, Terna ha trasmesso nota prot. n. 
55346 del 24.06.2022 con la quale riferisce quanto segue: 

“…Premesso che: 

- in data 25.01.2022 la Società ITALY Trina Solar Gea S.r.l. ha richiesto a Terna la modifica della 
connessione alla Rete di Trasmissione Nazionale (RTN) per un impianto di generazione da fonte 
fotovoltaica con potenza nominale di 66,584 MW e potenza in immissione pari a 59,015 MW da 
realizzare nei Comuni di San Pancrazio Salentino (BR), Erchie (BR) e Avetrana (TA); 

- in data 04.04.2022 con lettera prot. TERNA/P20220028802 Terna ha comunicato la Soluzione 
Tecnica Minima Generale che prevede il collegamento in antenna a 36 kV su un futuro ampliamento 
della Stazione Elettrica di Trasformazione (SE) della RTN 380/150 kV di “Erchie”; 

- in data odierna la Società non ha ancora accettato la STMG suddetta. 

Vi ricordiamo che:  

- la STMG contiene unicamente lo schema generale di connessione alla RTN, nonché i tempi ed i costi 
medi standard di realizzazione degli impianti RTN; 

- ai fini autorizzativi nell’ambito del procedimento unico previsto dall’art.12 del D.lgs. 387/03 è 
indispensabile che il proponente presenti alle Amministrazioni competenti la documentazione 
progettuale completa delle opere RTN benestariata da TERNA. 

Per quanto sopra, restiamo in attesa che l’STMG suddetta venga accettata o meno, qualora venga 
accettata sarà cura della Società presentare successivamente il progetto delle opere RTN, per 
l’elaborazione del parere di competenza. 
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Rimaniamo a disposizione per ogni eventuale chiarimento in merito.” 

Il Proponente precisa di aver richiesto a Terna S.p.A. un mero adeguamento della connessione a livello 
di tensione pari a 36 kV, della STMG cod. pratica 201900987, alla luce delle nuove modifiche 
regolamentari del Testo Integrato Connessioni Attive (TICA). 

Tale richiesta è stata effettuata al fine di valutare la possibilità di adottare una soluzione di connessione 
a 36 kV e conseguentemente introdurre una variante migliorativa dell’Impianto non essendo 
nell’eventualità più necessaria la realizzazione della stazione utente. 

La soluzione di connessione a 36 kV al momento non risulta accettata e quindi va considerata valida a 
tutti gli effetti la soluzione di connessione benestariata da TERNA e presentata in tutti gli elaborati 
progettuali che prevede un cavo interrato a 30 KV, l’elevazione da 30 kV a 150 kV nella Stazione di 
Utenza e la connessione a 150 KV con cavo interrato alla vicina Stazione Elettrica Terna di Erchie.”. 

La CdS, preso atto dell’assenza di contributo/parere nell’ambito del procedimento avviato in Ottemperanza 
alla sentenza del TAR Puglia n. 529 del 23.03.2023, richiama la posizione espressa nel procedimento 
originario che, in quanto non incisa dalla predetta sentenza, si intende confermata come innanzi 
testualmente riportata. 

ANAS S.p.A.  
Struttura Territoriale Puglia 

Nessun contributo alla odierna seduta di CdS. 

Nota prot. n. 746676 del 26.09.2023 
Nota prot. n. 100473 del 6.02.2024 

Con pec del 26.09.2023, acquisita al prot. uff. n. 16326 del 26.09.2023, ANAS - Struttura Territoriale Puglia ha 
trasmesso nota prot. n. 746676 del 26.09.2023. 

Con pec del 25.10.2023, acquisita al prot. uff. n. 18106 del 25.10.2023, il Proponente ha riscontrato la nota prot. 
n. 746676 del 26.09.2023 di ANAS - Struttura Territoriale Puglia. 

Con pec del 6.02.2024, acquisita al prot. regionale n. 79836/2024 del 14.02.2024, ANAS - Struttura Territoriale 
Puglia ha trasmesso nota prot. n. 100473 del 6.02.2024, di cui si riporta l’estratto seguente: 

“(…) Per  quanto  innanzi,  fermo  restando  che  la  pratica  dovrà  seguire  l’iter  tecnico-amministrativo 
previsto  dalla  procedura  interna  ANAS,  la  Scrivente  Struttura  Territoriale,  comunica  che  le 
determinazioni  qui  espresse  non  rappresentano  parere  risolutivo  e  immutabile  e  che  il  parere definitivo 
verrà espresso solo previa acquisizione degli elaborati grafici esecutivi e di dettaglio, su base  catastale,  in  cui  
saranno  recepite  e  rappresentate  integralmente  le  prescrizioni  di  seguito stabilite. Pertanto, salvo il 
parere e i diritti di terzi e di qualsivoglia Ente o Amministrazione, si rilascia parere  tecnico  favorevole  di  
massima  subordinato  alle  prescrizioni  di  seguito  anticipate  che saranno integrate in seguito alla 
presentazione del Progetto di dettaglio:  
Prescrizioni specifiche dell’attraversamento:  

• prima  dell’inizio  delle  lavorazioni  di  attraversamento  al  fine  di  non  creare  interferenze  e/o 
eventuali danneggiamenti ai sottoservizi preesistenti nel tratto di strada, dovrà essere effettuata 
accurata indagine GEORADAR, previa istanza di nulla-osta per l’installazione della segnaletica verticale 
per la deviazione dei flussi di traffico.  

• al solo fine di preservare l’integrità delle opere stradali esistenti, tutti gli attraversamenti su viabilità e 
sulle pertinenze gestite da Anas, dovranno essere eseguite esclusivamente tramite  perforazione  
orizzontale  (no-dig),  e  il  tubo  di  protezione  dovrà  essere  idoneo  a proteggere l’impianto in esso 
collocato ed assorbire le sollecitazioni derivanti dalla circolazione stradale;  

• il cavidotto, per l’intero tratto di posa, dovrà essere adagiato ad una profondità minima di ml. 2.50 
dalla quota del piano viabile più depressa, onde non interferire in alcun modo con le opere stradali 
esistenti e garantire, in ogni modo, la possibilità di realizzare ulteriori opere a servizio della strada;   

• ai sensi dell’Art. 66 comma 2 del Reg. Esec. N.C.d.S., l’accesso all’attraversamento dovrà avvenire 
mediante pozzetti collocati, possibilmente, fuori dal piano viabile.  

Si  ribadisce,  infine,  che  il  suddetto  parere  di  massima  non  costituisce  autorizzazione all’esecuzione  
dei  lavori,  che  potrà  essere  rilasciata  solo  dopo  la  presentazione  del progetto esecutivo che dovrà 
recepire le prescrizioni ivi riportate e previa sottoscrizione congiunta di un disciplinare che regolerà tutte le 
attività da eseguirsi.”. 
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Il Proponente dichiara di poter ottemperare alle prescrizioni indicate. 

AQP SpA Nota prot. n. 71583/2023 del 2.11.2023 

Con pec del 2.11.2023, acquisita al prot. uff. n. 18948 del 9.11.2023, AQP ha trasmesso la nota prot. n. 
71583/2023 del 2.11.2023, con cui: 

“(…) consultati gli elaborati progettuali al link di riferimento, si comunica che le aree interessate dagli 
interventi previsti in progetto, non interferiscono con opere acquedottistiche del Servizio Idrico Integrato.  

        Premesso quanto sopra, questa Società pertanto, per quanto di propria competenza, rilascia il 
proprio nulla-osta di massima alla realizzazione delle opere di che trattasi.”. 

Ente per lo Svilup. dell'Irrigazione e la trasformazione 
fondiaria in Puglia, Lucania e Irpinia 

Nessun contributo. 

REGIONE PUGLIA 

SEZIONE TRANSIZIONE ENERGETICA  
(già Sezione Infrastrutture Energetiche e Digitali) 

Nota prot. n. 14177 del 27.10.2023 

Con pec del 27.10.2023, acquisita al prot. uff. n. 18256 del 26.10.2023, la Sezione Transizione Energetica della 
Regione Puglia ha trasmesso la nota prot. n. 14177 del 27.10.2023, con cui: 

“(…) in primis si conferma quanto già comunicato con nota prot. n. 5581 del 24/06/2022.  

Quale  ulteriore  contributo,  si  rammenta  a  codesta  Autorità  procedente  per  il  PAUR  che  l’area 
individuata per la realizzazione dell’impianto è già interessata da altro impianto di produzione di energia 
elettrica  di  tipo  eolico,  per  la  quale  il  Ministero  dell’Ambiente  e  della  Sicurezza  Energetica  ha  rilasciato 
provvedimento di V.I.A. , al quale ha fatto seguito Autorizzazione Unica ex art. 12 del D.Lgs. 387/2003 e s.m.i., 
con D.D. n. 222 del 25/09/2023, rettificata con D.D. n. 234 del 09/10/2023, in favore della società Tozzi Green 
S.p.A., provvedimenti già trasmessi rispettivamente con nota prot. n. 13022 del 25/09/2023 e nota prot. n. 
13589 del 10/10/2023.  

Diviene pertanto necessario che in sede di Conferenza di Servizi vengano accertate le interferenze con 
l’impianto  in  argomento,  affinché  il  proponente  provveda  alle  revisioni  progettuali  necessarie  alla 
risoluzione delle stesse, ai fini del prosieguo istruttorio. 

Inoltre, con riferimento alla verifica della sussistenza di interferenze con aree di coltivazione idrocarburi, si  
ribadisce  che  la  ricevuta  di  avvenuta  trasmissione  alla  competente  Sezione  U.N.M.I.G.,  inerente 
all’asseverazione, non è stata consegnata in allegato alla comunicazione trasmessa via pec del 05/05/2022 
(acquisita al prot. n. 3983 del 12/05/2022).  

Ancora,  con  riferimento  alla  documentazione  attestante  la  disponibilità  dell’area  di  impianto,  si 
ribadisce che, come previsto dal c. 4bis dell'art. 12 del D.Lgs. 387/2003 e s.m.i., l’istante dovrà confermare, 
nell’arco del procedimento in corso e per tutto il periodo funzionale al rilascio del provvedimento ex art. 12 del 
D.Lgs. 387/2003 e s.m.i., il possesso della titolarità dell’area di impianto.  

In ultimo, con riferimento alle opere di mitigazione ex D.M. 10/09/2010, nonché alla luce del disposto 
normativo  di  cui  alla  L.R.  28  del  07/09/2022  il  Servizio  scrivente  ne  auspica  la  definizione  in  sede 
conferenziale alla prima occasione utile, per la quale  necessità occorre mantenere vivo il coinvolgimento delle 
amministrazioni comunali interessate dall’esecuzione delle opere.”. 

Con pec del 22.11.2023, acquisita al prot. uff. n. 20056 del 23.11.2023, il Proponente ha trasmesso integrazioni 
documentali in riscontro alla nota nota prot. n. 14177 del 27.10.2023. 

La delegata della Sezione Transizione Energetica, preso atto di quanto dichiarato dal rappresentante del Comune 
di San Pancrazio Salentino in merito alla volontà di adottare opere di compensazione ex D.M. 10/09/2010, invita 
il Proponente a dare seguito provvedendo entro il termine di conclusione del presente procedimento ad 
individuare gli interventi di concerto con l'amministrazione comunale. 
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Si prende vieppiù atto di quanto dichiarato dall'Autorità competente in materia paesaggistica e ci si riserva un 
approfondimento in merito, congiunto con il responsabile PAUR. 

Con riferimento alla completezza richiesta dalla D.G.R. 3029/2010, considerato quanto emerso nel corso 
dell'odierna riunione, il Proponente dovrà provvedere ad aggiornare la documentazione costituente il progetto 
definitivo oggetto del presente procedimento, adeguando il tutto al nuovo dato di potenza definitiva 
dell'impianto, aggiornando al contempo anche gli strati informativi (complessivamente indicando tutte le opere 
in progetto). 

In particolare, l'istante dovrà indicare il percorso della rete viaria a servizio dell'impianto come aggiornato, 
nonché del relativo cavidotto tenendo in debita considerazione le interferenze con le opere infrastrutturali 
esistenti riconducibili ad interventi di altri operatori presenti sul territorio dotati di un valido provvedimento 
autorizzativo. Laddove l'infrastruttura di collegamento dovesse interessare viabilità esistente, in parte o 
totalmente, il Proponente dovrà attestare mediante apposita dichiarazione asseverata, del progettista e del 
rappresentante legale della società, dell'interessamento della rete viaria per la quale non sarà necessario 
procedere all'attivazione della procedura ablativa. 

Con riferimento al piano particellare di esproprio ovvero alla disponibilità dell'area, il Proponente dovrà attestare 
il mantenimento delle condizioni previste dal c. 4-bis dell'art. 12 del D.Lgs. 387/2003 e s.m.i., ovvero alla 
disponibilità dell'area di impianto; contestualmente dovrà provvedere ad aggiornare il PPE. 

A tal proposito si invita il Servizio Lavori Pubblici - Ufficio Espropri a voler fornire il proprio contributo istruttorio 
al fine di consentire alla scrivente Sezione di poter provvedere alle incombenze inerenti la “Comunicazione di 
avviso di avvio del procedimento di approvazione del progetto definitivo alle ditte proprietarie dei terreni 
interessati ai fini dell’apposizione del vincolo preordinato all’esproprio e alla dichiarazione di pubblica utilità” ai 
sensi dell'art. 16 del D.P.R. n. 327/2001 e ss. mm. ii., dell'art. 10 L.R. 22/02/2005 n. 3 e ss. e dell'art. 7 e seguenti 
della Legge 7 agosto 1990 n. 241 e succ. mod. testi vigenti. 

Interviene il Presidente della CdS, in qualità di autorità procedente il PAUR, rappresentando che allo stato di 
quanto emerge dalla lunga seduta di conferenza appena svolta, la Valutazione di Impatto Ambientale, per come è 
stato anticipato, sarà resa in termini favorevoli con condizioni, così come analiticamente rappresentato nel box 
specifico. Il parere paesaggistico è stato reso in termini favorevoli con condizioni, condizioni rispetto alle quali il 
Proponente non ha inteso dichiarare l’ottemperabilità e pertanto, salvo diverso avviso della Sezione Tutela e 
Valorizzazione del Paesaggio, è da ritenersi negativo ai fini della decisione conclusiva. 

Il delegato della Sezione Tutela e Valorizzazione del Paesaggio conferma che quanto innanzi riportato è corretto. 

Il Presidente della CdS, alla luce della dichiarazione del Proponente di attenersi rigorosamente ai limiti delle aree 
idonee ex D.Lgs. 199/2021 (cfr. verbale pag. 15) rileva che il parere paesaggistico negativo della competente 
Sezione Regionale è da considerarsi non vincolante ai fini della conclusione favorevole della conferenza di servizi a 
mente dell’art. 22 del D.Lgs. 199/2021. 

Pertanto, se la Sezione Transizione Energetica, per i profili di competenza, ritiene di poter rilasciare il 
provvedimento di Autorizzazione Unica ex D.Lgs. 387/2003, propone alla CdS la positiva conclusione della 
conferenza di servizi. 

La delegata della Sezione Transizione Energetica interviene e, prendendo atto di quanto riportato a verbale, 
ritiene rilasciabile il titolo di competenza fatta salva la positiva conclusione degli adempimenti propedeutici al 
rilascio dell’Autorizzazione Unica a valle delle integrazioni richieste al Proponente come sopra indicate. 

*** 

Conclusivamente, 
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la CdS, dopo aver analiticamente ripercorso tutto l’iter procedimentale, visti i pareri favorevoli pervenuti e le 
prescrizioni indicate, ritenuti superabili le posizioni negative espresse, in base al giudizio di prevalenza a mente 
dell’art. 14 ter co. 7 della L. 241/90 e tenuto conto dell’art. 22 del D.Lgs. 199/2021 

ritiene di poter concludere favorevolmente i propri lavori. 

Si precisa che il rispetto delle prescrizioni indicate dai vari enti che hanno partecipato al procedimento è nella 
piena responsabilità del Proponente e che l’onere di controllo spetta all’ente che ha indicato la prescrizione. 

Si conviene che la determinazione dell’autorità procedente il PAUR sarà rilasciata non appena saranno riversati 
in atti: 

- la determinazione di Valutazione di Impatto ambientale 
- la determinazione di Autorizzazione Unica ex D.Lgs. n. 387/03 

La seduta della CdS si ritiene conclusa all’ora indicata dalla sottoscrizione digitale. 

Il presente verbale viene emesso in forma di documento informatico ex D. Lgs. 82/2005 e ss.mm.ii., firmato 
digitalmente ai sensi del testo unico D.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445, del D.Lgs. 7 marzo 2005, n. 82 e norme 
collegate. 

Si dà atto che, attese le modalità di svolgimento mediante videoconferenza della seduta, i componenti provvedono 
all'apposizione della propria firma sul verbale in formato digitale mediante la trasmissione di apposita 
dichiarazione. 

Firmato digitalmente 
Il Responsabile del Procedimento 

Giuseppe Angelini 

Elenco allegati come da verbale. Giuseppe
Angelini
15.02.2024
19:46:53
GMT+01:00
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ATTO DIRIGENZIALE

Codifica adempimenti L.R. 15/08 (trasparenza)

Ufficio istruttore Servizio VIA / VINCA

Tipo materia ALTRO

Materia ALTRO

Sotto Materia ALTRO

Riservato NO

Pubblicazione integrale SI

Obblighi D.Lgs 33/2013 NO

Tipologia Nessuno 

Adempimenti di 
inventariazione NO

 

N. 00217  del 09/05/2024 del Registro delle Determinazioni della AOO 089

Codice CIFRA (Identificativo Proposta): 089/DIR/2024/00232

OGGETTO: IDVIA 596: Procedimento Autorizzatorio Unico Regionale ex art. 27 - bis 
del D.lgs. 152/2006. Progetto per la realizzazione e l’esercizio di “Impianto agro-
fotovoltaico della potenza nominale di 66,584 MWp nei Comuni di San Pancrazio 
Salentino (BR) ed Avetrana (TA) con opere di connessione alla RTN ricadenti nel 
Comune di Erchie (BR)”. Proponente: Trina Solar Gea S.r.l. 
Provvedimento di VIA
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Il giorno 09/05/2024, in Bari, 

IL DIRIGENTE DELLA STRUTTURA PROPONENTE

IL DIRIGENTE a.i. del Servizio VIA e VIncA
VISTA la L.R. 4 febbraio 1997 n.7 "Norme in materia di organizzazione della 
Amministrazione Regionale" ed in particolare gli artt. 4 e 5. 
VISTA la D.G.R. 28 luglio 1998 n. 3261, avente ad oggetto “Separazione delle attività 
di direzione politica da quelle di gestione amministrativa. Direttiva alle strutture 
regionali". 
VISTI gli artt. 14 e 16 del D.Lgs.30 marzo 2001, n. 165 "Norme generali 
sull'ordinamento del lavoro alle dipendenze delle amministrazioni pubbliche". 
VISTO l'art.18 del D.Lgs. 30 giugno 2003, n. 196 "Codice in materia di protezione dei 
dati personali" ed il Reg. 2016/679/UE. 
VISTO l'art.32 della L. 18 giugno 2009 n.69 "Disposizioni per lo sviluppo economico, 
la semplificazione, la competitività nonché in materia di processo civile". 
VISTO il D. Lgs. n. 33 del 14/03/2013 recante “Riordino della disciplina riguardante gli 
obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione delle informazioni da parte delle 
Pubbliche Amministrazioni”; 
VISTO l'art.32 della L. 18 giugno 2009 n.69 "Disposizioni per lo sviluppo economico, 
la semplificazione, la competitività nonché in materia di processo civile". 
VISTA il D.P.G.R. Puglia 31 luglio 2015, n. 443 con cui è stato adottato l’atto di alta 
Organizzazione della Presidenza e della Giunta della Regione Puglia che ha 
provveduto a ridefinire le strutture amministrative susseguenti al processo 
riorganizzativo “MAIA". 
VISTA la D.G.R. n 458 del 08/04/2016 avente ad oggetto “Applicazione articolo 19 del 
Decreto del Presidente della Giunta regionale 31 luglio 2015, n. 443 – Attuazione 
modello MAIA. Definizione delle Sezioni di Dipartimento e delle relative funzioni”. 
VISTO il D.P.G.R.  17/05/2016 n. 316 avente per oggetto "Attuazione modello MAIA di 
cui al Decreto del Presidente della Giunta Regionale 31 luglio 2015 n. 443. 
Definizione delle Sezioni di Dipartimento e delle relative funzioni". 
VISTO il Decreto del Presidente della Giunta Regionale del 22 gennaio 2021 n. 22 
avente oggetto Adozione Atto di Alta Organizzazione. Modello Organizzativo “MAIA 
2.0”; 
VISTA la DGR n. 85 del 22 gennaio 2021 avente ad oggetto: "Revoca conferimento 
incarichi direzione Sez. Dipartimento G.R. deliberazione G.R. 25 febbraio 2020, n.211 
e ulteriore proroga incarichi di direzione in essere delle Sezioni di Dipartimento della 
G.R. Atto di indirizzo al Direttore del Dipartimento Risorse Finanziarie e Strumentali, 
Personale ed Organizzazione per la ulteriore proroga degli incarichi di direzione dei 
Servizi strutture della G.R." e successivi atti di proroga degli incarichi di direzione 
delle Sezioni e Servizi dei Dipartimenti della Giunta Regionale. 
VISTA la DGR n. 678 del 24 aprile 2021 avente ad oggetto: "Atto di Alta 
Organizzazione. Modello Organizzativo “MAIA 2.0”. Conferimento incarichi di Direttore 
di Dipartimento Ambiente, Paesaggio e Qualità Urbana”; 
VISTA la D.G.R. 15 settembre 2021, n. 1466 recante l’approvazione della Strategia 
regionale per la parità di genere, denominata “Agenda di Genere”; 
VISTA la Deliberazione della Giunta regionale 30 settembre 2021, n. 1576, avente ad 
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oggetto “Conferimento incarichi di direzione delle Sezioni di Dipartimento ai sensi 
dell’articolo 22, comma 2, del decreto del Presidente della Giunta regionale 22 
gennaio 2021 n. 22.” con la quale sono stati conferiti gli incarichi di direzione delle 
Sezioni. 
VISTA la Determinazione Dirigenziale del 08.10.2021, n. 12 avente ad oggetto 
“Seguito DGR 1576 del 30 settembre 2021 avente ad oggetto “Conferimento incarichi 
di direzione delle Sezioni di Dipartimento ai sensi dell’articolo 22, comma 2, del 
Decreto del Presidente della Giunta regionale 22 gennaio 2021 n. 22”. Conferimento 
delle funzioni di dirigente ad interim di vari Servizi.” 
VISTA la Deliberazione della Giunta regionale 28 ottobre 2021, n. 1734, avente ad 
oggetto "Decreto del Presidente della Giunta regionale 22 gennaio 2021, n. 22 
"Modello Organizzativo Maia 2.0. Atto di indirizzo al Direttore del Dipartimento 
Personale ed Organizzazione per la ulteriore proroga degli incarichi di direzione in 
essere dei Servizi delle strutture della Giunta regionale. 
VISTA la Determinazione Dirigenziale del 03.11.2021, n. 17 a seguito Deliberazione 
della Giunta regionale 28 ottobre 2021, n. 1734, avente ad oggetto "Decreto del 
Presidente della Giunta regionale 22 gennaio 2021, n. 22 "Modello Organizzativo 
Maia 2.0. Atto di indirizzo al Direttore del Dipartimento Personale ed Organizzazione 
per la ulteriore proroga degli incarichi di direzione in essere dei Servizi delle strutture 
della Giunta regionale. 
VISTA la D.G.R. n. 56 del 31.01.2022 avente ad oggetto il“Decreto del Presidente 
della Giunta regionale 22 gennaio 2021, n. 22 “Modello Organizzativo Maia 2.0”. Atto 
di indirizzo al Direttore del Dipartimento Personale ed Organizzazione per la ulteriore 
proroga degli incarichi di direzione in essere dei Servizi delle strutture della Giunta 
regionale”. 
VISTA la D.D. n. 7 del 01.02.2022 della Direzione del Dipartimento Personale e 
Organizzazione avente ad oggetto la “Deliberazione della Giunta regionale 31 
gennaio 2022, n.56, avente ad oggetto “Decreto del Presidente della Giunta regionale 
22 gennaio 2021, n. 22 “Modello Organizzativo Maia 2.0”. Atto di indirizzo al Direttore 
del Dipartimento Personale e Organizzazione per la ulteriore proroga degli incarichi di 
direzione in essere dei Servizi delle strutture della Giunta regionale”. 
VISTA la Determina n. 9 del 04.03.2022 codice cifra 013/DIR/2022/00009 avente ad 
oggetto: “Conferimento delle funzioni di dirigente ad interim del Servizio VIA-VINCA 
della Sezione Autorizzazioni Ambientali del Dipartimento Ambiente, Paesaggio e 
Qualità Urbana”; 
VISTA la Determina n. 75 del 10.03.2022 avente ad oggetto: “Atto di organizzazione 
interna della Sezione Autorizzazioni ambientali e servizi afferenti”; 
VISTA la D.G.R. del 25.07.2022 n. 1041 avente ad oggetto i “Servizi Digitali per 
l’Ambiente ed il territorio: Sportello Ambientale. Adozione del Portale unico dei 
Procedimenti Amministrativi di carattere Ambientale”. 
VISTA la D.G.R. del 11.07.2022 n. 981 di “Approvazione definitiva dello schema di 
Regolamento per il funzionamento della Commissione Tecnica per le valutazioni 
ambientali”; 
VISTA la D.G.R. 15.09.2021, n. 1466 recante l’approvazione della Strategia regionale 
per la parità di genere, denominata “Agenda di Genere”; 
VISTA la D.G.R. del 3.07.2023, n. 938 recante “D.G.R. n. 302/2022 Valutazione di 
impatto di genere. Sistema di gestione e di monitoraggio. Revisione degli allegati”; 
VISTA la D.G.R. del 05.10.2023 n. 1367 recante “Conferimento incarico di direzione 
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della Sezione Autorizzazioni Ambientali afferente al Dipartimento Ambiente, 
Paesaggio e Qualità Urbana” e la successiva sottoscrizione contrattuale avvenuta il 
4.12.2023 con decorrenza in pari data. 
VISTA la Determinazione  n. 1 del 26/02/2024 del Dipartimento Personale e 
Organizzazione avente ad oggetto “Conferimento delle funzioni vicarie ad interim del 
Servizio VIA/VINCA della Sezione Autorizzazioni Ambientali afferente al Dipartimento 
Ambiente, Paesaggio e Qualità Urbana”; 
 
VISTI:

la L. 7 agosto 1990 n.241 "Nuove norme in materia di procedimento 
amministrativo e di diritto di accesso ai documenti amministrativi";

•

il D.Lgs. 3 aprile 2006 n.152 "Norme in materia ambientale";•
la L.R. 14 giugno 2007 n.17 “Disposizioni in campo ambientale, anche in 
relazione al decentramento delle funzioni amministrative in materia ambientale”;

•

il R.R. 17 maggio 2018 n.07 "Regolamento per il funzionamento del Comitato 
Regionale per la Valutazione di Impatto Ambientale”;

•

la L.R. 07 novembre 2022, n. 26 “Organizzazione e modalità di esercizio delle 
funzioni amministrative in materia di valutazioni e autorizzazioni ambientali";

•

il R.R. 27 luglio 2022, n. 7 “Regolamento per il funzionamento della 
Commissione tecnica per le valutazioni ambientali”.

•

il D.P.R. 13 giugno 2017, n. 120 "Regolamento recante la disciplina semplificata 
della gestione delle terre e rocce da scavo, ai sensi dell'articolo 8 del decreto-
legge 12 settembre 2014, n. 133, convertito, con modificazioni, dalla legge 11 
novembre 2014, n. 164" (G.U. n. 183 del 7 agosto 2017).

•

PREMESSO CHE:

in data 30.10.2020, con n. 15 pec, acquisite ai prott. nn. 13191 e 13192 del 
31.10.2020, nonché nn. 13202, 13205, 13206, 13207, 13216, 13219, 
13222,13235, 13236, 13237, 13238, 13239 e 13240 del 2.11.2020, la società 
TRINA SOLAR GEA S.r.l. inviava formale  istanza per il rilascio del 
Provvedimento Autorizzatorio Unico Regionale - PAUR ex art. 27 bis del D.lgs. 
152/2006, comprensivo del provvedimento di VIA per il progetto di che trattasi, 
corredata della documentazione al rilascio del provvedimento di VIA di 
competenza del Servizio regionale VIA e VIncA;

•

con nota prot. n. 16071 del 17.12.2020 la Sezione Autorizzazioni Ambientali, in 
qualità di Autorità competente al rilascio del PAUR inviava, alla società 
Proponente e agli enti/amministrazioni interessate, la comunicazione, prevista 
dal co. 2 art.27 bis del D.Lgs. 152/2006 e ss.mm.ii., di avvenuta pubblicazione 
del progetto sul portale Ambiente della Regione ed ha avviato la fase di verifica 
dell’adeguatezza e completezza della documentazione ai sensi del co. 3 del 
precitato art. 27 bis;

•

con nota prot. n.3781 del 16.03.2021 la Sezione Autorizzazioni Ambientali 
comunicava sia l'avvenuta trasmissione delle integrazioni prodotte dal 
proponente, in esito alla fase di verifica dell'adeguatezza e completezza della 
documentazione, sia l'avvio della fase di pubblicazione ex art. 27 bis c.4 del 
D.lgs. 152/2006 ss.mm.ii., come modificato dall'art. 50, comma 1, legge n. 120 

•
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del 2020, per la durata di trenta giorni.
nella seduta di conferenza di servizi decisoria di PAUR del 17.06.2022, il 
Servizio VIA e VIncA, tenuto conto delle valutazioni negative del Segretariato e 
della Sezione Tutela e Valorizzazione del paesaggio, in qualità di Autorità 
competenti alla tutela di interessi qualificati, in linea con le valutazione del 
Comitato VIA quale organo tecnico consultivo della Regione Puglia per le 
valutazioni di impatto ambientale, esprimeva una valutazione ambientale 
negativa (cfr. verbale della conferenza di servizi PAUR del 17.06.2022).

•

con determinazione motivata di conclusione della conferenza di servizi 
decisoria del 29.06.2024, nella seduta del 14.07.2022 (prosieguo della CdS del 
29.06.2024) la Conferenza:

dopo aver analiticamente ripercorso tutto l’iter procedimentale, visti 
i pareri pervenuti e le prescrizioni indicate,, evidenziato che: l'art. 27 - 
bis co.7 del D. Lgs. 152/2006 e smi, dispone tra l'altro che "… La 
determinazione motivata di conclusione della conferenza di servizi 
costituisce il provvedimento autorizzatorio unico regionale e comprende, 
recandone l’indicazione esplicita, il provvedimento di VIA e i titoli abilitativi 
rilasciati per la realizzazione e l’esercizio del progetto. Nel caso in cui il 
rilascio di titoli abilitativi settoriali sia compreso nell’ambito di 
un’autorizzazione unica, le amministrazioni competenti per i singoli atti di 
assenso partecipano alla conferenza e l’autorizzazione unica confluisce 
nel provvedimento autorizzatorio unico regionale.”

○

preso atto di quanto innanzi precisato dalla Sezione Transizione 
Energetica, autorità competente per l’Autorizzazione Unica ex D.Lgs. 
387/2003, relativamente alla necessità che vi sia la compatibilità 
ambientale favorevole perché sia rilasciabile il titolo abilitativo di 
competenza a mente di quanto disposto dall’art. 12 c. 3 del D.Lgs. n. 
387/2003;

○

•

dichiarava chiusi i lavori, rappresentando l’impossibilità di poter rilasciare il 
Provvedimento Autorizzatorio Unico Regionale necessario per la realizzazione 
e l’esercizio del progetto per le motivazioni e valutazioni di cui al verbale della 
medesima CdS e al complesso della documentazione in atti.

 
Rilevato che:

con Determinazione Dirigenziale n. 355 del 13.10.2022, il Dirigente della 
Sezione Autorizzazioni Ambientali, ai sensi e per gli effetti dell'art. 27-bis del 
TUA, sulla scorta delle posizioni riportate nella Determinazione motivata di 
conclusione della Conferenza di Servizi tenutasi in data 29.06.2022 e 
proseguita nei giorni 1 e 14 e luglio 2022, trasmessa con nota prot. 
AOO_089/9134 del 25.07.2022 determinava l’insussistenza delle condizioni 
per il rilascio del provvedimento unico regionale per il progetto di un 
"Impianto agro-fotovoltaico della potenza nominale di 66,584 MWp nei Comuni 
di San Pancrazio Salentino (BR) ed Avetrana (TA) con opere di connessione 
alla RTN ricadenti nel Comune di Erchie (BR)” proposto da Trina Solar Gea 
S.r.l. di cui al procedimento IDVIA 596, e che pertanto il procedimento in 

•

Dipartimento Ambiente, Paesaggio e Qualità Urbana

Sezione Autorizzazioni Ambientali

Servizio VIA / VINCA

www.regione.puglia.it 539



                                                                                                                                15969Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 15 del 20-2-2025                                                                                    

oggetto è archiviato;
La società Proponente impugnava presso il TAR Puglia la DD n. 355/2024, il 
quale con sentenza n. 529 del 23.03.2023, qui integralmente richiamata, 
accoglieva il ricorso della società Proponente e, per l’effetto, annullava i 
provvedimenti impugnati dalla ricorrente in via principale.

•

Considerato che:

La Sezione Autorizzazioni Ambientali, al fine di dar seguito alla sentenza del 
TAR Bari, con nota prot. n. 7192 dell'08.01.2024 convocava per il giorno 
31.01.2024, successivamente rinviata al 15.02.2024, una riunione di conferenza 
di servizi decisoria PAUR ex art. 27bis del D.lgs. n. 152/2006;

•

il Servizio VIA e VIncA, con nota prot. n. 9183/2024 del 9.01.2024, trasmetteva 
al Responsabile del procedimento di PAUR il parere di competenza rilasciato 
dalla Commissione VIA regionale nella del 21.12.2023 prot. n. 21725 del 
21.12.2023, cui compete l’istruttoria tecnica dei progetti sottoposti a valutazione 
di impatto ambientale. La Commissione VIA, con parere prot. n. 21725/2023, 
chiedeva al Proponente integrazioni documentali ai fini della valutazione 
ambientale del progetto in parte rimodulato.

•

Rilevato che:

il Proponente con pec del 23.01.2024, acquisita al prot. regionale n. 
41252/2024 del 25.01.2024, trasmetteva le proprie osservazio e le integrazioni 
documentali richieste dalla Commissione VIA con parere prot. n. 21725/2023;

•

la Commissione VIA, valutate le osservazioni e le integrazioni trasmesse dal 
proponente, nella seduta dell’8.02.2024 rilasciava il parere prot. n. 72569/2024 
del 9.02.2024, (…) ritenendo che gli impatti ambientali attribuibili al progetto in 
epigrafe possano essere considerati non significativi e negativi (…) indicandone 
le condizioni ambientali da ottemperare.

•

Considerato che,

nella seduta di conferenza di serviiz PAUR del 15.02.2024 Il delegato del 
Servizio VIA/VIncA dava lettura delle condizioni ambientali contenute nel 
parere della Commissione VIA prot. n. 72569/2024 del 9.02.2024.

•

Il Proponente dichiarava di ritenere ottemperabili le condizioni ambientali 
indicate. (cfr., Verbale di CdS del 15.02.2024).

•

Visti

gli esiti della conferenza di servizi decisoria di PAUR del 15.02.2024 di cui al 
verbale della stessa, i cui contenuti sono qui integralmente richiamati.

•

Rilevato che,

la CdS, dopo aver analiticamente ripercorso tutto l’iter procedimentale, visti i 
pareri favorevoli pervenuti e le prescrizioni indicate, ritenuti superabili le 
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posizioni negative espresse, in base al giudizio di prevalenza a mente dell’art. 
14 ter co. 7 della L. 241/90 e tenuto conto dell’art. 22 del D.Lgs. 199/2021 
riteneva di poter concludere favorevolmente i propri lavori per il rilascio del 
provvedimento di PAUR comprensivo del provvedimento di VIA favorevole.

EVIDENZIATO CHE il Servizio VIA e VIncA della Sezione Autorizzazioni Ambientali 
della Regione Puglia, ai sensi dell’art.4, co.8, della L.R. 26/2022 e della 
Determinazione Dirigenziale del 28.05.2020, n. 176, è l'articolazione regionale 
preposta all'adozione del provvedimento di valutazione ambientale ex art.5 co. 1 lett. 
o) del D.Lgs. 152/2006, ricompreso nel procedimento unico regionale di cui all'art. 
27bis del TUA: “IDVIA 596”. 
 
Richiamate le disposizioni di cui:

all'art.11 co.1 della L.r. 26/2022: “La Commissione tecnica regionale per le 
valutazioni ambientali prevista dall’articolo 10, comma 3, lettera a), è l’organo 
tecnico-consultivo che fornisce il supporto tecnico-scientifico all’autorità 
regionale competente per i procedimenti di valutazione ed autorizzazione di cui 
all’articolo 5. La Commissione tecnica per le valutazioni ambientali svolge, 
inoltre, funzioni di assistenza ai fini dell’istruttoria necessaria alla risoluzione di 
questioni tecniche o giuridiche che possono insorgere nel corso del 
procedimento”;

•

all’art.3 co.1 del R.R. 27 luglio 2022, n. 7: “La Commissione Tecnica per le 
valutazioni ambientali è l’organo collegiale tecnico-consultivo e fornisce il 
supporto tecnico-scientifico necessario all’Autorità competente per i 
procedimenti contemplati dalla parte seconda del decreto legislativo 3 aprile 
2006, n. 152 e s.m.i., nonché dalla normativa in materia di valutazione di 
incidenza ambientale…..”;

•

all’art.5 co.1 lett. o) del D.lgs. n. 152/2006: “provvedimento di VIA: il 
provvedimento motivato, obbligatorio e vincolante, che esprime la conclusione 
dell’autorità competente in merito agli impatti ambientali significativi e negativi 
del progetto, adottato sulla base dell’istruttoria svolta, degli esiti delle 
consultazioni pubbliche e delle eventuali consultazioni transfrontaliere”;

•

Tenuto conto:

delle valutazioni favorevoli degli Enti, acquisite agli atti ai sensi e per gli effetti 
dell'art. 27bis del D.lgs. n. 152/2006, tutti conservati presso la Sezione 
Autorizzazioni Ambientali e pubblicati/resi accessibili ex art. 24 co.7 del 
medesimo Decreto;

•

del parere favorevole espresso nella seduta del 08.02.2024 dalla 
Commissione Tecnica Regionale per le Valutazioni Ambientali prot. n. 
72569/2024 del 9.02.2024;

•

degli esiti della Conferenza di Servizi decisoria PAUR del 15.02.2024.•

RITENUTO CHE, per quanto sopra considerato, richiamate le disposizioni di cui al 
titolo III della Parte II del D. Lgs. 152/2006, nonché, l'art.2 della L.241/1990, 
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sussistano i presupposti, per la conclusione del procedimento di valutazione di 
impatto ambientale mediante l’adozione del Provvedimento di VIA, ricompreso nel 
procedimento di riesame PAUR ID VIA 596 ex art. 27 bis del TUA, ex art.26 co.1 del 
D.lgs. n. 152/2006, per il progetto denominato “Impianto agro-fotovoltaico della 
potenza nominale di 66,584 MWp nei Comuni di San Pancrazio Salentino (BR) 
ed Avetrana (TA) con opere di connessione alla RTN ricadenti nel Comune di 
Erchie (BR)”. Proponente: Trina Solar Gea S.r.l. 

Verifica ai sensi del Regolamento 2016/679/UE e del D.lgs. 196/2003 e s.m.i. 
come modificato dal D.lgs. n. 101/2018  

Garanzia della riservatezza
La pubblicazione dell’atto all’albo, salve le garanzie previste dalla L. 241/90 e s.m.i. 
in tema di accesso ai documenti amministrativi, avviene nel rispetto della tutela 
della riservatezza dei cittadini, secondo quanto disposto dal D.lgs. 196/2003, come 
modificato dal D.lgs. n. 101/2018, in materia di protezione dei dati personali, nonché 
dal vigente Regolamento Regionale n. 5/2006 per il trattamento dei dati sensibili e 
giudiziari. 
Ai fini della pubblicazione legale, l’atto destinato alla pubblicazione è redatto in 
modo da evitare la diffusione di dati personali identificativi non necessari, ovvero il 
riferimento a dati sensibili. Qualora tali dati fossero indispensabili per l’adozione 
dell’atto, essi sono trasferiti in documenti separati esplicitamente richiamati. 
Non ricorrono gli obblighi di cui agli artt. 26 e 27 del D.lgs. 14 marzo 2013 n. 33
Copertura finanziaria ai sensi della L.R. 28/2001 e s.m.i. e del D.lgs. 118/2011 e 

s.m.i.
La presente deliberazione non comporta implicazioni, dirette e/o indirette, di natura 
economico-finanziaria e/o patrimoniale e dalla stessa non deriva alcun onere a 
carico del bilancio regionale.

DETERMINA

Di prendere atto di quanto espresso in narrativa, che costituisce parte integrante e 
sostanziale del presente atto e che qui si intende integralmente riportato.

Sulla base dell’istruttoria svolta dal Servizio Via e VIncA della Regione Puglia e degli 
esiti delle consultazioni pubbliche, come dettagliate in premessa, con particolare 
riguardo ai pareri ed osservazioni dei soggetti competenti in materia ambientale di cui 
all’art. 5, co.1, lett. s) del D.Lgs 152/06 nonché del parere di competenza ex art. 4 del 
R.R. 07/2022 espresso dalla Commissione tecnica regionale per le valutazioni 
ambientali,

di esprimere ai sensi del D.lgs. n. 152/2006, giudizio positivo di 
compatibilità ambientale relativo al progetto denominato “Impianto agro-
fotovoltaico della potenza nominale di 66,584 MWp nei Comuni di San 
Pancrazio Salentino (BR) ed Avetrana (TA) con opere di connessione alla 
RTN ricadenti nel Comune di Erchie (BR)”, proposto dalla società Trina 
Solar Gea S.r.l., in conformità al parere reso dal Comitato regionale per la VIA 
nella seduta del 08.02.2024 nonché ai pareri degli Enti con competenza in 
materia ambientale interessati chiamati ad esprimersi anche ai fini VIA ed 
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acquisti nel corso del procedimento di riesame PAUR di competenza della 
Regione Puglia – Sezione Autorizzazioni Ambientali;
di subordinare l’efficacia del presente provvedimento al rispetto delle 
condizioni ambientali di cui all’Allegato 1 “Quadro delle Condizioni Ambientali”, 
anch’esso allegato al presente provvedimento per farne parte integrante e 
sostanziale;

•

di dare atto che la verifica di ottemperanza delle prescrizioni (ex art.28 del 
D.lgs. n. 152/2006) impartite con il presente provvedimento sia effettuata 
dall’Autorità competente VIA, nonché dagli Enti intervenuti nel procedimento di 
VIA;

•

di porre a carico del Proponente l'onere di fornire espressa, puntuale e 
tempestiva evidenza alle Autorità competenti e agli Enti coinvolti nel 
procedimento del rispetto di tutte le prescrizioni, condizioni e precisazioni 
richiamate nel presente provvedimento e relativi allegati, espresse dai soggetti 
intervenuti;

•

di dare atto che il presente provvedimento è ricompreso nel procedimento di 
PAUR ID VIA 596 ex art. 27 bis del TUA, per il progetto denominato “Impianto 
agro-fotovoltaico della potenza nominale di 66,584 MWp nei Comuni di San 
Pancrazio Salentino (BR) ed Avetrana (TA) con opere di connessione alla RTN 
ricadenti nel Comune di Erchie (BR)”. Proponente: Trina Solar Gea S.r.l.

•

di dare atto che costituiscono parte integrante e sostanziale del presente 
provvedimento i seguenti allegati:

•

Allegato 1: “Quadro delle Condizioni Ambientali”•

di stabilire che il presente provvedimento:•

è condizionato alla legittimità dei provvedimenti e degli atti amministrativi 
connessi e presupposti, di competenza di altri Enti pubblici a ciò preposti;

•

fa salve, e quindi non comprende, le ulteriori prescrizioni introdotte dai soggetti 
non competenti in materia ambientale e deputate al rilascio di pareri e/o 
autorizzazioni per norma previsti,

•

fa salve, e quindi non comprende, le ulteriori prescrizioni, integrazioni o 
modificazioni relative ai successivi livelli di progettazione eventualmente 
introdotte dagli Enti competenti al rilascio di pareri e/o autorizzazioni per norma 
previsti, anche successivamente all’adozione del presente provvedimento, 
purché con lo stesso dichiarate compatibili dall’ente deputato al rilascio del titolo 
abilitativo finale;

•

fa salve, e quindi non comprende, le ulteriori prescrizioni relative alla fase di 
esercizio introdotte dagli Enti competenti al rilascio di atti autorizzativi, 
comunque denominati, per norma previsti, anche successivamente all’adozione 
del presente provvedimento, purché con lo stesso dichiarate compatibili 
dall’ente deputato al rilascio del titolo autorizzativo;

•

fa salve, e quindi non comprende, le ulteriori autorizzazioni, intese, concessioni, 
licenze, pareri, nulla osta e assensi necessari per la realizzazione ed esercizio 
dell’intervento;
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di stabilire che il presente provvedimento ha efficacia temporale quinquennale, 
i cui termini di efficacia decorrono dall’adozione del Provvedimento 
Autorizzatorio Unico Regionale in conformità all’art. 14-quater co.4 della L. 
241/90, decorsa la quale senza che il progetto sia stato realizzato, il 
procedimento di VIA deve essere reiterato, fatta salva la concessione, su 
istanza del proponente corredata di una relazione esplicativa aggiornata che 
contenga i pertinenti riscontri in merito al contesto ambientale di riferimento e 
alle eventuali modifiche, anche progettuali, intervenute, di specifica proroga da 
parte dell’autorità competente ai sensi dell’art.26 co.5 del D.lgs. n. 152/2006.

•

Il presente provvedimento:

è trasmesso alla Sezione Autorizzazioni Ambientali per gli adempimenti 
conseguenti il procedimento ex art. 27-bis del D.lgs. n. 152/2006;

a. 

è depositato nel sistema regionale di archiviazione, secondo le modalità di cui 
al punto 9 delle Linee guida per la gestione degli atti Dirigenziali come 
documenti originali informatici con il sistema CIFRA2;

b. 

è pubblicato, ai sensi del comma 3 art. 20 del DPGR n. 22/2021, all'Albo online 
del sito della Regione Puglia;

c. 

è pubblicato sul sito ufficiale della Regione Puglia, www.regione.puglia.it, 
Sezione Trasparenza, Provvedimenti dirigenti;

d. 

è pubblicato sul BURP;e. 

 
Il presente provvedimento, redatto in forma integrale nel rispetto della tutela alla 
riservatezza dei cittadini, secondo quanto disposto dal D.lgs. 196/03 in materia di 
protezione dei dati personali, è emesso in forma di documento informatico ex D.lgs. 
82/2005, firmato digitalmente ai sensi del testo unico D.P.R. 28 dicembre 2000, n. 
445, del D.lgs. 7 marzo 2005, n. 82 e norme collegate. 
Ai sensi dell’art. 3 comma 4 della L. n. 241/90 e smi, avverso il presente 
provvedimento potrà essere presentato ricorso giurisdizionale al Tribunale 
Amministrativo Regionale entro 60 giorni (sessanta) dalla data di notifica dello stesso, 
ovvero ricorso straordinario al Presidente della Repubblica entro 120 (centoventi) 
giorni. 
 
Il Dirigente ad interim del Servizio V.I.A. e V.Inc.A. 
Giuseppe Angelini 

Il presente Provvedimento è direttamente esecutivo.
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Firmato digitalmente da:

P.O. Sviluppo Sostenibile-Procedure Ambientali Energie Alternative-Coordinamento 
VIA-AIA
Gaetano Sassanelli

Dirigente ad interim del Servizio Via Vinca
Giuseppe Angelini
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Allegato 1 

QUADRO DELLE CONDIZIONI AMBIENTALI 

Procedimento: IDVIA 596: Procedura di Valutazione d’Impatto Ambientale 

Progetto: “Impianto agro-fotovoltaico della potenza nominale di 66,584 MWp nei 
Comuni di San Pancrazio Salentino (BR) ed Avetrana (TA) con opere di 
connessione alla RTN ricadenti nel Comune di Erchie (BR)” 

Proponente: Proponente: Trina Solar Gea S.r.l. 

Il presente documento, parte integrante del provvedimento di compatibilità ambientale ex art. 23 
del d.lgs. 152/2006 e ss. mm. ii. e della L.R. 26/2022 relativo al procedimento IDVIA 596, contiene 
le condizioni ambientali come definite dalla Parte II  del d.lgs.152/2006, che dovranno essere 
ottemperate dal Proponente ai sensi e per gli effetti dell’art. 28 co.1 del TUA, ed è redatto in 
considerazione delle scansioni procedimentali in atti per il procedimento in epigrafe, in conformità 
alla relativa documentazione istruttoria, preso atto dei contributi istruttori/pareri/nulla osta/ 
raccomandazioni formulate dai vari soggetti intervenuti nel procedimento. 
Il Servizio VIA e VIncA della Regione Puglia, in qualità di Autorità Competente all’espressione del 
giudizio di compatibilità ambientale (Valutazione di Impatto Ambientale) di cui il presente 
documento costituisce allegato, richiamate le disposizioni di cui all’art.28 del d. lgs. 3 aprile 2006, 
n. 152 e ss.mm.ii., ai sensi del co. 2 del medesimo articolo, verificherà l’ottemperanza delle 
condizioni ambientali indicate avvalendosi dei “soggetti individuati per la verifica di ottemperanza” 
come specificati. I suddetti Soggetti provvederanno a concludere l’attività di verifica entro il 
termine di cui all’articolo 28, comma 3, del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152, 
comunicandone tempestivamente gli esiti all’Autorità Competente, come in epigrafe individuata. In 
caso contrario, così come previsto al comma 4 del sopra citato articolo 28, le attività di verifica 
saranno svolte dall’Autorità Competente. 

Alla verifica di ottemperanza delle condizioni ambientali si provvederà con oneri a carico del 
Proponente laddove le attività richieste ai “soggetti individuati per la verifica di ottemperanza” ed 
agli enti coinvolti non rientrino tra i compiti istituzionali dei predetti. 

Per la verifica dell’ottemperanza delle condizioni ambientali contenute nel presente documento, il 
Proponente, nel rispetto dei tempi e delle specifiche modalità di attuazione indicate, è tenuto a 
trasmettere in formato elettronico -all’Autorità Competente e al soggetto individuato per la verifica 
- la documentazione contenente gli elementi necessari alla verifica dell’ottemperanza: è, infatti, in 
capo al Proponente l'onere di fornire espressa, puntuale e tempestiva evidenza del rispetto di tutte 
le prescrizioni, condizioni e precisazioni richiamate nel provvedimento, di cui il presente 
documento è allegato. 

Premesso quanto sopra, richiamate le disposizioni di cui all'art.28 del D.lgs. 152/2006, di seguito 
sono compendiate le prescrizioni e condizioni ambientali a cui è subordinata l'efficacia del 
provvedimento di che trattasi. Ai sensi del co.2 dell'art.28 del D.lgs. 152/2006, per ciascuna 
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prescrizione è indicato il termine per ottemperarvi e per l'avvio della relativa verifica di 
ottemperanza. 
 

Condizione ambientale 1 

Macrofase Ante operam 

Fase Progettazione esecutiva 

Ambito di Applicazione Aspetti progettuali 

Oggetto della prescrizione Il progetto esecutivo, al fine di contemperare la proposta progettuale 
con le attività agro-pastorali, deve essere redatto prevedendo: 
− l’impiego di sistemi volti al miglioramento della biodiversità dei 

siti; 
− l’impiego di sistemi volti al miglioramento della qualità dei suoli; 
− l’impiego e l’implementazione di sistemi di agricoltura di 

precisione; 
l’impiego di sistemi di monitoraggio del microclima per l’analisi e il 

controllo del normale sviluppo delle colture. 
Il progetto esecutivo e l’annesso piano di cantierizzazione dovranno 
recepire tutte le mitigazioni e le prescrizioni del presente parere che 
hanno attinenza con gli aspetti progettuali e con le attività di 
realizzazione da porre in essere. 
Nel progetto esecutivo andranno valutati ed eventualmente mitigati i 
rischi di incidenti connessi con il sollevamento/ribaltamento dei 
pannelli a seguito di eventi e calamità naturali. 
Il PMA dovrà essere integrato secondo quanto previsto dalle “Linee 
Guida per la predisposizione del Progetto di Monitoraggio Ambientale 
(PMA) delle opere soggette a procedure di VIA (D.lgs. 152/2006 e 
s.m.i; D. Lgs. 163/2006 e s.m.i) Rev.1 del 16/06/2014” per le 
componenti/fattori ambientali, atmosfera, suolo e sottosuolo, 
biodiversità, paesaggio e beni culturali, affinché siano, rispetto ad 
impatti inattesi o superiori derivanti dalla realizzazione del Progetto, 
definite le azioni tese a mitigarli ed a limitarli. Il PMA, cosi ridefinito, 
tenendo anche conto delle ulteriori e seguenti condizioni ambientali, 
dovrà essere sottoposto a verifica di ottemperanza per la sua 
approvazione. 

Termine Avvio Verifica di 
Ottemperanza 

Progetto esecutivo 

 

Condizione ambientale 2 

Macrofase Tutte le fasi 

Fase Fase di cantiere, esercizio e dismissione 

Ambito di Applicazione Misure di mitigazione e compensazione: Biodiversità 

Oggetto della prescrizione Al fine di favorire e incrementare la biodiversità, in relazione alla 
tutela della fauna, il proponente dovrà provvedere alla 
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insonorizzazione delle cabine qualora questa non sia prevista da 
progetto. 

Termine Avvio Verifica di 
Ottemperanza 

Fase di cantiere, esercizio e dismissione 

 

Condizione ambientale 3 

Macrofase Tutte le fasi 

Fase Fase di cantiere, esercizio e dismissione 

Ambito di Applicazione Misure di mitigazione e aspetti gestionali (Fattore ambientale 
Rumore) 

Oggetto della prescrizione Il Proponente, a tutela della salute umana, dovrà prevedere un 
monitoraggio, nelle diverse fasi (cantiere, esercizio, dismissione), al 
fine di valutare il clima acustico determinato dall’opera presso i 
potenziali ricettori sensibili insistenti sul territorio ed eventualmente 
porre in atto le misure di mitigazione adeguate. Per la fase di cantiere 
e dismissione, ove si rilevino valori superiori ai limiti di legge 
applicabili, dovranno essere previste apposite barriere antirumore, 
mobili, per il posizionamento del cavidotto e 
l’installazione/dismissione delle ulteriori infrastrutture. 

Termine Avvio Verifica di 
Ottemperanza 

Fase di cantiere, esercizio e dismissione 

 

Condizione ambientale 4 

Macrofase Post operam 

Fase Entrata in esercizio 

Ambito di Applicazione Campi elettromagnetici 

Oggetto della prescrizione Il proponente, a tutela della salute umana ed al fine di validare le 
risultanze dello Studio di impatto Elettromagnetico di cui al SIA in 
atti, dovrà verificare il rispetto dei valori di qualità di cui alla legge 
sull’inquinamento elettromagnetico n. 36 del 26.02.2001 e dei suoi 
decreti attuativi. 
Le modalità, i tempi delle misure ed i risultati del monitoraggio dei 
campi elettrico e di induzione elettromagnetica sia sul cavidotto che 
sulle cabine, dovranno essere inclusi nel PMA e validati in sede di 
ottemperanza. 
 

Termine Avvio Verifica di 
Ottemperanza 

Avvio dell’esercizio 

 

Condizione ambientale 5 

Macrofase Tutte le Fasi 
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Fase Ante Operam , fase di cantiere, esercizio e dismissione 

Ambito di Applicazione Terre e Rocce da scavo 

Oggetto della prescrizione Il proponete dovrà massimizzare il riutilizzo delle terre o rocce quali 
sottoprodotti ex art. 184-bis del D.Lgs. 152/06 e s.m.i. per cui, dovrà: 
- aggiornare il bilancio delle terre e rocce da scavo, alla luce 

dell’adeguamento del progetto in ordine alle richieste di ANAS, 
con indicazione dei volumi che saranno scavati e rinterrati in 
relazione a cavidotti, aree d’installazione dei pannelli e cabine 
elettriche; 

- condividere con ARPA i campioni delle terre e rocce da scavo per 
la caratterizzazione degli stessi nei siti oggetto di intervento, lungo 
i cavidotti anche con elaborati grafici e con i punti di 
campionamento; 

- rendicontare all’ARPA il riutilizzo del terreno escavato ed utilizzato 
allo stato naturale ai sensi dell’art. 185 comma 1 del Dlgs 152/06 
smi; 

- rendicontare all’ARPA la destinazione per il riutilizzo delle terre o 
rocce ulteriori, non riutilizzate in sito; 

- trasmettere ad ARPA i FIR per le terre e rocce gestite quali rifiuti – 
classificate e caratterizzate secondo le previsione del Decreto 
47/2021 – da destinate necessariamente ad attività di recupero. 

 
Termine Avvio Verifica di 
Ottemperanza 

Ante Operam , fase di cantiere, esercizio e dismissione 

 

Condizione ambientale 6 

Macrofase Post operam 

Fase Fase di dismissione 

Ambito di Applicazione Aspetti progettuali 

Oggetto della prescrizione Con riferimento alla dismissione dei moduli fotovoltaici e delle 
ulteriori infrastrutture, il Proponente dovrà, in applicazione dei 
principi dell'economia circolare, individuare le migliori alternative dal 
punto di vista della possibilità di riciclo/recupero di tutti i materiali 
risultanti dalla fase, quali, ad esempio, rottami, cavi elettrici, 
apparecchiature elettriche ed elettroniche, batterie, etc.. Dovrà, 
altresì fornire evidenza dell’avvenuto invio dei detti materiali ad 
imprese autorizzate a riciclo/recupero. 
Il piano di dismissione, considerate le evoluzioni legislative che 
potranno intervenire prima del fine vita del progetto a realizzarsi, 
dovrà essere aggiornato almeno un anno prima della dismissione e 
condiviso e concordato con l’autorità competente e di controllo.  
Il ripristino delle condizioni ambientali e di quelle colturali dei siti di 
installazione del parco agrivoltaico, dovrà essere effettuato come 
restauro ecologico e rispettare i criteri e i metodi della Restoration 
Ecology  
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Termine Avvio Verifica di 
Ottemperanza 

Successivamente al termine dell’esercizio dell’impianto. 

 

Condizione ambientale 7 

Macrofase Ante operam e corso d’opera 

Fase Fase di cantiere, esercizio e dismissione 

Ambito di Applicazione Tutti gli aspetti ambientali 

Oggetto della prescrizione Siano attuate tutte le misure di mitigazione e prevenzione riportate 
nello Studio di impatto ambientale " 
SHF7AJ8_StudioImpattoAmbientale.pdf" par. 9.12  

Termine Avvio Verifica di 
Ottemperanza 

Fase di cantiere, esercizio e dismissione 

 

Condizione ambientale 8 

Macrofase Tutte le fasi 

Fase Ante Operam , fase di cantiere, esercizio e dismissione 

Ambito di Applicazione Tutti gli aspetti ambientali del PMA 

Oggetto della prescrizione Siano attuate tutte le misure di monitoraggio riportate nello Studio di 
impatto ambientale " SHF7AJ8_StudioImpattoAmbientale.pdf" par. 
9.13, come ridefinite nel PMA integrato in ottemperanza alla 
prescrizione n. 1 

I risultati del monitoraggio ambientale previsti dal PMA dovranno 
essere raccolti in relazioni periodiche e condivisi con l’autorità 
competente e di controllo con periodicità annuale. 

Termine Avvio Verifica di 
Ottemperanza 

Ante Operam , fase di cantiere, esercizio e dismissione 

 

Condizione ambientale 9 

Macrofase Tutte le fasi 

Fase Ante Operam , fase di cantiere, esercizio e dismissione 

Ambito di Applicazione Gravi incidenti e/o calamità 

Oggetto della prescrizione Il proponente, in tutte le fasi, all'esito degli eventuali gravi incidenti 
e/o calamità che dovessero verificarsi, deve relazionare all'Autorità 
Competente e di Controllo circa l'efficacia della pianificazione 
adottata per la gestione dell’emergenza, le azioni poste in essere e 
sugli effetti dell'evento rispetto alle diverse matrici ambientali, 
determinandone anche l'impatto ambientale. 
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Termine Avvio Verifica di 
Ottemperanza 

Ante Operam , fase di cantiere, esercizio e dismissione 
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ATTO DIRIGENZIALE

Codifica adempimenti L.R. 15/08 (trasparenza)

Ufficio istruttore Sezione Transizione 
Energetica

Tipo materia Legge

Materia D.Lgs. 387/2003

Sotto Materia DL n. 387 Azione 1

Riservato NO

Pubblicazione integrale SI

Obblighi D.Lgs 33/2013 Articoli 7 e 23

Tipologia Autorizzazione 

Adempimenti di 
inventariazione NO

 

N. 00315  del 20/12/2024 del Registro delle Determinazioni della AOO 159

Codice CIFRA (Identificativo Proposta): 159/DIR/2024/00333

OGGETTO: Cod. Id. SHF7AJ8 – ID VIA 596 - Autorizzazione unica ai sensi del 
Decreto Legislativo 29 dicembre 2003, n. 387, in seno al PAUR ex art.27 bis del D 
Lgs 152/2006, relativa alla costruzione ed all’esercizio di un impianto agro-fotovoltaico 
della potenza nominale di 66,584 MWp nei Comuni di San Pancrazio Salentino (BR) 
ed Avetrana (TA) con opere di connessione alla RTN ricadenti nel Comune di Erchie 
(BR)”, una sottostazione utente 30/150 kV localizzata nel Comune di Erchie (BR), 
nonché opere e infrastrutture indispensabili site nei comuni di San Pancrazio 
Salentino (BR), Erchie (BR) e Avetrana (TA).  
Proponente: Trina Solar Gea S.r.l (C.F. 11286040966 ) con sede legale in Milano, 
Piazza Borromeo n. 14.
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Il giorno 20/12/2024, in Bari, 

IL DIRIGENTE DELLA STRUTTURA PROPONENTE

Il Dirigente della Sezione Transizione Energetica ing. Francesco Corvace, su 
istruttoria del Servizio Energia e Fonti Alternative e Rinnovabili. 
PREMESSO CHE, nell’ordinamento eurounitario ed italiano si segnalano, in materia 
energetica: 

la Legge 1° giugno 2002 n. 120, che ha ratificato l'esecuzione del Protocollo di 
Kyoto del 11.12.1997 alla Convenzione quadro delle Nazioni Unite sui 
cambiamenti climatici;

•

la Legge n. 204 del 4 novembre 2016, pubblicata sulla Gazzetta Ufficiale n. 263 
del 10 novembre 2016, che ha ratificato gli accordi di Parigi (COP 21), già 
ratificati il 4 ottobre 2016 dall’Unione Europea;

•

la direttiva 2018/2001/UE del Parlamento europeo e del Consiglio, dell'11 
dicembre 2018, sulla   promozione   dell'uso dell'energia da fonti rinnovabili;

•

il quarto pacchetto comunitario “energia” del giugno 2019 composto da una 
direttiva (direttiva sull'energia elettrica, 2019/944/UE) e tre regolamenti 
(regolamento sull'energia elettrica, 2019/943/UE, regolamento sulla 
preparazione ai rischi, 2019/941/UE, e regolamento sull'Agenzia per la 
cooperazione fra i regolatori nazionali dell'energia (ACER), 2019/942/UE);

•

il quinto pacchetto energia, "Pronti per il 55 %", pubblicato il 14 luglio 2021 con 
l'obiettivo di allineare gli obiettivi energetici dell'UE alle nuove ambizioni 
europee in materia di clima per il 2030 e il 2050;

•

il decreto legislativo 8 novembre 2021, n. 199, recante «Attuazione della 
direttiva (UE) 2018/2001 del Parlamento europeo e del Consiglio, dell'11 
dicembre 2018, sulla promozione dell'uso dell'energia da fonti rinnovabili»;

•

il decreto legislativo 8 novembre 2021, n. 210, Attuazione della direttiva UE 
2019/944, del Parlamento europeo e del Consiglio, del 5 giugno 2019;

•

il Piano nazionale di ripresa e resilienza (PNRR) la cui valutazione positiva è 
stata approvata con decisione del Consiglio ECOFIN del 13 luglio 2021 
notificata all'Italia dal Segretariato generale del Consiglio con nota LT161/21 del 
14 luglio 2021;

•

la Legge n. 34 del 27/04/2022 di conversione del Decreto-legge del 01/03/2022 
n. 17 – “Misure urgenti per il contenimento dei costi dell'energia elettrica e del 
gas naturale, per lo sviluppo delle energie rinnovabili e per il rilancio delle 
politiche industriali” ha introdotto misure di semplificazione ed accelerazione;

•

la Legge 79/2022 di conversione del D.L. 36/2022 recante “Ulteriori misure 
urgenti per l’attuazione del piano nazionale di ripresa e resilienza (PNRR)”, 
cosiddetto Decreto PNRR 2;

•

la Legge 15 luglio 2022, n. 91 (in G.U. 15/07/2022, n. 164) di conversione del 
Decreto-Legge 17 maggio 2022, n. 50 “Misure urgenti in materia di politiche 
energetiche nazionali, produttività delle imprese e attrazione degli investimenti, 
nonché' in materia di politiche sociali e di crisi ucraina. (22G00059)” (GU Serie 
Generale n.114 del 17-05-2022), ha introdotto ulteriori misure di semplificazione 
ed accelerazione in materia energetica;

•
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il Regolamento UE 2577 del 22 dicembre 2022 che istituisce il quadro per 
accelerare la diffusione delle energie rinnovabili;

•

il D.L. 24 febbraio 2023, n. 13 convertito in legge 21 aprile 2023, n. 41 
“Disposizioni urgenti per l’attuazione del Piano nazionale di ripresa e resilienza 
(PNRR) e del Piano nazionale degli investimenti complementari al PNRR 
(PNC), nonché per l’attuazione delle politiche di coesione e della politica 
agricola comune”;

•

il D.L. 9 dicembre 2023, n. 181, recante disposizioni urgenti per la sicurezza 
energetica del Paese, la promozione del ricorso alle fonti rinnovabili di energia, 
il sostegno alle imprese a forte consumo di energia e in materia di ricostruzione 
nei territori colpiti dagli eccezionali eventi alluvionali verificatisi a partire dal 1° 
maggio 2023, convertito con Legge 2 febbraio 2024, n. 11;

•

il D.L. 2 marzo 2024, n. 19, “Ulteriori disposizioni urgenti per l'attuazione del 
Piano nazionale di ripresa e resilienza (PNRR)”;

•

il DM 21 giugno 2024. “Disciplina per l'individuazione di superfici e aree idonee 
per l'installazione di impianti a fonti rinnovabili”.

•

ATTESO CHE:

il Decreto Legislativo n. 387 del 29.12.2003, nel rispetto della disciplina 
nazionale, comunitaria ed internazionale vigente, e nel rispetto dei principi e 
criteri direttivi stabiliti dall'articolo 43 della Legge 1° marzo 2002, n. 39, 
promuove il maggior contributo delle fonti energetiche rinnovabili alla 
produzione di elettricità nel relativo mercato italiano e comunitario;

•

ai sensi del comma 1 dell’art. 12 del Decreto Legislativo n. 387 del 29.12.2003, 
gli impianti alimentati da fonti rinnovabili, nonché le opere connesse e le 
infrastrutture indispensabili alla costruzione e all'esercizio degli stessi impianti, 
sono di pubblica utilità, indifferibili ed urgenti;

•

la costruzione e l'esercizio degli impianti di produzione di energia elettrica 
alimentati da fonti rinnovabili, gli interventi di modifica, potenziamento, 
rifacimento totale o parziale e riattivazione, come definiti dalla normativa 
vigente, e le opere connesse alla costruzione e all'esercizio degli impianti stessi 
sono soggetti ad un’Autorizzazione Unica, rilasciata, ai sensi del comma 3 del 
medesimo art. 12, dalla Regione;

•

il Ministero dello Sviluppo Economico con Decreto del 10/09/2010 ha emanato 
le “Linee Guida per il procedimento di cui all’art. 12 del D.Lgs. 29 dicembre 
2003, n. 387 per l’autorizzazione alla costruzione e all’esercizio di impianti di 
produzione di elettricità da fonti rinnovabili nonché Linee Guida tecniche per gli 
impianti stessi”;

•

la Giunta Regionale con provvedimento n. 3029 del 30/12/2010 ha adottato la 
nuova procedura per il rilascio delle autorizzazioni alla costruzione ed esercizio 
di impianti di produzione di energia elettrica da fonte rinnovabile recependo 
quanto previsto dalle Linee Guida nazionali;

•

la Regione con R.R. n. 24 del 30/12/2010 ha adottato il “Regolamento attuativo 
del Decreto del Ministero per lo Sviluppo Economico del 10 settembre 2010, 
«Linee Guida per l’Autorizzazione degli impianti alimentati da fonti rinnovabili», 
recante la individuazione di aree e siti non idonei alla installazione di specifiche 

•
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tipologie di impianti alimentati da fonti rinnovabili nel territorio della Regione 
Puglia”;
il Decreto Legislativo n. 28/2011 “Attuazione della direttiva 2009/28/CE sulla 
promozione dell’uso dell’energia da fonti rinnovabili, recante modifica e 
successiva abrogazione delle direttive 2001/77/Ce e 2003/30/CE” che ha 
integrato il quadro regolatorio ed autorizzativo delle FER;

•

la Regione con L.R. 25 del 24/09/2012 ha adottato una norma inerente la 
“Regolazione dell’uso dell’energia da fonti Rinnovabili”;

•

l’Autorizzazione Unica, ai sensi del comma 4 dell’art 12 del Decreto Legislativo 
387/2003 e s.m.i., come modificata dall’art 5 del Decreto Legislativo 28/2011, è 
rilasciata mediante un procedimento unico al quale partecipano tutte le 
Amministrazioni interessate, svolto nel rispetto dei principi di semplificazione e 
con le modalità stabilite dalla Legge 7 agosto 1990, n. 241, e successive 
modificazioni e integrazioni;

•

l’art. 14 della 241/90 e s.m.i. disciplina la Conferenza di Servizi, la cui finalità è 
comparare e coordinare i vari interessi pubblici coinvolti nel procedimento in 
maniera contestuale ed in unica sede fisica ed istituzionale;

•

ai sensi del citato art. 14 della 241/90 e s.m.i., all’esito dei lavori della 
conferenza di servizi, l’amministrazione procedente adotta la determinazione 
motivata di conclusione del procedimento, valutate le specifiche risultanze della 
conferenza e tenendo conto delle posizioni prevalenti espresse in quella sede;

•

con D.Lgs. 16 giugno 2017, n. 104:•

è stato introdotto (art. 27 bis del D Lgs 152/2006) il Provvedimento 
Autorizzatorio Unico Regionale secondo cui “nel caso di procedimenti di VIA di 
competenza regionale il proponente presenta all’autorità competente un’istanza 
ai sensi dell’articolo 23, comma 1, allegando la documentazione e gli elaborati 
progettuali previsti dalle normative di settore per consentire la compiuta 
istruttoria tecnico-amministrativa finalizzata al rilascio di tutte le autorizzazioni, 
intese, concessioni, licenze, pareri, concerti, nulla osta e assensi comunque 
denominati, necessari alla realizzazione e all’esercizio del medesimo progetto e 
indicati puntualmente in apposito elenco predisposto dal proponente stesso”. 

■

è stato rivisto l’Allegato II alla Parte Seconda del d.lgs. 152/2006, definendo di 
competenza statale “impianti fotovoltaici per la produzione di energia elettrica 
con potenza complessiva superiore a 10 MW, calcolata sulla base del solo 
progetto sottoposto a valutazione ed escludendo eventuali impianti o progetti 
localizzati in aree contigue o che abbiano il medesimo centro di interesse 
ovvero il medesimo punto di connessione e per i quali sia già in corso una 
valutazione di impatto ambientale o sia già stato rilasciato un provvedimento di 
compatibilità ambientale”;

■

la Legge Regionale 7 novembre 2022, n. 28 “Norme in materia di incentivazione 
alla transizione energetica”, in applicazione dei principi di efficientamento e di 
riduzione delle emissioni climalteranti e al fine di attenuare gli effetti negativi 
della crisi energetica, ha disciplinato le misure di compensazione e di riequilibrio 
ambientale e territoriale fra livelli e costi di prestazione e impatto degli impianti 
energetici;

•
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con D.G.R. del 19 dicembre 2022, n. 1901 “Procedimento di Autorizzazione 
Unica ai sensi dell’art. 12 del Decreto legislativo n. 387 del 29 dicembre 2003 e 
ss.mm.ii. per gli impianti di produzione di energia da fonti rinnovabili - Oneri 
economici in capo ai proponenti e Atto Unilaterale d’Obbligo” sono stati 
aggiornati e ridefiniti gli incombenti in capo ai proponenti di FER;

•

con D.G.R. 17 luglio 2023, n. 997 “Atto di indirizzo in tema di politiche per la 
promozione e lo sviluppo delle energie rinnovabili in Puglia” la Giunta ha inteso 
fornire indirizzi agli uffici regionali in relazione alla strategicità rivestita dal tema 
dell’incremento della produzione e dell’uso delle fonti rinnovabili.

•

RILEVATO CHE:

la Trina Solar Gea S.r.l. (di seguito solo Società o Proponente) con nota 
acquisita al prot. n. r_puglia/AOO_159/PROT/02/11/2020/0007749 del 
30/10/2020, trasmetteva a questa Sezione, istanza telematica di Autorizzazione 
Unica ai sensi del D.Lgs n.387/2003 per la costruzione e l’esercizio di un 
impianto agro-fotovoltaico della potenza nominale di 66,584 MWp nei Comuni di 
San Pancrazio Salentino (BR) ed Avetrana (TA) con opere di connessione alla 
RTN ricadenti nel Comune di Erchie (BR)”;

•

in ordine alle opere di connessione (cod. id.: 201900987), il Gestore Terna 
S.p.A., con nota prot. n. GRUPPO TERNA/P20190085266-04/12/2019 del 
04/12/2019 trasmetteva il preventivo per la connessione alla rete RTN, 
successivamente con nota prot. n. GRUPPO TERNA/P20210012896-
15/02/2021 del 15/02/2021 trasmetteva il benestare al progetto, ed infine con 
nota del 15/03/2021 la relazione del Gestore.

•

Il preventivo di connessione prevedeva che l’impianto di produzione agrivoltaico 
fosse collegato in antenna a 150 kV con il futuro ampliamento della Stazione 
Elettrica di Trasformazione (SE) della RTN 380/150 kV di “Erchie”. Il predetto 
benestare, al fine di razionalizzare l’utilizzo delle strutture di rete, prevede la 
condivisione dello stallo in stazione con gli impianti della società New Solar 
Green S.r.l. (codice pratica 201901036), nonché della società Land And Wind 
S.r.l., e con eventuali altri utenti della RTN;
La successiva relazione del Gestore di Rete del 15/03/2021 definiva quanto di 
seguito:
“Quanto sopra premesso, Vi rappresentiamo che le opere di rete previste per la 
connessione alla RTN del Vs. impianto consistono in un nuovo stallo a 150 kV 
presso l’esistente SE RTN 380/150 kV di Erchie.”

la Sezione Autorizzazione Ambientali della Regione Puglia, con nota prot. 
16071 del 17/12/2020, acquisita agli atti al prot. n. 9068 del 17/12/2020 
comunicava l’avvenuta pubblicazione del progetto sul sito web dell’Autorità 
Competente e contestualmente richiedeva alle Amministrazioni e agli Enti in 
indirizzo di verificare l’adeguatezza e la completezza della documentazione 
presentata.

•

la scrivente Sezione, con nota prot. n. 297 del 13/01/2021, in riscontro alla 
summenzionata nota prot. n. 9068 del 17/12/2020 della Sezione Autorizzazioni 

•
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Ambientali, a seguito della verifica formale condotta sulla documentazione 
tecnico progettuale depositata sul portale www.sistema.puglia.it, comunicava la 
presenza di anomalie formali invitando la Trina Solar Gea S.r.l. al deposito della 
documentazione integrativa sul portale Sistema Puglia;
la società Proponente, con nota pec del 25/02/2021 (acquisita al prot. n. 2086 
del 01/03/2021) provvedeva al deposito sul portale telematico regionale della 
documentazione richiesta con la summenzionata nota prot. n. 297 del 
13/01/2021;

•

successivamente, la Sezione Autorizzazioni Ambientali della Regione Puglia, 
con nota prot. n. 3781 del 16/03/2021, acquisita agli atti al prot. n. 6153 del 
11/09/2020, comunicava gli esiti della verifica di adeguatezza e completezza 
della documentazione presentata e il contestuale avvio della fase di 
pubblicazione ex art. 27-bis c. 4 del D.lgs. 152/2006 e s.m.i.; infine, con nota 
prot. n. 2482 del 28/02/2022 (acquisita al prot. n. 1706 del 28/02/2022), 
convocava la riunione della Conferenza di Servizi per il giorno 31/03/2022;

•

Con pec del 05.04.2022, acquisita al prot. uff. n. 4479 di pari data, la Sezione 
scrivente trasmetteva la nota prot. n. 2946 del 5.04.2022, con cui ha 
comunicato la verifica positiva dei soli requisiti tecnici necessari per 
l’ammissibilità dell’istanza di A.U., per quanto previsto dalla D.G.R. 3029/2010, 
ritenendo conclusa positivamente la fase dell’istruttoria tecnica;

•

Con nota prot. n. 5581 del 24/06/2022 la scrivente Sezione ha comunicato di 
ritenere adempiute le pregresse integrazioni richieste precisando che qualora il 
Proponente avesse modificato il progetto avrebbe dovuto conseguentemente 
aggiornare tutta la documentazione depositata sul portale Sistema Puglia;

•

la scrivente Sezione con nota prot. n. 14177 del 27.10.2023 confermava quanto 
già comunicato con nota prot. n. 5581 del 24/06/2022  e, quale ulteriori 
contributi:

•

rammentava l’interferenza con la società Tozzi Green S.p.A;•
ribadiva la necessità di prendere atto della ricevuta di avvenuta trasmissione 
alla competente Sezione U.N.M.I.G., inerente all’asseverazione, non 
consegnata in allegato alla comunicazione trasmessa via pec del 05/05/2022 
(acquisita al prot. n. 3983 del 12/05/2022);

•

segnalava alcune incompletezze in merito alla documentazione attestante la 
disponibilità dell’area di impianto;

•

invitava alla definizione in sede conferenziale  delle opere di mitigazione, ex 
D.M. 10/09/2010 e L.R. 28 del 07/09/2022, rimarcando la necessità di 
mantenere vivo il coinvolgimento delle amministrazioni comunali interessate 
dall’esecuzione delle opere.

•

la Sezione Autorizzazione Ambientali della Regione Puglia, con nota prot. 4647 
del 07/04/2022, acquisita agli atti al prot. n. 3114 del 08/04/2022, trasmetteva il 
verbale della riunione della Conferenza di Servizi del 31/03/2022 svoltasi in 
modalità videoconferenza. Il Servizio Energie Rinnovabili nel corso della 
succitata riunione anticipava i contenuti della nota prot. n. 2946 del 05/04/2022 
con la quale comunicava, alla data della citata riunione, la completezza formale 
ex D.G.R. 3029/2010 della comunicazione tecnico – progettuale allegata 

•
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all’istanza di A.U.;
con nota prot. n. 0098756-2024 del 23/02/2024 la Sezione Autorizzazione 
Ambientali concludeva i lavori di conferenza con Determinazione Motivata così 
concludendo:

•

“(…) la CdS, dopo aver analiticamente ripercorso tutto l’iter procedimentale, 
visti i pareri favorevoli pervenuti e le prescrizioni indicate, ritenuti superabili le 
posizioni negative espresse, in base al giudizio di prevalenza a mente dell’art. 
14 ter co. 7 della L. 241/90 e tenuto conto dell’art. 22 del D.Lgs. 199/2021 
ritiene di poter concludere favorevolmente i propri lavori.
Si precisa che il rispetto delle prescrizioni indicate dai vari enti che hanno 
partecipato al procedimento è nella piena responsabilità del Proponente e che 
l’onere di controllo spetta all’ente che ha indicato la prescrizione”.

con la predetta nota prot. n. 0098756/2024 si prendeva atto dell’impegno 
dichiarato, in sede di Conferenza di Servizi del 15/02/2024, dal Comune di San 
Pancrazio Salentino (BR) e dalla Società Proponente, con il quale si 
manifestava la “disponibilità a stipulare una convenzione regolante le misure di 
compensazione ai sensi e nei limiti del D.M. 10/09/2010”;

•

nel corso della suddetta Conferenza di Servizi del 15/02/2024 la scrivente 
Sezione comunicava che “i tempi tecnici per la conclusione del procedimento di 
AU consentiranno al Proponente ed al comune di poter adottare il testo della 
convenzione nella quale andare ad individuare gli interventi oggetto della 
convenzione”. Il funzionario regionale, preso atto di quanto dichiarato dal 
rappresentante del Comune di San Pancrazio Salentino invitava il Proponente a 
dare seguito provvedendo, entro il termine di conclusione del presente 
procedimento, ad individuare gli interventi di concerto con l'amministrazione 
comunale.

•

PRESO ATTO CHE il Servizio VIA/VIncA della Regione Puglia, il giorno 09/05/2024 in 
seguito al completamento dei lavori conferenziali, adottava quindi la determinazione di 
VIA n. 217 del 09/05/2024, rilasciando quindi la valutazione di impatto ambientale per 
l’opera in argomento, con prescrizioni.

Dette prescrizioni sono enucleate a seguire, con riferimento sia a quelle 
espresse dal Comitato regionale per la VIA nella seduta del 08/02/2024, sia alle 
condizioni dirigenziali di seguito meglio esplicitate:

1. 

l progetto esecutivo, al fine di contemperare la proposta progettuale con le 
attività agro-pastorali, deve essere redatto prevedendo:

l’impiego di sistemi volti al miglioramento della biodiversità dei siti;•
l’impiego di sistemi volti al miglioramento della qualità dei suoli;•
l’impiego e l’implementazione di sistemi di agricoltura di precisione;•
l’impiego di sistemi di monitoraggio del microclima per l’analisi e il 
controllo del normale sviluppo delle colture.

•

Il progetto esecutivo e l’annesso piano di cantierizzazione dovranno recepire 
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tutte le mitigazioni e le prescrizioni del presente parere che hanno attinenza con 
gli aspetti progettuali e con le attività di realizzazione da porre in essere. 
Nel progetto esecutivo andranno valutati ed eventualmente mitigati i rischi di 
incidenti connessi con il sollevamento/ribaltamento dei pannelli a seguito di 
eventi e calamità naturali. 
Il PMA dovrà essere integrato secondo quanto previsto dalle “Linee Guida per 
la predisposizione del Progetto di Monitoraggio Ambientale (PMA) delle opere 
soggette a procedure di VIA (D.lgs. 152/2006 e s.m.i; D. Lgs. 163/2006 e s.m.i) 
Rev.1 del 16/06/2014” per le componenti/fattori ambientali, atmosfera, suolo e 
sottosuolo, biodiversità, paesaggio e beni culturali, affinché siano, rispetto ad 
impatti inattesi o superiori derivanti dalla realizzazione del Progetto, definite le 
azioni tese a mitigarli ed a limitarli. Il PMA, cosi ridefinito, tenendo anche conto 
delle ulteriori e seguenti condizioni ambientali, dovrà essere sottoposto a 
verifica di ottemperanza per la sua approvazione.

Al fine di favorire e incrementare la biodiversità, in relazione alla tutela della 
fauna, il proponente dovrà provvedere alla insonorizzazione delle cabine 
qualora questa non sia prevista da progetto.

2. 

Il Proponente, a tutela della salute umana, dovrà prevedere un monitoraggio, 
nelle diverse fasi (cantiere, esercizio, dismissione), al fine di valutare il clima 
acustico determinato dall’opera presso i potenziali ricettori sensibili insistenti sul 
territorio ed eventualmente porre in atto le misure di mitigazione adeguate. Per 
la fase di cantiere e dismissione, ove si rilevino valori superiori ai limiti di legge 
applicabili, dovranno essere previste apposite barriere antirumore, mobili, per il 
posizionamento del cavidotto e l’installazione/dismissione delle ulteriori 
infrastrutture.

3. 

Il proponente, a tutela della salute umana ed al fine di validare le risultanze 
dello Studio di impatto Elettromagnetico di cui al SIA in atti, dovrà verificare il 
rispetto dei valori di qualità di cui alla legge sull’inquinamento elettromagnetico 
n. 36 del 26.02.2001 e dei suoi decreti attuativi. Le modalità, i tempi delle 
misure ed i risultati del monitoraggio dei campi elettrico e di induzione 
elettromagnetica sia sul cavidotto che sulle cabine, dovranno essere inclusi nel 
PMA e validati in sede di ottemperanza.

4. 

Il proponete dovrà massimizzare il riutilizzo delle terre o rocce quali 
sottoprodotti ex art. 184-bis del D.Lgs. 152/06 e s.m.i. per cui, dovrà:

5. 

aggiornare il bilancio delle terre e rocce da scavo, alla luce dell’adeguamento 
del progetto in ordine alle richieste di ANAS, con indicazione dei volumi che 
saranno scavati e rinterrati in relazione a cavidotti, aree d’installazione dei 
pannelli e cabine elettriche;

•

condividere con ARPA i campioni delle terre e rocce da scavo per la 
caratterizzazione degli stessi nei siti oggetto di intervento, lungo i cavidotti 
anche con elaborati grafici e con i punti di campionamento;

•

rendicontare all’ARPA il riutilizzo del terreno escavato ed utilizzato allo stato 
naturale ai sensi dell’art. 185 comma 1 del Dlgs 152/06 smi;

•

rendicontare all’ARPA la destinazione per il riutilizzo delle terre o rocce ulteriori, 
non riutilizzate in sito;

•

trasmettere ad ARPA i FIR per le terre e rocce gestite quali rifiuti – classificate e •
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caratterizzate secondo le previsione del Decreto 47/2021 – da destinate 
necessariamente ad attività di recupero.

Con riferimento alla dismissione dei moduli fotovoltaici e delle ulteriori 
infrastrutture, il Proponente dovrà, in applicazione dei principi dell'economia 
circolare, individuare le migliori alternative dal punto di vista della possibilità di 
riciclo/recupero di tutti i materiali risultanti dalla fase, quali, ad esempio, rottami, 
cavi elettrici, apparecchiature elettriche ed elettroniche, batterie, etc.. Dovrà, 
altresì fornire evidenza dell’avvenuto invio dei detti materiali ad imprese 
autorizzate a riciclo/recupero. Il piano di dismissione, considerate le evoluzioni 
legislative che potranno intervenire prima del fine vita del progetto a realizzarsi, 
dovrà essere aggiornato almeno un anno prima della dismissione e condiviso e 
concordato con l’autorità competente e di controllo. Il ripristino delle condizioni 
ambientali e di quelle colturali dei siti di installazione del parco agrivoltaico, 
dovrà essere effettuato come restauro ecologico e rispettare i criteri e i metodi 
della Restoration Ecology;

6. 

Siano attuate tutte le misure di mitigazione e prevenzione riportate nello Studio 
di impatto ambientale "SHF7AJ8_StudioImpattoAmbientale.pdf" par. 9.12;

7. 

Siano attuate tutte le misure di monitoraggio riportate nello Studio di impatto 
ambientale " SHF7AJ8_StudioImpattoAmbientale.pdf" par. 9.13, come ridefinite 
nel PMA integrato in ottemperanza alla prescrizione n. 1. I risultati del 
monitoraggio ambientale previsti dal PMA dovranno essere raccolti in relazioni 
periodiche e condivisi con l’autorità competente e di controllo con periodicità 
annuale.

8. 

Il proponente, in tutte le fasi, all'esito degli eventuali gravi incidenti e/o calamità 
che dovessero verificarsi, deve relazionare all'Autorità Competente e di 
Controllo circa l'efficacia della pianificazione adottata per la gestione 
dell’emergenza, le azioni poste in essere e sugli effetti dell'evento rispetto alle 
diverse matrici ambientali, determinandone anche l'impatto ambientale.

9. 

PRESO ATTO altresì dei pareri, valutati ed acquisiti nell’ambito del procedimento 
PAUR ex art. 27-bis del D.Lgs. 152/2006 e s.m.i. (PAUR), culminato nella conferenza 
decisoria del 15/02/2024, e di seguito riportati in stralcio, rimandando all’autorità 
competente PAUR per quanto non espressamente richiamato o riportato:

Ministero dell’Ambiente e della Sicurezza Energetica, Dipartimento 
Energia, Direzione Generale Infrastrutture e Sicurezza, Divisione VIII – 
Sezione UNMIG dell’Italia Meridionale, nota prot. 131175 del 09-08-2023 
con il quale ha comunicato le modalità di verifica di interferenza degli interventi 
soggetti all'art. 120 del R.D. 1775/1933 con attività minerarie, esplicitando, 
altresì, i casi in cui è necessario il coinvolgimento della medesima Sezione.

•

Ministero dello Sviluppo Economico, Direzione per i Servizi di 
comunicazione elettronica – di radiodiffusione e postali – Divisione VIII, 
prot. n. 0074680 del 22.06.2022

•

“Con riferimento all’allegata dichiarazione d’impegno del 19/03/2021 con la 
quale la Società TRINA SOLAR GEA S.R.L.si impegna a realizzare le opere in 
questione secondo la normativa vigente, nonché a rispettare tutte le altre 
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prescrizioni indicate nella stessa dichiarazione e sulla base di quanto 
disciplinato dalla “Procedura per il rilascio dei consensi relativi agli elettrodotti di 
3^ classe” di cui alla Circolare del Ministero dello Sviluppo Economico – 
Dipartimento delle Comunicazioni n. 70820 del 04/10/2007, con la presente si 
rilascia il parere favorevole in oggetto per la realizzazione di quanto richiesto.” 
La scrivente rimane pertanto in attesa di ricevere, da parte della stessa Società 
TRINA SOLAR GEA S.R.L., il progetto esecutivo delle opere e delle eventuali 
interferenze geometriche e la relazione di calcolo delle forze elettromotrici 
indotte con impianti della Rete Pubblica di Comunicazione delle varie Società 
autorizzate al fine di avviare il procedimento di rilascio dei nulla osta di 
competenza e, al termine dei lavori, la relativa comunicazione per poter 
permettere ai funzionari preposti la prevista verifica tecnica. 
Sarà cura dei responsabili del Ministero verificare il rispetto, da parte della 
Società TRINA SOLAR GEA S.R.L., di tutte le prescrizioni previste nella citata 
dichiarazione d’impegno e rilasciare alla Regione Puglia il conclusivo attestato 
di conformità dell’opera elettrica con le modalità previste nella Procedura 
sopracitata.”

Ministero dello Sviluppo Economico, Direzione Generale per le Attività 
Territoriali- Divisione III – Ispettorato Territoriale Puglia, Basilicata e 
Molise, III Settore - nota prot. n. 0074680 del 22.06.2021:

•

“Si trasmette in allegato il Nulla Osta alla Costruzione (all.1) dell'elettrodotto 
interrato di cui all'oggetto, che sarà realizzato dalla Società TRINA SOLAR GEA 
S.r.l. come da documentazione progettuale presentata. 
Si precisa che l'allegato nulla osta deve intendersi solo per la parte di 
elettrodotto non soggetta all'art. 95 comma 2/bis per la quale invece il nulla osta 
è sostituito da un'attestazione di conformità del gestore. 
Considerato che il legale rappresentante pro tempore della Società medesima 
ha presentato una dichiarazione sostitutiva di atto notorio del 13/01/2021 
attestante che nell'area interessata alla costruzione dell'elettrodotto in questione 
sono presenti linee di comunicazione elettronica e che pertanto vi sono 
interferenze, in fase esecutiva delle opere, la stessa società dovrà garantire il 
rispetto delle norme tecniche e delle prescrizioni di legge in tutti i punti di 
attraversamento, parallelismo o avvicinamento con le linee di 
telecomunicazioni, assicurando l'eliminazione di ogni interferenza elettrica. 
Pertanto la Società TRINA SOLAR GEA S.r.l. dovrà contattare il funzionario 
responsabile del procedimento al fine di pianificare il sopralluogo per la verifica 
del tracciato degli elettrodotti. 
Qualora tale sopralluogo non possa svolgersi in fase di scavo, per motivi 
dipendenti dallo scrivente Ufficio, sarà necessario inviare foto digitali, di cui 
almeno una di contesto ed una di particolare, che consentano una valutazione 
dimensionale e qualitativa delle protezioni adottate; le foto dovranno essere 
accompagnate da dichiarazione in cui si attesti che sono veritiere e relative 
all'impianto in corso di realizzazione. 
Si informa altresì che l'allegato Nulla Osta consente l'esercizio, ovvero, l'allaccio 
delle opere di cui all'oggetto alla Rete Elettrica Nazionale. 
L'Ispettorato resta in attesa della comunicazione di ultimazione dei lavori, da 
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parte della Società TRINA SOLAR GEA S.r.l., ai fini della dichiarazione di 
esecuzione nel rispetto delle norme. La comunicazione dovrà pervenire entro 
30 giorni dalla connessione delle opere alla Rete Elettrica Nazionale. 
Si avvisa che il Nulla Osta alla costruzione dell'elettrodotto di cui all'oggetto è 
rilasciato esclusivamente a favore della società TRINA SOLAR GEA S.r.l., 
eventuali passaggi della titolarità dell'impianto a favore di altro soggetto 
dovranno essere tempestivamente comunicati allo scrivente Ispettorato, pena 
l'applicazione delle sanzioni previste dall'art. 98 del D.lgs 259/03.”

Ministero dell’Interno, Comando Provinciale Vigili del Fuoco di Taranto, 
Ufficio Prevenzione Incendi, prot. 11292 del 28/06/2022 e successivo prot. 
n. 0001755 del 31.01.2024

•

“Con riferimento alla nota protocollo n. 0007192/2024 del 08/01/2024 vertente 
quanto indicato in oggetto, questo Comando conferma quanto già comunicato 
con la nota protocollo n. 11292 del 28/06/2022: Si comunica che in data 
17/06/2022 è stata acclarata al protocollo n. 10718 di questo Comando una 
dichiarazione della Società TRINA SOLAR GEA SRL, che si allega in copia, 
con la quale dichiara la non assoggettabilità ai controlli di prevenzione incendi 
dell’attività in oggetto. Ciò stante, preso atto di quanto dichiarato, si comunica 
che per l’attività in questione non è richiesto l’espressione di alcun parare 
antincendio ai sensi del D.P.R. 151/2011.”

Ministero dell’Interno, Comando Provinciale Vigili del Fuoco di Brindisi, 
prot. nn° 10614 del 17.06.2022, 16444 del 26.10.2023 e 0001120 del 
19.01.2024

•

“In riscontro alla nota di codesto Ufficio, prot. n° 7192 del 08.01.2024, di pari 
oggetto, assunta al protocollo dipvvf COM-BR. n° 325 del 09.01.2024, si 
ribadisce quanto già comunicato con nota prot.n° 16444 del 26.10.2023 […] 
Qualora il titolare dell’attività dovesse apportare all’attività in questione, 
modifiche rilevanti ai fini antincendio rispetto a quanto valutato con il progetto 
approvato, con la nota prot. n° 10614 del 17.06.2022, già inviata in copia, dovrà 
riattivare le procedure di cui al succitato disposto regolamentare, producendo la 
documentazione prevista, redatta nei modi e nelle forme di cui all’allego I al 
D.M.7 agosto 2012.” 
La nota prot.n° 16444 del 26.10.2023, a sua volta, ribadisce quanto comunicato 
con nota prot. 10614 del 17.06.2022: 
“In relazione al procedimento amministrativo inerente l’oggetto, esaminato lo 
specifico progetto da parte del Funzionario istruttore tecnico, valutata la 
regolarità del procedimento a cura del Funzionario a cui ne è delegata la 
responsabilità, si rileva che lo stesso è conforme alle norme di prevenzione 
incendi, precisando che il presente parere è subordinato all’osservanza di 
quanto disposto dalla regola tecnica allegata al DM 15/07/2014, in particolare a 
quanto di seguito evidenziato : 
1. In fase di presentazione di SCIA dovrà essere prodotta documentazione 
tecnico-grafica aggiornata inerente le necessarie misure organizzative e 
gestionali da attuare in caso di incendio, riportandole in un piano di emergenza 
elaborato in conformità ai criteri di cui all’allegato VIII del DM 10/03/1998, 
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considerando le specifiche misure da porre in atto, in particolare per quanto 
attiene la tempistica e le modalità di accesso all’insediamento da parte delle 
squadre di soccorso (VVF);  
2. In fase di presentazione di SCIA dovrà essere prodotta documentazione 
tecnico-grafica aggiornata inerente l’installazione presso l’impianto di idonea 
segnaletica di sicurezza per il corretto e sicuro utilizzo dell’impianto, nonché 
sulle azioni da mettere in atto in caso di possibili malfunzionamenti ed 
emergenze, conforme a quanto disposto dal Titolo V di cui al D.Lvo n° 81/08 e 
s.m.i., in grado di segnalare, mediante idonea segnaletica verticale ed 
orizzontale, gli accessi all’area macchina e le aree all’interno delle quali esista il 
pericolo di elettrocuzione per le squadre di soccorso (VVF); 
3. Le eventuali installazioni temporanee dovranno essere realizzate a regola 
d’arte secondo la normativa tecnica applicabile e dotate di un sistema di 
contenimento/assorbimento del liquido isolante combustibile. 
I lavori dovranno essere eseguiti in conformità a quanto illustrato nel progetto 
approvato e, per quanto non espressamente indicato o descritto, nel rispetto 
delle vigenti regole tecniche e/o criteri generali di sicurezza antincendio. 
Resta in capo al datore di lavoro, individuabile nel titolare dell’attività, la 
responsabilità dell’adempimento delle disposizioni di cui al D.L.vo 81/2008, 
avendo particolare riguardo al D.M. 10/03/1998. 
A lavori ultimati e comunque prima dell’esercizio dell’attività, dovrà essere 
presentata, ai sensi dell’art. 4 comma 1 del DPR n° 151 del 01/08/2011, la 
Segnalazione Certificata di Inizio Attività, (S.C.I.A.), completa della prevista 
documentazione, al fine dell’effettuazione dei controlli di cui all’art. 4 comma 2. 
Ad ogni buon fine, si precisa che la documentazione da allegare alla S.C.I.A., 
da indicarsi sul modello PIN 2.1 – 2018 ASSEVERAZIONE, dovrà essere 
redatta utilizzando la modulistica di cui al D.M. 07/08/2012 e ss.mm.ii., 
disponibile presso questo Ufficio ed anche sul sito www.vigilfuoco.it. 
Il presente parere rappresenta il provvedimento finale espresso da questo 
Ufficio, ai sensi dell’art.2 della L. n° 241/1990 e ss.mm.ii.”

Ministero della Cultura, Segretariato Regionale per la Puglia, parere prot. 
n. 20231025_13575_MIC_Segretariato del 25/10/2023.

•

“A conclusione della presente istruttoria questo Segretariato, sulla base dei dati 
e delle valutazioni sopra esposte e attese le criticità individuate in narrativa, 
ritiene che l’opera in oggetto sia compatibile con la tutela e la conservazione dei 
valori paesaggistici e culturali dell’area interessata e, pertanto, esprime parere 
NON favorevole. In merito agli aspetti di tutela archeologica relativamente al 
contesto di riferimento si evidenzia che, sulla base di quanto rilevato in dettaglio 
nella relazione istruttoria, il progetto presenta accertate interferenze con il 
patrimonio archeologico noto e presunto. Tuttavia, stante l’incompatibilità delle 
opere di progetto con la tutela paesaggistica, come sopra rappresentati, si 
sospende ogni valutazione in merito agli accertamenti da effettuare nell’ambito 
della procedura di verifica preventiva dell’interesse archeologico (VPIA) di cui 
all’art.41, c.4 e all’All. I.8, art. 1, cc 4-9 del D.Lgs. 36/2023. Si rileva comunque 
che, nonostante sia stato ritenuto opportuno sospendere la procedura VPIA 
citata per i motivi di cui sopra, il progetti rimane comunque soggetto alle 
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disposizioni di cui al succitato art. 41, con la conseguenza che, in caso di 
realizzazione dell’opera, dovrà comunque essere attivata la procedura di cui 
all’ar, 41, c. 4, ovvero potrà essere motivatamente prescritta la sorveglianza 
archeologica in corso d’opera come previsto al punto 6.6.1 delle Linee Guida di 
cui all’art. 1 del D.P.CM 14/022/2022, nell’ambito dell’autonoma procedura di 
VPIA da espletare entro e non oltre la data prevista per l’avvio dei lavori (D.Lgs. 
n. 36/2023, All. I.8, art. 1, c.10).”

Ministero della Difesa - 10° REPARTO INFRASTRUTTURE, prot. n. 
REG2023 0011027 del 17.07.2023 e REG2022 0003019 del 28/02/2022

•

“In relazione a quanto rappresentato da codesta Regione Puglia con Fg. in Rife. 
a), si comunica che nell’ambito della procedura di cui all’intervento in oggetto, 
per il quale si intendono acquisire univoche determinazioni da porre a base del 
provvedimento conclusivo di PAUR, l’Ufficio BCM di questo Reparto, convocato 
per discutere degli aspetti relativi alla bonifica ordigni bellici, ha già ha 
comunicato, con Fg. a Seguito b)” riportando quanto previsto con parere 
REG2022 0003019 del 28/02/2022: 
“La bonifica ordigni bellici non costituisce attività obbligatoria per legge, ma 
discrezionale ove i soggetti deputati a farlo abbiano valutato l’esistenza di un 
rischio per la possibile presenza di ordigni bellici interrati.  
Di contro, la valutazione del rischio bellico costituisce attività obbligatoria in 
quanto deriva dall’osservanza del D.Lgs. n. 81/2008 e s.m.i. (Testo Unico sulla 
Salute e Sicurezza nei luoghi di lavoro, “T.U.”), che all’art. 28 prevede, nella 
valutazione di tutti i rischi, anche quelli “derivanti dal possibile rinvenimento di 
ordigni bellici inesplosi nei cantieri temporanei o mobili, (…), interessati da 
attività di scavo”. Inoltre, la Legge n. 177 del 01/10/2012 (che modifica il T.U. 
con efficacia dal 26/06/2016) fa carico al "Coordinatore per la sicurezza in fase 
di progettazione" la valutazione di tale rischio (“Fatta salva l'idoneità tecnico-
professionale in relazione al piano operativo di sicurezza redatto dal datore di 
lavoro dell'impresa esecutrice, la valutazione del rischio dovuto alla presenza di 
ordigni bellici inesplosi rinvenibili durante le attività di scavo nei cantieri è 
eseguita dal coordinatore per la progettazione. Quando il coordinatore per la 
progettazione intenda procedere alla bonifica preventiva del sito nel quale è 
collocato il cantiere, il committente provvede ad incaricare un'impresa 
specializzata, in possesso dei requisiti di cui all'articolo 104, comma 4-bis. 
L'attività di bonifica preventiva e sistematica è svolta sulla base di un parere 
vincolante dell'autorità militare competente per territorio in merito alle specifiche 
regole tecniche da osservare in considerazione della collocazione geografica e 
della tipologia dei terreni interessati, nonché mediante misure di sorveglianza 
dei competenti organismi del Ministero della difesa, del Ministero del lavoro e 
delle politiche sociali e del Ministero della salute»” - art. 91 c. 2-bis).  Nel caso 
di specie, senza entrare nel merito della necessità ed indifferibilità della 
bonifica, la cui valutazione rimane di esclusiva competenza del Coordinatore 
per la Sicurezza in fase di Progettazione (CSP), occorre tuttavia tener presente 
che il rischio di presenza ordigni bellici interrati è inesistente soltanto laddove 
esiste un verbale di constatazione/validazione dell'Autorità Militare competente 
per territorio, che attesti la corretta esecuzione del servizio di bonifica bellica 
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sistematica.  
Premesso quanto sopra, si rappresenta che sulla base del combinato disposto 
dell’art. 22 del D. Lgs. 66/2010 e della L. 177/2012, tutte le attività di bonifica 
sistematica terrestre sono soggette all’emissione del “Parere Vincolante” da 
parte dell'Autorità Militare, che valuterà caso per caso le situazioni 
rappresentate, in modo da fornire le giuste prescrizioni sulla base della tipologia 
di lavori principali che i "soggetti interessati" dovranno realizzare. Il sopraccitato 
iter autorizzativo implica l’instaurazione di un procedimento amministrativo ad 
istanza di parte, così come regolamentato dalla legge 7 agosto 1990, n. 241 e 
ss.mm.ii., che vede quali attori esclusivi il Reparto Infrastrutture territorialmente 
competente ed il soggetto interessato. Prima di poter ottenere il “parere 
vincolante” (rilasciato da questo Reparto entro il termine di 30 giorni dalla data 
di acquisizione al protocollo) che consente di iniziare le operazioni di bonifica 
bellica, il “Soggetto Interessato” (l’Entità che intende effettuare la bonifica 
bellica e pertanto incaricare la ditta BCM specializzata) dovrà presentare una 
opportuna istanza corredata di tutta una serie di documenti obbligatori elencati 
nella Direttiva GEN-BST-001 Ed. 2020 2^ Serie Aggiunte e Varianti del 20 
gennaio 2020, emanata dal Ministero della Difesa - DIREZIONE DEI LAVORI E 
DEL DEMANIO e reperibile al seguente link:  
http://www.difesa.it/SGD-
DNA/Staff/DT/GENIODIFE/Pagine/bonifica_ordigni.aspx  
(allo stesso link è reperibile anche l’Albo aggiornato delle ditte BCM 
specializzate).  
Tra gli allegati richiesti vi sono in particolare i seguenti documenti:  
a) Relazione illustrativa delle opere principali;  
b) Planimetria generale delle opere principali;  
c) Documento Unico di Bonifica (DUB);  
d) Progetto di Bonifica bellica.  
e) … altro …  
Mentre il documento di cui alla lettera c) contiene anche i dati della ditta 
specializzata prescelta per il servizio di bonifica, il documento di cui alla lettera 
d) contiene il Progetto di bonifica bellica elaborato dalla ditta specializzata sulla 
base degli allegati di cui alle lettere a) e b). Per quanto appena affermato, 
questo Ufficio BCM non può emettere un parere vincolante senza i necessari 
documenti richiesti dalla Direttiva GEN-BST-001 (Ed. 2020 2^ Serie Aggiunte e 
Varianti del 20 gennaio 2020) e senza che sia stata scelta la ditta specializzata 
che avrà l’onere di redigere il progetto di bonifica da sottoporre 
all’approvazione. […]  Nel caso in esame, non è ancora stata scelta una ditta, 
non c’è ancora una istruttoria di bonifica presentata e non c’è quindi neanche 
un progetto di bonifica da esaminare, pertanto, questo Ufficio BCM non può 
emettere alcun parere vincolante o nulla osta o autorizzazione preventiva alla 
realizzazione delle opere in argomento.  
Se saranno osservate tutte le prescrizioni sopra riportate e sarà consegnata la 
documentazione completa e correttamente compilata così come previsto dalla 
Direttiva GEN-BST-001, questo Ufficio BCM produrrà PARERE VINCOLANTE 
POSITIVO.”
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Marina Militare, Comando Interregionale Marittimo Sud, Ufficio 
Infrastrutture e Demanio / Sezione Demanio, prot. nr. 0024632 del 
13.07.2023

•

“In riscontro alla nota in riferimento d), con la quale la Regione Puglia – 
Dipartimento Ambiente, Paesaggio e Qualità Urbana – Sezione Autorizzazioni 
Ambientali ha convocato una conferenza di servizi tematica per il giorno 26 
settembre p.v., afferente alla realizzazione dell’impianto agro-fotovoltaico 
indicato in argomento, questo Comando Interregionale Marittimo Sud – per 
quanto di competenza, in ordine ai soli interessi della Marina Militare – 
conferma le proprie favorevoli determinazioni già partecipate.”

Comando Militare Esercito “Puglia”,  prot. n. M_D E24472 REG2021 
0019844 06-09-2021 del 06/09/2021

•

“TENUTO CONTO che l’impianto in argomento non interferisce con immobili 
militari, zone soggette a vincoli di servitù militari o poligoni di tiro, ESPRIME, 
limitatamente agli aspetti di propria competenza, il PARERE FAVOREVOLE per 
l’esecuzione dell’opera. 
Al riguardo, poiché non è noto se la zona interessata ai lavori sia stata oggetto 
di bonifica sistematica, ai fini della valutazione di tutti i rischi per la salute e la 
sicurezza nei luoghi di lavoro di cui all’art. 15 del D.Lgs. 81/2008 e alla L. 
177/2012, questo Comando ritiene opportuno evidenziare i l rischio di presenza 
di ordigni residuati bellici interrati.”

Aeronautica Militare, Comando Scuole dell’A.M. / 3^ Regione Aerea, 
Ufficio Territorio e Patrimonio, nota prot. n. M_D ABA001 REG2021 
0035450 23.07.2021 del 23/07/2021

•

“In esito a quanto comunicato con il foglio in riferimento, relativo alla 
realizzazione dell’impianto agro-voltaico in oggetto, verificato che l’intervento 
non interferisce con compendi militari di questa F.A. né con vincoli 
eventualmente imposti a loro tutela, si esprime il parere favorevole dell’A.M. alla 
realizzazione di quanto in oggetto, ai sensi dell’art. 334, comma 1, del D. Lgs. 
66/2010.”

Aeronautica Militare – Parere Interforze Ministero Difesa art. 334 del D. 
Lgs. 15/03/2010 nr. 66, nota prot. n. REG2022 0011248 03.03.2022 del 
03/03/2022.

•

“In merito al procedimento amministrativo indicato in oggetto, il Presidente del 
Comitato Misto Paritetico della Regione Puglia, designato dallo Stato Maggiore 
Difesa quale rappresentante ad esprimere in modo vincolante la volontà 
dell’Amministrazione Difesa e a concedere, quindi, il relativo Nulla Osta Militare 
Interforze ai sensi dell’art. 334 del D.Lgs. n. 66/2010, 
CONSIDERATO CHE: 
• il Comando Marittimo Sud della Marina Militare, con il foglio in riferimento b. 
ha comunicato il proprio nulla osta alla realizzazione del progetto in questione; il 
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Comando Militare Esercito “Puglia”, con il foglio in riferimento c., ha espresso 
parere favorevole per l’esecuzione dell’opera, evidenziando, nel contempo, il 
rischio di presenza di ordigni residuati bellici interrati; 
• questo Comando Territoriale, con il foglio cui si fa seguito, ha espresso il 
favorevole parere dell’Aeronautica Militare alla realizzazione di quanto in 
oggetto; 
ESPRIME PARERE FAVOREVOLE ai sensi e per gli effetti dell’art. 334 del 
D.Lgs. 15 marzo 2010, n. 66, all’esecuzione dell’impianto specificato in oggetto. 
Al riguardo, poiché non è noto se la zona interessata ai lavori sia stata oggetto 
di bonifica 
sistematica, ai fini della valutazione di tutti i rischi per la salute e la sicurezza nei 
luoghi di lavoro di cui all’art. 15 del D.Lgs. 81/2008 e alla Legge 177/2012, si 
ritiene opportuno evidenziare il rischio di presenza di ordigni residuati bellici 
interrati. Tale rischio potrebbe essere totalmente eliminato mediante una 
bonifica da ordigni bellici per la cui esecuzione è possibile interessare l’Ufficio 
BCM del 10° Reparto Infrastrutture di Napoli tramite apposita istanza della ditta 
proponente corredata dei relativi allegati e redatta secondo il modello GEN-
BST-001 reperibile, unitamente all’elenco delle ditte specializzate BCM abilitate 
dal Ministero della Difesa, al seguente link: http://www.difesa.it/SGD-
DNA/Staff/DT/GENIODIFE/Pagine/bonifica_ordigni.aspx.”

Autorità di Bacino Distrettuale dell’Appennino Meridionale, nota prot. 
13600 del 10.05.2021 e successiva nota prot. n. 30112 del 25.10.2023

•

“In riferimento alla nota Prot. r_puglia/AOO-89-2/09/2023/16179 di pari oggetto 
(acquisita in atti al prot. n. 26725 del 25/09/2023) con la quale codesta Sezione 
Autorizzazioni Ambientali convoca la Conferenza di Servizi decisoria del 
prossimo 26 ottobre, questa Autorità di Bacino Distrettuale, consultata la 
documentazione attualmente presente sul Portale Ambientale della Regione 
Puglia ..(omissis).., conferma il contenuto del parere di propria competenza 
rilasciato con propt. n. 13600 del 10.05.2021: “questa Autorità di Bacino 
Distrettuale, per quanto di propria competenza, ritiene di poter esprimere parere 
favorevole con le seguenti prescrizioni:

per i tratti di cavidotto di vettoriamento da posare in fregio alle aree a 
pericolosità idraulica individuate dal PAI siano previsti idonei accorgimenti 
atti ad assicurare la protezione del manufatto da potenziali fenomeni 
erosivi e/o allagamenti;

•

il “recapito finale di bacino endoreico” e la “dolina” menzionati sopra siano 
esclusi da qualsiasi tipo di installazione;

•

le attività e gli interventi siano tali da non peggiorare le condizioni di 
funzionalità idraulica né compromettere eventuali futuri interventi di 
sistemazione idraulica e/o mitigazione del rischio;

•

si evitino l’accumulo di materiale e qualsiasi altra forma di ostacolo al 
regolare deflusso delle acque;

•

si limiti l’impermeabilizzazione superficiale del suolo impiegando tipologie 
costruttive e materiali tali da controllare la ritenzione temporanea delle 
acque;

•

Dipartimento Sviluppo Economico

Sezione Transizione Energetica

www.regione.puglia.it 1667



                                                                                                                                15997Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 15 del 20-2-2025                                                                                    

il ripristino dello stato dei luoghi avvenga rispettando le pendenze naturali 
del terreno;

•

il materiale di risulta, qualora non riutilizzato, sia conferito in ossequio alla 
normativa vigente in materia.””

•

Regione Puglia, Dipartimenti Agricoltura, Sviluppo Rurale ed Ambientale, 
Sezione Risorse Idriche, note AOO_075/PROT/00742 del 20.01.2021 e 
AOO_075/PROT/03324 del 18.03.2021:

•

“La tipologia di opere previste, nel loro insieme non confliggono con i suddetti 
vincoli, pertanto questa Sezione, ritiene, limitatamente agli aspetti di 
competenza, che nulla osti alla realizzazione delle opere in progetto, avendo 
cura, durante la loro esecuzione, di garantire la protezione della falda acquifera. 
A tal fine appare opportuno richiamare le seguenti prescrizioni di carattere 
generale:  
- Durante le fasi di lavaggio periodiche dei pannelli, siano adottati sistemi che 
non prevedano l’uso di sostanze detergenti e l’approvvigionamento idrico 
avvenga con uso sostenibile della risorsa;  
- nelle aree di cantiere deputate all’assistenza e manutenzione dei macchinari 
deve essere predisposto ogni idoneo accorgimento atto a scongiurare la 
diffusione sul suolo di sostanze inquinanti a seguito di sversamenti accidentali;  
- nelle aree di cantiere, il trattamento dei reflui civili, ove gli stessi non siano 
diversamente collettati/conferiti, dovrà essere conforme al Regolamento 
Regionale n.26/2011 come modificato ed integrato dal R.R. n.7/2016.”

Regione Puglia, Dipartimento Bilancio Affari Generali e Infrastrutture – 
Sezione Risorse Idriche, nota prot. n. 0081572/ 2024 del 15.02.2024

•

 “Alla luce di quanto riportato negli elaborati progettuali e in riferimento alle 
sovrapposizioni vincolistiche del progetto in esame con le NTA del Piano di 
Tutela delle Acque, la scrivente Sezione chiede integrazione documentale con 
esplicita indicazione circa:

le modalità di coltivazione agricola, le volumetrie idriche e il relativo 
calcolo di sostenibilità necessario al sostentamento delle specie vegetali 
da impiantare;

•

le modalità di approvvigionamento idrico e le relative autorizzazioni 
all’emungimento.

•

Per quanto sopra esposto la scrivente Sezione, si riserva l’espressione del 
proprio parere di competenza all’esito delle integrazioni documentali richieste.”

Regione Puglia, Dipartimento Ambiente, Paesaggio e Qualità Urbana, 
Sezione Tutela e Valorizzazione del Paesaggio, prot. n. AOO_145-
18/10/2023/8344 del 18/10/2023.

•

Si ritiene che per il progetto presentato per la realizzazione di: “Impianto agro-
fotovoltaico della potenza nominale di 66,584 MWp nei Comuni di San 
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Pancrazio Salentino (BR) ed Avetrana (TA) con opere di connessione alla RTN 
ricadenti nel Comune di Erchie (BR)”, come descritto negli elaborati progettuali 
e come modificato nel corso della Conferenza di Servizi decisoria, sia dirimente 
la verifica della natura agrivoltaica dello stesso, quale: “impianto fotovoltaico 
che adotta soluzioni volte a preservare la continuità delle attività di coltivazione 
agricola e pastorale sul sito di installazione”, anche con riferimento alle Linee 
Guida del MiTE che introducono alcuni specifici requisiti il cui rispetto attesta la 
natura agrivoltaica del progetto proposto.Si chiede di dimostrare il rispetto di tali 
requisiti.  
Nel presupposto che l’impianto abbia a tutti gli effetti, come innanzi esplicitate, 
le caratteristiche di un impianto agrivoltaico, la verifica della compatibilità 
paesaggistica delle trasformazioni proposte conduce a ritenere ammissibili e 
compatibili le realizzazioni dei campi fotovoltaici 1, 3 (con esclusione della zona 
“F”), 6 (con esclusione della parte Sud, come rappresentato in istruttoria), 7, 8, 
10, 11 e 12.  
Si prescrive il mantenimento della viabilità interpoderale, eventualmente 
utilizzabile come viabilità interna ai campi e dell’edilizia rurale minore, 
eventualmente riutilizzabile per gli obiettivi di progetto. 
Si prescrive, infine, la modifica del tracciato del cavidotto, al fine di non 
intercettare l’“Area di rispetto della Testimonianza della stratificazione 
insediativa” di “Masseria L’Argentone (Sant’Angelo)”.

Regione Puglia, Dipartimento Bilancio, Affari Generali, Infrastrutture 
Sezione Opere Pubbliche e Infrastrutture Servizio Autorità Idraulica, nota 
prot. n. AOO_064/PROT683 del 15.01.2021 e successivo prot. 
AOO_064/PROT 30/03/2022 - 0005852

•

“Si fa presente che non essendo state rilevate interferenze né del campo 
Fotovoltaico né del cavidotto con il reticolo idrografico e con le fasce di 
pertinenza come definite dalla D.G.R. 1675 del 08/10/2020, non vi sono 
elementi inerenti tale argomento su cui questa Autorità Idraulica debba 
esprimersi.”

Regione Puglia, Dipartimento Bilancio, Affari Generali e Infrastrutture, 
Sezione Demanio e Patrimonio, Servizio Amministrazione Beni del 
Demanio Armentizio, O.N.C. e Riforma Fondiaria, prot. n. AOO_108/PROT. 
4781 del 24.03.2022

•

“si comunica che dall’analisi degli elaborati progettuali resi disponibili sul portale 
http://www.sit.puglia.it/portal/VIA/Elenchi/Procedure+VIA, non si rilevano 
interferenze delle opere in progetto con aree del demanio armentizio né 
l’intervento è suscettibile di generare impatti sulle stesse, attesa la tipologia di 
opere e la distanza delle stesse dalle aree tratturali.  
Si comunica, inoltre, che per la realizzazione dell’intervento il Servizio scrivente 
non è competente al rilascio di alcuna autorizzazione o nulla osta, stante la 
mancanza di interferenza con aree del demanio armentizio per le quali è 
competente questo ufficio.”
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Regione Puglia, Risorse Finanziarie e Strumentali, Personale ed 
Organizzazione, Sezione Demanio e Patrimonio, Servizio Amministrazione 
del Patrimonio, nota prot. AOO_108/PROT del 17.02.2021

•

“Al fine di agevolare i proponenti nell’individuazione dei beni di proprietà 
regionale, si comunica che all’indirizzo http://www.sit.puglia.it/ è possibile 
consultare il Catalogo Patrimoniale Regionale”. Si comunica, dunque, di 
escludere la scrivente Sezione dal coinvolgimento nei procedimenti in oggetto, 
in quanto anche nel caso in cui il progetto interferisca con proprietà regionali, 
questa Sezione non è tenuta a rilasciare in tale procedimento alcun parere”.

Regione Puglia, Dipartimento Mobilità, Qualità Urbana, Opere Pubbliche, 
Ecologia e Paesaggio Sezione Urbanistica, Servizio Osservatorio 
Abusivismo e Usi Civici, note prot. r_puglia/AOO_079-16/12/2021/15213 
del 16/12/2021 e AOO_079-22/01/2021/797 del 22/01/2021 con le quali ha 
trasmesso disamina normativa circa l’ottenimento di pareri/nulla osta inerenti le 
“terre gravate da usi civici” ed ha comunicato quanto segue:

•

“Secondo quanto indicato nella suddetta nota di codesta Sezione appaiono 
essere interessati dal procedimento "de quo" i Comuni di Avetrana (TA), Erchie 
(BR) e San Pancrazio Salentino (BR). I Comuni di Avetrana (TA) ed Erchie (BR) 
risultano quali Comuni in cui non sono presenti terreni di demanio civico. Il 
Comune di San Pancrazio Salentino risulta ricompreso negli elenchi di cui alla 
nota di questo Servizio prot. n. A00 079/4522 del 28.05.2020 cui si rimanda, 
quale Comune validato sul P.P.T.R. (PPTR SIT Puglia, nella sezione Usi civici: 
verifica consistenza) il cui territorio è parzialmente gravato da usi civici. Potrà, 
pertanto, codesta Sezione autonomamente verificare sul P.P.T.R., sulla base 
delle particelle catastali interessate dall'intervento, l'eventuale natura civica dei 
terreni "de quibus".”

Regione Puglia, Dipartimento Agricoltura, Sviluppo Rurale ed Ambientale, 
Sezione Coordinamento Servizi Territoriali, Servizio Territoriale TA – BR, 
prot. AOO_180/0001852 del 14.01.2021

•

“l’intervento da realizzare ricade in aree agricole interessate da produzioni agro-
alimentari di qualità (DOP Puglia, […] Salice Salentino DOC) e, pertanto, non 
idonee all’installazione degli impianti. Tanto premesso, valutato che le aree 
agricole oggetto dell’intervento progettuale sono sottoposte alla specifica 
protezione di cui al citato regolamento regionale 24/2010 in quanto aree 
agricole destinare, anche solo potenzialmente, alle produzioni di qualità e, 
pertanto, non idonee all’installazione di impianti, si esprime parere non 
favorevole.”

Arpa Puglia, DAP Brindisi, parere prot. n. 0009746 del 14.02.2024•

“In riferimento al procedimento di cui all’oggetto, esaminata complessivamente 
la documentazione messa a disposizione da parte del proponente, scaricabile 
dal Portale Ambientale della Regione Puglia, al seguente link […]si esprime 
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parere favorevole da parte del DAP di Brindisi.  
Per la porzione di territorio riguardante il Dipartimento Arpa Puglia di Taranto si 
trasmette in allegato nota prot. 9518 del 13.02.2024”.

Arpa Puglia, DAP Taranto, note prot. n. 63215 del 25.09.2023 e n. 9518 del 
12.02.2024

•

“Tutto quanto sopra rappresentato, valutata la documentazione in atti, ritenuto 
che debba essere verificata la coerenza della proposta in esame, presentata 
come “impianto agro-fotovoltaico”, con gli indirizzi ed i requisiti contenuti nel 
documento “Linee Guida in materia di Impianti Agrivoltaici” al fine di garantire 
una corretta integrazione e sinergia tra produzione di energia fotovoltaica e 
produzione agricola, si rilascia il presente contributo parziale interno, 
esclusivamente riferito alla porzione di progetto ricadente nel territorio della 
Provincia di Taranto (settore D campo 12 –circa il 5% dell’estensione 
complessiva dell’impianto fotovoltaico in esame, collocato per la maggior parte 
in provincia di Brindisi), evidenziando nuovamente che risultano insoluti i rilievi 
espressi nel parere prot. ARPA n. 57440 del 18.08.2021, successivamente 
richiamato nelle note prot. ARPA Puglia n. 83122 del 06.12.2021, prot. ARPA 
Puglia n. 1104 del 07.01.22, prot. ARPA Puglia n. 21295 del 28.03.2022 e prot. 
ARPA Puglia n. 44393 del 14.06.22, che pertanto si confermano.”

Consorzio di Bonifica Arneo, nota prot. 0017605 del 09.11.2023•

“Con riferimento alla Vs nota prot. 18193 del 26.10.2023, ns prot. 17221 del 
02.11.2023, con cui si comunica il rinvio della Conferenza di Servizi per il 
procedimento in oggetto, sulla base degli elaborati progettuali posti in visione al 
link indicato da codesto Ente, si conferma quanto già espresso nel parere di 
competenza a voi inoltrato con nota prot. 8822 del 14.07.2021: 
per quanto di competenza, si esprime parere favorevole alla realizzazione 
dell’intervento richiamato in oggetto, così come rimodulato e trasmesso in data 
11/05/2021 a condizione che, per le opere di connessione dell’impianto 
interferenti con le opere e/o impianti gestiti da questo Consorzio:

“Canale Centonze”;○

Distretto irriguo “Irrigazione Salento 1 Lotto Area 1”;○

Distretto irriguo “Argentone-Frassanito 1 Lotto”;○

sia acquisita, preliminarmente all’esecuzione delle opere, l’autorizzazione 
prevista dal Regolamento Regionale n°17/2013 in materia di uso dei beni del 
demanio pubblico di bonifica e di irrigazione della Regione Puglia. 
All’istanza, da inoltrare a questo Consorzio, dovranno essere allegate le tavole 
esecutive degli attraversamenti delle condotte e la ricevuta del versamento 
degli oneri istruttori, nonché accettazione delle condizioni e delle prescrizioni di 
rito da rispettare nella fase esecutiva e di validità dell’autorizzazione da inserire 
in apposito “Disciplinare” di autorizzazione come previsto dal predetto 
Regolamento Regionale n°17/2013.”
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Consorzio di Bonifica di Stornara e Tara, nota prot. n. 0002513 del 
22.04.2021

•

“Dalla visione degli elaborati è risultato che i lavori a farsi non interferiscono con 
opere gestite da questo Ente.”

Acquedotto Pugliese, nota prot. n. 71583 del 02.11.2023•

“consultati gli elaborati progettuali al link di riferimento, si comunica che le aree 
interessate dagli interventi previsti in progetto, non interferiscono con opere 
acquedottistiche del Servizio Idrico Integrato. Premesso quanto sopra, questa 
Società pertanto, per quanto di propria competenza, rilascia il proprio nulla-osta 
di massima alla realizzazione delle opere di che trattasi.”

Provincia di Brindisi – Area 4 – AMBIENTE E MOBILITÀ - Servizio 
Ambiente ed Ecologia, nota prot. n. 0004658 dell’08.02.2024

•

“esaminata la documentazione tecnica trasmessa, risulta necessario integrare 
con la seguente documentazione:

Progetto definitivo riportante tutte le opere di raccolta, convogliamento, 
trattamento e smaltimento finale delle acque meteoriche di dilavamento, 
con allegata tutta la documentazione riportata nell’elenco disponibile sul 
sito della Provincia di Brindisi al Seguente link: https://www....omissis...

•

Versamento degli oneri istruttori, da effettuarsi in base ai titoli abilitativi 
richiesti, determinati con Decreto del Presidente n. 141 del 25.10.2023, 
disponibili al seguente link: https://www.provincia....omissis...

•

Allo stato la richiesta risulta essere improcedibile e, pertanto, si assegnano 30 
gg. per produrre quanto richiesto con la presente, pena l’archiviazione definitiva 
dell’istanza senza nessuna ulteriore comunicazione.”

Provincia di Brindisi – Area 4 – AMBIENTE E MOBILITÀ -  Settore 
Ambiente, note prot. n. 0024111 del 13.07.2023 e  prot. n. 0031175 del 
21.09.2023

•

“si rappresenta che, entro e non noltre trenta giorni dal ricevimento della 
presente, il proponente dovrà presentare presso questo Servizio le istanze 
come di seguito meglio delineato:

al fine di poter rilasciare l’autorizzazione allo scarico dei reflui domestici, 
ai sensi del Regolamento Regionale n. 26/2011, il proponente dovrà 
provvedere a conformare il progetto ai dettami di detto regolamento e ad 
effettuare il versamento di € 500,00 (cinquecento) secondo quanto 
disposto dal Decreto del Presidente della Provincia n. 11 del 02/03/2021;

•

in relazione all’autorizzazione allo scarico delle acque meteoriche, 
preliminarmente si rappresenta che la gestione delle acque meteoriche è 
soggetta all’applicazione del Regolamento Regionale n. 26/2013 a cui il 

•
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progetto deve essere conformato; il proponente dovrà provvedere a 
trasmettere la documentazione completa il cui elenco è disponibile al link 
https://www.pro...omissis... oltre che l’attestazione di avvenuto 
versamento degli oneri istruttori pari ad € 700,00 (settecento) secondo 
quanto disposto dal suindicato Decreto del Presidente n. 11/2021.

Con riserva di ogni eventuale ulteriore valutazione in merito al complessivo 
intervento proposto, in difetto di positivo riscontro e in assenza di presentazione 
delle istanze per lo scarico delle acque reflue assimilate alle domestiche e di 
autorizzazione allo scarico delle acque meteoriche di dilavamento dette attività 
non potranno essere effettuate 
Tanto premesso, alla luce dei sopra menzionati impatti ambientali, incluso 
quello paesaggistico, si rende necessario che il proponente, ai sensi del comma 
4 dell’art. 25 del D.Lgs 152/2006 e ss.mm.ii, provveda a proporre opportune 
opere di compensazione ambientale atteso che le misure di mitigazione 
proposte non risultano sufficienti a mitigare in maniera significativa gli impatti 
ambientali generati dal progetto in questione.  
Tanto premesso nelle more dell’individuazione delle adeguate misure di 
compensazione degli impatti ambientali questo Servizio esprime parere NON 
favorevole alla realizzazione del progetto di cui in oggetto in ragione della 
manifesta incompatibilità ambientale del progetto in parola.

Comune di San Pancrazio, nota prot. n. 16734 del 3.11.2021•

“Considerato, altresì, che il progetto di che trattasi si riferisce ad un progetto 
AGRO FOTOVOLTAICO, intervento compatibile con Ambiente ed Agricoltura, 
in attesa delle possibili determinazioni di Pianificazione Territoriale, esprimiamo 
la non contrarietà alla realizzazione dell’impianto.”

Anas, prot. n. U0100473 del 6.02.2024•

“questa Struttura Territoriale comunica, preliminarmente, che esprimerà parere 
esclusivamente in merito ai lavori di attraversamento per i tratti di strada in 
gestione ad ANAS meglio identificati in giallo nella TAV. “Andamento cavidotto 
MT su catastale” […] Per quanto innanzi, fermo restando che la pratica dovrà 
seguire l’iter tecnico-amministrativo previsto dalla procedura interna ANAS, la 
Scrivente Struttura Territoriale, comunica che le determinazioni qui espresse 
non rappresentano parere risolutivo e immutabile e che il parere definitivo verrà 
espresso solo previa acquisizione degli elaborati grafici esecutivi e di dettaglio, 
su base catastale, in cui saranno recepite e rappresentate integralmente le 
prescrizioni di seguito stabilite. Pertanto, salvo il parere e i diritti di terzi e di 
qualsivoglia Ente o Amministrazione, si rilascia saranno integrate in seguito alla 
presentazione del Progetto di dettaglio:  
Prescrizioni specifiche dell’attraversamento:

prima dell’inizio delle lavorazioni di attraversamento al fine di non creare 
interferenze e/o eventuali danneggiamenti ai sottoservizi preesistenti nel 

•
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tratto di strada, dovrà essere effettuata accurata indagine GEORADAR, 
previa istanza di nulla-osta per l’installazione della segnaletica verticale 
per la deviazione dei flussi di traffico. Al solo fine di preservare l’integrità 
delle opere stradali esistenti, tutti gli attraversamenti su viabilità e sulle 
pertinenze gestite da Anas, dovranno essere eseguite esclusivamente 
tramite perforazione orizzontale (no-dig), e il tubo di protezione dovrà 
essere idoneo a proteggere l’impianto in esso collocato ed assorbire le 
sollecitazioni derivanti dalla circolazione stradale;
il cavidotto, per l’intero tratto di posa, dovrà essere adagiato ad una 
profondità minima di ml. 2.50 dalla quota del piano viabile più depressa, 
onde non interferire in alcun modo con le opere stradali esistenti e 
garantire, in ogni modo, la possibilità di realizzare ulteriori opere a 
servizio della strada;

•

ai sensi dell’Art. 66 comma 2 del Reg. Esec. N.C.d.S., l’accesso 
all’attraversamento dovrà avvenire mediante pozzetti collocati, 
possibilmente, fuori dal piano viabile.

•

Si ribadisce, infine, che il suddetto parere di massima non costituisce 
autorizzazione all’esecuzione dei lavori, che potrà essere rilasciata solo dopo la 
presentazione del progetto esecutivo che dovrà recepire le prescrizioni ivi 
riportate e previa sottoscrizione congiunta di un disciplinare che regolerà tutte le 
attività da eseguirsi.

SNAM Rete Gas S.p.A., note prot. n. EAM71158 -DISOR/CBR/SST prot. 
n.148 del 20.09.2023 e n. DISOR/ESE/EAM46797/Prot.n. 830 del 29.06.2022

•

“Comunicazione di incompatibilità delle opere in progetto con i metanodotti in 
esercizio siti nei Comuni di San Pancrazio S.no ed Erchie (BR).  
Metanodotti interferenti Snam Rete Gas S.p.A.:  
1 - MET.4105481 «TORRE S.S. III TRONCO» DN 150  
2 - MET.4105810 «DER.MANDURIA» DN 200  
3 - MET.4105382 «DER.S. SUSANNA» DN 300  
4 - IMP.4105382/4 «PIDI»  
Facciamo seguito e riferimento al Vs. prot_10283_2023-07-07, Vi specifichiamo 
che la documentazione inviata all’Unità Snam Rete Gas di Brindisi è incompleta 
e non consente, peraltro, una compiuta valutazione della totale interferenza 
dovuta a eventuali modifiche progettuali.  
Pertanto, Vi invitiamo, necessariamente far pervenire presso la nostra Unità di 
Brindisi, la documentazione integrativa di dettaglio, per ogni interferenza con gli 
impianti SRG, di seguito indicata:

 progetto dell’opera in oggetto in scala adeguata (1:2000 -1:500/1:200) 
che riporti anche le opere di proprietà della scrivente Società per come 
individuate e picchettate nel corso del menzionato sopralluogo e la fascia 
di rispetto prevista dalla servitù in essere, debitamente sottoscritto da 
tecnico abilitato;

•

relazione tecnico/descrittiva dell’opera in progetto con l’indicazione di •
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eventuali opere di urbanizzazione primaria/secondaria da realizzare 
nell’ambito della fascia di rispetto prevista dalla servitù in essere;
particolari costruttivi del tipo di recinzione da realizzare;•
tavola comparativa con evidenziate in rosso le nuove opere e in giallo le 
eventuali demolizioni;

•

planimetria quotata;•
sezioni dell’opera qualora siano previsti attraversamenti del gasdotto in 
esercizio e/o nel caso ritenute necessarie per una più compiuta 
valutazione dell’interferenza;

•

eventuali ulteriori informazioni ritenute necessarie a tale ultimo fine.•

Vi segnaliamo, che al momento le Vs opere in progetto risultano incompatibili 
con la presenza dei metanodotti emarginati, in pressione ed in esercizio, in 
quanto in contrasto con la normativa di sicurezza che regola l’attività di 
trasporto del gas naturale di cui al D.M. 17 Aprile 2008 del Ministero dello 
Sviluppo Economico recante “Regola tecnica per la progettazione, costruzione, 
collaudo, esercizio e sorveglianza delle opere e degli impianti di trasporto di gas 
naturale con densità non superiore a 0,8” (pubblicato sul Supplemento 
Ordinario della Gazzetta Ufficiale n. 107 dell’8 maggio 2008) e in accordo alle 
normative tecniche italiane ed internazionali, nonché con i limiti e le condizioni 
imposte dalla servitù costituita in favore della scrivente Società.  
Vi invitiamo, pertanto, ad adeguare il progetto delle realizzande opere nel 
rispetto di quanto previsto dalla predetta normativa di sicurezza e dalla servitù 
in essere.  
Vi ribadiamo, infine, che i metanodotti emarginati sono eserciti ad alta pressione 
e che, pertanto, al fine di garantire l’esercizio in sicurezza dello stesso, nessun 
lavoro potrà essere intrapreso, nell’ambito della fascia asservita, senza una 
preventiva formale autorizzazione da parte della scrivente Società. Resta, 
pertanto, inteso che, in difetto, Vi riterremo, fin da ora, responsabili per ogni e 
qualsiasi danno dovesse derivare a persone, cose o impianti a causa di eventi 
connessi a eventuali lavori arbitrariamente eseguiti.”

Terna S.p.A., nota prot n. 55346 del 26.6.2022•

“in data odierna la Società non ha ancora accettato la STMG suddetta. 
Vi ricordiamo che: 
- la STMG contiene unicamente lo schema generale di connessione alla RTN, 
nonché i tempi ed i costi medi standard di realizzazione degli impianti RTN;  
- ai fini autorizzativi nell’ambito del procedimento unico previsto dall’art.12 del 
D.lgs. 387/03 è indispensabile che il proponente presenti alle Amministrazioni 
competenti la documentazione progettuale completa delle opere RTN 
benestariata da TERNA. 
Per quanto sopra, restiamo in attesa che l’STMG suddetta venga accettata o 
meno, qualora venga accettata sarà cura della Società presentare 
successivamente il progetto delle opere RTN, per l’elaborazione del parere di 
competenza.”
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Rete Ferroviaria Italiana S.p.A., nota prot. n. RFI-DPR-
DTP_BA\A0011\P\2021\0001348 del 25.03.2021

•

“Dall’esame degli elaborati progettuali trasmessi, non si riscontra alcuna 
interferenza con la linea ferroviaria ricadente nella giurisdizione di questa 
Direzione”

Ferrovie del Sud Est, nota  prot. BUEI/ING/397 del 16.04.2021•

“Esaminati gli elaborati si comunica, per quanto di competenza, parere 
favorevole di massima con le prescrizioni di seguito riportate.  
Il presente parere favorevole non autorizza l’immediata esecuzione delle opere; 
come noto, l’autorizzazione ad interferire con la linea ferroviaria mediante opere 
di attraversamento può essere emessa da questo Gestore Infrastruttura solo a 
seguito del completamento di un’apposita istruttoria, in cui viene accertata 
l’esistenza di tutte le garanzie previste e disciplinate dalle Leggi e dai 
Regolamenti sull’argomento, compreso la fattibilità tecnica. Una volta compiuti 
gli adempimenti di natura tecnica, amministrativa ed economica con preventiva 
stipula di un atto formale tra le parti, verrà rilasciata l’autorizzazione suddetta, 
previo benestare degli uffici competenti della Regione Puglia. 
Dovrà essere presentata apposita istanza, corredata della documentazione 
progettuale di livello esecutivo, onde avviare il necessario iter autorizzativo (cfr. 
Allegato 1). Nel corso dell’istruttoria, che è a carattere oneroso, potrà essere 
richiesta ulteriore documentazione.  
Gli interventi dovranno essere realizzati con tecnologie che non determinino 
soggezioni alla circolazione ferroviaria, utilizzando i periodi di interruzione che 
potranno essere resi disponibili da queste Ferrovie (Ferrovie del Sud Est e 
Servizi Automobilistici srl – Gruppo Ferrovie dello Stato Italiane).  
Si precisa che queste Ferrovie mediante contratto di servizi sottoscritto con 
Regione Puglia sono gestori del servizio di trasporto pubblico ferroviario ed 
automobilistico. I beni gestiti da queste Ferrovie sono di proprietà della Regione 
Puglia e pertanto il suolo non può essere assoggettato ad acquisizione coatta, 
ma occorrerà stipulare, ove ammissibile, una convenzione.”

VISTI:

la nota prot. n. 0098756/2024 del 23/02/2024 con cui la Sezione Autorizzazione 
Ambientali concludeva i lavori di conferenza con determinazione dirigenziale 
motivata così concludendo:

“(…) la CdS, dopo aver analiticamente ripercorso tutto l’iter 
procedimentale, visti i pareri favorevoli pervenuti e le prescrizioni indicate, 
ritenuti superabili le posizioni negative espresse, in base al giudizio di 
prevalenza a mente dell’art. 14 ter co. 7 della L. 241/90 e tenuto conto 
dell’art. 22 del D.Lgs. 199/2021 ritiene di poter concludere 
favorevolmente i propri lavori.”

○

Si precisa che il rispetto delle prescrizioni indicate dai vari enti che hanno 
partecipato al procedimento è nella piena responsabilità del Proponente e 
che l’onere di controllo spetta all’ente che ha indicato la prescrizione”.

○

•
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Con lo stesso Verbale di Conferenza di Servizi decisoria la Sezione 
Autorizzazione Ambientali trasmetteva il parere della Commissione Tecnica per 
le Valutazione, espresso in Conferenza di Servizi dell’08.02.2024, ai sensi del 
R.R.07/2022, pubblicato su BURP n. 44 dell’11.05.2022, prot. n. 72569/2024 
del 9.02.2024: 
“Esaminata la documentazione, valutati gli studi trasmessi al fine della 
valutazione di impatto ambientale per gli interventi ivi proposti, richiamati i criteri 
per la Valutazione Ambientale di cui alla Parte II del d. lgs. 152/2006, tenuto 
conto di quanto previsto nella DGR Puglia n. 997 del 17.07.2023 - Atto di 
indirizzo in tema di politiche per la promozione e lo sviluppo delle energie 
rinnovabili in Puglia, il Comitato formula il proprio parere di competenza ex art. 
4 co.1 del r.r. 07/2022, ritenendo che gli impatti ambientali attribuibili al progetto 
in epigrafe possano essere considerati non significativi e negativi alle seguenti 
condizioni ambientali: Il progetto esecutivo, al fine di contemperare la proposta 
progettuale con le attività agro-pastorali, deve essere redatto prevedendo:

l’impiego di sistemi volti al miglioramento della biodiversità dei siti;•
l’impiego di sistemi volti al miglioramento della qualità dei suoli;•
l’impiego e l’implementazione di sistemi di agricoltura di precisione;•
l’impiego di sistemi di monitoraggio del microclima per l’analisi e il 
controllo del normale sviluppo delle colture. Il progetto esecutivo e 
l’annesso piano di cantierizzazione dovranno recepire tutte le mitigazioni 
e le prescrizioni del presente parere che hanno attinenza con gli aspetti 
progettuali e con le attività di realizzazione da porre in essere.  Nel 
progetto esecutivo andranno valutati ed eventualmente mitigati i rischi di 
incidenti connessi con il sollevamento/ribaltamento dei pannelli a seguito 
di eventi e calamità naturali.

•

Il PMA dovrà essere integrato secondo quanto previsto dalle “Linee 
Guida per la predisposizione del Progetto di Monitoraggio Ambientale 
(PMA) delle opere soggette a procedure di VIA (D.lgs. 152/2006 e s.m.i; 
D. Lgs. 163/2006 e s.m.i) Rev.1 del 16/06/2014” per le componenti/fattori 
ambientali, atmosfera, suolo e sottosuolo, biodiversità, paesaggio e beni 
culturali, affinché siano, rispetto ad impatti inattesi o superiori derivanti 
dalla realizzazione del Progetto, definite le azioni tese a mitigarli ed a 
limitarli. Il PMA, cosi ridefinito, tenendo anche conto delle ulteriori e 
seguenti condizioni ambientali, dovrà essere sottoposto a verifica di 
ottemperanza per la sua approvazione.

•

Al fine di favorire e incrementare la biodiversità, in relazione alla tutela 
della fauna, il proponente dovrà provvedere alla insonorizzazione delle 
cabine qualora questa non sia prevista da progetto.

1. 

Il Proponente, a tutela della salute umana, dovrà prevedere un 
monitoraggio, nelle diverse fasi (cantiere, esercizio, dismissione), al fine 
di valutare il clima acustico determinato dall’opera presso i potenziali 
ricettori sensibili insistenti sul territorio ed eventualmente porre in atto le 
misure di mitigazione adeguate. Per la fase di cantiere e dismissione, ove 
si rilevino valori superiori ai limiti di legge applicabili, dovranno essere 
previste apposite barriere antirumore, mobili, per il posizionamento del 

2. 
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cavidotto e l’installazione/dismissione delle ulteriori infrastrutture.
Il proponente, a tutela della salute umana ed al fine di validare le 
risultanze dello Studio di impatto Elettromagnetico di cui al SIA in atti, 
dovrà verificare il rispetto dei valori di qualità di cui alla legge 
sull’inquinamento elettromagnetico n. 36 del 26.02.2001 e dei suoi decreti 
attuativi.

3. 

Le modalità, i tempi delle misure ed i risultati del monitoraggio dei campi 
elettrico e di induzione elettromagnetica sia sul cavidotto che sulle 
cabine, dovranno essere inclusi nel PMA e validati in sede di 
ottemperanza.

Il proponete dovrà massimizzare il riutilizzo delle terre o rocce quali 
sottoprodotti ex art. 184-bis del D.Lgs. 152/06 e s.m.i. per cui, dovrà:

4. 

aggiornare il bilancio delle terre e rocce da scavo, alla luce 
dell’adeguamento del progetto in ordine alle richieste di ANAS, con 
indicazione dei volumi che saranno scavati e rinterrati in relazione a 
cavidotti, aree d’installazione dei pannelli e cabine elettriche;

•

condividere con ARPA i campioni delle terre e rocce da scavo per 
la caratterizzazione degli stessi nei siti oggetto di intervento, lungo i 
cavidotti anche con elaborati grafici e con i punti di 
campionamento;

•

rendicontare all’ARPA il riutilizzo del terreno escavato ed utilizzato 
allo stato naturale ai sensi dell’art. 185 comma 1 del Dlgs 152/06 
smi;

•

rendicontare all’ARPA la destinazione per il riutilizzo delle terre o 
rocce ulteriori, non riutilizzate in sito;

•

trasmettere ad ARPA i FIR per le terre e rocce gestite quali rifiuti 
–classificate e caratterizzate secondo le previsione del Decreto 
47/2021 – da destinate necessariamente ad attività di recupero.

•

Con riferimento alla dismissione dei moduli fotovoltaici e delle ulteriori 
infrastrutture, il Proponente dovrà, in applicazione dei principi 
dell'economia circolare, individuare le migliori alternative dal punto di 
vista della possibilità di riciclo/recupero di tutti i materiali risultanti dalla 
fase, quali, ad esempio, rottami, cavi elettrici, apparecchiature elettriche 
ed elettroniche, batterie, etc.. Dovrà, altresì fornire evidenza dell’avvenuto 
invio dei detti materiali ad imprese autorizzate a riciclo/recupero.

5. 

Il piano di dismissione, considerate le evoluzioni legislative che potranno 
intervenire prima del fine vita del progetto a realizzarsi, dovrà essere 
aggiornato almeno un anno prima della dismissione e condiviso e 
concordato con l’autorità competente e di controllo.  
Il ripristino delle condizioni ambientali e di quelle colturali dei siti di 
installazione del parco agrivoltaico, dovrà essere effettuato come restauro 
ecologico e rispettare i criteri e i metodi della Restoration Ecology.
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Siano attuate tutte le misure di mitigazione e prevenzione riportate nello 
Studio di impatto ambientale " SHF7AJ8_StudioImpattoAmbientale.pdf" 
par. 9.12.

6. 

Siano attuate tutte le misure di monitoraggio riportate nello Studio di 
impatto ambientale " SHF7AJ8_StudioImpattoAmbientale.pdf" par. 9.13, 
come ridefinite nel PMA integrato in ottemperanza alla prescrizione n. 1

7. 

I risultati del monitoraggio ambientale previsti dal PMA dovranno essere 
raccolti in relazioni periodiche e condivisi con l’autorità competente e di 
controllo con periodicità annuale.

Il proponente, in tutte le fasi, all'esito degli eventuali gravi incidenti e/o 
calamità che dovessero verificarsi, deve relazionare all'Autorità 
Competente e di Controllo circa l'efficacia della pianificazione adottata 
per la gestione dell’emergenza, le azioni poste in essere e sugli effetti 
dell'evento rispetto alle diverse matrici ambientali, determinandone anche 
l'impatto ambientale.

8. 

la Determinazione motivata di conclusione della Conferenza di Servizi, 
trasmessa con predetta nota prot. n. 0098756/2024, con cui si prendeva atto 
dell’impegno dichiarato, in sede di Conferenza di Servizi del 15/02/2024, dal 
Comune di San Pancrazio Salentino (BR) e dalla Società Proponente, con il 
quale si manifestava la “disponibilità a stipulare una convenzione regolante le 
misure di compensazione ai sensi e nei limiti del D.M. 10/09/2010”, nonché la 
bozza di convenzione e la dichiarazione d’impegno alla sottoscrizione firmata 
dalla Società in data 29/11/2024;

•

le risultanze istruttorie, i pareri e le relative prescrizioni;•

CONSIDERATO CHE in riferimento alle richieste trasmesse:

dalla Sezione Risorse Idriche della Regione Puglia, con nota prot. n. 0081572/ 
2024 del 15.02.2024, si prende atto dal Verbale di Conferenza di Servizi 
Decisoria del 15/02/2024 quanto di seguito:

•

“In relazione alla richiesta in esame, il Proponente precisa che la sezione aveva 
già espresso il proprio nulla osta con nota del 20.1.2021, con la conseguenza 
per cui è inammissibile una richiesta di integrazione nel presente segmento 
procedimentale. Come già previsto nel nulla osta di cui sopra, in fase di 
progettazione esecutiva verrà dato riscontro alle richieste indicate dalla Sezione 
Risorse Idriche.  
Nel massimo spirito di collaborazione e ferma restando l'inammissibilità della 
nota, si rappresenta la disponibilità, senza prestare acquiescenza alla richiesta 
del Servizio, a formulare i chiarimenti richiesti a valle della determinazione 
conclusiva del procedimento.”

dalla Provincia di Brindisi – Area 4 – AMBIENTE E MOBILITÀ -  Settore 
Ambiente, si prende atto dal Verbale di Conferenza di Servizi Decisoria del 

•
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15/02/2024 quanto di seguito:

“Con pec del 14.02.2024, acquisita al prot. uff. n.82507/2024 del 15.02.2024, il 
Proponente ha trasmesso integrazioni in riscontro alla nota della Provincia di 
Brindisi prot. n. 4658 dell'8.02.2024.  
In relazione alla nota della Provincia, la Proponente dichiara di aver già 
riscontrato con pec del 14.2.2024. Si precisa in questa sede che le misure di 
compensazione saranno regolate, in coerenza con il d.m. 10.9.2010, nella 
convenzione con il Comune. Per quanto concerne l'autorizzazione allo scarico, 
la Società evidenzia che il relativo iter verrà attivato a valle dell'ottenimento 
delle autorizzazioni ai sensi dell'art. 15, comma 2, del Regolamento Regionale 
n. 26/2013, segnalando di aver comunque già corrisposto gli oneri istruttori.”

dalla Snam Rete Gas S.p.A., si prende atto dal Verbale di Conferenza di Servizi 
Decisoria del 15/02/2024 quanto di seguito:

•

“Con nota prot. n. 830 del 29.06.2022, acquisita al prot. uff. 8343 del 
30.06.2022, SNAM Rete Gas S.p.A. aveva trasmesso il “benestare” di 
competenza con prescrizioni chiedendo al Proponente di restituire copia 
controfirmata.  
Il Proponente ha dato evidenza di aver controfirmato la nota SNAM prot. n. 830 
del 29.06.2022 trasmettendola il 31.08.2022 (prot. uff. n 11392 del 
13.09.2022).”

da Terna S.p.A., si prende atto dal Verbale di Conferenza di Servizi Decisoria 
del 15/02/2024 quanto di seguito:

•

“Il Proponente precisa di aver richiesto a Terna S.p.A. un mero adeguamento 
della connessione a livello di tensione pari a 36 kV, della STMG cod. pratica 
201900987, alla luce delle nuove modifiche regolamentari del Testo Integrato 
Connessioni Attive (TICA). 
Tale richiesta è stata effettuata al fine di valutare la possibilità di adottare una 
soluzione di connessione a 36 kV e conseguentemente introdurre una variante 
migliorativa dell’Impianto non essendo nell’eventualità più necessaria la 
realizzazione della stazione utente. 
La soluzione di connessione a 36 kV al momento non risulta accettata e quindi 
va considerata valida a tutti gli effetti la soluzione di connessione benestariata 
da TERNA e presentata in tutti gli elaborati progettuali che prevede un cavo 
interrato a 30 KV, l’elevazione da 30 kV a 150 kV nella Stazione di Utenza e la 
connessione a 150 KV con cavo interrato alla vicina Stazione Elettrica Terna di 
Erchie.”. 
La CdS, preso atto dell’assenza di contributo/parere nell’ambito del 
procedimento avviato in Ottemperanza alla sentenza del TAR Puglia n. 529 del 
23.03.2023, richiama la posizione espressa nel procedimento originario che, in 
quanto non incisa dalla predetta sentenza, si intende confermata come innanzi 
testualmente riportata.”

CONSIDERATO INOLTRE CHE, con riferimento alla procedura di apposizione del 
vincolo preordinato all’esproprio e dichiarazione di pubblica utilità:
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la Sezione procedente, con nota prot. n. 0303310 del 18/06/2024, trasmetteva 
la “Comunicazione di avvio del procedimento di approvazione del progetto 
definitivo alle ditte proprietarie dei terreni interessati ai fini dell’apposizione del 
vincolo preordinato all’esproprio e alla dichiarazione di pubblica utilità” ai sensi 
dell'art. 16 del D.P.R. n. 327/2001 e ss.mm.ii., dell'art. 10 L. R. 22/02/2005 n. 3 
e ss. e dell'art. 7 e seguenti della Legge 7 agosto 1990 n. 241 e ss.mm.ii., 
trasmettendo l’avviso e la documentazione progettuale a tutte le ditte 
interessate.

•

dalla notifica dell’avviso predetto sono pervenute alla Sezione scrivente le 
seguenti osservazioni:

•

Sig. Pietro Maria Filotico prot. nn. 0395170 del 02/10/2024 e 0401432 del 
06/10/2024;

•

Società Eolica Erchie prot. n. 0406285 del 09/08/2025;•
MYT Apulia Storage 3 Srl prot. n. 0414957 del 23/08/2025;•
Sig.ra Addolorata Morleo, raccomandata n. 20005207214-6 del 
05/09/2024, dando atto che è pervenuto anche il documento di 
riconoscimento della scrivente;

•

Prosveta Srl prot. n. 0433027 del 06/09/2025;•
Avv. Anna Rita Marasco, “nell’interesse ed in nome” della Società 
Prosveta Srl prot. n. 0433204 del 07/09/2025;

•

la Sezione competente ha notificato alla Società le predette osservazioni con 
nota prot. n. 0487232 del 08/10/2024;

•

con nota prot n. 0478613 del 02/10/2024 la Società ha comunicato che “a 
seguito delle interlocuzioni intercorse con la Società Myt Apulia Storage 3 Srl, si 
conferma, come già anticipato nel riscontro inviato dalla stessa Società, che è 
in fase di definizione l’accordo bonario per la costituzione volontaria delle 
servitù di cavidotto sulle aree di proprietà della Myt Apulia Storage 3 Srl e che, 
all’esito delle interlocuzioni, le parti procederanno alla formalizzazione 
dell’accordo con atto notarile di costituzione di servitù di cavidotto/elettrodotto.” 
Nonché la volontà “a non dare seguito alla procedura espropriativa sulle aree di 
proprietà della società Myt Apulia Storage 3 Srl e, quindi, a stralciare queste 
aree contestualmente alla stipula dell’atto di costituzione volontaria delle servitù 
di cavidotto”;

•

con nota prot n. 0478614 del 02/10/2024 la Società ha comunicato che “a 
seguito delle interlocuzioni intercorse con la Società Eolica Erchie s.r.l., si 
conferma, come già anticipato nel riscontro inviato dalla stessa Società, che è 
in fase di definizione l’accordo bonario per la costituzione volontaria delle 
servitù di cavidotto sulle aree di proprietà della Eolica Erchie e che, all’esito 
delle interlocuzioni, le parti procederanno alla formalizzazione dell’accordo con 
atto notarile di costituzione di servitù di cavidotto/elettrodotto”. Nonché la 
volontà “a non dare seguito alla procedura espropriativa sulle aree di proprietà 
della società Eolica Erchie e, quindi, a stralciare queste aree contestualmente 
alla stipula dell’atto di costituzione volontaria delle servitù di cavidotto”;

•

con nota prot n. 0478615 del 02/10/2024 la Società ha comunicato che “a 
seguito delle interlocuzioni intercorse con la Società Prosveta s.r.l., si conferma, 

•
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che è in fase di definizione l’accordo bonario per l’acquisizione della proprietà 
della porzione di area di interesse per la realizzazione dello stallo di interesse 
della Società e delle quota di aree comuni della costruenda sottostazione di 
collegamento condiviso alla Stazione Terna denominata Erchie, che insisterà 
nel territorio del comune di Erchie. All’esito delle interlocuzioni, le parti 
intendono procedere alla formalizzazione dell’accordo con atto notarile di 
compravendita.” Nonché la volontà “a non dare seguito alla procedura 
espropriativa sulle aree di proprietà della società Prosveta S.r.l. e, quindi, a 
stralciare queste aree dal procedimento espropriativo contestualmente alla 
stipula dell’atto di acquisizione della proprietà sulla porzione di area interessata 
dalla realizzazione dello stallo utente della Società e delle quota di aree comuni 
della costruenda sottostazione di collegamento condiviso alla Stazione Terna 
denominata Erchie”;
 con nota prot. n. 0501074 del 14/10/2024, la Società ha aggiunto quanto di 
seguito:

•

“a seguito delle interlocuzioni intercorse con la Società Prosveta s.r.l., si 
conferma, come già anticipato nel riscontro inviato dalla stessa Società, 
che è in fase di definizione l’accordo bonario per l’acquisizione della 
proprietà della porzione di area di interesse per la realizzazione dello 
stallo di interesse della Società e delle quota di aree comuni della 
costruenda sottostazione di collegamento condiviso alla Stazione Terna 
denominata Erchie, che insisterà nel territorio del comune di Erchie. 
All’esito delle interlocuzioni, le parti intendono procedere alla 
formalizzazione dell’accordo con atto notarile di compravendita.

■

relativamente alla Società Eolica Erchie s.r.l., si conferma, come già 
anticipato nel riscontro inviato dalla stessa Società, che è in fase di 
definizione l’accordo bonario per la costituzione volontaria delle servitù di 
cavidotto sulle aree di proprietà della Eolica Erchie e che, all’esito delle 
interlocuzioni, le parti procederanno alla formalizzazione dell’accordo con 
atto notarile di costituzione di servitù di cavidotto/elettrodotto.

■

Relativamente alla Società Myt Apulia Storage 3 S.r.l., si conferma, come 
già anticipato nel riscontro inviato dalla stessa Società, che è in fase di 
definizione l’accordo bonario per la costituzione volontaria delle servitù di 
cavidotto sulle aree di proprietà della Myt Apulia Storage 3 Srl e che, 
all’esito delle interlocuzioni, le parti procederanno alla formalizzazione 
dell’accordo con atto notarile di costituzione di servitù di 
cavidotto/elettrodotto.

■

Relativamente al Sig. Pietro Maria Filotico ed in riferimento alle particelle 
ancora di sua proprietà, si conferma che la Società, nell’ottica di massima 
collaborazione, ha intenzione di definire un accordo bonario per la 
costituzione volontaria delle servitù di cavidotto sulle aree di proprietà 
della Sig. Pietro Maria Filotico e che, in caso di accordo all’esito delle 
interlocuzioni, le parti procederanno alla formalizzazione dell’eventuale 
accordo con atto notarile di costituzione di servitù di 
cavidotto/elettrodotto”.

■

Relativamente alla Sig.ra Addolorata Morleo, si conferma che la Società, ■
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nell’ottica di massima collaborazione, ha intenzione di definire un accordo 
bonario per la costituzione volontaria delle servitù di cavidotto sulle aree 
di proprietà della Sig.ra Addolorata Morleo e che, in caso di accordo 
all’esito delle interlocuzioni, le parti procederanno alla formalizzazione 
dell’eventuale accordo con atto notarile di costituzione di servitù di 
cavidotto/elettrodotto.”

Ed ha altresì comunicato “che possono ritenersi conclusi ed esauriti 
positivamente tutti gli adempimenti relativi all’apposizione del vincolo 
preordinato all’esproprio ai sensi dell’art. 11 del D.P.R. n.327/2001”.

Con nota prot. n. 0514324 del 21/10/2024 la società Eolica Erchie ha trasmesso 
la nota già trasmessa dalla Società proponente, in atti al prot. n. 0478614 del 
02/10/2024, con controfirma “per conferma di quanto sopra”.

•

Con nota prot. n. 0519507 del 23/10/2024 questa Sezione Competente, 
considerata l’interferenza segnalata, nonché al fine di non arrecare ritardi al 
procedimento de quo, ha assegnato un termine di venti giorni per la 
trasmissione del predetto accordo bonario o, in alternativa, una dichiarazione di 
impegno condivisa con la Società Prosveta S.r.l., al raggiungimento del 
predetto accordo in virtù delle osservazioni pervenute;

•

Con nota prot. n. 0520032 del 23/10/2024 questa Sezione, considerata 
l’interferenza segnalata ed, al fine di non arrecare ritardi al procedimento de 
quo, ha assegnato un termine di venti giorni per la trasmissione del predetto 
accordo bonario o, in alternativa, una dichiarazione di impegno condivisa con la 
Società Myt Apulia Storage 3 S.r.l, al raggiungimento del predetto accordo in 
virtù delle osservazioni pervenute;

•

Con nota prot. n. 0520894 e successiva nota prot. n. 0522363 del 24/10/2024, 
la Società ha trasmesso gli accordi di condivisione ed i relativi addendum con la 
società Prosveta S.r.l.;

•

 Con nota prot. n. 052547 del 25/10/2024, la Società ha trasmesso la nota già in 
atti al prot. n. 0478613 del 02/10/2024, con controfirma della Società Myt Apulia 
Storage 3 Srl “per presa visione e conferma”.

•

 
CONSIDERATO INOLTRE CHE  la Trina Solar Gea S.r.l (C.F. 11286040966) con 
sede legale in Milano, Piazza Borromeo n. 14, con nota acquisita agli atti dell’ufficio al 
prot. n. 0601217 del 04/12/2024 trasmetteva la documentazione necessaria al rilascio 
del titolo autorizzativo ed in particolare:

il progetto definitivo adeguato alle prescrizioni formulate in Conferenza di 
Servizi e riportante su tutti i frontespizi degli elaborati prodotti la dicitura 
“adeguato alle prescrizioni formulate in Conferenza dei Servizi”, firmati 
digitalmente su supporto ottico autentico e conforme, comprensivo anche degli 
strati informativi identificativi dell’impianto al fine della conservazione digitale su 
apposito server;

•

un’asseverazione resa ai sensi del DPR n. 380/2001 ed ai sensi del DPR n. 
445/2000, con la quale il progettista assevera la conformità del progetto 

•
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definitivo di cui al punto precedente a tutte le risultanze del procedimento 
autorizzativo e a tutte le prescrizioni sollevate dagli Enti che hanno partecipato 
al procedimento stesso;
una dichiarazione sostitutiva, ai sensi del DPR n. 445/2000, a mezzo della 
quale il legale rappresentante della Società si è impegnato a rispettare tutte le 
prescrizioni di natura esecutiva formulate dai suddetti Enti;

•

un’asseverazione, resa ai sensi del DPR n. 380/2001 ed ai sensi del DPR n. 
445/2000, a mezzo della quale il progettista ha attestato la ricadenza 
dell’impianto in aree distanti più di 1 Km dall’area edificabile dei centri abitati, 
così come prevista dal vigente PRG;

•

una dichiarazione sostitutiva, ai sensi del DPR n. 380/2001 ed ai sensi del DPR 
n. 445/2000, con la quale il tecnico abilitato ha attestato che in nessuna area 
dell’impianto vi sia la presenza di ulivi dichiarati "monumentali" ai sensi della 
L.R. 14/2007;

•

un’asseverazione resa ai sensi del DPR n. 380/2001 ed ai sensi del DPR n. 
445/2000, per mezzo della quale il tecnico abilitato ha attestato la non 
ricadenza dell’impianto in aree agricole interessate da produzioni agricole 
presenti che danno origine ai prodotti con riconoscimento I.G.P.; I.G.T.; D.O.C. 
e D.O.P.;

•

una dichiarazione sostitutiva di notorietà relativa all'assenza delle cause 
ostative previste dall’art. 67 del D. Lgs. n. 159/2011 con l'indicazione dei 
familiari conviventi resa da tutti i soggetti previsti dall'art. 85 del D. Lgs. 
159/2011 (Legale rappresentante, amministratori, soci, sindaci effettivi e 
supplenti come da visura camerale), ovvero dichiarazione asseverata di 
permanenza dei requisiti già dichiarati alla Sezione procedente nell’arco 
temporale di sei mesi dalla data di acquisizione della succitata documentazione 
(art. 86, c. 1 D. Lgs. 159/2001 e ss.mm.ii.);

•

documentazione relativa alla composizione personale, ai soggetti che svolgono 
funzione di amministrazioni, direzione e controllo e al capitale sociale, con 
l’espresso impegno a comunicare tempestivamente alla Regione o al Comune 
eventuali modifiche che dovessero intervenire successivamente;

•

il Piano di Utilizzo in conformità all’Allegato 5 del D.P.R. 13 giugno 2017, n. 120 
"Regolamento recante la disciplina dell'utilizzazione delle terre e rocce da 
scavo", pubblicato sulla G.U. n. 183 del 7 agosto 2017, nonché il piano di 
gestione e smaltimento dei rifiuti prodotti in fase esecutiva.

•

La Società, inoltre:

ha ottemperato a quanto previsto al punto 2.3.5 della D.G.R. n. 35/2007 e alla 
D.G.R. 1901/2022, relativamente agli oneri per monitoraggio con la seguente 
modalità: attraverso il sito “Pago PA” al link 
https://pagamenti.regione.puglia.it/fe-cittadino/home), individuando “altre 
tipologie di pagamento” e selezionando la Regione Puglia come “Ente” 
destinatario, a seguire, causale: “D. Lgs. 387/2003 - fase realizzativa – oneri 
per monitoraggio con relativa dotazione di antinfortunistica (D. Lgs. n. 81/2008 
e ss.mm.ii.) e per l'accertamento della regolare esecuzione delle opere";

•

ha provveduto a depositare quietanza del versamento F24 di tipo ordinario; •
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Sezione Erario, Codice tributo 1552, il cui importo, calcolato sul numero di 
facciate dell’atto, pari a 16 € (euro) per 4 facciate, per i diritti di registrazione 
dell’Atto Unilaterale d’obbligo digitale al momento della sottoscrizione dello 
stesso;
ha provveduto a sottoscrivere l’Atto unilaterale d’obbligo in formato elettronico 
nei confronti della Regione Puglia e del Comune o dei Comuni interessati 
territorialmente dall’intervento, ai sensi del punto 4.1 alla D.G.R. n. 3029/2010, 
secondo il modello adottato con D.G.R. 1901/2022;

•

ha provveduto a dare evidenza dell’impegno alle misure di compensazione e di 
riequilibrio territoriale ed ambientale di cui all’Allegato 2 del DM 10.09.2022 a 
favore del territorio inciso dall’intervento, vista anche la LR 28/2022 e ss.mm.ii;

•

ha provveduto a depositare una dichiarazione sostitutiva di atto di notorietà del 
professionista sottoscrittore degli elaborati progettuali, redatta nelle forme di cui 
al D.P.R. 445/2000, attestante il pagamento da parte del committente dei 
correlati compensi calcolati in conformità alle tariffe professionali vigenti ai sensi 
della legge n. 30 del 05.07.2019, “Norme in materia di tutela delle prestazioni 
professionali per attività espletate per conto dei committenti privati e di 
contrasto all’evasione fiscale”.

•

preso atto che con nota prot. n. 0555689 del 12.11.2024, questa Sezione ha 
comunicato di poter concludere favorevolmente la fase dell’istruttoria 
tecnica ed amministrativa in ordine al rilascio dell’Autorizzazione Unica ai 
sensi del D.Lgs. n. 387/2003, con tutte le prescrizioni sopra elencate che sono 
parte integrante e sostanziale, per la costruzione ed esercizio dell’impianto in 
oggetto, richiamata in particolare la legge regionale 7 novembre 2022, n. 28 
“Norme in materia di incentivazione alla transizione energetica”, per la quale si 
richiedeva evidenza dell’impegno a fornire compensazioni a favore delle 
amministrazioni comunali interessati dall’intervento;

•

in data 29/11/2024 è stato sottoscritto, dal rappresentante legale pro-tempore 
della Trina Solar Gea S.r.l., l’atto unilaterale d’obbligo come previsto ai sensi 
del punto 4.1 alla D.G.R. n. 3029/2010, secondo il modello adottato con D.G.R. 
1901/2022;

•

la Sezione Transizione Energetica, con nota  prot. n. 0601460 del 04/12/2024 
trasmetteva all’Ufficiale Rogante della Sezione Contratti Appalti, l’Atto 
Unilaterale d’Obbligo, successivamente repertoriato con il numero N. 026351del 
17/12/2024;

•

il progetto definitivo fa parte integrante del presente atto ed è vidimato in n. 1 
copia su supporto digitale dalla Sezione Transizione Energetica;

•

ai fini dell’applicazione della normativa antimafia di cui al D.Lgs. 159/2011 ed in 
particolare con riferimento agli artt. 67, comma 5, e 84, comma 2, la Sezione ha 
acquisito:

•

Documentazione antimafia ai sensi dell’art. 67 del D.Lgs. n. 159/11 prodotta dai 
soggetti indicati dall’art. n. 85 del medesimo decreto;

•

Copia di visura camerale storica della società di data non anteriore a 6 mesi;•
Comunicazione di informativa antimafia prot. 
 PR_MIUTG_Ingresso_0363199_20241114 fatto salvo che il presente 

•
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provvedimento comprende la clausola di salvaguardia di cui all’art. 92 c. 3 del 
D.Lgs. 159/2011, per cui la determinazione è rilasciata sotto condizione di 
decadenza in caso di informativa antimafia negativa.

TUTTO QUANTO SOPRA PREMESSO E CONSIDERATO 
Risultano soddisfatti i presupposti per il rilascio dell’Autorizzazione Unica ai sensi 
dell’art.12 del D Lgs 387/2003 e ss.mm.ii, in seno al PAUR ex art.27 bis del D Lgs 
152/2006 (quest’ultimo di competenza della Sezione Autorizzazioni Ambientali della 
Regione Puglia) e ss.mm.ii. con tutte le prescrizioni e condizioni richiamate in 
narrativa, per la costruzione e l’esercizio di:

un impianto per la produzione di energia elettrica da fonte rinnovabile di tipo 
fotovoltaico della potenza nominale pari a 66,584 MW, sito nei comuni di San 
Pancrazio Salentino, Erchie (BR) e Avetrana (TA);

•

un cavidotto interno di connessione a 30 kV fra l’impianto e la Sotto stazione 
Utente 30/150 kV collegata  ad uno stallo a 150 kV presso l’esistente SE RTN 
380/150 kV di Erchie;

•

una Sottostazione Utente 30/150 kV collegata ad uno stallo a 150 kV presso la 
SE RTN 380/150 kV;

•

un cavidotto a 150 kV di connessione fra la Sottostazione Utente 30/150 kV e lo 
stallo a 150 kV presso l’esistente SE RTN 380/150 kV di Erchie

•

opere e infrastrutture indispensabili site nei comuni di San Pancrazio Salentino, 
Erchie e Avetrana (TA).  

•

L’adozione del provvedimento di Autorizzazione Unica è effettuato sotto riserva 
espressa di revoca ove, all’atto delle eventuali verifiche, venissero a mancare uno o 
più presupposti di cui ai punti precedenti o alle dichiarazioni rese in atti, allorquando 
non veritiere.  
Il sottoscritto attesta che il procedimento istruttorio è stato condotto nel rispetto della 
vigente normativa regionale, nazionale e comunitaria e che il presente schema di 
determinazione è conforme alle risultanze istruttorie. 
Il sottoscritto attesta, altresì, che il presente documento è stato sottoposto a verifica 
per la tutela dei dati personali secondo la normativa vigente. 
Il Funzionario tecnico 
Ing. Gabriele Dizonno 
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VERIFICA AI SENSI del Reg. UE n. 679/2016 e del D.Lgs. 196/03, 
come modificato dal D.Lgs. n. 101/2018 - 

Garanzie alla riservatezza
"La pubblicazione dell’atto all’Albo, salve le garanzie previste dalla Legge n. 241/90 in 
tema di accesso ai documenti amministrativi, avviene nel rispetto della tutela della 
riservatezza dei cittadini secondo quanto disposto dal Regolamento UE n. 679/2016 
in materia di protezione dei dati personali, nonché dal D.Lgs. n. 196/2003 come 
modificato dal D.Lgs. n. 101/2018, ed ai sensi dal vigente Regolamento Regionale n. 
5/2006 per il trattamento dei dati sensibili e giudiziari, in quanto applicabile. 
Ai fini della pubblicità legale, l’atto destinato alla pubblicazione è redatto in modo da 
evitare la diffusione di dati personali identificativi non necessari ovvero il riferimento 
alle particolari categorie di dati previste dagli articoli 9 e 10 del Regolamento citato; 
qualora tali dati fossero indispensabili per l’adozione dell’atto, essi sono trasferiti in 
documenti separati, esplicitamente richiamati".

 
 
 
 
 
 
 

ADEMPIMENTI CONTABILI AI SENSI DEL D. LGS. 118/2011 e ss.mm.ii.:
Il presente provvedimento non comporta alcun mutamento qualitativo e quantitativo di 
entrata o di spesa, a carico del Bilancio Regionale in quanto trattasi di procedura di 
autorizzazione riveniente dall'art. 12 del Decreto Legislativo n. 387/2003, rilasciata ex 
lege su istanza di parte.

Valutazione di impatto di genere (prima valutazione)
Ai sensi della D.G.R. n. 398 del 03/07/2023 la presente deliberazioneè stata 
sottoposta a Valutazione di impatto di genere. 
L’impatto di genere stimato risulta (segnare con una X): 
     diretto 
     indiretto 
X   neutro 
    non rilevato
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IL DIRIGENTE DELLA SEZIONE TRANSIZIONE ENERGETICA
VISTI E RICHIAMATI:

gli artt. 4 e 16 del D.Lgs. 30 marzo 2001 n. 165 e ss.mm.ii.;•
gli artt. 4, 5 e 6 della L.R. 4 febbraio 1997 n. 7 e ss.mm.ii.;•
il D.Lgs. 30 giugno 2003 n. 196 e ss.mm.ii.;•
l’art. 32 della L. n. 18 giugno 2009 n. 69 e ss.mm.ii.;•
la Legge 7 agosto 1990 n. 241 e ss.mm.ii.;•
le Linee guida pubblicate sulla G.U. n. 1/2003;•
l’art. 12 del Decreto Legislativo 29 dicembre 2003 n. 387 e ss.mm.ii.;•
la Legge 14 novembre 1995 n. 481 e ss.mm.ii.;•
la Legge Regionale 21 ottobre 2008 n. 31;•
la Legge Regionale 24 settembre 2012 n. 25 e ss.mm.ii., “Regolazione dell'uso 
dell'energia da fonti rinnovabili”;

•

la D.G.R. n. 2084 del 28/09/2010 (Burp n. 159 del 19/10/2010): buone pratiche 
per la produzione di paesaggio: Approvazione schema di Protocollo di Intesa tra 
la Regione Puglia, Enti Locali e Società proponenti impianti per la produzione di 
energia da fonte rinnovabile.

•

la D.G.R. 3029 del 30 dicembre 2010, approvazione della Disciplina del 
procedimento unico di autorizzazione alla realizzazione ed all'esercizio di 
impianti di produzione di energia elettrica;

•

il R.R. n. 24 del 30/12/2010 così come modificato dalla delibera di G.R. n. 2512 
del 27/11/2012 nel cui ambito d’applicazione rientra l’istanza in oggetto.

•

la D.D. del Servizio Energia, Reti e Infrastrutture Materiali per lo Sviluppo 3 
gennaio 2011, n. 1: “Autorizzazione Unica ai sensi dell’art. 12 del D.Lgs. 
387/2003 - DGR n. 3029 del 30.12.2010 - Approvazione delle “Istruzioni 
tecniche per la informatizzazione della documentazione a corredo 
dell’Autorizzazione Unica” e delle “Linee Guida Procedura Telematica”.

•

il Regolamento UE n.679/2016 relativo alla “protezione delle persone fisiche 
con riguardo al trattamento dei dati personali, nonché alla libera circolazione di 
tali dati” e che abroga la direttiva 95/46/CE (Reg. generale sulla protezione dei 
dati);

•

la D.G.R. 07.12.2020 n. 1974 con cui è stato approvato l’Atto di Alta 
Organizzazione della Presidenza e della Giunta Regionale del nuovo Modello 
organizzativo denominato “modello ambidestro per l’innovazione della 
macchina amministrativa regionale – MAIA 2.0”;

•

 D.P.G.R. 22/01/2021 n. 22 “Adozione Atto di Alta Organizzazione. Modello 
Organizzativo "MAIA 2.0”;

•

il D.P.G.R. 10/02/2021 n. 45 con cui sono state apportate integrazioni e 
modifiche al modello organizzativo “MAIA 2.0”;

•

la D.G.R. 22/07/2021 n. 1204 “D.G.R. 1974/2020 ‘Approvazione Atto di Alta 
Organizzazione MAIA 2.0’. Ulteriori integrazioni e modifiche – D.G.R. 
n.1409/2019 ‘Approvazione del Programma Triennale di rotazione ordinaria del 
personale’. Aggiornamento Allegato B)”;

•

la D.G.R. 28/07/2021 n. 1289 “Applicazione art. 8 comma 4 del Decreto del 
Presidente della Giunta Regionale 22 gennaio 2021, n. 22. Attuazione modello 
MAIA 2.0 – Funzioni delle Sezioni di Dipartimento”;

•
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la D.G.R. 30/09/2021 n. 1576 “Conferimento incarichi di direzione delle Sezioni 
di Dipartimento ai sensi dell’art.2, comma 2, del decreto del Presidente della 
Giunta regionale 22 gennaio, n. 22”;

•

la LR 11/2001 applicabile ratione temporis, oggi sostituita da L.R. 26 del 
7.11.2022, sui procedimenti autorizzativi ambientali a norma del Codice 
dell’Ambiente;

•

la L. n. 91/2022 sulla “Conversione in legge, con modificazioni, del decreto-
legge 17 maggio 2022, n. 50, recante misure urgenti in materia di politiche 
energetiche nazionali, produttività delle imprese e attrazione degli investimenti, 
nonché in materia di politiche sociali e di crisi ucraina”

•

la DGR del 19 dicembre 2022, n. 1901 “Procedimento di Autorizzazione Unica 
ai sensi dell’art. 12 del Decreto legislativo n. 387 del 29 dicembre 2003 e 
ss.mm.i.. per gli impianti di produzione di energia da fonti rinnovabili - Oneri 
economici in capo ai proponenti e Atto Unilaterale d’Obbligo”;

•

la LR 28/2022 e s.m.i “norme in materia di transizione energetica”;•
la Deliberazione della Giunta Regionale 17 luglio 2023, n. 997, “Atto di indirizzo 
in tema di politiche per la promozione e lo sviluppo delle energie rinnovabili in 
Puglia”;

•

la D.G.R. del 3/7/2023, n. 938 recante “D.G.R. n. 302/2022 Valutazione di 
impatto di genere. Sistema di gestione e di monitoraggio. Revisione degli 
allegati;

•

la DGR 17 luglio 2023, n. 997 “Atto di indirizzo in tema di politiche per la 
promozione e lo sviluppo delle energie rinnovabili in Puglia”.

•

VERIFICATO CHE sussistono le condizioni di cui all’art. 12 c. 3 del D.Lgs. 387/2003 
poiché, in particolare:

la Conferenza di Servizi PAUR del 15/02/2024, il cui verbale è acquisito al 
prot. n.98756 del 23/02/2024 nell’ambito della quale, il Presidente della CdS, in 
qualità di autorità procedente il PAUR, ha concluso i lavori verbalizzando 
quanto segue:

•

“la Valutazione di Impatto Ambientale, sarà resa in termini favorevoli con 
condizioni, così come analiticamente rappresentato nel box specifico;

•

“Il Presidente della CdS, alla luce della dichiarazione del Proponente di 
attenersi rigorosamente ai limiti delle aree idonee ex D.Lgs. 199/2021 (cfr. 
verbale pag. 15) rileva che il parere paesaggistico negativo della competente 
Sezione Regionale è da considerarsi non vincolante ai fini della conclusione 
favorevole della conferenza di servizi a mente dell’art. 22 del D.Lgs. 199/2021. 
[…]. Conclusivamente, la CdS, dopo aver analiticamente ripercorso tutto l’iter 
procedimentale, visti i pareri favorevoli pervenuti e le prescrizioni indicate, 
ritenuti superabili le posizioni negative espresse, in base al giudizio di 
prevalenza a mente dell’art. 14 ter co. 7 della L. 241/90 e tenuto conto dell’art. 
22 del D.Lgs. 199/2021 ritiene di poter concludere favorevolmente i propri 
lavori”.

•

la nota prot. n. 0098756/2024 del 23/02/2024 con cui la Sezione Autorizzazione •
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Ambientali concludeva i lavori di conferenza con Determinazione Motivata così 
concludendo:

“(…) la CdS, dopo aver analiticamente ripercorso tutto l’iter 
procedimentale, visti i pareri favorevoli pervenuti e le prescrizioni indicate, 
ritenuti superabili le posizioni negative espresse, in base al giudizio di 
prevalenza a mente dell’art. 14 ter co. 7 della L. 241/90 e tenuto conto 
dell’art. 22 del D.Lgs. 199/2021ritiene di poter concludere favorevolmente 
i propri lavori.”

○

Si precisa che il rispetto delle prescrizioni indicate dai vari enti che hanno 
partecipato al procedimento è nella piena responsabilità del Proponente e 
che l’onere di controllo spetta all’ente che ha indicato la prescrizione”.

○

il giorno 09/05/2024 il Servizio VIA/Vinca ha trasmesso la determinazione di VIA 
n. 217 del 09/05/2024;

•

la comunicazione, prot. n. 0555689 del 12.11.2024, con la quale questa 
Sezione regionale procedente ai fini A.U., comunicava di poter concludere 
favorevolmente la fase dell’istruttoria tecnica ed amministrativa in ordine 
al rilascio dell’Autorizzazione Unica ai sensi del D.Lgs. n. 387/2003, con 
tutte le prescrizioni in atti da ritenersi parte integrante e sostanziale, per la 
costruzione ed esercizio dell’impianto in oggetto, richiamata in particolare la 
legge regionale 7 novembre 2022, n. 28 “Norme in materia di incentivazione 
alla transizione energetica”, per cui sono dovute misure di compensazione e 
di riequilibrio ambientale e territoriale a carico dei proponenti, dei 
produttori, dei vettori e dei gestori di impianti e infrastrutture energetiche sul 
territorio pugliese;

•

DATO ATTO CHE:

la D.G.R. n. 1944 del 21.12.2023 con la quale l’ing Francesco Corvace, è stato 
individuato quale Dirigente della Sezione nella quale è incardinato il 
procedimento del rilascio dell’Autorizzazione Unica e, per il quale, lo stesso 
risulta anche Responsabile del Procedimento ai sensi della L. 241/90 e 
ss.mm.ii.

•

in capo al Responsabile del presente atto e agli altri estensori e firmatari non 
sussistono cause di conflitto di interesse, anche potenziale, ai sensi dell’art.6-
bis della Legge n.241/1990 e dell’art.1, comma 9, lettera e) della Legge 
190/2012.

•

VISTO l’Atto Unilaterale d’Obbligo sottoscritto dalla Trina Solar Gea S.r.l in data 
29/11/2024. 
FATTI SALVI gli obblighi in capo alla Società Proponente e, specificatamente:

la Trina Solar Gea S.r.l ha provveduto a depositare sul portale telematico 
regionale www.sistema.puglia.it nella Sezione “Progetti Definitivi” il progetto 
approvato in sede di Conferenza di Servizi nonché gli strati informativi 
dell’impianto di produzione di energia elettrica da fonte fotovoltaica e delle 
relative opere di connessione elettrica;

■

provvedere alle misure di compensazione territoriale ed ambientale a norma del ■

Dipartimento Sviluppo Economico

Sezione Transizione Energetica

www.regione.puglia.it 3990



16020                                                 Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 15 del 20-2-2025

DM 10/09/2010, Allegato 2 e della L.R. n. 28/2022 come richiamato negli atti 
istruttori: rif. nota prot. n. 0098756/2024 con cui si richiama l’impegno, acquisito 
in sede di Conferenza di Servizi del 15/02/2024, in ordine alla “disponibilità a 
stipulare una convenzione regolante le misure di compensazione ai sensi e nei 
limiti del D.M. 10/09/2010” in particolare a favore del Comune di San Pancrazio 
Salentino (BR); fermo restando analogo obbligo nei confronti degli altri comuni 
interessati, ciascuna per propria parte, dall’occupazione territoriale delle opere 
di progetto;

Precisato che: 
Il provvedimento di Autorizzazione Unica è adottato sotto riserva espressa di revoca 
ove, all’atto delle eventuali verifiche, venissero a mancare uno o più presupposti di cui 
ai punti precedenti o alle dichiarazioni rese in atti, allorquando non veritiere.

DETERMINA

Di prendere atto di quanto espresso in narrativa, che costituisce parte integrante e 
sostanziale del presente atto e che qui si intende integralmente riportato.

ART. 1)
Di prendere atto di quanto riportato nella nota prot. n. 0555689 del 12.11.2024 con la 
quale la Sezione Transizione Energetica, attesi gli esiti istruttori, comunicava la 
conclusione della fase dell’istruttoria tecnica ed amministrativa in ordine al rilascio 
dell’Autorizzazione Unica ai sensi dell’art.12 del D.Lgs. n. 387/2003, per la 
costruzione e l’esercizio dell’impianto in oggetto, fatte salve le prescrizioni e 
condizioni agli atti del procedimento.

ART. 2)
di provvedere al rilascio, Trina Solar Gea S.r.l (C.F. [precisare]) con sede legale in 
Milano, Piazza Borromeo n. 14, dell’Autorizzazione Unica, di cui al comma 3 dell'art. 
12 del D.Lgs. 387 del 29/12/2003 e s.m.i., della D.G.R. 3029 del 28/12/2010 e della 
L.R. n. 25 del 25/09/2012 e s.m.i., in seno al PAUR di cui all’art.27 bis D.Lgs. 
152/2006 e s.m.i., per la costruzione ed esercizio di:

un impianto per la produzione di energia elettrica da fonte rinnovabile di tipo 
fotovoltaico della potenza nominale pari a 66,584 MW, sito nei comuni di San 
Pancrazio Salentino, Erchie (BR) e Avetrana (TA);

•

un cavidotto interno di connessione a 30 kV fra l’impianto e la Sotto stazione 
Utente 30/150 kV collegata  ad uno stallo a 150 kV presso l’esistente SE RTN 
380/150 kV di Erchie;

•

una Sottostazione Utente 30/150 kV collegata collegata ad uno stallo a 150 kV 
presso la SE RTN 380/150 kV;

•

un cavidotto a 150 kV di connessione fra la Sottostazione Utente 30/150 kV e lo 
stallo a 150 kV presso l’esistente SE RTN 380/150 kV di Erchie

•

opere e infrastrutture indispensabili site nei comuni di San Pancrazio Salentino, 
Erchie e Avetrana (TA).  

•

ART. 3)
La presente autorizzazione unica, rilasciata a seguito di un procedimento unico svolto 
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nel rispetto dei principi di semplificazione e con le modalità stabilite dalla legge 
241/90, costituisce, allorquando recepita nel Provvedimento Autorizzatorio Unico 
Regionale ex art.27 bis del D.lgs. 152/2006 e s.m.i., titolo a costruire ed esercire 
l'impianto in conformità al progetto approvato, ai sensi e per gli effetti di cui all’art. 12, 
comma 3, del D.Lgs. 29/12/2003 n. 387 e, ai sensi dell’art. 14 quater, comma 1 e 
seguenti della legge 241/90 e successive modifiche ed integrazioni, sostituisce, a tutti 
gli effetti, ogni autorizzazione, concessione, nulla osta o atto di assenso comunque 
denominato di competenza delle amministrazioni partecipanti, o comunque invitate a 
partecipare ma risultate assenti, alla predetta conferenza convocata nell’ambito del 
presente procedimento. 
Tra le condizioni che vincolano l’efficacia del presente atto rientrano a pieno 
titolo le misure di compensazione ambientale e territoriale a favore dei Comuni 
territorialmente competenti, a norma dell’Allegato 2 del DM 10/09/2010, richiamate 
in atti del procedimento e nella narrativa del presente provvedimento, stabilite in 
Conferenza di Servizi decisoria e tali da consentire, qualora non già formalizzate e 
stipulate direttamente con le amministrazioni beneficiarie, la sottoscrizione del 
Protocollo di Intesa come da D.G.R. n. 2084 del 28/09/2010 (BURP n. 159 del 
19/10/2010), alla cui stipula è delegato dalla Giunta regionale il Dirigente al Servizio 
Assetto del Territorio, oggi Sezione Tutela e Valorizzazione del Paesaggio della 
Regione Puglia.

ART. 4)
La Trina Solar Gea S.r.l nella fase di realizzazione dell’impianto di produzione di 
energia elettrica da fonte fotovoltaica di cui di cui al presente provvedimento e nella 
fase di esercizio del medesimo impianto dovrà assicurare il puntuale rispetto delle 
prescrizioni formulate dagli Enti intervenuti alla conferenza di servizi, all’uopo 
interfacciandosi con i medesimi Enti nonché di quanto previsto dall’art. 1 comma 3 
della L.R. 18 ottobre 2010 n. 13 che così recita “Per gli interventi di manutenzione 
degli impianti eolici e fotovoltaici, esistenti e di nuova installazione, è vietato l’uso di 
erbicidi o veleni finalizzati alla distruzione di piante erbacee dei luoghi interessati”. 
In ordine alle prescrizioni da rispettare, rilevano anche quelle relative alla compatibilità 
ambientale, per le quali si rimanda al provvedimento di PAUR a cura della Sezione 
Autorizzazione Ambientali della Regione Puglia destinato a compendiare in forma 
definitiva il titolo di VIA prefigurato con nota trasmessa con prot. n. 0098756/2024 del 
23/02/2024, a firma del dirigente della Sezione Autorizzazioni Ambientali. 
La verifica di ottemperanza e il controllo alle succitate prescrizioni e alle altre 
contenute nel presente provvedimento competono, se non diversamente ed 
esplicitamente riferito in atti, alle stesse amministrazioni che le hanno disposte.

ART. 5)
La presente Autorizzazione Unica avrà:

durata massima di anni venti, dalla data di entrata in esercizio, per le opere a 
carico della Società;

•

durata illimitata, per l’esercizio delle opere a carico della Società gestore della 
Rete;

•

 laddove le opere elettriche siano realizzata dalla Società gestore di Rete, la 
durata dei relativi lavori decorrerà dal rilascio dell’atto di voltura a favore dello 
stesso.

•

Dipartimento Sviluppo Economico

Sezione Transizione Energetica

www.regione.puglia.it 4192



16022                                                 Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 15 del 20-2-2025

Inoltre, con riguardo all'esercizio, si specifica che, viste anche le determinazioni del 
Dirigente della Sezione già Infrastrutture Energetiche e digitali n.49 del 24/10/2016 e 
n. 71 del 30/11/2016), il presente titolo può coprire su richiesta tutto il periodo di 
incentivazione dell’energia prodotta da parte del GSE, ove applicabile e attivata a 
norma di legge, fino a 20 anni a partire dall'entrata in esercizio commerciale 
dell'impianto, purché quest'ultima intervenga entro e non oltre 18 mesi  dalla data di 
fine dei lavori. 
In assenza di evidenza all'autorità competente regionale della data di entrata in 
esercizio commerciale ai fini dell'applicazione del periodo precedente, resta 
l’accezione generale di esercizio dell’impianto ai fini del campo di applicazione del 
presente titolo autorizzativo. 
Pertanto il proponente è tenuto a comunicare a questo Servizio regionale, l’entrata in 
esercizio commerciale dell’impianto nei termini suddetti ai fini dell’automatica 
estensione della durata del titolo autorizzativo ut supra.

ART. 6)
Di dichiarare la pubblica utilità delle opere di realizzazione dell'impianto per la 
produzione di energia elettrica da fonte rinnovabile di tipo fotovoltaico nonché delle 
opere connesse e delle infrastrutture indispensabili alla costruzione e all'esercizio 
dello stesso e, limitatamente a queste ultime ove destinate alla connessione alla Rete, 
di apporre il vincolo preordinato all'esproprio, ove si renda necessario, e, ai sensi degli 
artt. 12, 16 e 17 del D.P.R. 327 del 08/06/2001 e del comma 1 dell'art. 12 del Decreto 
Legislativo 29 Dicembre 2003 n. 387, autorizzate con la presente determinazione.

ART. 7)
Di stabilire che ai sensi dell’art. 14-quater comma 4 della L. n. 241/90 e ss.mm.ii. “i 
termini di efficacia di tutti i pareri, autorizzazioni, concessioni, nulla osta o atti di 
assenso comunque denominati acquisiti nell'ambito della conferenza di servizi 
decorrono dalla data della comunicazione della determinazione motivata di 
conclusione della conferenza”, effettuata dalla Sezione Transizione Energetica – 
Servizio Energia, Fonti Alternative e Rinnovabili con nota prot. n. 0555689 del 
12.11.2024 (nota conclusiva).

ART. 8)
La Società, ai sensi del comma 2, dell’art. 4 della L.R. n. 31/2008, come modificato 
dal comma 19 dell’art. 5 della L.R. 25/2012 e s.m.i., entro 180 (centottanta) giorni 
dalla presentazione della Comunicazione di Inizio Lavori, dovrà depositare presso la 
Regione Puglia - Dipartimento Sviluppo Economico:

dichiarazione congiunta del proponente e dell’appaltatore resa ai sensi di 
quanto disposto dagli articoli 46 e 47 del D.P.R. 445/2000 che attesti l’avvenuta 
sottoscrizione del contratto di appalto per la costruzione dell’impianto 
autorizzato che contiene la previsione di inizio e fine lavori nei termini di cui al 
comma 5 dell’art. 4 della L.R. 31/2008 come modificato dall’art. 5 comma 18 e 
20 della L.R. 25/2012, ovvero dichiarazione del proponente che attesti la diretta 
esecuzione dei lavori ovvero contratto di aggiudicazione di appalto con 
indicazione del termine iniziale e finale dei lavori;

a. 

dichiarazione congiunta del proponente e del fornitore resa ai sensi di quanto 
disposto dagli articoli 46 e 47 del d.p.r. 445/2000 che attesti l’esistenza del 
contratto di fornitura relativo alle componenti tecnologiche essenziali 

b. 
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dell’impianto;
fideiussione a prima richiesta rilasciata a garanzia della realizzazione 
dell’impianto, entro i termini stabiliti dalla presente determinazione, di importo 
non inferiore a euro 50,00 per ogni kW di potenza elettrica rilasciata a favore 
della Regione Puglia, come disposto con delibera di G.R. n. 3029/2010;

c. 

fideiussione a prima richiesta rilasciata a garanzia della realizzazione 
dell’impianto, entro i termini stabiliti dalla presente determinazione, di importo 
non inferiore a euro 100,00 per ogni kW di potenza elettrica rilasciata a favore 
del Comune, come disposto con delibera di G.R. n. 3029/2010 e aggiornabile 
secondo le modalità stabilite dal punto 2.2 della medesima delibera di G.R. 
ovvero dell’art. 4 della L.R. 31/2008 come modificato dalla L.R. 25/2012 ovvero 
art. 20 della L.R. 52/2019.

d. 

Il mancato deposito nel termine perentorio dei 180 giorni sopra indicato, della 
documentazione di cui alle lettere a), b), c) e d) determina la decadenza di diritto 
dell’autorizzazione e l’obbligo del soggetto autorizzato al ripristino dell’originario 
stato dei luoghi. 
Le fideiussioni da presentare a favore della Regione e del Comune devono avere le 
caratteristiche di cui al paragrafo 13.1 lettera j delle Linee Guida Nazionali approvate 
con D.M. 10/09/2010 e contenere le seguenti clausole contrattuali:

espressamente la rinuncia al beneficio della preventiva escussione del debitore 
principale, la rinuncia all’eccezione di cui all’art. 1957, comma 2 del Codice 
Civile, nonché l’operatività delle fidejussioni stesse entro 15 giorni a semplice 
richiesta scritta della Regione Puglia – ora Dipartimento Sviluppo Economico, 
Sezione Transizione Energetica, o del Comune, senza specifico obbligo di 
motivazione;

•

la validità della garanzia sino allo svincolo da parte dell’Ente garantito e il suo 
svincolo solo su autorizzazione scritta del medesimo soggetto beneficiario;

•

la rinuncia ad avvalersi del termine di cui al primo comma dell’art. 1957 del 
Codice Civile;

•

la specificazione che il mancato pagamento del premio e dei supplementi di 
premio non potrà essere opposta in nessun caso all’Ente garantito.

•

ART. 9)
Il termine di inizio dei lavori, per effetto dell’art. 7-bis del D.L. n. 50/2022, convertito 
nella Legge n. 91/2022, è di mesi 36 (trentasei) dal rilascio della autorizzazione unica; 
quello per l’ultimazione dei lavori è di anni tre dall’inizio dei lavori conformemente 
all’art.15, c.2 del DPR 380/2001 e ss.mm.ii.; entrambi i suddetti termini sono 
prorogabili su istanza motivata presentata dall’interessato almeno quindici giorni 
prima della scadenza. Sono fatti salvi eventuali aggiornamenti, rinnovi o proroghe 
relative a provvedimenti settoriali recepiti nel provvedimento di A.U.. 
Le proroghe complessivamente accordate non possono eccedere i ventiquattro mesi. 
Il collaudo finale dei lavori, redatto da ingegnere abilitato iscritto all’ordine da almeno 
dieci anni, deve essere effettuato entro sei mesi dal completamento dell’impianto e 
deve attestare la regolare esecuzione delle opere previste e la loro conformità al 
progetto definitivo redatto ai sensi del D.P.R. 5.10.2010 n. 207. La fideiussione 
rilasciata a garanzia della realizzazione non può essere svincolata prima di trenta 
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giorni dal deposito del certificato ad esso relativo. 
I seguenti casi possono determinare la revoca dell’Autorizzazione Unica, l’obbligo di 
ripristino dell’originario stato dei luoghi e il diritto della Regione ad escutere la 
fidejussione rilasciata a garanzia della realizzazione dell’impianto e il ripristino dello 
stato dei luoghi ex ante: 
a) mancato rispetto del termine di inizio lavori; 
b) mancato rispetto del termine di realizzazione dell’impianto, fatti salvi i casi di cui 
all’art. 5, comma 21 della Legge Regionale n. 25 del 25/09/2012; 
c) mancato rispetto di termini e prescrizioni sancite dall'atto unilaterale d'obbligo 
sottoscritto; 
d) il mancato rispetto dell’esecuzione delle eventuali misure compensative, nei termini 
riferiti nella Conferenza di Servizi e nel quadro progettuale ove ivi indicate; 
e) esito sfavorevole del collaudo statico dei lavori e delle opere a tal fine collaudabili.

ART. 10)
La presente Determinazione è rilasciata sotto espressa clausola risolutiva per cui, in 
caso di non positiva acquisizione della documentazione antimafia di cui all’art. 84, 
comma 3 del medesimo D.Lgs. 159/2011, o di perdita dei requisiti soggettivi ed 
oggettivi in capo al proponente accertati nel corso del procedimento, la Sezione 
Transizione Energetica provvederà all’immediata revoca del provvedimento di 
autorizzazione.

ART. 11)
La vigilanza sull’esecuzione dei lavori di realizzazione delle opere in oggetto compete 
al Comune, ai sensi dell’art. 27 (Vigilanza sull’attività urbanistico - edilizia - L. n. 
47/1998, art. 4; D.Lgs. n. 267/2000, artt. 107 e 109) del D.P.R. 380/2001 per 
assicurarne la rispondenza alla normativa edilizia e urbanistica applicabile alle 
modalità esecutive fissate nei titoli abilitativi. 
L’accertamento di irregolarità edilizie o urbanistiche comporta l’adozione, da parte del 
Comune, dei provvedimenti di cui ai capi I (Vigilanza sull’attività urbanistico - edilizia e 
responsabilità) e II (Sanzioni) del titolo IV della parte I (Attività Edilizia) del D.P.R. 
380/2001, fatta salva l’applicazione, da parte delle autorità competenti, delle eventuali 
ulteriori sanzioni previste dalle leggi di settore. 
Il Comune ha competenza per il controllo, il monitoraggio e la verifica della regolare e 
conforme esecuzione delle opere a quanto autorizzato con il presente provvedimento, 
anche ai sensi dell’art. 15 della L.R. 25/2012. 
Per le medesime finalità la Società, contestualmente all’inizio lavori, deve, a pena di 
revoca dell’Autorizzazione Unica, previa diffida ad adempiere, depositare presso il 
Comune, il progetto definitivo, redatto ai sensi del D.P.R. 207/2010 e vidimato dalla 
Sezione Transizione Energetica. 
La Regione Puglia Sezione Transizione Energetica si riserva ogni successivo ulteriore 
accertamento.

ART. 12)
La Società e gli eventuali affidatari delle opere da eseguire sono obbligati:

a ripristinare i luoghi affinché risultino disponibili per le attività previste per essi 
all’atto della dismissione dell’impianto (ai sensi del comma 4 dell'art. 12 del 
D.Lgs. 387/2003, D.M. 10/09/2012 paragrafo 13.1 lettera j), ovvero ai sensi 
dell'art. 5 comma 13 della Legge Regionale n. 25/2012). Le modalità di rimessa 

•
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in pristino dello stato dei luoghi sono subordinate, inoltre, anche al corretto 
recepimento delle prescrizioni dettate in merito dagli Enti il cui parere, rilasciato 
in Conferenza di Servizi, è parte integrante della presente determinazione di 
autorizzazione;
a tenere sgombre da qualsiasi residuo le aree dell’impianto non direttamente 
occupate dalle strutture e rese disponibili per le eventuali compatibili attività 
agricole; a ripristinare, a lavori ultimati, le strade e le aree di cantiere di 
supporto alla realizzazione dell’impianto per la produzione di energia elettrica 
da fonte rinnovabile;

•

a depositare presso la struttura tecnica periferica territorialmente competente, 
prima dell'inizio dei lavori, i calcoli statici delle opere in cemento armato;

•

ad effettuare a propria cura e spese la comunicazione dell'avvenuto rilascio 
dell'Autorizzazione Unica su un quotidiano a diffusione locale e in uno a 
diffusione nazionale, entro il termine di inizio lavori. L’adempimento dovrà 
essere documentato dalla Società in sede di deposito della documentazione di 
cui all’art. 4, comma 2, della L.R. 31/2008 come modificato dall’art. 5, comma 
18, della L.R. 25/2012;

•

a rispettare in fase di realizzazione tutte le norme vigenti in materia di 
sicurezza, regolarità contributiva dei dipendenti e di attività urbanistico – edilizia 
(D.Lgs. n. 387/03, D.P.R. n. 380/2001, D.Lgs. n. 81/08, ecc.);

•

a consentire accessi e verifiche, anche di natura amministrativa, al personale 
incaricato da parte della Regione Puglia e a fornire eventuali informazioni, 
anche ai fini statistici, per le verifiche degli impegni assunti in fase di 
realizzazione di cui al paragrafo 4 della D.G.R. n. 3029 del 28/12/2010;

•

a nominare uno o più direttori dei lavori. La Direzione dei lavori sarà 
responsabile della conformità delle opere realizzate al progetto approvato, 
nonché la esecuzione delle stesse opere in conformità alle norme vigenti in 
materia. La nomina del direttore dei lavori e la relativa accettazione dovrà 
essere trasmessa da parte della Ditta a tutti gli Enti invitati alla Conferenza di 
Servizi, unitamente alla comunicazione di inizio dei lavori di cui all’Atto 
Unilaterale d’Obbligo;

•

a fornire alla Regione e al Comune interessato, con cadenza annuale, le 
informazioni e le notizie di cui al paragrafo 2.3.6 della D.G.R. n. 35 del 
06/02/2007.

•

La Società è obbligata, altresì, a comunicare tempestivamente le informazioni di cui 
all’art. 16, comma 2 della L.R. 25/2012 e quindi:

eventuali successioni - a titolo oneroso o gratuito - nel titolo autorizzativo e 
comunque nell’esercizio dell’impianto, depositando documentazione relativa 
alla composizione personale, ai soggetti che svolgono funzioni di 
amministrazione, direzione e controllo e al capitale sociale del subentrante, con 
l’espresso impegno da parte dell’impresa subentrante a comunicare, 
tempestivamente, alla Regione o al Comune eventuali modifiche che dovessero 
intervenire successivamente;

•

i contratti di appalto e di subappalto stipulati dal committente o dall’appaltatore 
con altre imprese ai fini dell’esecuzione dei lavori di realizzazione o ai fini 

•
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dell’esercizio degli impianti autorizzati o comunque assentiti dalla Regione o dal 
Comune, producendo documentazione relativa alla composizione personale, 
agli organi di amministrazione, direzione e controllo a al capitale sociale delle 
imprese affidatarie, con l’espresso impegno - da parte degli appaltatori e 
subappaltatori - a comunicare tempestivamente alla Regione o al Comune 
eventuali modifiche che dovessero intervenire successivamente.

ART. 13)
Questa Sezione Transizione Energetica - Servizio Energia e Fonti Alternative e 
Rinnovabili provvederà, ai fini della piena conoscenza, alla trasmissione della 
presente determinazione alla Società istante e ai Comuni interessati.

ART. 14)
Avverso il presente provvedimento è ammesso ricorso giurisdizionale al TAR o ricorso 
straordinario al Presidente della Repubblica, rispettivamente entro e non oltre 
sessanta e centoventi giorni dalla pubblicazione nella Sezione Trasparenza del sito 
istituzionale della Regione Puglia.

ART. 15)
Il presente provvedimento, redatto in un unico esemplare, composto da n. 48 facciate:

rientra nelle funzioni dirigenziali;•
è immediatamente esecutivo;•
sarà pubblicato:

all’Albo Telematico,○

nella sezione “Amministrazione Trasparente”, sottosezione 
“Provvedimenti” e “Provvedimenti dirigenti amministrativi” del sito ufficiale 
della regione Puglia: www.regione.puglia.it,

○

sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia;○

•

sarà trasmesso:
alla Segreteria della Giunta Regionale;○

alla Direzione amministrativa del Gabinetto del Presidente;○

alla Segreteria Generale della Presidenza – Sezione Raccordo al 
Sistema Regionale Servizio Contratti e Programmazione Acquisti, 
Ufficiale Rogante;

○

•

per gli adempimenti consequenziali, ivi compreso il controllo di ottemperanza 
delle prescrizioni qualora disposte:

al Dipartimento Ambiente, Paesaggio e Qualità Urbana della Regione 
Puglia:

○

•

Sezione Autorizzazioni Ambientali;■

Sezione Tutela del Paesaggio;■

al Servizio Osservatorio Abusivismo e Usi Civici;■

al Dipartimento Sezione Demanio e Patrimonio Risorse finanziarie e 
strumentali, personale e organizzazione - Servizio Amministrazione Beni 
del Demanio Armentizio, ONC e Riforma Fondiaria;

○

al Dipartimento Agricoltura, Sviluppo Rurale e Ambientale, Sezione 
Coordinamento dei Servizi Territoriali, Servizio Territoriale di Taranto e 

○
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Brindisi;
Dipartimento Bilancio Affari Generali e Infrastrutture:○

Sezione Risorse Idriche;■

Servizio Gestione delle Opere Pubbliche;■

all’Aeronautica Militare, Comando Scuole AM 3a Regione Aerea Ufficio 
Territorio e Patrimonio; 

○

al Ministero della Cultura, Segretariato Regionale per la Puglia;○

al Ministero dell’Ambiente e della Sicurezza Energetica. Divisione 
Valutazioni Ambientali e all’attenzione delle Commissioni VIA e 
PNRR/PNIEC;

○

al Ministero dello Sviluppo Economico, Direzione per i Servizi di 
comunicazione elettronica– di radiodiffusione e postali – Divisione VIII;

○

al Ministero delle Imprese e del Made in Italy, Direzione Generale per le 
Attività Territoriali Divisione III – Ispettorato Territoriale Puglia, Basilicata 
e Molise

○

al Ministero della Difesa - 10° REPARTO INFRASTRUTTURE;○

a RFI (Rete Ferroviaria Italiana S.p.A.);○

al Comando dei Vigili del Fuoco di Brindisi;○

al Comando dei Vigili del Fuoco di Taranto;○

al GSE S.p.A.;○

a InnovaPuglia S.p.A.;○

al Comune di San Pancrazio Salentino (BR);○

alla Provincia di Brindisi – Settore Ambiente;○

a SNAM Rete Gas;○

a Terna S.p.A.;○

all’Autorità di Bacino Distrettuale dell’Appennino Meridionale – Sede 
Puglia;

○

ad Arpa Puglia, Direzione Scientifica e DAP Taranto e Brindisi;○

al Consorzio di Bonifica Arneo;○

ad Enel Spa;○

alle Ferrovie del Sud Est○

alla Trina Solar Gea S.r.l. a mezzo pec, in qualità di destinatario diretto 
del provvedimento.

○

Il presente Provvedimento è direttamente esecutivo.

Firmato digitalmente da:

Istruttore Proposta
Gabriele Dizonno

Il Dirigente della Sezione Transizione Energetica
Francesco Corvace
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Ministero dello Sviluppo Economico
DIREZIONE GENERALE PER LE ATTIVITA' TERRITORIALI
Divisione III - Ispettorato Territoriale Puglia, Basilicata e Molise

III Settore

TRINA SOLAR GEA S.r.l.

trinasolargea@unapec.it

Alla

OGGETTO:  Costruzione di un impianto agro-fotovoltaico della potenza nominale di 66,584 MWp da realizzarsi nei
Comuni di San Pancrazio Salentino (BR) ed Avetrana (TA) con opere di connessione alla RTN ricadenti
nel Comune di Erchie (BR)".

      Si trasmette in allegato il Nulla Osta alla Costruzione (all.1) dell'elettrodotto interrato di cui all'oggetto, che sarà
realizzato dalla Società TRINA SOLAR GEA S.r.l. come da documentazione progettuale presentata.
     Si precisa che l'allegato nulla osta deve intendersi solo per la parte di elettrodotto non soggetta all'art. 95 comma
2/bis per la quale invece il nulla osta è sostituito da un'attestazione di conformità del gestore.
     Considerato che il legale rappresentante pro tempore della Società medesima ha presentato una dichiarazione
sostitutiva di atto notorio del 13/01/2021 attestante che nell'area interessata alla costruzione dell'elettrodotto in
questione sono presenti linee di comunicazione elettronica e che pertanto vi sono interferenze, in fase esecutiva delle
opere, la stessa società dovrà garantire il rispetto delle norme tecniche e delle prescrizioni di legge in tutti i punti di
attraversamento, parallelismo o avvicinamento con le linee di telecomunicazioni, assicurando l'eliminazione di ogni
interferenza elettrica.
     Pertanto la Società TRINA SOLAR GEA S.r.l. dovrà contattare il funzionario responsabile del procedimento al fine
di pianificare il sopralluogo per la verifica del tracciato degli elettrodotti.
     Qualora tale sopralluogo non possa svolgersi in fase di scavo, per motivi dipendenti dallo scrivente Ufficio, sarà
necessario inviare foto digitali, di cui almeno una di contesto ed una di particolare, che consentano una valutazione
dimensionale e qualitativa delle protezioni adottate; le foto dovranno essere accompagnate da dichiarazione in cui si
attesti che sono veritiere e relative all'impianto in corso di realizzazione.
     Si informa altresì che l'allegato Nulla Osta consente l'esercizio, ovvero, l'allaccio delle opere di cui all'oggetto alla
Rete Elettrica Nazionale.
      L'Ispettorato resta in attesa della comunicazione di ultimazione dei lavori, da parte della Società TRINA SOLAR
GEA S.r.l., ai fini della dichiarazione di esecuzione nel rispetto delle norme. La comunicazione dovrà pervenire entro
30 giorni dalla connessione delle opere alla Rete Elettrica Nazionale.
      Si avvisa che il Nulla Osta alla costruzione dell'elettrodotto di cui all'oggetto è rilasciato esclusivamente a favore
della società TRINA SOLAR GEA S.r.l., eventuali passaggi della titolarità dell'impianto a favore di altro soggetto
dovranno essere tempestivamente comunicati allo scrivente Ispettorato, pena l'applicazione delle sanzioni previste
dall'art. 98 del D.lgs 259/03.

Il  Dirigente dell'Ispettorato
(Amerigo dott. SPLENDORI)

 

 
Il Responsabile del procedimento

(Nicola ALTAMURA)

prot. IT/BA/III/VOG
fascicolo /

Via Amendola, 116 - 70126 Bari
tel. +39 080 5557212- fax +39 080 5586395

e-mail it.pugliabasilicata@mise.gov.it
PEC dgat.div03.isppbm@pec.mise.gov.it

www.sviluppoeconomico.gov.it
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Ministero dello Sviluppo Economico
DIREZIONE GENERALE PER LE ATTIVITA' TERRITORIALI
Divisione III - Ispettorato Territoriale Puglia, Basilicata e Molise

III Settore

IL DIRETTORE DELL'ISPETTORATO

(prat. fasc.n. 1733/)

Visto il Regio Decreto 11 dicembre 1933, n° 1775;
Visto l'art. 95 del D.L.vo 1 agosto 2003 n. 259 (Codice delle Comunicazioni Elettroniche);
Visto il DM del 4 luglio 2005 del Ministero delle Comunicazioni (Delega ai Direttori degli Ispettorati territoriali in
materia di interferenze elettriche);
Vista l'istanza del 27/01/2021, presentata dalla TRINA SOLAR GEA S.r.l. con sede legale in (C.F. /P.I.:
11286040966), riguardante la costruzione di un impianto agro-fotovoltaico della potenza nominale di 66,584 MWp da
realizzarsi nei Comuni di San Pancrazio Salentino (BR) ed Avetrana (TA) con opere di connessione alla RTN ricadenti
nel Comune di Erchie (BR)";
Vista la documentazione progettuale allegata alla suddetta istanza;
Vista la dichiarazione sostitutiva di atto notorio, rilasciata dalla Società medesima in  data 13/01/2021, attestante che
nell'area interessata alla costruzione dell'elettrodotto di cui trattasi e delle opere connesse sono presenti linee di
comunicazione interrate;
sussistendone i presupposti di legge si rilascia alla suddetta Società  TRINA SOLAR GEA S.r.l. il
                                                                                     NULLA  OSTA
alla costruzione, secondo il progetto presentato, di un elettrodotto MT per al connessione alla RTN di un impianto
agro-fotovoltaico della potenza nominale di 66,584 MWp da realizzarsi nei Comuni di San Pancrazio Salentino (BR)
ed Avetrana (TA) con opere ricadenti nel Comune di Erchie (BR)", subordinandolo all'osservanza delle seguenti
condizioni:
1) tutte le opere siano realizzate in conformità alla normativa vigente e alla documentazione progettuale presentata;
2) siano rispettate, in tutti i punti di interferenza con linee di telecomunicazione (attraversamento, parallelismo,
avvicinamento) tutte le norme tecniche e le prescrizioni di legge vigenti in materia, in modo da assicurare
l'eliminazione di ogni interferenza elettrica.
Il presente Nulla Osta è concesso in dipendenza dell'atto di sottomissione redatto dalla  TRINA SOLAR GEA S.r.l. e
registrato presso l'Agenzia delle Entrate  di MILANO, in data 20/01/2021, serie 3, senza alcun pregiudizio delle
clausole in esso contenute e fatti salvi i diritti che derivano al Ministero dello Sviluppo Economico dal R.D. n. 1775
dell'11/12/1933.

Il  Dirigente dell'Ispettorato
(Amerigo dott. SPLENDORI)

 

 Il Responsabile del procedimento
(Nicola ALTAMURA)

Via Amendola, 116 - 70126 Bari
tel. +39 080 5557212- fax +39 080 5586395

e-mail it.pugliabasilicata@mise.gov.it
PEC dgat.div03.isppbm@pec.mise.gov.it

www.sviluppoeconomico.gov.it

NICOLA ALTAMURA
MiSE -Isp.Terr. Puglia Basilicata e Molise
06 mag 2021  07:24 Firmato digitalmente da: Amerigo Splendori

Organizzazione: MISE/80230390587
Data: 06/05/2021 20:23:53
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Ministero dello Sviluppo Economico 
DIREZIONE GENERALE PER LE ATTIVITÀ TERRITORIALI 

Divisione III – Ispettorato Territoriale Puglia, Basilicata e Molise 
 

 
 
 
 
 

 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
OGGETTO: PARERE FAVOREVOLE ALL’AVVIO DELLA COSTRUZIONE ED ESERCZIO: 
 TRINA SOLAR GEA S.R.L. "elettrodotto AT ricadente nel comune di Erchie, per la 

connessione alla RTN dell’impianto agro-fotovoltaico sito nei Comuni di San Pancrazio 
Salentino (BR) ed Avetrana (TA)”. 

  
 Con riferimento all’allegata dichiarazione d’impegno del 19/03/2021 con la quale la Società TRINA 
SOLAR GEA S.R.L.si impegna a realizzare le opere in questione secondo la normativa vigente, nonché a 
rispettare tutte le altre prescrizioni indicate nella stessa dichiarazione e sulla base di quanto disciplinato dalla 
“Procedura per il rilascio dei consensi relativi agli elettrodotti di 3^ classe” di cui alla Circolare del Ministero 
dello Sviluppo Economico – Dipartimento delle Comunicazioni n. 70820 del 04/10/2007, con la presente si 
rilascia il parere favorevole in oggetto per la realizzazione di quanto richiesto. 
 
 La scrivente rimane pertanto in attesa di ricevere, da parte della stessa Società TRINA SOLAR GEA 
S.R.L., il progetto esecutivo delle opere e delle eventuali interferenze geometriche e la relazione di calcolo 
delle forze elettromotrici indotte con impianti della Rete Pubblica di Comunicazione delle varie Società 
autorizzate al fine di avviare il procedimento di rilascio dei nulla osta di competenza e, al termine dei lavori, 
la relativa comunicazione per poter permettere ai funzionari preposti la prevista verifica tecnica. 
 
 Sarà cura dei responsabili del Ministero verificare il rispetto, da parte della Società TRINA SOLAR 
GEA S.R.L., di tutte le prescrizioni previste nella citata dichiarazione d’impegno e rilasciare alla Regione 
Puglia il conclusivo attestato di conformità dell’opera elettrica con le modalità previste nella Procedura 
sopracitata. 
    
  
  

 

Spett. REGIONE PUGLIA  
 Ufficio Energia   
 ufficio.energia@pec.rupar.puglia.it 
 

Spett. TRINA SOLAR GEA S.R.L. 
 trinasolargea@unapec.it 
 
 
  
 

 

 

 

Via  G. Amendola,116  -  70126 Bari 
tel. +39 080 5557248 -  fax +39 080 5586395 

e-mail: it.pugliabasilicata@mise.gov.it 
PEC: dgat.div03.isppbm@pec.mise.gov.it 

 

 Il Direttore della Divisione III 
Ispettorato Territoriale Puglia Basilicata 

e Molise 
(Dott. Amerigo SPLENDORI) 

 Il Responsabile del  III Settore 
 (dott. Nicola ALTAMURA) 

 

Prot. ITBA/1733/2020/VOG/ 

Allegati n. 1 

Rif.:  

del 
(da citare nella risposta) 

Firmato digitalmente:
NicolaAltamura
Organizzazione
MiSE:80230390587
21 giu 2022  14:23

Firmato digitalmente da: Amerigo Splendori
Organizzazione: MISE/80230390587
Data: 21/06/2022 17:04:56

mise.AOO_COM.REGISTRO UFFICIALE.U.0074680.22-06-2022
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Trina Solar Gea S.r.l. | Società con Socio Unico |Sede Legale: Piazza Borromeo 14, 20123 Milano  
Indirizzo PEC: trinasolargea@unapec.it 
P.IVA e C.F.: 11286040966| Capitale Sociale: Euro 10.000,00 i.v. 
Iscritta presso il Registro delle Imprese di Milano – REA 2591933 
Società soggetta all’attività di direzione e coordinamento di Trina Solar (Spain) Systems, S.L.U. 

- Circolare Ministeriale n. DCST/3/2/7900/42285/2940 del 18.2.1982 "Protezioni delle linee di 
telecomunicazioni da perturbazioni esterne di natura elettrica – Aggiornamento della Circolare 

del Ministero P.T. LCI/43505/3200 dell'8.1.1968”. 

- Circolare “Prescrizioni per gli impianti di Telecomunicazioni allacciati alla rete pubblica, 
installati nelle cabine, stazioni e centrali elettriche A.T.”, trasmessa con nota Ministeriale 
n.LCIIU2I2I715711S1 del 13.3.73. 

- Norme CEI 11-17 

- Norme CEI 103-6 fascicolo 4091 

La società Trina Solar Gea s.r.l. inoltre si impegna ad informare tempestivamente il Ministero 
dello Sviluppo Economico con ogni eventuale dato integrativo utile riguardante gli impianti oggetto 

della presente dichiarazione, al fine di fornire un corretto aggiornamento tecnico-amministrativo 
degli impianti medesimi. 

La società Trina Solar Gea s.r.l. si obbliga altresì seconde le vigenti disposizioni normative, a   
mantenere sempre in buono stato i dispositivi di protezione contro le sovracorrenti dell’elettrodotto, 

a difesa anche delle linee delle reti di comunicazione pubbliche, sociali e private dalle proprie 
condotte elettriche, impegnandosi altresì a concordare con gli Operatori della R.P.C. interessati, 

le modalità di intervento necessarie per contenere entro i limiti prescritti dalla norma CEI vigente 
le eventuali interferenze elettromagnetiche, con l'obiettivo di garantire il regolare funzionamento 

delle suddette linee delle reti di comunicazione e di quelle elettriche 

 

La società Trina Solar Gea s.r.l. si assume la responsabilità di eventuali danni arrecati al 
Ministero dello Sviluppo Economico, a dipendenti di questo od a terzi e derivanti dalla negligente 

manutenzione dell'impianto di sua proprietà e dei relativi dispositivi di protezione. 

La società Trina Solar Gea s.r.l. dichiara infine di essere a conoscenza che in caso di mancata 
rispondenza fra quanto dichiarato e quanto verificato in sede di eventuale controllo disposto dal 
Ministero dello Sviluppo Economico, ogni autorizzazione rilasciata sulla base del presente atto, 

potrà essere revocata. 
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Trina Solar Gea S.r.l. | Società con Socio Unico |Sede Legale: Piazza Borromeo 14, 20123 Milano  
Indirizzo PEC: trinasolargea@unapec.it
P.IVA e C.F.: 11286040966| Capitale Sociale: Euro 10.000,00 i.v. 
Iscritta presso il Registro delle Imprese di Milano – REA 2591933 
Società soggetta all’attività di direzione e coordinamento di Trina Solar (Spain) Systems, S.L.U.

Roma, 19/03/2021

Firma e timbro del Richiedente 

   Trina Solar Gea S.r.l.  

______________________     

Leonardo Lotti 

Rappresentante Legale 

Il presente documento è sottoscritto con firma digitale

………………………

….. 

                                                 

____________
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MARINA MILITARE
COMANDO MARITTIMO SUD - TARANTO

Ufficio Infrastrutture e Demanio – Sezione Demanio

Indirizzo Telegrafico: MARINA SUD
P.E.I: marina.sud@marina.difesa.it 

P.E.C.: marina.sud@postacert.difesa.it

PPrroottooccoolllloo M_D MARSUD0015363 ddaattaa 11/05/2021 20.19

pp..  ddii  cc..:: Ass.te di Amm.ne GIUDETTI
 73.22767 – 099.7752767

                                            
                                            

AAlllleeggaattii  nnrr.. //
                AAll:: PRESIDENTE DEL CO.MI.PA. REGIONE PUGLIA (PEC)

   
ee,,  ppeerr  ccoonnoosscceennzzaa:: MARISTAT 4° REP. INFRASTRUTTURE E LOGISTICA (PEC)

MARICOMLOG NAPOLI (PEC)
REGIONE PUGLIA - SEZIONE AUTORIZZAZIONI AMBIENTALI 
(PEC)
  

d'ordine                                                                                                                                              
IL CAPO UFFICIO INFRASTRUTTURE E DEMANIO                                                                                                              

C.V. Valter RUSSO                                                                                                                                     
                                                                                                                                                      
                                                                                                                                                      

Documento firmato digitalmente

AArrggoommeennttoo:: ID_VIA 596 - Progetto per la costruzione e l’esercizio di un impianto 
agrofotovoltaico, denominato “SP-ER-AV, di potenza complessiva pari a 66,584  
MWp e relative opere di connessione, da realizzare nel territorio dei Comuni di 
San Pancrazio Salentino (BR), Avetrana (TA), Erchie (BR) – Proponente: Società 
“TRINA SOLAR GEA Srl”. 
Posizione :  G.1-3 D8  TA  (56) (citare nella risposta)

RRiiffeerriimmeennttii:: a) foglio n°19743  in data 15/03/2013 dello Stato Maggiore Difesa;
b) foglio n°0024989 in data 28/03/2019 dello Stato Maggiore Marina;
c) nota n°003781  in data 16/03/2021 della Regione Puglia.

     In riscontro alla nota in riferimento c), con la quale è stata comunicata la 
pubblicazione del progetto indicato in argomento sul Portale Ambientale della 
Regione Puglia, questo Comando Marittimo, visionata la documentazione 
progettuale al link indicato nella citata nota, comunica che – per quanto di 
competenza ed in ordine ai soli interessi della Marina Militare – non si rilevano 
motivi ostativi alla realizzazione del progetto in argomento.
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MARINA MILITARE
COMANDO INTERREGIONALE MARITTIMO SUD 

Ufficio Infrastrutture e Demanio / Sezione Demanio

Indirizzo Telegrafico:MARINA SUD TARANTO
P.E.I: marina.sud@marina.difesa.it

P.E.C.: marina.sud@postacert.difesa.it

pp..  ddii  cc..:: Ass.te Tecnico Venezia Nunzio
e-mail: nunzio_venezia@marina.difesa.it

   Mil. 73.22767 – Civ.  099.7752767
AAlllleeggaattii  nnrr.. //

AAll:: PRESIDENTE DEL CO.MI.PA. REGIONE PUGLIA (PEC)
 

ee,,  ppeerr  ccoonnoosscceennzzaa:: REGIONE PUGLIA - SEZIONE AUTORIZZAZIONI AMBIENTALI 
(PEC)
MARISTAT 4°REPARTO (PEC)
MARICOMLOG NAPOLI (PEC)

In riscontro alla nota in riferimento d), con la quale la Regione Puglia – 
Dipartimento Ambiente, Paesaggio e Qualità Urbana – Sezione Autorizzazioni 
Ambientali ha convocato una conferenza di servizi tematica per il giorno 26 
settembre p.v., afferente alla realizzazione dell’impianto agro-fotovoltaico 
indicato in argomento, questo Comando Interregionale Marittimo Sud – per 
quanto di competenza, in ordine ai soli interessi della Marina Militare – 
conferma le proprie favorevoli determinazioni già partecipate con il foglio in 
riferimento c).

d'ordine                                                                                                                                              
IL CAPO UFFICIO INFRASTRUTTURE E DEMANIO                                                                                                              

C.V. Valter RUSSO                                                                                                                                     
                                                                                                                                                      
                                                                                                                                                      

Documento firmato digitalmente

AArrggoommeennttoo:: ID_VIA 596 – Progetto per la costruzione e l’esercizio di un impianto agro-
fotovoltaico, di potenza complessiva pari a 66,584 MWp e relative opere di 
connessione alla RTN, da realizzare nel territorio dei Comuni di San 
Pancrazio Salentino (BR), Avetrana (TA) e Erchie (BR).
Proponente: Società “TRINA SOLAR GEA S.r.l.”.  
            
Posizione: G.1-3/D8 “TA” (56) (da citare nella risposta).

RRiiffeerriimmeennttii:: a) foglio n° 19743 in data 15/03/2013 di Stamadifesa;
b) nota n° 003781 in data 16/03/2021 della Regione Puglia;
c) foglio n° 0015363 in data 11/05/2021 di questo Comando Interregionale 

Marittimo Sud;
d) nota n° 10283 in data 07/07/2023 della Regione Puglia.

M_D MARSUD prot. nr. 0024632 - 13-07-2023
c

o
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DIPARTIMENTO SVILUPPO ECONOMICO, 
INNOVAZIONE, ISTRUZIONE, FORMAZIONE E 
LAVORO 

 

SEZIONE INFRASTRUTTURE ENERGETICHE E 
DIGITALI 
SERVIZIO ENERGIA E FONTI ALTERNATIVE  E 
RINNOVABILI 
 

1 
COD. ISTR.: T.R. 

www.regione.puglia.it 
 
Sezione Infrastrutture Energetiche e digitali 
Corso S. Sonnino, 177 - 70121 Bari - Tel: 080 5405627 
mail: ufficio.energia@regione.puglia.it - pec: ufficio.energia@pec.rupar.puglia.it 

 
 
 
 

Regione Puglia 
Dipartimento Mobilità, Qualità Urbana, Opere Pubbliche,Ecologia e Paesaggio 

Sezione Autorizzazioni Ambientali  
servizio.ecologia@pec.rupar.puglia.it 

 

E p.c. 
COMANDO MILITARE ESERCITO “PUGLIA” 

cme_puglia@postacert.difesa.it 
 

TRINA SOLAR GEA S.R.L. 
trinasolargea@unapec.it 

Cod. Id. SHF7AJ8 (da citare in corrispondenza) 
PAUR REG_ID VIA_596 
ID PROCEDIMENTO 1622 
 
Oggetto: ID VIA_596 – Provvedimento Autorizzatorio Unico Regionale PAUR ex art.27 bis del 
D.Lgs 152/2006 per “ impianto agro-fotovoltaico della potenza nominale di 66,584 MWp nei 
Comuni di San Pancrazio Salentino (BR) ed Avetrana (TA) con opere di connessione alla RTN 
ricadenti nel Comune di Erchie (BR)"- proponente TRINA SOLAR GEA S.R.L. – Trasmissione 
comunicazione COMANDO MILITARE ESERCITO “PUGLIA” – Rif. prot. M_D E24472 REG2021 
0019844 del 06-09-2021. 
 
 

Con la presente, si trasmette per competenza alla Regione Puglia- Sezione 
Autorizzazioni Ambientali, in qualità di Autorità Competente al rilascio del PAUR, la nota del 
COMANDO MILITARE ESERCITO “PUGLIA” – Rif. prot. M_D E24472 REG2021 0019844 del 
06-09-2021, acquisita al prot. n.9373, del 20/09/2021, di questa Sezione. 
 
 
 
        Il Funzionario Istruttore 
             Tiziana Romano 

                                                                                         Il Dirigente della Sezione              
                                                                                                     Ing. Carmela Iadaresta 

 
REGIONE PUGLIA 

 
Prot. AOO_159/07/10/2021 n°10445 

Firmato digitalmente da:
TIZIANA ROMANO
Regione Puglia
Firmato il: 07-10-2021 09:47:19
Seriale certificato: 719728
Valido dal 07-07-2020 al 07-07-2023 Iadaresta Carmela

07.10.2021
10:08:45
GMT+00:00

107



                                                                                                                                16037Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 15 del 20-2-2025                                                                                    

COMANDO MILITARE ESERCITO “PUGLIA”
SM-Ufficio Personale Logistico e Servitù Militari

Caserma “D. PICCA”, Piazza Luigi di Savoia, 44 – 70121 BARI
Indirizzo PEI: cme_puglia@esercito.difesa.it - Indirizzo PEC: cme_puglia@postacert.difesa.it

Protocollo e data: (vds. segnatura) BARI, 

All. =; ann. =. Pdc: Ten. Col. ROTOLO (tel. 1532766)

OGGETTO: IDVIA 596 – Provvedimento Autorizzativo Unico Regionale PAUR per impianto

agro-fotovoltaico  della  potenza  nominale  di  66,584  MWp  nei  Comuni  di  SAN

PANCRAZIO SALENTINO (BR) ed AVETRANA (TA) con opere di connessione

alla RTN ricadenti nel Comune di ERCHIE (BR). 

Proponente: TRINA SOLAR GEA S.R.L.  

Rilascio parere di competenza ESERCITO.

A (VEDASI ELENCO INDIRIZZI)

^^^^^^^^^^^^^

Riferimenti:

a. let. n. AOO_089/3781 del 16 mar. 2021 di REGIONE PUGLIA (non a tutti);

b.   let. n. M_D E23667 REG2021 0003822 del  05 mag. 2021 di 15° REPAINFRA BARI (non a tutti);

c. let. n. M_D E26348 REG2021 0058127 del 13 mag. 2021 di COMFOP SUD NAPOLI (non a tutti).

^^^^^^^^^^^^^^^^^

1. In relazione al procedimento amministrativo indicato in oggetto, questo Comando:

 ESAMINATA l’istanza della REGIONE PUGLIA;

 VISTI i  pareri  favorevoli  del  15° Reparto  Infrastrutture  di  Bari  e  del  Comando Forze

Operative Sud di Napoli;

 TENUTO CONTO che l’impianto in argomento non interferisce con immobili militari,

zone soggette a vincoli di servitù militari o poligoni di tiro,

ESPRIME,  limitatamente agli aspetti di propria competenza,  il  PARERE FAVOREVOLE

per l’esecuzione dell’opera.

2. Al riguardo, poiché non è noto se la zona interessata ai lavori sia stata oggetto di bonifica

sistematica,  ai fini della valutazione di tutti i rischi per la salute e la sicurezza nei luoghi di

lavoro  di  cui  all’art.  15  del  D.Lgs.  81/2008 e  alla  L.  177/2012,  questo  Comando     ritiene  

opportuno evidenziare   i  l rischio di presenza di ordigni residuati bellici interrati  .

Tale rischio potrebbe essere totalmente eliminato mediante una bonifica da ordigni bellici per

la cui esecuzione è possibile interessare l’Ufficio BCM del 10° Reparto Infrastrutture  di

Napoli tramite apposita istanza della ditta proponente corredata dei relativi allegati e redatta

secondo il  modello  GEN-BST-001 reperibile  unitamente  all’elenco  delle  ditte  specializzate

BCM abilitate dal Ministero della Difesa al seguente link:

http://www.difesa.it/SGD-DNA/Staff/DT/GENIODIFE/Pagine/bonifica_ordigni.aspx.

 IL COMANDANTE

(Col. c. (cr.) t.ISSMI Donato NINIVAGGI) 

M_D E24472 REG2021 0019844 06-09-2021

Digitally signed by DONATO
NINIVAGGI
Date: 2021.09.06 10:35:38 CEST
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ELENCO INDIRIZZI

al f. n.   (vds. segnatura)   in data   (vds. segnatura)  di CME Puglia

1. ENTI PER COMPETENZA  

PRESIDENTE DEL CO.MI.PA. REGIONE PUGLIA

COMANDO SCUOLE AM / 3^ REGIONE AEREA

(aeroscuoleaeroregione3@postacert.difesa.it) BARI

2. ENTI PER CONOSCENZA  

REGIONE PUGLIA

Ufficio Energia e Reti Energetiche 

(ufficio.energia@pec.rupar.puglia.it) BARI

PROVINCIA DI BRINDISI

(provincia@pec.provincia.brindisi.it)  BRINDISI

PROVINCIA DI TARANTO

(protocollo.generale@pec.provincia.taranto.gov.it) TARANTO

COMANDO FORZE OPERATIVE SUD NAPOLI

 Vice Comandante per il Territorio 

 Vice Comandante per le Infrastrutture

(comfopsud@postacert.difesa.it) 

10° REPARTO INFRASTRUTTURE

(infrastrutture_napoli@postacert.difesa.it) NAPOLI

15° REPARTO INFRASTRUTTURE

(infrastrutture_bari@postacert.difesa.it) BARI

TRINA SOLAR GEA S.r.l. 

(trinasolargea@unapec.it)                                                                 
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Ogge�o: POSTA CERTIFICATA: [p: 19844-2021] IDVIA 596 Provvedimento Autorizza�vo Unico
Regionale PAUR per impianto agro-fotovoltaico della potenza nominale di 66,584 MWp nei Comuni
di SAN PANCRAZIO SALENTINO (BR) ed AVETRANA (TA) con opere di connessione alla RTN ricaden�
ne
Mi�ente: "Per conto di: cme_puglia@postacert.difesa.it" <posta-cer�ficata@telecompost.it>
Data: 9/6/2021, 10:37 AM
A: aeroscuoleaeroregione3@postacert.difesa.it
CC: ufficio.energia@pec.rupar.puglia.it, provincia@pec.provincia.brindisi.it,
protocollo.generale@pec.provincia.taranto.gov.it, comfopsud@postacert.difesa.it,
infrastru�ure_napoli@postacert.difesa.it, infrastru�ure_bari@postacert.difesa.it,
trinasolargea@unapec.it

Messaggio di posta certificata
Il giorno 06/09/2021 alle ore 10:37:05 (+0200) il messaggio
"[p: 19844-2021] IDVIA 596  Provvedimento Autorizzativo Unico Regionale PAUR per 
impianto agro-fotovoltaico della potenza nominale di 66,584 MWp nei Comuni di SAN 
PANCRAZIO SALENTINO (BR) ed AVETRANA (TA) con opere di connessione alla RTN ricadenti 
ne" è stato inviato da "cme_puglia@postacert.difesa.it"
indirizzato a:
provincia@pec.provincia.brindisi.it
protocollo.generale@pec.provincia.taranto.gov.it
ufficio.energia@pec.rupar.puglia.it
aeroscuoleaeroregione3@postacert.difesa.it
comfopsud@postacert.difesa.it
infrastrutture_bari@postacert.difesa.it
infrastrutture_napoli@postacert.difesa.it
trinasolargea@unapec.it
Il messaggio originale è incluso in allegato.
Identificativo messaggio: 747681A4-795C-B15C-F6D5-8FF7EC9133F6@telecompost.it

postacert.eml

Ogge�o: [p: 19844-2021] IDVIA 596 Provvedimento Autorizza�vo Unico Regionale PAUR per
impianto agro-fotovoltaico della potenza nominale di 66,584 MWp nei Comuni di SAN PANCRAZIO
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Aeronautica Militare - Comando Scuole dell'A.M. / 3^ R.A. - Ufficio Territorio e Patrimonio - Lungomare Nazario Sauro 39 - 70121 Bari BA 
aeroscuoleaeroregione3.rtp@am.difesa.it – aeroscuoleaeroregione3@postacert.difesa.it 

 
AERONAUTICA MILITARE 

Comando Scuole dell’A.M. / 3^ Regione Aerea 
Ufficio Territorio e Patrimonio 

Sezione Servitù e Limitazioni 

P.d.c.: M.llo 1^ CL. SGOBBA 
Tel. 0805418622 

S.M. Capo  LOPARCO 
Tel. 0805418422 

 

 
 
Pratica: I1.21.407 
 

A Regione Puglia 
Sezione Autorizzazioni Ambientali  
servizio.ecologia@pec.rupar.puglia.it 
 

  
Oggetto: ID VIA 596 – San Pancrazio Salentino (BR), Avetrana (TA). Proponente: Trina Solar Gea 

S.r.l. – P.A.U.R. art. 27 bis del d.lgs 152/2006, relativo alla realizzazione di un impianto 
agro-voltaico denominato “SP-ER-AV” con potenza nominale pari a 66,584 MW e opere di 
connessione alla rete. Id procedimento 1622. 

 
 
e, per conoscenza: 
Trina Solar Gea S.r.l.                         trinasolargea@unapec.it 
 
 

 

Riferimento: foglio n.3781 del 16.03.2021 (Regione Puglia). 
 

  
 

 In esito a quanto comunicato con il foglio in riferimento, relativo alla realizzazione 
dell’impianto agro-voltaico in oggetto, verificato che l’intervento non interferisce 
con compendi militari di questa F.A. né con vincoli eventualmente imposti a loro 
tutela, si esprime il parere favorevole dell’A.M. alla realizzazione di quanto in 
oggetto, ai sensi dell’art. 334, comma 1, del D. Lgs. 66/2010. 
 

  
 

   
d’ordine 

Il Capo Sezione Patrimonio 
(T. Col. G.A.r.s. Alessio LAGATTOLLA) 

 

M_D ABA001 REG2021 0035450 23-07-2021

Firmato digitalmente da
ALESSIO LAGATTOLLA
Data/Ora: 23/07/2021 13:32:12
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Aeronautica Militare - Comando Scuole dell’A.M./3^ R.A. - Ufficio Territorio e Patrimonio - Lungomare Nazario Sauro, 39 - 70121 Bari 
E-mail: aeroscuoleaeroregione3.utp@aeronautica.difesa.it – pec: aeroscuoleaeroregione3@postacert.difesa.it 

1 

 
 
 

Bari,  
 

P.d.C.: Funz. Amm.vo Gerardo MARUCA - Tel. 0805418433 
PEI personale: gerardo.maruca@persociv.difesa.it 
PEI EdO: aeroscuoleaeroregione3.utp@aeronautica.difesa.it 

 
 
 
 

 
 

 
A  REGIONE PUGLIA 
 DIPARTIMENTO AMBIENTE, PAESAGGIO E QUALITA’URBANA 
 Sezione Autorizzazioni Ambientali 
 Pec: servizio.ecologia@pec.rupar.puglia.it 

= BARI = 
 

OGGETTO: IDVIA 596 – Provvedimento Autorizzativo Unico Regionale PAUR ex art. 27 bis del D.Lgs. 
152/2006 per “Impianto agro-fotovoltaico della potenza nominale di 66,584 MWp nei 
Comuni di San Pancrazio Salentino (BR) ed Avetrana (TA) con opere di connessione alla 
RTN ricadenti nel Comune di Erchie (BR)”. Proponente TRINA SOLAR GEA S.r.l. - Id 
Proc.: 1622. 

 Parere Interforze Ministero Difesa art. 334 del D.Lgs. 15/03/2010 nr. 66. 
 
e, per conoscenza: 
COMANDO MILITARE ESERCITO PUGLIA – SM –Uff. Pers. Logistico e Serv. Mil. = BARI = 
COMANDO MARITTIMO SUD – Ufficio Infrastrutture e Demanio = TARANTO = 
10° REPARTO INFRASTRUTTURE – Ufficio B.C.M. = NAPOLI = 
TRINA SOLAR GEA S.r.l. (trinasolargea@unapec.it)  
 
Riferimento:  a. fgl. prot. n. 3781 16/03/2021 della Regione Puglia; 
 b. fgl. prot. n. M_D MARSUD 0015363 11/05/2021 del Comando Marittimo SUD; 
 c. fgl. prot. n. M_D E24472 0019844 06/09/2021 del Comando Militare Esercito Puglia; 
 d. fgl. prot. n. 2482 28/02/2022 della Regione Puglia;. 
 
Seguito:  fgl. prot. n. M_D ABA001 0035450 23/07/2021. 
 

In merito al procedimento amministrativo indicato in oggetto, il Presidente del 
Comitato Misto Paritetico della Regione Puglia, designato dallo Stato Maggiore Difesa 
quale rappresentante ad esprimere in modo vincolante la volontà dell’Amministrazione 
Difesa e a concedere, quindi, il relativo Nulla Osta Militare Interforze ai sensi dell’art. 334 
del D.Lgs. n. 66/2010, 

 
PREMESSO CHE: 

o con la lettera in riferimento a. codesta Regione Puglia ha comunicato l'avvio della fase 
di pubblicità di cui all’art. 27 bis c. 4 del D. Lgs. n. 152/2006 e ss.mm.ii per il 
procedimento autorizzatorio inerente all’impianto indicato in oggetto e ha, 
contestualmente, reso disponibile la relativa documentazione progettuale; 

o con la nota in riferimento d. codesta Regione Puglia, ha convocato, per la definizione 
del procedimento “de qua”, la Conferenza dei Servizi in modalità sincrona per il 
giorno 31/03/2022; 
 

CONSIDERATO CHE: 
• il Comando Marittimo Sud della Marina Militare, con il foglio in riferimento b. ha 

comunicato il proprio nulla osta alla realizzazione del progetto in questione; 

I1 21 407 468P 

M_D ABA001 REG2022 0011248 03-03-2022

Firmato digitalmente da
ROMEO PATERNO'
Data/Ora: 03/03/2022 17:39:10
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2 

• il Comando Militare Esercito “Puglia”, con il foglio in riferimento c., ha espresso 
parere favorevole per l’esecuzione dell’opera, evidenziando, nel contempo, il rischio di 
presenza di ordigni residuati bellici interrati; 

• questo Comando Territoriale, con il foglio cui si fa seguito, ha espresso il favorevole 
parere dell’Aeronautica Militare alla realizzazione di quanto in oggetto; 

ESPRIME PARERE FAVOREVOLE  
ai sensi e per gli effetti dell’art. 334 del D.Lgs. 15 marzo 2010, n. 66, all’esecuzione 
dell’impianto specificato in oggetto. 
Al riguardo, poiché non è noto se la zona interessata ai lavori sia stata oggetto di bonifica 
sistematica, ai fini della valutazione di tutti i rischi per la salute e la sicurezza nei luoghi di 
lavoro di cui all’art. 15 del D.Lgs. 81/2008 e alla Legge 177/2012, si ritiene opportuno 
evidenziare il rischio di presenza di ordigni residuati bellici interrati. Tale rischio potrebbe 
essere totalmente eliminato mediante una bonifica da ordigni bellici per la cui esecuzione è 
possibile interessare l’Ufficio BCM del 10° Reparto Infrastrutture di Napoli tramite 
apposita istanza della ditta proponente corredata dei relativi allegati e redatta secondo il 
modello GEN-BST-001 reperibile, unitamente all’elenco delle ditte specializzate BCM 
abilitate dal Ministero della Difesa, al seguente link: 
http://www.difesa.it/SGD-DNA/Staff/DT/GENIODIFE/Pagine/bonifica_ordigni.aspx. 
 

 
IL VICECOMANDANTE  

Il Presidente del Comitato Misto Paritetico Puglia 
(Gen. Brig. Romeo PATERNO’) 

M_D ABA001 REG2022 0011248 03-03-2022
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10° REPARTO INFRASTRUTTURE 

Corso Malta, 91- 80143 Napoli 
Indirizzo telegrafico: REPAINFRA NAPOLI 

Indirizzo di PEI: infrastrutture_napoli@esercito.difesa.it – Indirizzo di PEC: infrastrutture_napoli@postacert.difesa.it  
 

 
 

Napoli 
Allegati: 0 (zero)        Funz. Tec. ing. E. FARINA,0961725183 
Annessi: //        10geni00@geniocz.191.it 
          casezbcm@infrana.esercito.difesa.it 
 
OGGETTO: IDVIA 596 – Provvedimento Autorizzativo Unico Regionale PAUR ex art. 27 bis del 

D.lgs. 152/2006 per “Impianto agro-fotovoltaico della potenza nominale di 66,584 
MWp nei Comuni di San Pancrazio Salentino (BR) ed Avetrana (TA) con opere di 
connessione alla RTN ricadenti nel Comune di Erchie (BR)” - proponente TRINA 
SOLAR GEA Srl. 
Trasmissione integrazioni di merito ai sensi dell’art. 27 bis comma 5 del D.Lgs. 
152/2006 e ss.mm.ii. e Convocazione di Conferenza di Servizi Decisoria in modalità 
sincrona ai sensi dell'art. 27 bis comma 7 del D.lgs. 152/06 e ss.mm.ii. 

 
A REGIONE PUGLIA 

Dipartimento Ambiente, Paesaggio e Qualità Urbana  
Sezione Autorizzazioni Ambientali 
Via Gentile, 52                 BARI 
PEC: servizio.ecologia@pec.rupar.puglia.it  
 

^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^ 
Rife.: Lett. prot. R_puglia/AOO_089-28/02/2022/2482 ricevuta con f. n. M_D ABAE837 REG2022 0003019, in data 28/02/2022. 
^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^ 
 
1. Con lettera in riferimento codesta Regione Puglia ha indetto una Conferenza di Servizi decisoria 

in modalità sincrona, mediante collegamento alla piattaforma telematica predisposta dall’Ente, 
nell’ambito della procedura di cui all’intervento in oggetto per il quale si intendono acquisire 
univoche determinazioni da porre a base del provvedimento conclusivo di PAUR. Tenuto conto 
che l’Ufficio BCM di questo Reparto è stato convocato per discutere degli aspetti relativi alla 
bonifica ordigni bellici, si esprimono le considerazioni che di seguito si riportano. 
 

2. La bonifica ordigni bellici non costituisce attività obbligatoria per legge, ma discrezionale ove i 
soggetti deputati a farlo abbiano valutato l’esistenza di un rischio per la possibile presenza di 
ordigni bellici interrati.  
Di contro, la valutazione del rischio bellico costituisce attività obbligatoria in quanto deriva 
dall’osservanza del D.Lgs. n. 81/2008 e s.m.i. (Testo Unico sulla Salute e Sicurezza nei luoghi 
di lavoro, “T.U.”), che all’art. 28 prevede, nella valutazione di tutti i rischi, anche quelli 
“derivanti dal possibile rinvenimento di ordigni bellici inesplosi nei cantieri temporanei o 
mobili, (…), interessati da attività di scavo”. Inoltre, la Legge n. 177 del 01/10/2012 (che 
modifica il T.U. con efficacia dal 26/06/2016) fa carico al "Coordinatore per la sicurezza in 
fase di progettazione" la valutazione di tale rischio (“Fatta salva l'idoneità tecnico-
professionale in relazione al piano operativo di sicurezza redatto dal datore di lavoro 
dell'impresa esecutrice, la valutazione del rischio dovuto alla presenza di ordigni bellici 

Firmato digitalmente da/Signed by:

LUIGI MIRONE

In data/On date:

venerdì 4 marzo 2022 11:31:22
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inesplosi rinvenibili durante le attività di scavo nei cantieri è eseguita dal coordinatore per la 
progettazione. Quando il coordinatore per la progettazione intenda procedere alla bonifica 
preventiva del sito nel quale è collocato il cantiere, il committente provvede ad incaricare 
un'impresa specializzata, in possesso dei requisiti di cui all'articolo 104, comma 4-bis. L'attività 
di bonifica preventiva e sistematica è svolta sulla base di un parere vincolante dell'autorità 
militare competente per territorio in merito alle specifiche regole tecniche da osservare in 
considerazione della collocazione geografica e della tipologia dei terreni interessati, nonché 
mediante misure di sorveglianza dei competenti organismi del Ministero della difesa, del 
Ministero del lavoro e delle politiche sociali e del Ministero della salute»” - art. 91 c. 2-bis). 

 
3. Nel caso di specie, senza entrare nel merito della necessità ed indifferibilità della bonifica, la cui 

valutazione rimane di esclusiva competenza del Coordinatore per la Sicurezza in fase di 
Progettazione (CSP), occorre tuttavia tener presente che il rischio di presenza ordigni bellici 
interrati è inesistente soltanto laddove esiste un verbale di constatazione/validazione dell'Autorità 
Militare competente per territorio, che attesti la corretta esecuzione del servizio di bonifica 
bellica sistematica.  
 

4. Premesso quanto sopra, si rappresenta che sulla base del combinato disposto dell’art. 22 del D. 
Lgs. 66/2010 e della L. 177/2012, tutte le attività di bonifica sistematica terrestre sono soggette 
all’emissione del “Parere Vincolante” da parte dell'Autorità Militare, che valuterà caso per caso 
le situazioni rappresentate, in modo da fornire le giuste prescrizioni sulla base della tipologia di 
lavori principali che i "soggetti interessati" dovranno realizzare. Il sopraccitato iter autorizzativo 
implica l’instaurazione di un procedimento amministrativo ad istanza di parte, così come 
regolamentato dalla legge 7 agosto 1990, n. 241 e ss.mm.ii., che vede quali attori esclusivi il 
Reparto Infrastrutture territorialmente competente ed il soggetto interessato. 
 

5. Prima di poter ottenere il “parere vincolante” (rilasciato da questo Reparto entro il termine di 30 
giorni dalla data di acquisizione al protocollo) che consente di iniziare le operazioni di bonifica 
bellica, il “Soggetto Interessato” (l’Entità che intende effettuare la bonifica bellica e pertanto 
incaricare la ditta BCM specializzata) dovrà presentare una opportuna istanza corredata di tutta 
una serie di documenti obbligatori elencati nella Direttiva GEN-BST-001 Ed. 2020 2^ Serie 
Aggiunte e Varianti del 20 gennaio 2020, emanata dal Ministero della Difesa - DIREZIONE DEI 
LAVORI E DEL DEMANIO e reperibile al seguente link:  

 

http://www.difesa.it/SGD-DNA/Staff/DT/GENIODIFE/Pagine/bonifica_ordigni.aspx  
(allo stesso link è reperibile anche l’Albo aggiornato delle ditte BCM specializzate). 

 
Tra gli allegati richiesti vi sono in particolare i seguenti documenti: 
 

a) Relazione illustrativa delle opere principali; 
b) Planimetria generale delle opere principali; 
c) Documento Unico di Bonifica (DUB); 
d) Progetto di Bonifica bellica. 
e) … altro … 
 
Mentre il documento di cui alla lettera c) contiene anche i dati della ditta specializzata prescelta 
per il servizio di bonifica, il documento di cui alla lettera d) contiene il Progetto di bonifica bellica 
elaborato dalla ditta specializzata sulla base degli allegati di cui alle lettere a) e b). 
Per quanto appena affermato, questo Ufficio BCM non può emettere un parere vincolante 
senza i necessari documenti richiesti dalla Direttiva GEN-BST-001 (Ed. 2020 2^ Serie 
Aggiunte e Varianti del 20 gennaio 2020) e senza che sia stata scelta la ditta specializzata che 
avrà l’onere di redigere il progetto di bonifica da sottoporre all’approvazione. 
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Al riguardo si precisa che la scelta della ditta BCM da parte del Soggetto Interessato (S.I.) è un 
atto unilaterale col quale viene dato mandato all’impresa specializzata per l’esecuzione del 
servizio BST attraverso l’instaurazione di un rapporto giuridico-contrattuale i cui contraenti sono 
il S.I. e la ditta BCM. 
 

6. Alla luce delle considerazioni sopra espresse e considerato che codesto Ente necessita comunque 
di ricevere quantomeno dei parametri indicativi al fine di proseguire l’iter autorizzativo 
dell’intervento in oggetto, si riportano di seguito una serie di informazioni generali che 
consentiranno di effettuare le necessarie valutazioni tecnico economiche inerenti gli aspetti della 
bonifica bellica. 
 

7. Sulla base della Determinazione n.19 del 27/09/2001 dell’Autorità di Vigilanza sui Lavori 
Pubblici, la bonifica ordigni bellici non costituisce un “lavoro” ma un “servizio” e pertanto 
rientrante nelle definizioni di “servizio” incluse nel D.lgs 50/2016 e s.m.i.. Come tale, la bonifica 
bellica non rientra nel progetto esecutivo e non rientra nemmeno nell’appalto principale, ma 
costituisce un’attività preventiva che si dovrà effettuare, ove ritenuto opportuno, prima dei lavori 
dell’appalto stesso. 

 
Sul cantiere di bonifica bellica non hanno competenze né il progettista delle opere, né il 
coordinatore per la sicurezza, né il direttore dei lavori, in quanto trattasi di attività speciale e 
rischiosa per la sua fattispecie, pertanto riservata esclusivamente alla ditta specializzata sotto la 
vigilanza e controllo dell’Ufficio BCM del Reparto Infrastrutture competente per territorio (nel 
caso in oggetto trattasi del 10° Reparto Infrastrutture).  
 
Prima di iniziare il servizio di bonifica, la ditta BCM incaricata ed il soggetto interessato 
dovranno ricevere il parere vincolante positivo dell’Ufficio BCM. Tale parere sarà emesso sulla 
base del tipo di opere che il soggetto interessato manifesterà l’intenzione di realizzare e sulla 
base del progetto di bonifica elaborato dalla ditta specializzata prescelta.  
 

8. Nel caso in esame, non è ancora stata scelta una ditta, non c’è ancora una istruttoria di 
bonifica presentata e non c’è quindi neanche un progetto di bonifica da esaminare, 
pertanto, questo Ufficio BCM non può emettere alcun parere vincolante o nulla osta o 
autorizzazione preventiva alla realizzazione delle opere in argomento. 
 

9. Al fine di agevolare le attività istruttorie dell’Ente che ha indetto la Conferenza dei Servizi, si 
riportano di seguito le prescrizioni generali che questo Ufficio BCM adotta ai sensi della 
Direttiva GEN-BST-001 (Ed. 2020 2^ Serie Aggiunte e Varianti del 20 gennaio 2020) 
attualmente in vigore. 
 Dovunque vi sia rischio presenza ordigni bellici si dovrà eseguire preventivamente una 

bonifica superficiale comprensiva dell’eventuale taglio della vegetazione (ove presente) a 
cura esclusiva dello stesso personale della ditta BCM specializzata. 

 Qualunque attività di scavo delle opere principali dovrà comportare una bonifica profonda 
fino alla profondità della quota di scavo con garanzia di un ulteriore metro di profondità. 

 La massima bonifica profonda che si prescriverà raggiungerà la profondità di 7 metri con 
garanzia di un ulteriore metro aggiuntivo nonostante il raggiungimento di profondità 
maggiori negli scavi delle opere principali. 

 Qualora sulla quota di scavo delle opere principali è prevista la posa di fondazione di una 
infrastruttura rilevante (ponte, edificio superiore a 2 piani, edificio suscettibile di grande 
affollamento, ecc..) si prescriverà comunque la bonifica massima alla profondità di 7+1 
metri anche per scavi a profondità inferiore. 

 Dovunque sia previsto il passaggio di automezzi pesanti e mezzi meccanici si prescriverà 
una bonifica a 3 metri di profondità. 
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 Su tutte le aree che diventeranno carrabili, si prescriverà una bonifica a 3 metri di 
profondità. 

 Qualora siano previste attività di scavo per la realizzazione di parcheggi ovvero aree 
carrabili, si prescriverà una bonifica non minore della somma della profondità dello scavo 
e dei 3 metri previsti sulle aree carrabili (una bonifica maggiore sarà prevista in caso di 
infrastrutture rilevanti). 

 La bonifica profonda generalmente prescritta sarà quella con il metodo delle trivellazioni 
salvo i casi in cui il terreno dovesse presentare diffuse anomalie ferromagnetiche che non 
consentono tale metodologia. In tal caso sarà prescritta una bonifica con il metodo dello 
scavo a strati successivi. 

Se saranno osservate tutte le prescrizioni sopra riportate e sarà consegnata la documentazione 
completa e correttamente compilata così come previsto dalla Direttiva GEN-BST-001, questo 
Ufficio BCM produrrà PARERE VINCOLANTE POSITIVO. 

 
10. A tutela di codesto Ente è utile sapere che, in caso di bonifiche belliche su aree caratterizzate da 

forte presenza di materiale ferromagnetico che disturbi il funzionamento dei metal detector, non 
consentendo di utilizzare il classico metodo delle trivellazioni, sarà prevista una modifica delle 
prescrizioni anche in corso d'opera prevedendo il metodo dello scavo per strati successivi. Tale 
metodologia, certamente più lenta e accurata potrebbe portare ad un incremento dei costi iniziali 
previsti qualora non contemplata anticipatamente in contratto. Non è preventivamente 
prevedibile se si renderà necessaria tale metodologia in quanto dipenderà dalla presenza o meno 
di interferenze ferromagnetiche di disturbo dovute a eventuali sottoservizi, strutture in CLS 
armato adiacenti, infrastrutture limitrofe contenenti parti metalliche, terreno contenente minerale 
ferroso, materiale di risulta, etc.. 

 
11. A completamento delle informazioni fornite, si precisa infine che, in caso di rinvenimento di 

eventuali ordigni, questi ultimi non dovranno essere assolutamente né toccati né maneggiati, ma 
dovranno essere tempestivamente denunciati per conoscenza alle autorità militari (incluso questo 
Reparto) e per competenza ai Carabinieri territoriali al fine di non incorrere nel reato penale di 
detenzione illegale di sostanze esplosive. L’attività di neutralizzazione (rimozione e brillamento) 
degli ordigni ritrovati è esclusiva competenza dell’Autorità Militare e sarà attivata dagli stessi 
carabinieri lungo la via gerarchica. Tale attività di neutralizzazione comporta oneri 
esclusivamente a carico del Ministero della Difesa. 

 
12. Questo Ufficio resta a disposizione per qualsiasi ulteriore chiarimento ai seguenti recapiti 

telefonici:  
 081-7080873 (Capo Ufficio BCM Funz. Spec. tec. t.ISSMI Ing. Dario IELPO); 
 081-7080871; 081-7080869; 081-7080870. 

 
 

IL COMANDANTE 
Col. ing. t. ISSMI Luigi MIRONE 
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10° REPARTO INFRASTRUTTURE 

Corso Malta, 91- 80143 Napoli 
Indirizzo telegrafico: REPAINFRA NAPOLI 

Indirizzo di PEI: infrastrutture_napoli@esercito.difesa.it – Indirizzo di PEC: infrastrutture_napoli@postacert.difesa.it  
 

 
 

Napoli 
Allegati: 1 (uno)                Funz. Tec. ing. E. FARINA , 0961725183 
Annessi: //                casezbcm@infrana.esercito.difesa.it 
                  casezcz@infrana.esercito.difesa.it  

10geni00@geniocz.191.it  
 
 
OGGETTO: IDVIA 596 – Provvedimento Autorizzativo Unico Regionale PAUR ex art. 27 bis del 

D.lgs. 152/2006 per “Impianto agro-fotovoltaico della potenza nominale di 66,584 
MWp nei Comuni di San Pancrazio Salentino (BR) ed Avetrana (TA) con opere di 
connessione alla RTN ricadenti nel Comune di Erchie (BR)” - proponente TRINA 
SOLAR GEA Srl. 
Ottemperanza sentenza TAR Puglia n. 529 del 23.03.2023. 
 

A REGIONE PUGLIA 
Dipartimento Ambiente, Paesaggio e Qualità Urbana  
Sezione Autorizzazioni Ambientali 
Via Gentile, 52                 BARI 
PEC: servizio.ecologia@pec.rupar.puglia.it  
 

^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^ 
Rife.:  

a) Fg. Prot. r_puglia/AOO_089-07/07/2023/10283 ricevuta con f. n. M_D ABAE837 REG2023 0010636 in data 07/07/2023. 
Seguito:  

b) Fg. Prot. n. M_D ABAE837 REG2022 0003355 in data 28/02/2022. 
^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^ 
 
1. In relazione a quanto rappresentato da codesta Regione Puglia con Fg. in Rife. a), si 

comunica che nell’ambito della procedura di cui all’intervento in oggetto, per il quale si 
intendono acquisire univoche determinazioni da porre a base del provvedimento conclusivo di 
PAUR, l’Ufficio BCM di questo Reparto, convocato per discutere degli aspetti relativi alla 
bonifica ordigni bellici, ha già ha comunicato, con Fg. a Seguito b) che si allega alla presente, 
le proprie determinazioni in merito. 
 

1. Questo Ufficio resta a disposizione per qualsiasi ulteriore chiarimento ai seguenti recapiti 
telefonici:  

 081-18471873 (Capo Ufficio BCM Funz. Spec. tec. t.ISSMI Ing. Dario IELPO); 
 081-18471871;  
 081-18471869;  
 081-18471870; 
 0961-725183 (Ufficio BCM-Distaccamento di Catanzaro). 

 
p. IL COMANDANTE t.a. 

   Col. ing. t. ISSMI Luigi MIRONE 
    Ten.Col. g. (p) RN Cesare BIZZARRO 

Digitally signed by CESARE
BIZZARRO
Date: 2023.07.17 12:32:22 CEST
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Comando Provinciale dei Vigili del Fuoco di Taranto -  Via Scoglio del Tonno n° 25  -  74121 Taranto 

Tel. 099/7766111   e-mail : com.prev.taranto@cert.vigilfuoco.it 

 

 Modello VF TA1 

Ministero dell’Interno                      
COMANDO PROVINCIALE VIGILI DEL FUOCO 

 TARANTO   

         Ufficio Prevenzione Incendi   
   

  
 REGIONE PUGLIA 

Dipartimento Ambiente Paesaggio e Qualità Urbana 
Sezione Autorizzazioni Ambientali 
servizio.ecologia@pec.rupar.puglia.it 

  

  
 
 
 

 
Allegati n. 1 
 

   
TRINA SOLAR GEA S.r.l. 

trinasolargea@unapec.it 
 

ID PROCEDIMENTO 1622 
 
OGGETTO:  IDVIA 596 - Provvedimento Autorizzativo Unico Regionale PAUR ex art.27 bis del D.Lgs. 

152/2006 per  “Impianto agro - fotovoltaico della potenza nominale di 66,584 MWp nei 
Comuni di San Pancrazio Salentino (BR) ed Avetrana (TA) con opere di connessione alla 
RTN ricadenti nel Comune di Erchie (BR)  - proponente TRINA SOLAR GEA Srl. 
Ottemperanza sentenza TAR Puglia n. 529 del 23.03.2023. 
 
Convocazione Conferenza di Servizi decisoria  
 

                   
 
 

Con riferimento alla nota protocollo n. 0007192/2024 del 08/01/2024 vertente quanto 
indicato in oggetto, questo Comando conferma quanto già comunicato con la nota protocollo n. 11292 
del 28/06/2022, che ad ogni buon fine si allega. 

 
 
 

                                                                           
                                                                                          IL COMANDANTE  
                                                                                          D.S. Ing. Giuseppe MERENDINO (*) 

                                                                       
                                                                          
 

 

GN/st  

 

 
 

 

 

(*) Il documento è firmato digitalmente ai sensi del D.Lgs. 82/2005 s.m.i. e norme collegate e sostituisce il 

documento cartaceo e la firma autografa. 

PROVINCIALE VVF TARANTO.COM-TA-PRVINC
COM-TA.REGISTRO UFFICIALE.0001755.31-01-2024.h.15:46.U.COMANDO
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Ministero dell’Interno  
 Dipartimento  dei Vigili del Fuoco 

del Soccorso Pubblico e della Difesa Civile 

Comando Provinciale Vigili del Fuoco 

BRINDISI 
“Ignis vim vis ingeniidomat” 

 

 

 

                                       

 

 

 

                                        

 

 

 

                                           

 

                               Ufficio Prevenzione Incendi 
                                                                  

 

                Al  SUAP del COMUNE  di  ERCHIE 

Al  SUAP del COMUNE di SAN PANCRAZIO SALENTINO 

 

OGGETTO: Pratica n° 20284 - “ Trina Solar Gea Srl “ – Richiesta di esame progetto relativo 

alla installazione ed all’esercizio di n° 1 macchina elettrica fissa (tipo C0) con 

presenza di  liquidi isolanti combustibili in quantitativi superiore ad 1 m
3 

(
 
> 

20000l e <=45000l) ubicata in Erchie (coordinate del punto 40°23’42’’N – 

17°45’23’.74’’E), ai fini dell’ottenimento del Parere di Conformità di cui all’art. 3 

del DPR 151/’11. 

 

 

ATTIVITA’ PRINCIPALE n. 48/1/B sub == di cui  all’ Allegato I  al  D.P.R.  n. 151/2011. 

 

In relazione al procedimento amministrativo inerente l’oggetto, esaminato lo specifico 

progetto da parte del Funzionario istruttore tecnico, valutata la regolarità del procedimento a cura 

del Funzionario a cui ne è delegata la responsabilità, si rileva che lo stesso è conforme alle 

norme di prevenzione incendi, precisando che il presente parere è subordinato all’osservanza di 

quanto disposto dalla regola tecnica allegata al DM 15/07/2014, in particolare a quanto di seguito 

evidenziato : 

1. In fase di presentazione di SCIA dovrà essere prodotta documentazione tecnico-grafica 

aggiornata inerente le necessarie misure organizzative e gestionali da attuare in caso di 

incendio, riportandole in un piano di emergenza elaborato in conformità ai criteri di cui 

all’allegato VIII del DM 10/03/1998, considerando le specifiche misure da porre in atto, in 

particolare per quanto attiene la tempistica e le modalità di accesso all’insediamento da parte 

delle squadre di soccorso (VVF); 

2. In fase di presentazione di SCIA dovrà essere prodotta documentazione tecnico-grafica 

aggiornata inerente l’installazione presso l’impianto di idonea segnaletica di sicurezza per il 

corretto e sicuro utilizzo dell’impianto, nonché sulle azioni da mettere in atto in caso di 

possibili malfunzionamenti ed emergenze, conforme a quanto disposto dal Titolo V di cui al 

D.Lvo n° 81/08 e s.m.i., in grado di segnalare, mediante idonea segnaletica verticale ed 

orizzontale, gli accessi all’area macchina e le aree all’interno delle quali esista il pericolo di 

elettrocuzione per le squadre di soccorso (VVF);   

3. Le eventuali installazioni temporanee dovranno essere realizzate a regola d’arte secondo la 

normativa tecnica applicabile e dotate di un sistema di contenimento/assorbimento del liquido 

isolante combustibile. 

I lavori dovranno essere eseguiti in conformità a quanto illustrato nel progetto approvato e, 

per quanto non espressamente indicato o descritto, nel rispetto delle vigenti regole tecniche e/o 

criteri generali di sicurezza antincendio. 

Resta in capo al datore di lavoro, individuabile nel titolare dell’attività, la responsabilità 

dell’adempimento delle disposizioni di cui al D.L.vo 81/2008, avendo particolare riguardo al 

D.M. 10/03/1998. 

 

 

 

UFFICIALE.U.0010614.17-06-2022.h.07:55
dipvvf.COM-BR.REGISTRO
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A lavori ultimati e comunque prima dell’esercizio dell’attività, dovrà essere presentata, ai 

sensi dell’art. 4 comma 1 del DPR n° 151 del 01/08/2011, la Segnalazione Certificata di Inizio 

Attività, (S.C.I.A.), completa della prevista documentazione, al fine dell’effettuazione dei 

controlli di cui all’art. 4 comma 2. 

Ad ogni buon fine, si precisa che la documentazione da allegare alla S.C.I.A., da indicarsi sul 

modello PIN 2.1 – 2018 ASSEVERAZIONE, dovrà essere redatta utilizzando la modulistica di 

cui al D.M. 07/08/2012 e ss.mm.ii., disponibile presso questo Ufficio ed anche sul sito 

www.vigilfuoco.it. 

Il presente parere rappresenta il provvedimento finale espresso da questo Ufficio, ai sensi 

dell’art.2 della L. n° 241/1990 e ss.mm.ii. 

Avverso il presente provvedimento è ammesso, entro i termini di legge, il ricorso al 

Tribunale Amministrativo Regionale. 

 

 

                                                                                 

         L’Istruttore Tecnico                                                          Il Comandante Provinciale 

    (DCS  Marco  OSTUNI)                                                        (P.D. Giulio CAPUANO) 
                                                                                            Firmato digitalmente ai sensi D.Lgs 82/2005 
       

OSTUNI
MARCO
MINISTERO
DELL'INTERNO
15.06.2022 10:42:27 UTC

CAPUANO
GIULIO
MINISTERO
DELL'INTERNO
15.06.2022
21:36:55
GMT+00:00
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       Ministero dell’Interno  
Comando Provinciale Vigili del Fuoco  di Brindisi                                                                           

                                          “Ignis vim vis ingenii domat” 

__________________________________________________________________________________________________________________________________________________ 

 

  Via Nicola Brandi, s.n.c. 72100 Brindisi – tel. 0831/554401  

 so.brindisi@vigilfuoco.it  -  com.salaop.brindisi@cert.vigilfuoco.it 

              

           Ufficio Prevenzione Incendi                                                    
 

 

    
                    Rif. VF Pratica n.20284                                                         

                                                                                        Alla REGIONE PUGLIA 

                                                                                                 Sezione Autorizzazioni Ambientali 

                                                                                                 Via Delle Magnolie,6/8 - MODUGNO (BA). 
                                                                                                 servizio.ecologia@pec.rupar.puglia.it 

 

                                                                       

OGGETTO: IDVIA 596 – Provvedimento Autorizzativo Unico Regionale PAUR ex art. 27 bis del 

D.lgs. 152/2006 per “Impianto agro-fotovoltaico della potenza nominale di 66,584 MWp 

nei Comuni di San Pancrazio Salentino (BR) ed Avetrana (TA) con opere di connessione 

alla RTN ricadenti nel Comune di Erchie (BR)” - proponente TRINA SOLAR GEA S.r.l. 

Ottemperanza sentenza TAR Puglia n. 529 del 23.03.2023. – Rinvio seduta di C.d.S. del 

26.09.2023. 

 

             In riscontro alla nota di codesto Ufficio, prot. n° 16179 del 25.09.2023, di pari oggetto, assunta al 

protocollo dipvvf COM-BR. n° 14407 del 26.09.2023, si comunica che per l’attività in questione questo 

Comando,  ha  espresso  il  parere di competenza, di cui all’art. 3 del D.P.R. 151/2011, con nota  prot. 

n° 10614 del 17.06.2022, che ad ogni buon fine si allega in copia. 

          Qualora il titolare dell’attività dovesse apportare all’attività in questione, modifiche rilevanti ai 

fini antincendio rispetto a quanto valutato con il progetto approvato, dovrà riattivare le procedure di cui 

al succitato disposto regolamentare, producendo la documentazione prevista, redatta nei modi e nelle 

forme di cui all’allego I al D.M.7 agosto 2012. 

            

                                                                 

                                                                                                  Il Comandante Provinciale  

                                                                                                     P.D. Giulio CAPUANO 
                                                                                            Documento firmato digitalmente secondo Legge 

CAPUANO GIULIO
MINISTERO
DELL'INTERNO
25.10.2023
17:21:56
GMT+01:00

UFFICIALE.U.0016444.26-10-2023.h.11:11
dipvvf.COM-BR.REGISTRO
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       Ministero dell’Interno  
Comando Provinciale Vigili del Fuoco  di Brindisi                                                                           

                                          “Ignis vim vis ingenii domat” 

__________________________________________________________________________________________________________________________________________________ 

 

  Via Nicola Brandi, s.n.c. 72100 Brindisi – tel. 0831/554401  

 so.brindisi@vigilfuoco.it  -  com.salaop.brindisi@cert.vigilfuoco.it 

              

           Ufficio Prevenzione Incendi                                                    
 

 

    
                    Rif. VF Pratica n.20284                                                         

                                                                                        Alla REGIONE PUGLIA 

                                                                                                 Sezione Autorizzazioni Ambientali 

                                                                                                 Via Delle Magnolie,6/8 - MODUGNO (BA). 
                                                                                                 servizio.ecologia@pec.rupar.puglia.it 

 

                                                                       

OGGETTO: IDVIA 596 – Provvedimento Autorizzativo Unico Regionale PAUR ex art. 27 bis del 

D.lgs. 152/2006 per “Impianto agro-fotovoltaico della potenza nominale di 66,584 MWp 

nei Comuni di San Pancrazio Salentino (BR) ed Avetrana (TA) con opere di connessione 

alla RTN ricadenti nel Comune di Erchie (BR)” - proponente TRINA SOLAR GEA Srl 

Ottemperanza sentenza TAR Puglia n. 529 del 23.03.2023. - Convocazione Conferenza 

dei Servizi decisoria. 

 

             In riscontro alla nota di codesto Ufficio, prot. n° 7192 del 08.01.2024, di pari oggetto, assunta al 

protocollo dipvvf COM-BR. n° 325 del 09.01.2024, si ribadisce quanto già comunicato con nota prot.n° 

16444 del 26.10.2023. 

              Qualora il titolare dell’attività dovesse apportare all’attività in questione, modifiche rilevanti ai 

fini antincendio rispetto a quanto valutato con il progetto approvato, con la nota  prot. n° 10614 del 

17.06.2022,  già inviata in copia, dovrà riattivare le procedure di cui al succitato disposto regolamentare, 

producendo la documentazione prevista, redatta nei modi e nelle forme di cui all’allego I al D.M.7 

agosto 2012. 

                                                                           

                                                                                                       Il Comandante 

                                                                                                     P.D. Giulio CAPUANO 
                                                                                            Documento firmato digitalmente secondo Legge 

CAPUANO GIULIO
MINISTERO
DELL'INTERNO
18.01.2024
18:40:46
GMT+01:00

UFFICIALE.U.0001120.19-01-2024.h.11:22
dipvvf.COM-BR.REGISTRO
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DIPARTIMENTO MOBILITA', QUALITA' URBANA, 
OPERE PUBBLICHE, ECOLOGIA E PAESAGGIO  
 

SEZIONE URBANISTICA 
 

SERVIZIO OSSERVATORIO ABUSIVISMO E USI 
CIVICI 

 

 

www.regione.puglia.it 
 
Servizio Osservatorio Abusivismo e Usi Civici 
Via Lungomare N. Sauro, 45/47 - 70121 Bari - Tel: 080 540 5250  
pec: serviziourbanistica.regione@pec.rupar.puglia.it 

 

1/2 

Regione Puglia 
Sezione Autorizzazioni Ambientali 

servizio.ecologia@pec.rupar.puglia.it 
a.riccio@regione.puglia.it 

 
Regione Puglia 

Servizio Riqualif. Urb. e Progr. Negoziata 
a.cistulli@regione.puglia.it 

 
OGGETTO:     L.R. n. 7 del 28/01/1998 e ss.mm.ii., L. n. 1766 del 16/06/1927 e R.D. n. 332 del 

26/02/1928. IDVIA  596 – Provvedimento Autorizzativo Unico Regionale PAUR 
ex art. 27 bis del D.lgs. 152/2006 per “Impianto  agro-fotovoltaico della  
potenza  nominale  di  66,584 MWp nei Comuni  di  San  Pancrazio  Salentino  
(BR)  ed  Avetrana  (TA)  con opere di connessione alla RTN ricadenti nel 
Comune di Erchie (BR)” - proponente TRINA SOLAR GEA Srl. - ID 
PROCEDIMENTO 1622. 

 
Si fa riferimento alle nota prot. n. A0089/16071 del 17.12.2020, acquisita al prot. n. A00 

079/12310 del 18.12.2020, e successiva nota prot. n. A0089/16352 del 23.12.2020, acquisita 
al prot. n. A00 079/66 del 5.01.2021, relative al procedimento indicato in oggetto e si 
evidenzia quanto segue. 

Con ns. precedenti note prot. n. A00 079/4343 del 20.05.2020, prot. n. A00 079/4522 del 
28.05.2020 e prot. n. A00 079/7528 del 27.08.2020, sono stati ampiamente chiariti gli 
aspetti procedimentali e le competenze facenti capo allo scrivente Servizio, deputato 
prioritariamente al rilascio dell’attestazione di vincolo demaniale di uso civico di cui all’art. 
5 comma 2 della L.R. n. 7/98, previa apposita richiesta (per i soggetti esterni 
all'amministrazione regionale che non siano enti, pubb. amm/ni ecc., il modello di domanda 
è scaricabile dal sito istituzionale regionale, che ad ogni buon fine si allega alla presente) 
comprensiva della puntuale specificazione dei dati catastali di tutti i terreni interessati 
dagli interventi proposti.  

La normativa in materia di usi civici, infatti, non contempla il rilascio di  autorizzazioni, 
intese, concessioni, licenze, pareri, concerti, nulla osta o assensi comunque denominati, sia 
pure nell’ambito di  Comitati V.I.A./A.I.A., ragione per la quale il Servizio usi civici può 
esercitare le proprie funzioni certificatorie solo a fronte di specifiche e documentate 
richieste che indichino esattamente gli estremi catastali delle aree da sottoporre a verifica. 

Ogni richiesta non debitamente formulata o proposta in tempi che non consentono  ai 
funzionari di effettuare le doverose ricerche documentali al fine del rilascio della 
certificazione di competenza, non potrà essere evasa e, di tanto, nessuna responsabilità può 
essere ascritta alla struttura, né l’eventuale mancato riscontro in alcun modo è da 
considerarsi quale silenzio assenso o come acquisita autorizzazione, intesa, concessione, 
licenza, parere, concerto, nulla osta o assenso comunque denominato.  

Appare  utile ribadire che l’ attestazione di cui alla L.R. n. 7/1998, costituisce documento 
necessario ai fini della verifica dei presupposti essenziali per l'eventuale avvio dei 
procedimenti di cui al Decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152, ragione per la quale appare 
opportuno che la verifica della sussistenza di tali presupposti, a fini di economia 
procedimentale, venga effettuata a cura dell'autorità procedente, ed in particolare del 
responsabile del procedimento, già in fase iniziale, evitando così il rischio di aggravare  
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inutilmente l’iter procedurale laddove si riscontri  poi, in fase conclusiva, la presenza di 
vincoli demaniali sulle aree interessate dagli interventi proposti.  

Infatti, dette aree appaiono intangibili e indisponibili fino a che non intervenga 
eventuale provvedimento di sistemazione demaniale o di autorizzazione al mutamento di 
destinazione di competenza della Giunta regionale, cui sono rimesse le determinazioni finali 
a conclusione di apposito procedimento disciplinato dalla normativa in materia di usi civici. 

Si precisa che la Sezione in indirizzo, per i procedimenti già avviati senza tener conto di 
quanto sopra, potrà acquisire la suddetta attestazione di vincolo demaniale di uso civico 
esclusivamente per i Comuni che sul P.P.T.R. non risultano tra quelli validati (PPTR SIT 
Puglia, nella sezione Usi civici: verifica consistenza) e per quelli che non fanno parte 
dell'elenco dei Comuni in cui non risultano terreni di demanio civico. 

Gli elenchi dei Comuni validati nel P.P.T.R. e dei Comuni in cui non risultano presenti 
terreni di demanio civico, risultano dallo scrivente già trasmessi con note prot. n. 4522/2020 
e prot. n. 7528/2020 e, pertanto, essendo tali informazioni già in possesso di codesta 
Sezione, sarà facilmente verificabile dal responsabile del procedimento, per i 
procedimenti che interessano detti Comuni, l'inesistenza di detto vincolo demaniale di 
uso civico. 

Si evidenzia, altresì, che laddove i terreni risultino gravati da usi civici (e 
conseguentemente  sottoposti anche a vincolo paesaggistico, ai sensi dell'art. 142 del 
d.lgs. n. 42/2004), l'eventuale realizzazione di interventi a seguito di provvedimento 
autorizzativo regionale di cui al Decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152 ovvero di parere 
endoprocedimentale espresso da codesta Sezione, senza l'avvenuto accertamento circa 
l'esistenza del vincolo demaniale di uso civico ed eventuali adempimenti consequenziali 
da parte dell'autorità procedente, comporta che gli stessi sono da ritenersi 
illegittimamente realizzati in carenza dei presupposti di legge. 

Secondo quanto indicato nella suddetta nota di codesta Sezione appaiono essere 
interessati dal procedimento "de quo" i Comuni di Avetrana (TA), Erchie (BR) e San 
Pancrazio Salentino (BR). 

I Comuni di Avetrana (TA) ed Erchie (BR) risultano quali Comuni in cui non sono presenti 
terreni di demanio civico. 

Il Comune di San Pancrazio Salentino  risulta ricompreso negli elenchi di cui alla nota di 
questo Servizio prot. n. A00 079/4522 del 28.05.2020 cui si rimanda, quale Comune 
validato sul P.P.T.R. (PPTR SIT Puglia, nella sezione Usi civici: verifica consistenza) il cui 
territorio è parzialmente gravato da usi civici. 

 Potrà, pertanto, codesta Sezione autonomamente verificare sul P.P.T.R., sulla base delle 
particelle catastali interessate dall'intervento, l'eventuale natura civica dei terreni "de 
quibus". 

 
L’ Istr. Amm.vo 
Dott. Pagano Gaetano 
 
 
 
P.O. Usi Civici     Il Dirigente del Servizio 
Arch. Giuseppe D’Arienzo   Dott.ssa Giovanna LABATE 
 
 
  

PAGANO
GAETANO
21.01.2021
12:21:05 UTC

D'ARIENZO GIUSEPPE
21.01.2021 14:13:41 UTC
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Destinatario: 
Regione Puglia 

  Sezione Autorizzazioni Ambientali 
  servizio.ecologia@pec.rupar.puglia.it 
 

 
 
 
OGGETTO: ID VIA 596 – P.A.U.R. – Impianto fotovoltaico della potenza di picco di 66,584 MWp da 
realizzarsi nel territorio del comune di San Pancrazio (BR) ed Avetrana (TA) e relative opere di 
connessione alla RTN ricadenti anche nel comune di Erchie (BR).  
Proponente: TRINA SOLAR GEA S.R.L.. 
Conferenza servizi 31/03/2022. 

 

 

Con riferimento alla vostra nota prot. 617 del 21/01/2022, acquisita con prot. AOO_064-

0003721 del 28/02/2022, inerente l’indizione della conferenza dei servizi in oggetto indicata, visti 

gli elaborati di progetto resi disponibili sul Portale Ambientale della Regione Puglia mediante web-

link e le successive integrazioni, si fa presente quanto segue. 
Dagli elaborati progettuali si rileva che l’intervento in oggetto prevede la realizzazione di un 

impianto fotovoltaico della potenza elettrica nominale di 66,584 MWp nel territorio di San 

Pancrazio Salentino (BR) ed Avetrana (TA), quale risultante dalla somma delle potenze elettriche 

di n. 12 sottocampi fotovoltaici distribuiti geograficamente in 4 aree (A-B-C-D) di cui tre (A-B-C) 

nel comune di San Pancrazio e ed una (D) nel comune di Erchie, associati a n. 27 Cabine di 

Trasformazione BT/MT.  Una rete di distribuzione in MT che consente di raggruppare i 12 

sottocampi fotovoltaici in tre gruppi di generazione mediante il ricorso ad una Cabina di Raccolta 

le cui uscite vengono poi convogliate verso un’apposita Cabina di Smistamento.  L’elettrodotto di 

vettoriamento dell’energia prodotta dall’impianto fotovoltaico verrà realizzato per il 

collegamento elettrico della Cabina di Smistamento ad una Sottostazione Elettrica Utente (SSEU) 

per la trasformazione dalla tensione di esercizio in MT a 30 kV alla tensione di consegna a 150 kV 

lato Rete di Trasmissione Nazionale (RTN).  L’elettrodotto in MT si estende dall’area di impianto 

nel Comune di San Pancrazio Salentino fino all’area Sottostazione Elettrica utente sita nel Comune 

Regione Puglia 
Lavori Pubblici 
UO: Struttura Tecnica Provinciale - Brindisi 
AOO_064/PROT 
30/03/2022 - 0005852 
Prot.: Uscita - Registro: Protocollo Generale 
 

Trasmissione a mezzo 
posta elettronica ai sensi 
dell’art.47 del D. Lgs n. 82/2005 
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di Erchie (BR).  Tale elettrodotto sarà del tipo interrato e prevede n. 4 terne di cavi ciascuno di 

sezione 500 mm2 che viaggiano per una tratta di circa 11.600 metri di lunghezza. Le linee 

elettriche in MT e AT interesseranno anche parte dei territori comunali di Erchie (BR); la 

sottostazione utente sorgerà nel comune di Erchie (BR). L’impianto FV verrà collegato in antenna 

a 150 kV alla Stazione Elettrica di trasformazione (SE) della RTN 380/150 kV di Erchie. 
Si rileva, inoltre, che rispetto alla previsione originaria, il cavidotto interrato di collegamento dei 

campi 7,8 e 9 con i campi 10 e 11 non intersecherà più il reticolo idrografico denominato Canale 

Centonze (Id. 102 Consorzio Arneo), in quanto il percorso è stato modificato. 
Si fa presente che non essendo state rilevate interferenze né del campo Fotovoltaico né del 

cavidotto con il reticolo idrografico e con le fasce di pertinenza come definite dalla D.G.R. 1675 

del 08/10/2020, non vi sono elementi inerenti tale argomento su cui questa Autorità Idraulica 

debba esprimersi.  
Si richiede che tale nota sia acquisita agli atti della conferenza dei servizi del 31 m p.v. 

               
              Il Funzionario delegato P.O. 
Responsabile Struttura Tecnica provinciale - Brindisi 
                    Ing. Vincenzo Papadia 
                                                                                          Il Dirigente ad interim Servizio Autorità Idraulica 
                                                                                                              Dott. Antonio Lacatena 

 

Firmato digitalmente da:
VINCENZO PAPADIA
Regione Puglia
Firmato il: 30-03-2022
10:40:51
Seriale certificato:
643697
Valido dal 01-04-2020
al 01-04-2023

Firmato digitalmente da:
ANTONIO LACATENA
Regione Puglia
Firmato il: 31-03-2022 09:16:34
Seriale certificato: 924942
Valido dal 02-03-2021 al 02-03-2024
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Sezione Autorizzazione Ambientali 
servizio.ecologia@pec.rupar.puglia.it 

 
 
 
 

Oggetto: ID VIA 596 – “Impianto agro-fotovoltaico della potenza nominale di 
66,584 MWp nei Comuni di San Pancrazio Salentino (BR) ed 
Avetrana (TA) con opere di connessione alla RTN ricadenti nel 
Comune di Erchie (BR)” 
Provvedimento Autorizzativo Unico Regionale PAUR ex art. 27 bis 
del d.Lgs. 152/2006  

Proponente: TRINA SOLAR GEA s.r.l.  
PARERE  

 
In riferimento al procedimento di cui all’oggetto, ed agli elaborati di progetto ad 
esso relativi, resi disponibili per la consultazione al link: http://www.sit.puglia.it 
/portal/VIA/Elenchi/Procedure+VIA ed in riscontro alla nota n° Prot r_puglia/AOO 
_089-17/12/2020/16071 , si precisa quanto di seguito. 

L’intervento riguarda la realizzazione di un impianto per la produzione di 
energia elettrica da fonte rinnovabile in tecnologia fotovoltaica, composto da 
moduli posizionati a terra, fissati su strutture metalliche in acciaio a loro volta 
ancorate al terreno, da più gruppi di conversione statici della corrente continua in 
corrente alternata, cabine per inverter, e da altri componenti elettrici minori. Tutto 
l’impianto con annessi edifici di servizio e viabilità interna saranno delimitati da 
recinzione di altezza m.2 sostenuta da appositi pali infissi al suolo. 

L’impianto fotovoltaico avrebbe un’estensione complessiva di circa 121 ha e  
sarebbe ubicato in aree censite catastalmente ai fogli di mappa nn. 25-27-36-47-49 
del Comune di San Pancrazio Salentino (BR), n. 14 del Comune di Avetrana (TA) e 
n°37 del Comune di Erchie (BR), che risultano sottoposte a vincolo d’uso degli 
acquiferi, dal PTA approvato con D.C.R. n. 230/2009, (il cui aggiornamento è stato 
adottato con DGR n°1333/2019) di “Tutela Quali-Quantitativa”. 

In tali aree, il P.T.A. ha previsto misure volte a promuovere la pianificazione 
nell’utilizzo delle acque, al fine di prevenire ripercussioni sulla qualità delle stesse e 
a consentire un consumo idrico sostenibile, tenendo conto delle disponibilità, della 
capacità di ricarica delle falde e delle destinazioni d'uso della risorsa, compatibili 
con le relative caratteristiche qualitative e quantitative, applicando le limitazioni di 
cui alle Misure M.2.12 dell’allegato 14 del PTA (misure KTM 8 dell’elaborato G – 
Programma delle Misure ed art. 54 delle NTA dell’aggiornamento adottato con 
DGR n°1333/2019), alle quali si fa espresso rinvio in caso di prelievo di acque dal 
sottosuolo. 

                                                                     
 Trasmissione a mezzo fax e posta 
elettronica ai sensi dell’art.47 del 
D. Lgs n. 82/2005 

 

REGIONE PUGLIA 
SEZIONE RISORSE IDRICHE 

AOO_075/PROT/00742 

20 GEN 2021 
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La tipologia di opere previste, nel loro insieme non configgono con i 
suddetti vincoli, pertanto questa Sezione, ritiene, limitatamente alla compatibilità 
con il PTA, che nulla osti alla realizzazione delle opere in progetto, avendo cura, 
durante la loro esecuzione, di garantire la protezione della falda acquifera. A tal fine 
appare opportuno richiamare le seguenti prescrizioni di carattere generale: 

- Durante le fasi di lavaggio periodiche dei pannelli, siano adottati sistemi che 
non prevedano l’uso di sostanze detergenti e l’approvvigionamento idrico 
avvenga con uso sostenibile della risorsa; 

- nelle aree di cantiere deputate all’assistenza e manutenzione dei 
macchinari deve essere predisposto ogni idoneo accorgimento atto a 
scongiurare la diffusione sul suolo di sostanze inquinanti a seguito di 
sversamenti accidentali; 

- nelle aree di cantiere, il trattamento dei reflui civili, ove gli stessi non siano 
diversamente collettati/conferiti, dovrà essere conforme al Regolamento 
Regionale n.26/2011 come modificato ed integrato dal R.R. n.7/2016. 

 
 
Il Responsabile P.O. 
ing. Valeria Quartulli 
                 Il Dirigente della Sezione 
             ing. Andrea Zotti 

 

 

Firmato digitalmente da:
VALERIA QUARTULLI
Regione Puglia
Firmato il: 20-01-2021 19:14:59
Seriale certificato: 641902
Valido dal 30-03-2020 al 30-03-2023
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destinatario: 
Sezione Autorizzazioni Ambientali 

servizio.ecologia@pec.rupar.puglia.it 
 
 

 
Oggetto: ID VIA 596 - Impianto agro-fotovoltaico della potenza nominale di 

66,584 MWp nei Comuni di San Pancrazio Salentino (BR) ed 
Avetrana (TA) con opere di connessione alla RTN ricadenti nel 
Comune di Erchie (BR)” - Provvedimento Autorizzativo Unico 
Regionale PAUR ex art. 27 bis del D.lgs. 152/2006 

Proponente: TRINA SOLAR GEA Srl 
PARERE  

 

In riferimento al procedimento di cui all’oggetto, ed agli elaborati di progetto ad 
esso relativi, resi disponibili per la consultazione al sul portale ambientale al link: 
http://www.sit.puglia.it/portal/VIA/Elenchi/Procedure+VIA, in riscontro alla nota prot. 
r_puglia/AOO_089-27/01/2021/1187 (AOO_075-02/02/2021-1246) si precisa quanto di 
seguito. 

L’intervento prevede la realizzazione di un impianto di produzione dell’energia 
elettrica da fonte fotovoltaica collegato in antenna a 150 kV con il futuro ampliamento della 
Stazione Elettrica di trasformazione della RTN 380/150 kV, di potenza complessiva pari a 
66,584 Wp, e potenza di immissione alla rete elettrica nazionale pari a 59,015 MVA. 

L’impianto fotovoltaico sorgerà in agro di San Pancrazio Salentino (BR) ed una 
porzione dell’impianto ricade in agro di Avetrana (TA). I terreni oggetto di intervento 
risultano essere pianeggianti. L’area di interesse confina con terreni coltivati e risulta 
costeggiata e attraversata da strade locali. 

L’area di impianto avrà un’estensione complessiva pari a circa 121 ha ed è 
catastalmente censita ai Fogli di mappa nn. 25-27-36-47-49 del Comune di San Pancrazio 
Salentino (BR), Foglio n°14 del Comune di Avetrana (BR) e Foglio n°37 del Comune di Erchie 
(BR), in zone caratterizzate da vincoli d’uso cosiddetti di “Tutela Quali-Quantitativa” come 
indicato nel Piano di Tutela delle Acque, approvato con D.C.R. n. 230 del 20/10/2009, il cui 
aggiornamento è stato adottato con DGC n°1333 del 16/07/2019. 

In tali aree, il P.T.A. ha previsto misure volte a promuovere la pianificazione 
nell’utilizzo delle acque, al fine di evitare ripercussioni sulla qualità delle stesse e a 
consentire un consumo idrico sostenibile, applicando le limitazioni di cui alle Misure 2.12 
dell’allegato 14 del PTA (misure KTM8 dell’elaborato G – Programma delle Misure 
dell’aggiornamento adottato con DGR n°1333/2019), alle quali si fa espresso rinvio ove 
risultino prelievi di acqua da falda sotterranea. 

La tipologia di opere previste, nel loro insieme non confliggono con i 
suddetti vincoli, pertanto questa Sezione, ritiene, limitatamente agli aspetti di 
competenza, che nulla osti alla realizzazione delle opere in progetto, avendo cura, 

 Trasmissione a mezzo fax e posta 
elettronica ai sensi dell’art.47 del 
D. Lgs n. 82/2005 

 

REGIONE PUGLIA 
SEZIONE RISORSE IDRICHE 

AOO_075/PROT/03324 

18 MAR 2021 
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durante la loro esecuzione, di garantire la protezione della falda acquifera. A tal fine 
appare opportuno richiamare le seguenti prescrizioni di carattere generale: 

- Durante le fasi di lavaggio periodiche dei pannelli, siano adottati sistemi che 
non prevedano l’uso di sostanze detergenti e l’approvvigionamento idrico 
avvenga con uso sostenibile della risorsa; 

- nelle aree di cantiere deputate all’assistenza e manutenzione dei 
macchinari deve essere predisposto ogni idoneo accorgimento atto a 
scongiurare la diffusione sul suolo di sostanze inquinanti a seguito di 
sversamenti accidentali; 

- nelle aree di cantiere, il trattamento dei reflui civili, ove gli stessi non siano 
diversamente collettati/conferiti, dovrà essere conforme al Regolamento 
Regionale n.26/2011 come modificato ed integrato dal R.R. n.7/2016. 

 
 
 
 

Il Responsabile di P.O. 
ing. Valeria Quartulli 
 
                  Il Dirigente della Sezione
              ing. Andrea Zotti 
Firmato digitalmente da:
VALERIA QUARTULLI
Regione Puglia
Firmato il: 18-03-2021 16:11:11
Seriale certificato: 641902
Valido dal 30-03-2020 al 30-03-
2023

ZOTTI ANDREA
19.03.2021
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Oggetto:   IDVIA 596 – Provvedimento Autorizzativo Unico Regionale PAUR ex art. 27 bis del D.lgs. 
152/2006 per “Impianto agro-fotovoltaico della potenza nominale di 66,584 MWp nei  Comuni di San 
Pancrazio Salentino (BR) ed Avetrana (TA) con opere di connessione alla  RTN ricadenti nel Comune 
di Erchie (BR)” - proponente TRINA SOLAR GEA Srl. 
Trasmissione integrazioni di merito ai sensi dell’art. 27 bis comma 5 del D.Lgs. 152/2006 e ss.mm.ii. e 
Convocazione di Conferenza di Servizi Decisoria in modalità sincrona ai sensi dell'art. 27 bis comma 7 
del D.lgs. 152/06 e ss.mm.ii. 
Parere Servizio Amm.ne beni del demanio armentizio 

 
In riferimento alla Vs. nota Prot. 2482 del 28/02/2022 di convocazione della seduta della 

conferenza di servizi relativa alla procedura di PAUR in oggetto per il giorno 31 marzo 2022, si 
comunica che dall’analisi degli elaborati progettuali resi disponibili sul portale 
http://www.sit.puglia.it /portal/VIA/Elenchi/Procedure+VIA, non si rilevano interferenze delle opere 
in progetto con aree del demanio armentizio né l’intervento è suscettibile di generare impatti sulle 
stesse, attesa la tipologia di opere e la distanza delle stesse dalle aree tratturali. 

Si comunica, inoltre, che per la realizzazione dell’intervento  il Servizio scrivente non è 
competente al rilascio di alcuna autorizzazione o nulla osta, stante la mancanza di interferenza con 
aree del demanio armentizio per le quali è competente questo ufficio. 

 

Cordiali Saluti 
         
                   Il Funzionario                                                                   Il Dirigente 
            Ing.  Antonietta La Nave                                               Dott. Francesco Capurso 

 
 
 

                Il Funzionario P.O. 
        Dott.ssa Anna Maria D’Emilio 

 
 

Codice Pratica ID VIA 596 
 

Trasmissione a mezzo 
P.E.C. ai sensi dell'art. 
47 d. lgs n. 82/2005 

REGIONE PUGLIA 

SEZIONE DEMANIO  E PATRIMONIO 

UO: DEMANIO E PATRIMONIO - PARCO TRATTURI 
- FOGGIA 
AOO_108/PROT.      4781 del 24/03/2022 

Prot. Uscita - Registro: Protocollo Generale 

 

Spett.le 

 
 

 

e p.c. 

DIPARTIMENTO AMBIENTE, 
PAESAGGIO E QUALITÀ URBANA  
SEZIONE AUTORIZZAZIONI AMBIENTALI  
 servizio.ecologia@pec.rupar.puglia.it  
 
 
TRINA SOLAR GEA Srl 
trinasolargea@unapec.it 

Firmato digitalmente da:
ANTONIETTA LA NAVE
Regione Puglia
Firmato il: 24-03-2022 12:26:59
Seriale certificato: 671197
Valido dal 11-05-2020 al 11-05-2023

Firmato digitalmente da:
ANNA MARIA SERAFINA D'EMILIO
Regione Puglia
Firmato il: 24-03-2022 13:06:30
Seriale certificato: 672496
Valido dal 12-05-2020 al 12-05-2023

Firmato digitalmente da:
FRANCESCO CAPURSO
Regione Puglia
Firmato il: 25-03-2022 12:52:08
Seriale certificato: 905617
Valido dal 10-02-2021 al 10-02-
2024
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Struttura Territoriale Puglia 
Viale L. Einaudi, 15 - 70125 Bari  T [+39] 080 5091111 - F [+39] 080 5091404 
Pec anas.puglia@postacert.stradeanas.it - www.stradeanas.it 
 
Anas S.p.A. - Gruppo Ferrovie dello Stato Italiane 
Società con socio unico soggetta all’attività di direzione e coordinamento di Rete Ferroviaria Italiana S.p.A. 
e concessionaria ai sensi del D.L. 138/2002 (convertito con L. 178/2002) 
Sede Legale: Via Monzambano, 10 - 00185 Roma  T [+39] 06 44461 - F [+39] 06 4456224 
Pec anas@postacert.stradeanas.it 
Cap. Soc. Euro 2.269.892.000,00  Iscr. R.E.A. 1024951  P.IVA 02133681003  C.F. 80208450587 

AGR SUT NO LC     Spett.le  Regione Puglia 
         Sezione Autorizzazioni Ambientali 
         Pec: servizio.ecologia@pec.rupar.puglia.it 
 
       p.c.  TRINA SOLAR SRL 
         Pec: trinasolargea@unapec.it 
 
       p.c.  A.A.G. - Sede 
  
Oggetto: IDVIA596 – Provvedimento Autorizzativo Unico Regionale PAUR ex art.27 bis del 
D.Lgs 152/2006 per “Impianto agro-fotovoltaico della potenza nominale di 66,584 MWp 
nei Comuni di San Pancrazio Salentino (BR) ed Avetrana (TA) con opere di connessione 
alla RTN ricadenti nel Comune di Erchi (BR)” – Proponente: TRINA SOLAR GEA SRL.  
Convocazione Conferenza dei Servizi decisoria per il giorno 31.01.2024 alle ore 10,00. 

     Rilascio Parere Tecnico di massima. 
 

In riscontro alla nota di convocazione della conferenza dei servizi con la quale sono stati 
trasmessi elaborati scritto-grafici al fine di ottenere l’autorizzazione a posare un elettrodotto in cavo 
interrato che collegherà il costruendo impianto fotovoltaico con la stazione di utenza adiacente alla 
stazione di rete RTN 380/150 kV di Erchie, questa Struttura Territoriale comunica, preliminarmente, 
che esprimerà parere esclusivamente in merito ai lavori di attraversamento per i tratti di strada in 
gestione ad ANAS meglio identificati in giallo nella TAV. “Andamento cavidotto MT su catastale” 
allegata al presente parere: 
Tratto A-A’: attraversamento longitudinale della strada di servizio della SS. 7 Ter, lato destro, direz. 
di marcia Manduria-San Pancrazio Salentino, e più precisamente dal 46+900  (inizio “Gestione Anas”) 
al Km 51+650 (per complessivi ml. 4.74,00 circa); 
Tratto B-B’: attraversamento trasversale al Km 51+650 dell’asse principale della SS. 7 Ter (per ml. 
30,00 circa); 
Tratto C-C’: attraversamento longitudinale della strada di servizio della SS. 7 Ter, lato sinistro, direz. 
di marcia San Pancrazio Salentino-Manduria, e più precisamente dal 51+650  (inizio “Gestione Anas”) 
al Km 52+000 (per complessivi ml. 590,00 circa). 

Per quanto innanzi, fermo restando che la pratica dovrà seguire l’iter tecnico-amministrativo 
previsto dalla procedura interna ANAS, la Scrivente Struttura Territoriale, comunica che le 
determinazioni qui espresse non rappresentano parere risolutivo e immutabile e che il parere 
definitivo verrà espresso solo previa acquisizione degli elaborati grafici esecutivi e di dettaglio, su 
base catastale, in cui saranno recepite e rappresentate integralmente le prescrizioni di seguito 
stabilite. Pertanto, salvo il parere e i diritti di terzi e di qualsivoglia Ente o Amministrazione, si rilascia 
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parere tecnico favorevole di massima subordinato alle prescrizioni di seguito anticipate che 
saranno integrate in seguito alla presentazione del Progetto di dettaglio: 

Prescrizioni specifiche dell’attraversamento: 

• prima dell’inizio delle lavorazioni di attraversamento al fine di non creare interferenze e/o 
eventuali danneggiamenti ai sottoservizi preesistenti nel tratto di strada, dovrà essere effettuata 
accurata indagine GEORADAR, previa istanza di nulla-osta per l’installazione della segnaletica 
verticale per la deviazione dei flussi di traffico. 

• al solo fine di preservare l’integrità delle opere stradali esistenti, tutti gli attraversamenti su 
viabilità e sulle pertinenze gestite da Anas, dovranno essere eseguite esclusivamente 
tramite perforazione orizzontale (no-dig), e il tubo di protezione dovrà essere idoneo a 
proteggere l’impianto in esso collocato ed assorbire le sollecitazioni derivanti dalla circolazione 
stradale; 

• il cavidotto, per l’intero tratto di posa, dovrà essere adagiato ad una profondità minima di 
ml. 2.50 dalla quota del piano viabile più depressa, onde non interferire in alcun modo con 
le opere stradali esistenti e garantire, in ogni modo, la possibilità di realizzare ulteriori opere a 
servizio della strada;  

• ai sensi dell’Art. 66 comma 2 del Reg. Esec. N.C.d.S., l’accesso all’attraversamento dovrà avvenire 
mediante pozzetti collocati, possibilmente, fuori dal piano viabile. 

 
Si ribadisce, infine, che il suddetto parere di massima non costituisce autorizzazione 
all’esecuzione dei lavori, che potrà essere rilasciata solo dopo la presentazione del 
progetto esecutivo che dovrà recepire le prescrizioni ivi riportate e previa sottoscrizione 
congiunta di un disciplinare che regolerà tutte le attività da eseguirsi. 
 
 

Il Responsabile Struttura Territoriale 
Ing. Vincenzo MARZI 

 
 
 

Iniziali di
Roberto Sciancalepore
il 06/02/2024 alle 
15:07:47 CET

Firmato da 

Vincenzo Marzi

Data: 06/02/2024 

15:28:15 CET
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Ferrovie del Sud Est e Servizi Automobilistici S.r.l. 
Gruppo Ferrovie dello Stato Italiane          
Società con socio unico soggetta alla direzione e coordinamento  
di Ferrovie dello Stato Italiane S.p.A. 
Sede legale: Via G. Amendola, 106/D - 70126 Bari 
Capitale Sociale € 4.682.831,00 
Iscritta al Registro delle Imprese di Bari  
Cod. Fisc. e P. Iva 05541630728 – R.E.A. 424106 

B.U. Esercizio Infrastruttura 
La Responsabile 

Prot. BUEI/ING/397 

Data: 16 aprile 2021 
 

REGIONE PUGLIA 
DIPARTIMENTO AMBIENTE, PAESAGGIO 
E QUALITA’ URBANA 
SEZIONE AUTORIZZAZIONI 
AMBIENTALI 
servizio.ecologia@pec.rupar.puglia.it 
 

 p.c.  REGIONE PUGLIA 
  Assessorato alle Infrastrutture e Mobilità 

Sezione T.P.L. e Grandi Progetti 
Via G. Gentile, 52 
70126 – BARI 
servizio.gestionetpl.regione@pec.rupar.puglia.it 

 
Oggetto:  Rif. Pratica CDS 45/2021 - IDVIA 596 – Provvedimento Autorizzativo Unico 

Regionale PAUR ex art. 27 bis del D.lgs. 152/2006 per “Impianto agro-fotovoltaico della 
potenza nominale di 66,584 MWp nei Comuni di San Pancrazio Salentino (BR) ed 
Avetrana (TA) con opere di connessione alla RTN ricadenti nel Comune di Erchie (BR)” 
- proponente TRINA SOLAR GEA Srl. 
Parere favorevole di massima. 

 

Si riscontra la nota Prot. r_puglia/AOO_089-16/03/2021/3781 del 16/03/2021 con la quale codesto 
Ente trasmetteva a queste Ferrovie la documentazione progettuale relativa all’intervento in oggetto, nel 
cui ambito è prevista la realizzazione di due elettrodotti interrati di MT che interferiranno con la linea 
ferroviaria Martina Franca – Lecce mediante attraversamento interrato, in corrispondenza delle 
progressive chilometriche 69+358 e 70+180 circa. 

Esaminati gli elaborati si comunica, per quanto di competenza, parere favorevole di massima con le 
prescrizioni di seguito riportate. 

Il presente parere favorevole non autorizza l’immediata esecuzione delle opere; come noto, 
l’autorizzazione ad interferire con la linea ferroviaria mediante opere di attraversamento può essere 
emessa da questo Gestore Infrastruttura solo a seguito del completamento di un’apposita istruttoria, in 
cui viene accertata l’esistenza di tutte le garanzie previste e disciplinate dalle Leggi e dai Regolamenti 
sull’argomento, compreso la fattibilità tecnica. Una volta compiuti gli adempimenti di natura tecnica, 
amministrativa ed economica con preventiva stipula di un atto formale tra le parti, verrà rilasciata 
l’autorizzazione suddetta, previo benestare degli uffici competenti della Regione Puglia. 
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Dovrà essere presentata apposita istanza, corredata della documentazione progettuale di livello esecutivo, 
onde avviare il necessario iter autorizzativo (cfr. Allegato 1). Nel corso dell’istruttoria, che è a carattere 
oneroso, potrà essere richiesta ulteriore documentazione. 

Gli interventi dovranno essere realizzati con tecnologie che non determinino soggezioni alla circolazione 
ferroviaria, utilizzando i periodi di interruzione che potranno essere resi disponibili da queste Ferrovie 
(Ferrovie del Sud Est e Servizi Automobilistici srl – Gruppo Ferrovie dello Stato Italiane).  

Si precisa che queste Ferrovie mediante contratto di servizi sottoscritto con Regione Puglia sono gestori 
del servizio di trasporto pubblico ferroviario ed automobilistico. I beni gestiti da queste Ferrovie sono 
di proprietà della Regione Puglia e pertanto il suolo non può essere assoggettato ad acquisizione coatta, 
ma occorrerà stipulare, ove ammissibile, una convenzione. 

Si conferma, inoltre, la piena disponibilità a fornire ogni chiarimento ed informazione per la definizione 
degli aspetti tecnici per cui si ritenesse necessario ulteriore approfondimento. 

Distinti saluti. 

 
Valeria Greco 

 
_____________________ 

 
 
 
 
Allegato 1: Modulo Richiesta Attraversamenti 

GRECO
VALERIA
19.04.2021
09:29:59 UTC
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 snam rete gas 
Distretto Sud Orientale 
Vico Capurso, 3 
70126 Bari 
Tel. centralino + 39 080 5919 211 
Fax  + 39 080 5919 255 
www.snamretegas.it 
 
www.snam.it 
 

snam rete gas S.p.A. 
Sede legale: San Donato Milanese (MI), Piazza Santa Barbara, 7 
Capitale sociale Euro 1.200.000.000,00 i.v. 
Codice Fiscale e iscrizione al Registro Imprese della CCIAA  
di Milano, Monza Brianza, Lodi n. 10238291008  
R.E.A. Milano n. 1964271, Partita IVA n. 10238291008 
Società soggetta all’attività di direzione e coordinamento di snam S.p.A. 
Società con unico socio 
 
 

Confidential 

 
TRASMISSIONE PEC 
 
 
 
 
  
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 

DISOR/ESE/EAM46797/Prot.n. 830 
Bari, 29/06/2022 
 
Oggetto: IDVIA 596 – Provvedimento Autorizzativo Unico regionale ex art. 27 bis del D.leg. 
152/2006 ss.mm.ii. – Progetto per la realizzazione e l’esercizio di “Impianto agro-fotovoltaico della 
potenza nominale di 66,584 MWp nei Comuni di San Pancrazio Salentino (BR) ed Avetrana (TA) 
con opere di connessione alla RTN ricadenti nel Comune di Erchie (BR)” – proponete TRINA SOLAR 
GEA srl. 
 
Metanodotti interferenti Snam Rete Gas S.p.A.: 
1 - MET.4105481 «TORRE S.S. III TRONCO» DN 150 
2 - MET.4105810 «DER.MANDURIA» DN 200 
3 - MET.4105382 «DER.S. SUSANNA» DN 300 
4 - IMP.4105382/4 «PIDI» 

 
Con riferimento all’oggetto, alla Vs documentazione ricevuta in data 09/06/2022, a cui tiene conto 
delle modifiche eseguite, in ragione della nostra precedente Prot.628 del 25/05/2022, verificata la 
documentazione allegata alla Vs ultima, Vi  concediamo benestare, fatti salvi i diritti di terzi, purché 
essa venga realizzata nel pieno rispetto del progetto consegnatoci (Rev. 2 - a firma dell’ing. Cosimo 
Totaro) ed a condizione che siano accettate e rispettate le prescrizioni di seguito indicate: 
 

• L’inizio dei Vostri lavori nei tratti interferenti le nostre condotte dovrà essere 
preventivamente concordato con il nostro ufficio in indirizzo (tel. 080/5057390), che provvederà alla 
stesura del verbale di riunione riguardante i rischi specifici, al picchettamento della condotta e alla 
stesura del relativo verbale in cui, tra l’altro, è previsto il nominativo della Vostra impresa esecutrice  
dei lavori e quello della compagnia assicuratrice fornendo, anche durante la fase esecutiva dei lavori 
stessi, la necessaria assistenza con proprio personale; 

 
Spett. li 
 
TRINA SOLAR GEA srl 
PEC trinasolargea@unapec.it 
 
e p.c. 
 
REGIONE PUGLIA  
Sezione Autorizzazioni Ambientali 
Via Gentile, 52 
PEC servizio.ecologia@pec.rupar.puglia.it 
 
Snam Rete Gas S.p.A. 
Centro Brindisi 
Via E. Fermi 5/D 
72100 Brindisi (BR) 
(tel. 080-5057390) 
PEC: centrobrindisi@pec.snamretegas.it 
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• dovete rendere edotto, ai fini della sicurezza, tutto il personale operante in cantiere, soprattutto quello 
che lavora sui mezzi di sollevamento e movimento terra, in prossimità dei nostri metanodotti; 
 
• dovrà essere garantita la possibilità di accesso in ogni tempo con il personale ed i mezzi necessari, alle 
opere ed agli impianti qualora la scrivente Società abbia la necessità di eseguire lavori di manutenzione 
ordinaria e/o straordinaria su tali tratti di metanodotti; 

 
• dovrete realizzare e mantenere agibile, a personale e mezzi, le strade e/o gli accessi agli impianti della 
scrivente Società ricollocati e/o adeguati a seguito dei lavori in oggetto, affinché gli stessi siano, ai fini della 
sicurezza, sempre e in qualunque momento facilmente raggiungibili; 

 
• i lavori di realizzazione della recinzione nei tratti interferenti la nostra condotta dovranno essere 
preventivamente concordati con la nostra Unità in indirizzo, che fornirà, anche durante la fase esecutiva degli 
stessi, la necessaria assistenza con proprio personale;  

 
• la posa del cavo elettrico in progetto, per i pali di illuminazione e videosorveglianza in attraversamento 
ai metanodotti 4105382 e 4105810, potranno essere posati solo se sarà assicurata una distanza minima tra 
le (2) due superficie affacciate più vicine (cavo-metanodotto), maggiore di m. 0,50 e che i relativi cavi 
dovranno essere posati liberi e senza l’ausilio di corrugati; 

 
• qualora ricorra la necessità di intervenire su tali tratti di metanodotti, gli eventuali danni causati ai 
manufatti realizzati o, comunque, a qualsiasi opera o materiale che costituisca ostacolo per il personale e i 
mezzi, non potranno, in nessun caso, costituire motivo di richiesta di risarcimento da parte Vostra; 

 
• eventuali altre opere accessorie appartenenti ai lavori di cui all’oggetto, quali pozzetti, giunzioni del 
cavo, o armadietti dovranno essere posti ad una distanza tale da rispettare le condizioni previste della servitù 
dei metanodotti; 

 
• resta altresì inteso che le fasce asservite dei nostri metanodotti, dovranno essere lasciate a terreno 
agrario, non potranno essere pavimentate né adibita a deposito di materiali e/o di mezzi ed apparecchiature 
in genere, né potrà essere alterata la quota di posa della condotta; 

 
• resta inteso che il presente benestare non autorizza l’attraversamento del metanodotto con altri 
eventuali sottoservizi, diversi da quelli presentati sul progetto sopra citato, per cui sarà Vs. cura richiedere 
alla scrivente apposita autorizzazione all’attraversamento. 

 
Vi specifichiamo altresì che, qualora dovesse essere disattesa anche solo una delle condizioni sopra esposte, 
la presente dovrà intendersi nulla e immediatamente revocata, con l’obbligo – da parte Vostra – di ripristinare 
i terreni allo stato “quo-ante” ed in linea con i patti e le condizioni contrattuali previste dall’atto di servitù in 
essere. 
 
Vi ribadiamo che all’interno della fascia di servitù del nostro gasdotto, nessun lavoro potrà da parte Vs. essere 
intrapreso senza la nostra presenza e preventiva autorizzazione e senza l’ottenimento del “Permesso di 
Lavoro” rilasciato dal nostro Centro di Manutenzione di Brindisi.  
 
In difetto, Vi riterremo responsabili di ogni e qualsiasi danno a persone, cose o impianti che ne possano 
derivare. 
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Il Centro Snam Rete Gas S.p.A. di Brindisi (tel. 080/5057390) resta a Vostra disposizione per gli eventuali 
ulteriori chiarimenti al riguardo. 
 
Copia della presente, per il solo benestare sopra indicato, dovrà esserci restituito controfirmato per 
accettazione prima dell’inizio dei Vs. lavori; inoltre, trascorsi 3 mesi dalla data della presente in mancanza di 
tale accettazione, il presente Nulla Osta sarà da ritenersi automaticamente revocato. 

 
Distinti saluti     

 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
 

            
  

     Timbro e Firma per Accettazione 
 
           …………………………………………… 
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VIA PEC  
  Spettabile 

REGIONE PUGLIA 
Dipartimento Ambiente, Paesaggio e 

Qualità Urbana –  

Sezione Autorizzazioni Ambientali 

 servizio.ecologia@pec.rupar.puglia.it                  
  

                                                                                    e p.c.  Spettabile 

TRINA SOLAR GEA S.r.l. 
trinasolargea@unapec.it 

 

 
OGGETTO: Trasmissione integrazioni prodotte in esito alla fase di verifica dell'adeguatezza e 

completezza della documentazione presentata ed Avvio della fase di pubblicazione ex 
art. 27 bis c.4 del D.Lgs. 152/2006 e ss.mm.ii. Codice Pratica 201900987. 

 IDVIA 596 – Provvedimento Autorizzativo Unico Regionale PAUR ex art. 27 bis del D.lgs. 

152/2006 per “Impianto agro-fotovoltaico della potenza nominale di 66,584 MWp nei 

Comuni di San Pancrazio Salentino (BR) ed Avetrana (TA) con opere di connessione 

alla RTN ricadenti nel Comune di Erchie (BR)” - proponente TRINA SOLAR GEA S.r.l. 

 

Ci riferiamo alla Vs. comunicazione prot. 3781 del 16.03.2021 (ns. prot. 

TERNA/A20200021882 del 16.03.2021) di pari oggetto, per rappresentarVi quanto di seguito indicato. 

Premesso che: 

- in data 09.09.2019 la Società TRINA SOLAR ITALY SYSTEM S.r.l. ha richiesto a 

Terna la connessione alla Rete di Trasmissione Nazionale (RTN) per un impianto 

fotovoltaico da 59,015 MW nei Comuni di San Pancrazio Salentino (BR), Erchie (BR) 

e Avetrana (TA); 

- in data 04.12.2019 con lettera prot. TERNA/P20190085266 Terna ha comunicato la 

Soluzione Tecnica Minima Generale (STMG) per la connessione, che prevede il 

collegamento dell’impianto di generazione in antenna a 150 kV con il futuro 

ampliamento della Stazione Elettrica RTN 380/150 kV di “Erchie”; 
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- in data 31.03.2020 la Società TRINA SOLAR ITALY SYSTEM S.r.l. ha accettato la 

STMG suddetta; 

- in data 04.09.2020 con lettera prot. TERNA/P20200054241 Terna ha comunicato la 

conclusione positiva del processo di voltura della pratica di connessione in favore 

della Società TRINA SOLAR GEA S.r.l.; 

- in data 05.10.2020 con lettera prot. TERNA/A20200062823 e in data 18.01.2021 

con lettera prot. TERNA/A20210004473 la Società TRINA SOLAR GEA S.r.l. ha 

trasmesso a Terna la documentazione progettuale relativa alle opere per la 

connessione dell’impianto alla RTN. 

- in data 15.02.2021 con lettera prot. TERNA/P20210012896 Terna ha comunicato il 

parere di rispondenza del progetto delle opere RTN ai requisiti tecnici di cui al 

Codice di Rete. 

Vi informiamo infine che il valore di potenza dell’impianto di cui all’oggetto non 

corrisponde al valore di potenza della richiesta in sede di STMG; a tal proposito è opportuno far 

presente che, ai sensi della normativa vigente, è necessario che il proponente presenti alla scrivente 

richiesta di modifica di connessione (corredata di tutti i documenti previsti dalla normativa vigente). 

Rimaniamo a disposizione per ogni eventuale chiarimento in merito. 

Cordiali saluti 

 

 

                     Luca Piemonti 
 

 

 

 

 

 

All.: c.s. 

Firmato digitalmente
da
Luca Piemonti
Data e ora della firma:
14/04/2021 17:14:04
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Spettabile 
Trina Solar Gea S.r.l. 
Piazza Borromeo, 14 
20123 Milano (MI) 
trinasolargea@unapec.it 
 

e p.c.   Spettabili 
New Solar Green S.r.l. 
Via E. Estrafallaces, 26 
73100 Lecce (LE) 
new.solar.green@pec.it 
 
Land And Wind S.r.l. 
Contrada Pezzaviva S.N.C. 
72028 Torre Santa Susanna (BR) 
landandwindsrl@pec.it 
 

 

Oggetto: Codice Pratica: 201900987 – Comuni di San Pancrazio Salentino (BR), Erchie (BR) e 

Avetrana (TA) – Benestare al progetto. 

Richiesta di connessione alla Rete di Trasmissione Nazionale (RTN) per un impianto 

di generazione di energia elettrica da fonte rinnovabile (fotovoltaica) da 59,015 MW. 

 

Ci riferiamo: 

- al preventivo di connessione rilasciato da Terna e da Voi accettato, il quale 

prevede che la Vs. centrale venga collegata in antenna a 150 kV con il futuro 

ampliamento della Stazione Elettrica di Trasformazione (SE) della RTN 380/150 

kV di “Erchie”; 

- alla documentazione progettuale da Voi inviata in data 05.10.2020 (ns. prot. 

TERNA/A20200062823) e in data 18.01.2021 (ns. prot. TERNA/A20210004473);  

per comunicarVi quanto di seguito riportato. 

La documentazione progettuale relativa agli impianti di rete per la connessione, per 

quanto è possibile rilevare dagli elaborati in ns. possesso, è da considerarsi rispondente ai 

requisiti tecnici di connessione di cui al Codice di Rete, ai soli fini dell’ottenimento delle 

autorizzazioni necessarie, fatte salve eventuali future modifiche in sede di progettazione 

esecutiva e la risoluzione a Vostro carico di eventuali interferenze. 

PEC 
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Relativamente alle Opere di Utente, fermo restando che la corretta progettazione e 

realizzazione delle stesse rimane nella Vs. esclusiva responsabilità, il presente benestare si 

riferisce esclusivamente alla correttezza dell’interfaccia con le Opere di Rete. 

Fanno parte del seguente parere di rispondenza gli elaborati delle Opere Utente e 

delle Opere RTN di seguito elencati.  

 
 

OPERE RTN E UTENTE 

N. ELABORATO DESCRIZIONE REV. DATA REV. 

- 

Impianto fotovoltaico “SP-ER-AV” 
Progetto definitivo 

Relazione Tecnica – SE Utente 

- - 

SHF7AJ8_ElaboratoGrafico_9_03 
Stazione di utenza – Inquadramento 

su catastale 
00 01.10.2020 

SHF7AJ8_ElaboratoGrafico_9_07 
Stallo RTN nella SE Erchie e sezione 

tipo del cavidotto AT di connessione 
00 15.01.2021 

SHF7AJ8_ElaboratoGrafico_8_03 Schema unifilare – MT-AT 30/150 kV 00 10.10.2020 

 

Vi informiamo inoltre che: 

- non possiamo garantirVi circa le possibili interferenze del Vs. impianto di utenza 

con opere di altre utenze in aree esterne alla stazione non sotto il ns. controllo; 

- al fine di razionalizzare l’utilizzo delle strutture di rete, sarà necessario condividere 

lo stallo in stazione con gli impianti codice pratica 201901036 della società New 

Solar Green S.r.l, codice pratica 201901536 della società Land And Wind S.r.l., e 

con eventuali altri utenti della RTN, in alternativa sarà necessario prevedere 

ulteriori interventi di ampliamento da progettare; 

- tutte le attività relative agli impianti di utenza all’interno della SE della RTN 

380/150 kV di “Erchie” dovranno essere condivise con Terna.  

Vi segnaliamo inoltre che il Vs. trasformatore AT/MT dovrà essere del tipo YNd11 con 

neutro accessibile ad isolamento pieno e che relativamente alle apparecchiature di protezione da 

installare sul Vs. stallo utente nonché ai telesegnali ed alle telemisure occorrenti per la visibilità 

della Centrale sul sistema di controllo di Terna, a valle dell’ottenimento delle autorizzazioni 
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necessarie, sarà Vs. cura prendere accordi con l’Area Dispacciamento Centro-Sud (struttura 

Analisi ed Esercizio), anche al fine di stipulare il Regolamento di esercizio. 

Vi rappresentiamo che per quanto riguarda i contatori da installare sul Vs. impianto di 

utenza, sarà Vs. cura contattare la struttura Terna “Misura e Osservazione del Sistema” 

(metering_mail@terna.it). 

Vi rappresentiamo che tale documentazione di progetto dovrà essere presentata alle 

competenti Amministrazioni ai fini del rilascio dell’autorizzazione completa e definitiva alla 

costruzione ed esercizio degli impianti. 

Vi informiamo infine, che in seguito all’ottenimento delle autorizzazioni ed 

all’acquisizione dei titoli di proprietà delle aree su cui ricadono i nuovi impianti RTN, sarà Vs. 

cura, prima dell’avvio dei lavori di realizzazione, richiedere alla scrivente la soluzione tecnica 

minima di dettaglio (STMD), da considerarsi come riferimento per la progettazione esecutiva e la 

realizzazione degli impianti di rete per la connessione. 

Vi segnaliamo infine che, a far data dalla presente, riprendono le tempistiche di cui 

all’art. 33.2 della delibera 99/08 e s.m.i. relative al periodo di validità del preventivo di 

connessione ed alla prenotazione temporanea della capacità di rete. 

Rimaniamo a disposizione per ogni eventuale chiarimento. 

Con i migliori saluti. 

 
 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
ERC 
 
Az:  SSD – PRI – CRT 
 DSC\MET 
 ING-APRI CS 

Luca Piemonti 

Firmato digitalmente da

Luca Piemonti
Data e ora della firma:
10/02/2021 18:22:28
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